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Chieste nuove indagini 
sulla morte 
delPanarchico Pinelli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Clamoroso annuncio 
di Rivera a Milano: 
lascio il calcio 
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Un discorso dimpronta integralista e di destra al C. N. 

Fanfani vuole spii^ere la DC 
a una riedizione del centrismo 

Ribadita la iinea conservatrice e di discriminazione a sinistra che ha portato ail'attuaie crisi deil'ordinamento 
democratico — Arrogante riaffermazione del monopolio democristiano Socialisti e liberali intercambiabili 
Le correnti di sinistra astenute — Polemica reazione socialista — Inizia al Senato l'esame della legge Reale 


UNA LINEA 
DA SCONFIGGERE 


fc 'IL SE:NAT0RE FanTanl ha 
I' sciolto ogni residua rlser- 
1 va, pronunciandosi sulle prò- 
. ipettlve del dopo^Jezlonl In 
> termini tali da fugare ogni 
r dubbio — se ancora ce ne foa* 
^ sero — riguardo alla reale so- 
! stanza politica che sta alla 
‘ base della sua esasperata ri- 
5 cerca della rissa e al tentativo 
di far rivivere neiritalla degli 
' anni settanta l’antlcomunl- 
1 amo del tempi andati. Dlcla- 
^ molo subito: si tratta di mer- 
t ce vecchia, e riconoscibile co- 
;■ me tale a prima vista, anche 
t se l’attuale ■ segretario della 
t DC. parlando dinanzi al Con- 
S sigilo nazionale del partito, 
' ha usato la furberia di pre- 
1' sentarla sotto 11 nome di 
K «nuouo incontro tra le forze 
democratiche ». Me qwle in¬ 
contro? e quali forze? Panfa- 
nl è stato esplicito, rivolgen¬ 
dosi a quell’arco di partiti che 
si sono affiancati alla DC «in 
oueati ultimi ventieingue an¬ 
ni », cioè al PSDl come al PRI, 
al PSl come al PLl. Sul plano 
" del puro discorso di schlera- 
i mento, di formula di governo. 
!' è un ritorno quasi letterale a 
!- quella sciagurata dottrina del- 
S; la « centralità » che nel "12 
»■ spinse la DC all’esperienza 
neo-oentrlsta. naufragata ap- 
pena un anno dopo, non een- 
i *a però avere procurato gua- 
stl rilevanti In ogni campo. 
Oggi come allora, dunque, fi¬ 
losofie di questo genere non 
H sono e non possono essere al- 
■ ì tro che 11 veicolo di gravi ar- 
retramentl. e di rischiosi ten- 
li tatlvl di spostare a destra lo 
i '* asse politico del Paese secon- 
[^ do una linea di fronte alla 
' ‘v quale anche nella DC vi sono 
I T forze che si schierano all’op- 
11'. posizione, o che resistono su 
posizioni di riserva o di dlf- 

I ’t. ferenzlazlone. 

II Gran parte della DC — co- 
I m’è apparso pertbno dall’as- 

! ,? sediblea nazionale conclusasi 

I . domenica — si sente estranea 
t':! alla direttiva di Pantani e al 
>' suol colpi di barra. Avverte 
; che tale politica è lontana 
: dalle esigenze vive del Pae- 
pi se, ed anche In contrasto (co- 


1 me ha osservato Bassetti) con 
1 la concreta esperienza com- 
jf ptuta dalla stessa DC nelle 
j assemblee elettive e nel cen- 
tri di vita democratica. 

Alla propria Indicazione di 
' « centralità », per di più, Rui- 
. fanl ha dato una precisa In- 
t pronta, la quale segna un’ulte¬ 
riore esasperazione della con- 
? notazione integralista della 
politica che prevale al «vertl- 
; ce» del partito. Egli si arroga 
Il compito non soltanto di pe¬ 
rorare la causa di una conver¬ 
sione a destra nelle alleanze 
politiche, nut pretende anche 
di poter dettare — domani, 
vada come vada 1115 giugno — 
1 modi, 1 tempi e 1 program- 


Marche: il 
primo servizio 
su « Le Regioni 
nell’Italia 
che cambia » 

Con un primo servizio di Ma¬ 
rio Passi dalle Marche Inco¬ 
minciamo la pubblicazione di 
una inchiesta giornalistica 
sulle « Regioni nell'Italia che 
cambia >: un bilancio del- 
l’attività delle amministra¬ 
zioni regionali, delle espe¬ 
rienze compiute nei primi 
cinque anni d’attuazione del 
decentramento statale pre¬ 
visto dalla Costituzione, 
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mi delle nuove eventuali coa¬ 
lizioni di maggioranza. E In¬ 
tanto si preoccupa di fissare 
fin da ora I codici di compor¬ 
tamento. le ferree regole di di¬ 
sciplina. che dovrebbero vale¬ 
re por mettere al guinzaglio 
gli aspiranti alleati. 

Ma chi gli dà 11 diritto di 
avanzare queste arroganti pre¬ 
tese? Quello di Eanfani è 
un ben .strano modo di ce¬ 
lebrare 1 ’ anniversario della 
storica sconfitta del referen¬ 
dum, quando — è ormai chia¬ 
ro a tutti — 11 partito de 
fu spinto alla più grave cri¬ 
si della sua storia proprio 
da un atteggiamento che ha 
portato all’inasprimento di 
ogni chiusura e di ogni set¬ 
tarismo. 


■J^A A’TTENTI; la situazione 
del Paese è tale che un 
tentativo come quello che è 
stato delineato Ieri da Fian- 
fani non può portare ad un 
puro e semplice ritorno al 
passato. E’ vero che nelllm- 
postazlone più propriamente 
politica della campagna elet¬ 
torale de c’è anche un’evi¬ 
dente mancanza di fantasia, 
uno stanco ritorno a moduli 
tante volte sperimentati. Ed 
è altrettanto vero che certi 
Irrigidimenti dell’ala più In¬ 
tegralista del partito dello 
Scudo crociato rispecchiano 
In qualche modo (in un mo¬ 
do distorto) la consapevolez¬ 
za dei rovesci subiti e delle 
difficoltà a far breccia anclie 
in strati popolari che In pas¬ 
sato venivano considerati dal 
dirigenti de alla stregua di 
terreni riservati di caccia. 
’Tutto questo lo sappiamo 
molto bene. Conosciamo però 
anche l’acutezza dell’attacco 
che viene condotto contro 
le istituzioni democratiche 
in primo luogo attraverso 
le strade, sempre più oscu¬ 
re, delle trame eversive e 
del terrorismo, e vediamo ohe 
le punte più insidiose di 
questo attacco si manifesta¬ 
no In allarmante coincidenza 
con I conati di crociata anti¬ 
comunista. 

Alla crisi del centro-sini¬ 
stra. quindi, se non è reali¬ 
stico rispondere con un di¬ 
scorso « Ideologico », che non 
affondi la critica su un’espe¬ 
rienza ormai lunga e delu¬ 
dente, è senz’altro grave e 
pericoloso rispondere — co¬ 
me fa Fhnfanl — prospettan¬ 
do una svolta a destra e in¬ 
dicando nella sostanza, come 
chiave di volta della linea de., 
una politica di discriminazio¬ 
ne a sinistra. Questa, non lo 
si dimentichi, è una strada 
che è già stata battuta: per 
tanti anni, attraverso la pre¬ 
giudiziale anticomunista è 
stato paralizzato 11 funziona¬ 
mento degli Istituti democra¬ 
tici. è stata ritardata o im¬ 
pedita la soluzione di gran¬ 
di problemi del Paese. E in 
questo modo può essere con¬ 
cesso anche nuovo spazio ai 
rigurgiti e alla criminalità fa¬ 
scista. 

TJUNQUE, ogni prospettiva 
di vero sviluppo democra¬ 
tico passa anzitutto attra¬ 
verso una sconfitta della li¬ 
nea fanfaniana. 

Noi vogliamo dare anche 
questa volta un contributo 
importante, decisi a fare la 
nostra parte per battere la 
politica dello divisione e del¬ 
lo scontro. Sappiamo però 
che è necessario raccogliere 
nuove forze, nuove energie. 
E’ su questa esigenza che 
chiamiamo 1 democratici a 
riflettere in vista della sca¬ 
denza di giugno. 

Candiano Falaschi 


Il Consiglio nazionale DC ha 
sancito ieri a maggioranza la 
scelta fanfaniana di una linea 
elettorale definita di « conver¬ 
genza democratica », cioè di 
aggregazione di tutto l'arco 
politico compreso fra i socia¬ 
listi e i liberali sotto l'espli¬ 
cita egemonia dello « scudo 
crociato » a cui viene riser¬ 
vata la facoltà di dettare le 
condizioni programmatiche per 
essere ammessi aH’alleanza. 
In questo quadro la formula 
di centro-sinistra viene declas¬ 
sata al ruolo di una delle pos¬ 
sibili varianti della rilanciata 
< centralità ». Questo indiriz¬ 
zo. contenuto nella relazione 
di Fanfani. non è stato appro¬ 
vato dalie correnti di sinistra 
« Base » e « Forze nuove » che 
si sono astenute. Ma anche 
fra i gruppi di maggioranza 
si è subito acceso il solito 
giuoco per l’interpretazione 
autentica della linea. 

In realtà, il segretario della 
DC ha parlato molto chiara¬ 
mente, dopo le ambiguità del¬ 
l’intervento dell'altro ieri In 
sede di conferenza nazionale 
(un’assemblea che non si era 
sviluppata secondo i suoi au¬ 
spici) relegando la posizio¬ 
ne di Moro ' a favore del 
centro-sinistra al rango di un 
atteggiamento di coerenza 
personale, scontando l'opposi¬ 
zione delle componenti di si¬ 
nistra, ignorando i pur signi- 
ficativi pronunciamenti emer¬ 
si dal blocco dorotoo contro la 
rcversi'oUità delle alleanze, c 
perfino accentuando il distac¬ 
co dal governo in carica oltre 
che, naturalmente, seminando 
impietosi giudìzi su quello che 
avrebbe dovuto essere lo « sto¬ 
rico incontro » di centrosi¬ 
nistra. 

Il primo elemento politico 
posto da Fanfani nella sua re¬ 
lazione (subito dopo un mal¬ 
destro tentativo di presen¬ 
tare se stes.so come vitti¬ 
ma di una < forsennata cam¬ 
pagna del partito comunista ») 
è. appunto, quello di un'accen¬ 
tuata presa di distanza dal go¬ 
verno. C>)ntinuercmo a dire — 
ha annunciato — « quali sfor¬ 
zi del governo apprezziamo, 
quali esortiamo a rendere più 
efficaci nel campo della vita 
economica, nel campo dell'or¬ 
dine pubblico, nel campo della 
vita internazionale ». Ciò equi¬ 
vale a dire che l’area del sicu¬ 
ro consenso verso l'opera del 
governo è praticamente ridot¬ 
ta a nulla in quanto si richie¬ 
de maggiore efficacia in tutti 
i settori fondamentali della 
sua azione. 

A questo punto Fanfani ha 
indicato la necessità di « far 
convergere » la « maggior par¬ 
te possibile delle forze demo¬ 
cratiche », evidentemente sen¬ 
za scelta preventha. Il cen¬ 
tro-sinistra non viene for¬ 
malmente ripudiato ma in so¬ 
stanza privato di ogni credi¬ 
bilità. Esso viene definito 
«esperimento lungo e non del 
tutto sterile » tanto che per¬ 
sino nella DC e nel PSI « so¬ 
no molti coloro che non lo ri¬ 
tengono ripetibile ». Da qui la 
ricerca di una convergenza 
« tra i partiti democratici che 
si sono alleati più volte tra di 
loro in questi ultimi 25 anni » 
fermo restando che di tiile in¬ 
contro dovrà «essere promo¬ 
trice la DC. scegliendone i 
tempi e il modo, proponendo¬ 
ne il programma ». 

Fanfani ha delincato con 
precisione i dettagli proce¬ 
durali di questa esclusiva rl- 

(Segiie in penultima) 


Troppi punti oscuri anche neiPultima criminale impresa 

Pesanti interrogativi 
sulle azioni e le 
complicità dei «NAP» 

Il rilascio del giudice Di Gennaro non scioglie i nodi più inquietanti dell’operazione — Dal raccon¬ 
to del magistrato emerge il quadro di una organizzazione delinquenziale che considera come ne¬ 
mici principali «i comunisti e le destre» — Perquisizioni in tutta Italia finora senza risultati 


Si fermano anche i gruppi industriali a partecipazione statale 

Domani sciopero in Campania 
con un grande corteo a Napoli 


Sciopero generale d<MnanÌ dei 
lavoratori delTindustria in Cam¬ 
pania e astensione fino a quat¬ 
tro ore in tutti i gruppi industria¬ 
li a partecipazione statale: una 
giornata di lotta importante de¬ 
cisa per imporre ai grandi com¬ 
plessi a capitale pubblico, all* 
IRI, airENl, alt’Egam. alla 
Montedison. alla Gepi. un ruolo 
diverso nello sviluppo economi¬ 
co c sociale del Paese: il soste¬ 
gno e L'espansione della occu¬ 
pazione: una politica degli inve¬ 
stimenti che parta dalle esigen¬ 
ze del Mezzogiorno e dai bisogni 
sociali: una riconversione pro¬ 
duttiva che privilegi i consumi 
pubblici e comporti una riquali¬ 
ficazione tecnologica della in¬ 
dustria italiana: infine il con¬ 
trollo democratico sulle parteci¬ 
pazioni, sul loro programmi co¬ 
me sulla loro conduzione poli¬ 
tica. 

Da tutta Italia migliaia di la¬ 
voratori giungeranno a Napoli, 
dove nella mattinata si svolge¬ 
rà la .grande manLfestazione 
operaia e popolare al termine 


delia quale, in piazza del Plebi¬ 
scito. parleranno Luciano Lama 
e i segretari nazionali dei metal¬ 
meccanici e degli edili Bentt- 
vegli c Mucciarelli. Staio già 
annunciati treni speciali dal 
Nord, tra cui Milano e Genova, 
c treni, carovane di auto e di 
pullmann dalla Toscana, dal La¬ 
zio. dalla Puglia, dalla Calabria, 
dalla Sicilia, da tutte lo regioni 
del Mezzogiorno per le quali 
la manifestazione di Napoli as¬ 
sumerà un aspetto emblematico. 

Nel capoluogo campano e in 
tutta la regione, intanto, si stan¬ 
no svolgendo centinaia di assem¬ 
blee nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri. coinvolgendo anche la cit¬ 
tadinanza. i lavoratori disoccu¬ 
pati (che raggiungono solo a 
Napoli la cifra di 130 mila) per 
spiegare i motivi della giornata 
di lotta e sottolineare il suo va¬ 
lore generale e nello stesso tem¬ 
po la concretezza dogli obietti¬ 
vi. A pagina quattro ricordia¬ 
mo l principali comparti indu¬ 
striali che saranno investiti dal¬ 
lo sciopero c quali sono i temi 


specifici, settore per sellorc, 
che la lotta di domani intende 
affrontare. Basti ricordare, qui 
che finora le piirtccipazioni sta 
tali che hanno un ruolo dutermi 
nantc ne! Mezzogiorno c nel re 
sto del paese, non hanno affron 
tato i grandi nodi politici posti 
dalla crisi delle strutture econo 
miche italiane. Anzi, si è dato 
spettacolo di scontri interni c 
spartizione di posti e di potere 
che rispondevano ad una logica 
spesso clientelare 
Contemporaneamente alla 
Campania, alle Partecipazioni 
statali, alla Montcdi.son e alla 
Copi, scendono in sciopero sui 
temi deiroccupazionc e dello svi¬ 
luppo economico diverso zone 
del paese: come la Val Pesca¬ 
ra o corno In provincia di Ca¬ 
gliari. dove Tastensione prende¬ 
rà anche il significato di prote¬ 
sta contro l’arresto degli otto 
braccianti e del sindacalista. 
Una manifestazione si terrà a 
Carbonla. con Tintcrvento di 
Didò per la Federazione 
I ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 



giudica Di 


L'annuncio è stato datò all'incontro nazionale a Roma 


SONO PIO DI CINQUEMILA LE DONNE 
CANDIDATE NELLE LISTE DEL PCI 

Il valore politico di questa accentuata presenza • Non solo elettrici, ma protagoniste • Dalle esperienze specifiche emerge la 
volontà unitaria per un cambiamento nel Paese - La relazione di Adriana Sereni e gli interventi dei compagni Cossutta e Napolitano 


Sono già più di cinquemi¬ 
la le donne candidate nelle 
Uste del PCI per le prossi¬ 
me elezioni: un tatto signifi¬ 
cativo dal punto di vista del 
numero, ma anche qualitati¬ 
vamente nuovo perchè rispec¬ 
chia la volontà di contare del¬ 
le masse femminili, anche 
quelle del Mezzogiorno, co¬ 
me ha affermato nel suo in¬ 
tervento Angela BottdrI, can¬ 
didata per li consiglio comu¬ 
nale di Messina. E un fat¬ 
to politico di grande rilievo, 
come ha messo in luce Adria¬ 
na Sereni, della Direzione e 
responsabile della commUssIo- 
ne femminile, che ne ha da¬ 
to l'annuncio nella sua rela¬ 
zione all’Incontro nazionale 
delle donne candidate nelle 
liste del PCI. Più di cinque¬ 
mila candidate, comuniste e 


Indipendenti: una larga rap¬ 
presentanza di esse gremiva 
Ieri il teatro Eliseo, a Roma, 
dove si sono svolti l lavori 
con un ricco contributo di 
Idee, di esperienze unitarie, 
di lotte che nel dibattito ha 
portato la voce, le asplrazlo- 
I ni e le esigenze delle masse 
I femminili Italiane. 

Sullo sfondo. Io striscione 
con la sintesi della proposta 
politica che oggi 11 PCI avan¬ 
za chiamando le elettrici ad 
essere anche protagoniste del 
cambiamento necessario allo 
sviluppo democratico dell’Ita- 
Ita: « Un nuovo modo di go¬ 
vernare una presenza nuova 
della donna nella direzione 
del Paese». Alla presidenza 
sono stati chiamati 1 compa¬ 
gni Giorgio Napolitano. Adria¬ 
na Sereni. Armando Cossut- 


Sei navi con profughi 
sudvietnamiti a bordo 
rientrano in patria 

na\'l con a bordo profughi dal Sud Vietnam, sono salpato 
ieri da Singapore per rientrare in patria. Lo annuncia un 
comunicato ufficiale del go\emo di Sin^pore. aggiungendo 
che un'altra nave con a bordo profughi intende ritornare nel 
Vietnam del sud. Si sono appresi intanto altri particolari sul 
progettato colpo di stato che la destra laotiana con l'appoKgio 
taiìilandesc intendeva rcalirzare a Vientianc per Istaurare un 
governo Ilio-americano. A PAG. U 


Uno tragedia che ha come causa principale la mancata attuazione del piano di risanamento 

morti a Taranto in un crollo nel centro storico 

Tre bambini, due anziani coniugi e un manovale sono rimasti sepolti sotto le macerie del palazzo 


TAR;\NTO, 12 

^ Tragico crollo di un decre- 
y Dito edificio nella città vecchia. 
■■ I morti sono sei c i feriti due. 

, Fra le vittime tre fratelli di 
tre. cinque c sci anni. Una bim- 
i ba e la madre (i due feriti) si 
1 sono salvale rimanendo aggrnp- 
paté alla ringhiera di un bai- 
ir concino. In quello cctidizioni le 
; hanno trovate i vigili del fuoco. 
* L’onera di soccorso è stata osta- 
colata dalla ristrettezza del vi¬ 
colo dove è avvenuta la tra- 
:«Ècdia. 

U crollo è avvenuto intorno 
, 1^0 oggi, il primo a ce¬ 


dere è stato il pavimento di 
un alloggio del terzo piano. Sue- 
ces.sivnnìentc non hanno retto i 
pavimenti del secondo e del pri¬ 
mo. trascinando dietro quanti si 
trovavano dentro. Un'altra ala 
deU'edificio è rimasta in piedi 
ma le autorità ne himno ordi¬ 
nato subito lo sgombero: in una 
soia stanza ebiUivano undici 
persone. Si calcola che 1 senza¬ 
tetto siano una quarantimL. Da 
alcuni anni le famiglie colpito 
dalla sciagura, in particolai'o 
quella dei tre fratellini periti 
nel crollo, avevano clucsto alle 
autorità li trasferimento in al¬ 


loggi più sicuri. Ma alia TV si 
è osato dire, ierscra, che della 
sciagura — relegata U*u le ul¬ 
time c minori notizie —• « non si 
conoscono ancora lo cause»! 

Il risanamento e li restauro 
delia città vecclila, previsto in 
un piano approvato cinque an¬ 
ni fn dal consiglio comunale al 
termine di una dura battaglia 
dei sindacati c delle forze po¬ 
polari. è rimasto pralicamcnlo 
sulla carta. I iwchi lavori fatti 
):anno favorito solo la specula¬ 
zione edilizia. 
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Il CIP discute nuovi 
regali ai petrolieri 

li Comitato interministeriale prezzi si riunisce oggi per discu¬ 
tere aumenti di prezzi petroliferi al pubblico: verrebbero pro¬ 
poste 8 lirc in più per il gas auto c 3 o 4 lire per il gasolio 
da autotrazione. Per la Ixmzina verrebbe evitato Taumento 
diretto al pubblico ma il CIP «raccomanderebbe» un regalo 
di 100 miliai*di .sotto fonna di riduzione di imposte. 

A PAG. 2 


ta. Nilde Jottl e Luigi Petro- 
«elll della Direzione; Oiglia 
Tedesco, Anita Pasquali, Fran¬ 
ca Prisco del CC: Jone Bar- 
toli, assessore airassistenza 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Loretta Montemaggl, con¬ 
sigliere regionale della Tosca¬ 
na, Adriana Laudani, avvoca¬ 
to, candidata al Consiglio co¬ 
munale di Catania, Leda Co> 
lomblnl, consigliere regionale 
del Lazio, Franca Moria Ca- 
reddu, consigliere regionale 
della Sardegna: Elvira De Vin¬ 
cenzo, casalinga, candidata al¬ 
la provincia Napoli; le com¬ 
pagne della commlbsione fem¬ 
minile centrale. 

La presidenza effettiva è 
stata affidata al compagno 
Cossutta, il quale ha intro¬ 
dotto i lavori sottolineando 
che non a caso rincontro è 
stato promosso per il 12 mag¬ 
gio. Il richiamo a una vit¬ 
toria di portata storica non 
è per altro un elemento di 
propaganda, ma vuole piut¬ 
tosto significare la riconfer¬ 
ma di un impegno che con¬ 
tinua: impegno a seguire in 
questa campagna elettorale 
il metodo di confronto pa¬ 
cato c razionale che fu no¬ 
stro nei referendum, per co ' 
vincere e per unire, e nello 
stesso tempo per sviluppa¬ 
re analoghi risultati di liber¬ 
tà e di emancipazione. 

Il compagno Cossutta ha 
sotiolineato il valore deH'an * 
cera più alto numero di don¬ 
ne candidate presentato dal 
PCI (nessun partito ha tan¬ 
te donne in lista nè tante 
elette) per sottolineare la 
scelta precisa compiuta, in 
coerenza con una concezione 
politica tesa allo sviluppo del¬ 
la democrazia, sviluppo che 
non è possibile senza la par¬ 
tecipazione delle donne, sen 
za le donne protagoniste. Il 
Paese ~ egli ha detto — ha 
bisogno delle donne per risol¬ 
vere i gravi problemi che ha 
di fronte, a cominciare da 
quelli economici inon si e 
usciti dal tunnel, al contra¬ 
rio di quanto afferma il m 
nLstro Colombo) fino al di¬ 
sordine, agli attentati alle isit- 
tuzionl. al pericoli e alle pro¬ 
vocazioni che incombono. li 
tema centrale di questa cam¬ 
pagna elettorale è come i 
uscire l’Italia dalla crisi. Dal¬ 
la crisi non si esce se non 
si cambia — ha detto anco¬ 
ra Cossutta —; si esce .solo 
con un grande sforzo comu¬ 
ne, perchè la vita del Paese 
— di cui Regioni, Province. 
Comuni sono parte essenzia¬ 
le — richiede uno sforzo di 
convergenze, di intese, di col¬ 
laborazione, esige unita. 

Questa è la nostra analisi, 


questo è il nostro appello, 
unitario e antifascista — ha 
affermato il compagno Cossut- 
la -- di cui voi donne sie¬ 
te oggi portatrici tra le mas¬ 
se femminili, e lo sarete do¬ 
mani net Consigli eletti dal 
popolo. L’appello di Fanfani 
è esattamente l’opposto del 
nostro, con la predica osses¬ 
sionante alla contrapposizio¬ 
ne e con 11 polverone pro¬ 
pagandistico, con una politi¬ 


ca che diviene antinazionale 
perchè contrasta con le esi¬ 
genze del Paese. La DC con 
la sua attuale politica non ga¬ 
rantisce il presente nè 11 fu¬ 
turo: è solo legata a un pas¬ 
sato di inadempienze, di 
scandali, di corruzione che 
porta anche a salti nel buio. 
La situazione è grave. Non 
servono più — ha concluso 

(Segue in penultinìn) 



razza bugiarda 


Q uando ì lettori avran- 
no sotto gli occhi que- 
ste righe, forse sapranno 
già Quale nuova maggio- 
rama di governo ha idea¬ 
to il senatore Fanfani. Nc 
aveva accennato all'aasem- 
àlea dì San Salvo, poi. a 
Sfresa, sembrava che scon¬ 
giurasse i presenti: « Te¬ 
netemi se no lo dico». Fe¬ 
cero finta di tenerlo e 
lui giurò che lo avrebbe 
rivelato domenica a Ro¬ 
ma, in occasione dell’ulti¬ 
ma assemblea: ma non ne 
ha detto parola e ha ri¬ 
mandato tutto a ieri, in 
Consiglio nazionale. Va, 
ora che leggete questa no¬ 
ta, dovreste sapere se or¬ 
mai lo ha fatto e che co¬ 
sa ha detto. 

Ma siate comunque si¬ 
curi che è una bugia. L’or¬ 
rore del senatore Fanfani 
per la verità, prima anco¬ 
ra che un fatto morale, è 
un fenomeno fisiologico. 
Le hanno provate tutte 
per guarirlo. Come certi 
jìiedicamenti, per essere 
tollerati, vanno presi a 
stomaco pieno, qualcuno 
ha provato a suggerirgli 
di dire la verità soltanto 
dopo i pasti, perché non 
lo disturbasse, ina lo nau¬ 
sea ugualmente, mentre la 
menzogna lo esalta, il 
mendacio lo rinvigorisce, 
l-a falsificazione lo ine¬ 
bria, perseguitato da una 
disgrazia: che sbaglia gli 
esempi. Considerate il fat¬ 
to ultimo, che i partiti di 
sinistra per primi, comu¬ 
nisti in testa, hanno sen¬ 
za reticenze deplorato: il 
sequestro del magistrato 
Di Gennaro. Sarebbe .vfa- 
to Impossibile int’enfare 
un crimine che più chia¬ 
ramente dimostrasse non 
la necessità di nuove leg¬ 
gi per l’ordine pubblico, 


ma l’urgenza di attrezza¬ 
re meglio gli organi dello 
Stato già esistenti, quegli 
organi, dalle forze dclVor- 
dine agli istituti di pena, 
che da trent'ann: dipenao- 
no ininterrottamente ed 
esclusivamente dalla DC. 
Ebbene, anche riferendosi 
a questo caso, il .seqrefa- 
rio della DC ha tentato di 
riversare la colpa sulle si¬ 
nistre. Lo sa benessimu 
che non è vero, ma ha la 
vocazione del falso e non 
sa resistervi. 

E’ così nota la mania 
bugiarda del seiiatore che 
noi, pur detestando le sto¬ 
rielle, ne vogliamo raccon¬ 
tare una significativa. 
Dunque, una mattina l'on. 
Moro cerca Fanfani e non 
lo trova né a casa nè in 
ufficio. Lo fanno cerca¬ 
re dappertutto: non c’e. 
Allora uno dice: «C/ie sia 
rinfanafo in quel di Ca- 
maldoli? ». Parte subito 
un'auto piena di autorità 
da Arezzo c a. un certo 
punto della strada vedono 
in fondo a un fosso pro¬ 
fondo una macchina ro¬ 
vesciata. ridotta a un am¬ 
masso di roffaml. Poco di- 
scosto alcuni villici com- 
ineiìtano: «.Ci sono tre 
morti — dice uno — e 
c'era anche il Fanfani che 
però gridava: "Sto bene, 
sono vivo. Portatemi 
su..."». « S allora?», do¬ 
manda il questore rinfran¬ 
cato dalla speranza, a Al¬ 
lora. che vuole» — rispon- 
de l'altro — « noi si sa tut¬ 
ti che il Fanfani gli e co.'^i 
buffiardo, che Io si e sep¬ 
pellito lo stesso». (Abbia¬ 
mo raccontato questa sto¬ 
riella perché sappiamo 
che allunga la mia. Lo au¬ 
guriamo sinceramente al 
segretario de). 

Fortebracclo 


rientro a casa 


Dopo la liberazione del doUor 
Di Gennuro luui sii inUirroga* 
livi restano in piedi e anzi, 
inai) maao clic passano le ore 
domande si sommano a domai> 
de. L’interrogalorio del magi¬ 
strato che ieri per due ore ha 
n’s|>osto ai quo.sjti cIk* gii po¬ 
neva il sostituto procuralore 
incaricato delle indagini, sembra 
non sia servito mollo a fare 
luce sui retroscena della vicen¬ 
da. sul come i commandi Al¬ 
l’esterno 0 airinlcmo del car¬ 
cere di Viterbo abbiano potuto 
coordinare la loro azione, .sul 
eoUegamenli tra questo caso e 
altri epi.sodi dclinqucDziali 
Tulia\'ia sembra che il dottor 
Di Gennaro abbia fornito ag i 
inquirenti non pochi elementi 
IXT ricostruire con una ceru 
approssimazione quanto è ac¬ 
caduto nei giorni di prigionia. 
Il primo dato è costituito dal 
fatto che i rapitori si sono 
sempre qualificati delle Briga* 
te ro.sse» con il magistralo: 
dunque i criminali clx hanno 
jxirtato a termine l’impresa 
pensavano di poter utilizzare 
\arie sigle indifferentemente. 
Al punto clic la firma «NAP» 
sotto il volantino con il quale 
si rivondieuva la matrice del 
l'apimcnto è stala aggiunta a 
penna. aH'ultimo momento. 

L’altro elemento sul quale gli 
inquirenti stanno lavorando é 
la foto Polaroid scattata al mi- 
gistralo in catene. La polizia 
possiede una foto dello stesso ti¬ 
po elio era sU<la scattala al 
gioielliere Gianni Bulgari dai 
SUOI secondini. Sembra clic fra 
le (lue foto vi siano deile im¬ 
portanti analogie. E' convinzio¬ 
ne di alcuni inquirenti che il 
rapimenlo potrebbe anclic es¬ 
sere il frutto di una azione di 
delinquenza comune alla quale 
è stata affibbiata una etichetta 
qual.siasì. In proposito sono 
state disposte alcune perquisi¬ 
zioni e la squadra politica dcDa 
quc.stura di Roma ha fatto a«- 
pt-re di a\er individuato un 
gruiipo omogeneo di provoca¬ 
tori e delinquenti » che potreb¬ 
be essersi reso responsabile di 
gravi reati. TulUivia contro 
questa ipotesi, dicono in Que¬ 
stura. c'è una circostanza: i ra¬ 
pitori conoscevano bene quello 
che Di Gennaro aveva fatto co¬ 
me magistrato c come studioso 
di problemi carcerari. Da chi 
hanno saputo lutto queste no¬ 
tizie? Erano collegati a gruppi 
più o meno politicizzati? 0 era¬ 
no dirotti da «r insospettabili > 
che tirano le fila delle operA- 
ziofìi senza mai venire allo sco¬ 
perto? 

Lo contributo alle indagini 
potreljlx* venire dalla scoperta 
del luogo in cui è sialo rinchiu¬ 
so il magistrato. 

Ieri sera, comunque, il doti. 
Di Gennaro nel corso di unA 
nuoN-a Intcrvi.sta alla televi- 
.sionc ha risposto ad alcune 
domande di un giornalista 
sul « potere » visto dai NAT. 
11 magistrato ha detto che 
1 suoi carcerieri avevano 
chiaramente precisato che 
per loro tutti i partiti sareb¬ 
bero emanazione dello stesso 
K potere ». compreso il partito 
comunista che. anzi, di que¬ 
sto <( potere » sarebbe « pro¬ 
prio l'espre.ssionc più peri¬ 
colosa ». Durante il collo¬ 
quio. gli uomini del NAP 

avrebbero anche aggiunto 
che or«a 1 loro nemici princi¬ 
pali erano proprio i comuni¬ 
sti e 1 fascisti. 

Noi c.ircere di Viterbo co«v 
tinua la protesta dei dete¬ 

nuti; 18 di loro .sono rlmASti 
.sui tetti ancora per tutto il 
giorno e tutta la notte. 
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Per una organica utilizzazione delle acque 


Ila vigaiiii.a uiiii££.a£iuiic uciic Per il rinnovamento democratico e la conquista della riforma 

Decisi i piflni irrigui Decisivo per la scuola 

in Calabria e Sardegna | u voto dei 15 giugno 

inarovaTione del FIDE • Primn riuillaln rii una liinna nrettinne . Molle onero Hi onnrouuinionamenln iHrirn rima. I I 9 riiininna della r.nn«iilt9 narinnale riella «minia rial PP.I . I ’imneann rini rnmiini«ti ner il nieii 


Tapprovazione del CIPE • Primo risultato di una lunga pressione ■ Molte opere di approvvigionamento idrico rima- { La riunione della Consulta nazionale della scuola del PCI - L'impegno dei comunisti per il pieno fun- 
ste però a metà; alcuni cantieri chiusi in Basilicata - Oggi manifestazione a San Severo per l’irrigazione del Tavoliere : zionamento degli organi collegiali - Atfermare la linea del dialogo e del confronto unitario 


Il Cernitalo <lei minislri per la programmazione economica ha approvato lori duo pro¬ 
ietti apoclall per la ullllzzazlona dolio acquo In Calabria a Sardegna. Il comunicalo u/fl- 
dialo afferma che « la oltboraziona tecnica di entrambi I progalll tari realizzala In (trotta 

collaborazione con le regioni e con le amministrazioni interessate > mentre la direzione c. 
lestlone dei progetti rimane affidata alla Cassa per il Mezzogiorno. Il ministro del Bilancio.' 
Andrcotti. ha dichiarato che « se si considerano anche il progetto speciale per la foresta¬ 
zione a scopi produttivi e, a 
valle di quello dell'Irrigazio¬ 
ne. 1 progetti speciali per la 
carne e gli agrumi, ne rl.sulta 
che sono state allineate c ra¬ 
zionalizzate le .scelte degli In¬ 
terventi straordinari per lo 
sviluppo dell'agricoltura nel 
Mezzogiorno », 

La situazione purtroppo i 
molto diversa da come la di¬ 
pinge Andreottl. I programmi 
irrigui della Calabria e della 
Sardegna sono un Indubbio 
successo del sindacati e delle 
forze popolari che al battono 
da anni per tarli approvare, 
ma 11 ritardo (per giungere al¬ 
l’esecuzione bisogna passare 
per una serie di tasi) continua 
a ripercuotersi sulle condizio¬ 
ni dell'economia di tutto il 
Mezzogiorno. Sarà necessario 
sviluppare una costante mobi¬ 
litazione ed una Iniziativa del 
lavoratori per Impedire che al 
verifichino, come sta acca¬ 
dendo In altre regioni merldlo- 
nall, veri e propri sabotaggi 
alla realizzazione del piani di 
irrigazione. 

In Basilicata, ad esemplo, 
viene segnalata la chiusura di 
alcuni cantieri per 11 manca¬ 
to aggiornamento del costi al¬ 
le ditte Impegnate nel lavo¬ 
ri. Finanziamenti Integrativi 
non sono stati messi a disposi¬ 
zione con la tempestività ne¬ 
cessaria. 

Opere per centinaia di mi¬ 
liardi sono Incomplete, col ri¬ 
sultato che anche nel corso 
della prossima estate rimar¬ 
ranno Inutilizzati nel bacini 
miliardi di metri oubl d'acqua. 
Oggi uno sciopero generale si 
svolge In dodici comuni dell' 
Alto Tavoliere (provincia di 
Foggia) con una manifestazio¬ 
ne a S. Severo. I sindacati 
rivendicano 11 finanziamento 
Integralo del progetti di Irrl- 
gazlone e, Insieme, l'adozione 
di misure che consentano di 
avviare la costruzione del ca¬ 
nali secondari e delle tra¬ 
sformazioni agrarie. L'acqua 
che deve Irrigare 11 Tavoliere 
i già disponibile In grandi 
quantità nello sbarramento 
deU’Ocehlto, ma rimane quasi 
del tutto Inutilizzata. L'Im¬ 
piego dell'acqua nell'agi'lcol- 
tuva richiede. In particolare, 
l’aiuto diretto al coltivatori, 
perché possano associarsi per 
le diverse operazioni di gestio¬ 
ne. diversificare le produzioni, 
avvalersi di mezzi e tecniche 
adeguate ad una agricoltura 
rispondente alla domanda del 
mercato nazionale. 

L'accenno di Andreottl al 
plani per la carne e gli agru¬ 
mi é la dimostrazione del ten¬ 
tativo di usare In modo elet¬ 
toralistico una decisione, quel¬ 
la di oompletare 1 progetti 
per grandi Impianti Irrìgui, 
che Invece solleva nuovi pro¬ 
blemi. Proprio nel settore de¬ 
gli allevamenti da carne e del¬ 
la ristrutturazione degli agru¬ 
meti la grande massa del pic¬ 
coli coltivatori Incontra diffi¬ 
coltà a mettere a frutto 1 be¬ 
nefici delle opere pubbliche. 
Chi ha poca terra s'imbatte 
nei prezzi speculativi del suo¬ 
lo — 11 trasferimento al colti¬ 
vatori delle terre Incolte, che 
li governo Moro aveva messo 
In programma, é rimasta una 
promessa senza seguito — 
mentre l'apparato degli Enti 
di sviluppo e le associazioni 
cooperative non vengono posti 
In grado di sviluppare 11 vo¬ 
lume di Iniziative necessario. 

Emblematica di questa si¬ 
tuazione è la sorte che ha 
subito la richiesta di uno stan¬ 
ziamento urgente di almeno 
200 miliardi per attuare gli 
Investimenti In corso nell'a¬ 
gricoltura. Questa richiesta i 
stata presentata ormai da me¬ 
si al Tesoro dallo stesso mi¬ 
nistro dell'Agricoltura; nel 
frattempo 11 consiglio del mi¬ 
nistri si è riunito più volte 
rinviando sempre una decisio¬ 
ne che blocca Iniziative già 
avviate, con grande spreco 
di danaro e danno per 1 colti¬ 
vatori. E' difficile. In questo 
quadro, dare credito aH’ottl- 
mlsmo elettorale del ministro 
Andreottl. 


Mon ancora pronte le laggi istitutive 

; Ulteriore rinvio 
"per la programmazione 
ìv di, nuove università 

CIPE si pronuncia soltanto sulla sedi di VItarbo, 
■ino a Tor Vergata (Roma) - Iniziativa comuni- 
. sta par l'Abruzzo • Urbino 

Bntio 11 2 ottobre 1974 11 
venio doveva presentare al 
irlamento. In beee aU'ortl- 
olo 10 della legge sulle co- 
' 'dette « misure urgenti » 

■ IKnlversltà, uno o più df- 
'legni di legge per la istltu- 
^ne dt nuoi'e sedi universi- 
.(otite. B' posoato quasi un an¬ 
no e mezzo da quella scaden- 
n e Ieri il CIPE, ohe tra l'al¬ 
tro ha discusso anche di que¬ 
sto soalllante problema, ha 
fatto sapere ebe « su proposta 
(tal ministro della F.I. » pro¬ 
cederà «nelle proeelme sedu¬ 
ta od un ulterloie approfon¬ 
dimento, sta per ta rapida for¬ 
mulazione del disegni di leg¬ 
ge, sta per ta definizione di 
un plano globale di sviluppo ». 

Quindi un nuovo soondadoso 
rinvio. 11 comunicato aggiun¬ 
ge obe. presa visione delle Re¬ 
gioni Interessate, il CIPE « si 
è escresBO favorevolmente per 
l'Istitusloae di sedi untverelta- 
rie statali nelle Reiponl che 
ne eono prive e, al fine di 
conoomre a ridurre il pato¬ 
logico sovroffollaznentc della 
università di Roma, per l'Isti¬ 
tuzione delle sedi universita¬ 
rie statali di Viterbo e di Cas- 
alno, ascondo U parere una¬ 
nimemente espresso dal con¬ 
siglio regionale del Lazlc. ha 
Irloltie convenuto sulla neces- 


. alti di accelerare 1 tempi per | statizzazione. 


ta realizzazione della univer¬ 
sità di Tot Vergata (Roma) ». 

Va parere, come si vede, 
formulato In modo essai ge¬ 
nerico (quali sono le sedi per 
le quali si è espresso parere 
favorevole?) e molto ambi¬ 
guo. Sull'ambiguità del parere 
CIPE Insistono anche la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-THL e 1 
sindacati confederali della 
scuola in una nota di severa 
critica alla assenza di una 
« organica programmazione 
delle sedi ». Tra l'altro si 
ignorano misure urgenti co¬ 
me quelle delle sedi abruz¬ 
zesi e di Urblnc 

1 parlamentari comunisti 
da oltre un anno premono 
per ottenere che li ministro 
delta P.I. presenti una orga¬ 
nica programmazione per le 
nuove sedi universitarie con 
cui fate piazza pulita di tutte 
le Iniziative campanilistiche 
(ed ora elettoralistiche) dei 
potentati de. Intanto, allo sco¬ 
po di consentire ad alcune 
sedi universitarie, precisa- 
mente quelle abruzzesi e di 
Urbino, di terminare l'anno 
accademico, 1 senatori comu¬ 
nisti hanno presentato un di¬ 
segno di legge per la destina¬ 
zione a queste sedi la corre¬ 
sponsione di un contributo 
straordinario In attesa della 


Lg compagni» fanno già pagare la 
bonzina un terzo più che all'estero 

jVogliono regalare 
laltrì 100 miliardi 
ai petrolieri 


li minUtro deU’lndustria si 
mppruterebbe a decidere un 
dumento del prezzo della ben- 
sfila afta compagnie altra- 
fe terzo lo sgravio /izcale e con- 
(Oeguente regalo ai petrolieri 
l'gf un centinaio di miliardi. 
i’Umone petroti/era e la Con- 
ftndustrla non contraddette 
^daU'EAff, continuano una 
campagna dt stampa da cui ri¬ 
sulterebbe che il nuovo au- 
^ mento è giustificato ed urgen¬ 
te percM «et rimettono». Sla¬ 
mo tnveee in grado di docu¬ 
mentare che il prezzo paga¬ 
ie alte compagnie per ta ben- 
tina per automobili è supe¬ 
riore m Italia rispetto al mer¬ 
cato europeo. 

Il S maggio scorso, secon¬ 
do 1 notiziari di mercato, 
il prezzo di una tonnellata 
di benzina per il prodotto 
gl uscita di raffineria era 
a Rotterdam di 85.SO0 lire 
:f italiane mentre a Genova, 

■ data la minore distanza dal¬ 
le fonti di approvvigionamen¬ 
to, era di S2.3O0 lire. Il 

i' prezzo riconosciuto dalle com- 
f pagnie italiane, e che il gover- 
, no ritiene equo, i invece di 
131,000 lire, la differenza di 
: 49 mila lire a tonnellata è 
enorme e non giustificabile 
l con le spese di distribuzio- 
, ne. Questa differenza viene 
. garantita alle compagnie dal 
cisterna di prezzi definiti at¬ 
traverso il Comitato tntermt- 
' nisteriale prezzi indipenden¬ 
temente dall'andamento rea- 

■ le del mercato. 

Per la benzina normale i 
prezzi sono rispettivamente 
di 79.500 lire a Rotterdam. 
'T5.300 lire a Genova e lZf.700 
effettivamente pagate dal con¬ 
sumatore italiano tramite la 
sanzione amministrativa del 
1 governo. 

L'economia italiana perde, 
eon questi prezzi, anche il 
vantaggio di trovarsi pili vici¬ 
na alle zone di produzione del 

• petrolio e quindi dell'econo- 
rmta che hanno sui costi di tra¬ 
sporto le compagnie vendendo 

■ fn Italia rispetto al centro 
ed al nord d'Europa. Il pe¬ 
trolio per il mercato itaiia- 

' no, estratto in Libia o nel vi- 
- eino Oriente, percorre una di- 
Stanza inferiore della metà 

La riduzione dei prezzi in- 

• ternazionall avviene nel qua- 
’-dro di mutamenti di più lar- 
•tga portata che rende ancora 
vpiù grave il proposito di ce- 

dere alle richieste delle com- 
/ popnle. Queste presenitano in 
; Italia bilanci in disavanzo — 
i rultima t stata ta Total, con 
:,Jt miliardi di deficit — ma 
I operano come multinazionali 
r g presentano una faccia Un 
da un paese aU'attro, 


secondo che toro conviene. 
Negli Stati Uniti te compa¬ 
gnie petrolifere ei vantano, 
per ottenere il consenso del 
pubblico, di avere portato In 
quel paese 1 profitti realiz¬ 
zati ali'estero. La Chase Ma¬ 
nhattan Bank, che opera 
con 1 più grossi gruppi pe¬ 
troliferi, afferma che le 30 
maggiori compagnie petroli¬ 
fere hanno effettuato nel 1974 
il SI""» degli investimenti ne¬ 
gli USA mentre le loro atti¬ 
vità sul territorio statuniten¬ 
se avevano fornito soltanto 
il 3S per cento dei profitti. 
Circa quattro miliardi di 
dollari sono «emigrati» dal¬ 
l'Europa. dal Giappone, da al¬ 
tri paesi net paese ove le so¬ 
cietà hanno i maggiori inte¬ 
ressi politici. 

Oggi sul mercati intema¬ 
zionali il petrolio viene ven¬ 
duto a 9 dollari a barite di 
257 litri. E’ vero che i pae¬ 
si produttori, che hanno rea¬ 
lizzato o stanno facendo na¬ 
zionalizzazioni, si battono per 
la difesa del prezzo. Tutta¬ 
via fonti non sospette, come 
il notiziario «Petroleum Eco- 
nomist», osservano che i pae¬ 
si produttori «dovronno u- 
sclre sul mercato mondiale e 
Imparare a vendere. Dovran¬ 
no farlo con la cognizione 
che la segreteria dell’Òrganiz. 
razione dei paesi esportatori 
ha appena elaborato una re¬ 
lazione in cui si avverte che, 
con t prezzi al livello attua¬ 
le. si potrebbe avere nel 19S0 
UTUi capacità di produzione 
dt greggio in eccesso, nel pae¬ 
si OPEC. di 15-20 milioni di 
barili al giorno egiilvatenti 
alla metà dei presente livel¬ 
lo produttivo». La conclusione 
é che si prevede una ridu¬ 
zione concorrenziale dei prez 

ZI. 

Naturalmente, i paesi pro¬ 
duttori hanno diverse strade: 
una è quella di tentare di 
ricostituire una situazione di 
monopolio, come quella che 
hanno avuto per venti anni 
le compagnie internazionali: 
l'altra é la via degli scambi 
concordati fra stati che pre- 
vedano una reciproca consi¬ 
derazione per lo stabilità dei 
prezzi e l'equitibrio degli 
scambi. E' chiaro l’inleressc 
deWItalia per sollecitare una 
scelta del secondo tipo, uti¬ 
lizzando l’E.Nl nel quadro 
di una politica di coopcrazio¬ 
ne interstatale, ma in ogni 
caso la via da seouire i 
quella di esigere dalle coni- 
pagine operanti sul nostro 
mercato una riduzione etfetti- 
va dei costi e non quella del 
cedimento liUcriore alle loro 
pi ptese. 


E' morta 
Elena Ravera 

E* morta Taltra notte a Ro* 
ma, colta da improvviso ma¬ 
lore, Clena Ravera, sorella 
della nostra compagna Camil¬ 
la. Elerla Ravera. nel corso 
della sua vita, si è sempre 
battuta per gli ideali della 11* 
bertii c della democrazia. 

I funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle 11, partendo dall’abita¬ 
zione (via Agostino Deprctls, 
65). 

In questo momento di dolo¬ 
re giungano alla compagna Ca 
mllla Ravera le fraterne con¬ 
doglianze del Partito e dell’ 
Unità. 

Alla compagna Ravera sono 
giunti numerosi attestati di 
solidarietà dal Partito, da or 
ganlzzazloiil democratiche e da 
singoli compagni. 


Un altro colpo ai consumi 

Lo prossime bollette de! telefono costeranno salate a tutti o in particolare 
alle famiglie meno abbienti. Il canone frimestrale, infatti, A stato aumen¬ 
tato da 4 mila a 5.500 lire. A questo Incremento si devono aggiungere 
200 « scatti » che bisogna pagare alla SIP in ogni caso, anche se il telefono 
viene usato soltanto poche volle nei tre mesi e unicamente in caso dì necessità 

A CONTI FATTI L’ABBONAMENTO PER IL 
TELEFONO COSTA, DUNQUE, CIRCA TREDI¬ 
CIMILA LIRE AL TRIMESTRE 


I I E' una aberrazione che non può 
essere accettata perché colpisce 
soprattutto quelle famiglie (an¬ 
ziani, malati, pensionati, lavo¬ 
ratori) che utilizzano il telefono 
soltanto per le esigenze irri¬ 
nunciabili 

O Bisogna garantire un minimo di 
telefonate (almeno 120) nel tri¬ 
mestre assolutamente privo di 
ogni aumento 

□ Quanto ha deciso il CIP (go¬ 


verno) va, pertanto, respinto. E 
SI tralfd di rivedere anche tutto 
il sistema tariffario, a comincia¬ 
re dall'aumento di 50 mila lire 
per le nuove utenze 

U Non si deve dimenticare che il 
governo diretto dalla DC ha rin¬ 
carato negli ultimi mesi anche 
le tariffe postali 
le tariffe elettriche ' 
le tariffe dei trasporti 
e che ora minaccia di aumenta¬ 
re anche quelle del metano 

La Democrazia Cristiana e ì suoi governi colpiscono soltanto le masse popolari 
e i meno abbienti. Ciò avviene anche con le tasse sui salari e sugli stipemii, 
mentre i graniti evasori continuano a farla franca. 

CONTRO L’INGIUSTO CARO-TELEFONO IL PCI 
DARA’ BATTAGLIA NEL PAESE E IN PARLA¬ 
MENTO 


L'importanza per il rlnno* 
vamonto della .scuola, del fun- 
/.lonamenio pdeno e democra¬ 
tico degli organi collegiali e 
H valore determinante per U 
futuro del Pae.se e della scuo¬ 
la 6tea.4A delle elezioni del 
15 giugno — quasi metà del 
nuovi elettori diciottenni sono 
studenti medi e universitari 
- - sono stati 1 temi della 
Consulta nazionale della scuo¬ 
la del PCI che si e riunita 
venerdì scorso a Roma e che 
e stata aperta do una rela¬ 
zione della compagna Mari* 
.sa Rodano. La discussione 
nella quale sono Intervenuti 
numerosi compagni di diver¬ 
se federazioni ed 11 comoa- 
gno Aldo Tortorella della Di¬ 
rezione del Partito, è stala 
conclusa dal compagno Giu¬ 
seppe Ch'arante. 

Dopo la grande a fferma- 
rione unitaria e democratica 
deMe elezioni scolastiche si 
pene oggi il problema — ha 
rilevato la compagna Roda¬ 
no — di assicurare agli or¬ 
gani eletti la possibilità di 
svolgere la loro attività in 
modo che non solo non vada 
dl.spersa o diminuita la volon¬ 
tà di partecipazione che i cit¬ 
tadini hanno e.^ipreaso duran¬ 
te tutta la fase elettorale, 
ma avanzi un movimento am¬ 
pio e organizzato, capace di 
imporre 11 rinnovamento del¬ 
ia istruzione sia nelle sue li¬ 
nee generali che nel fatti cobi* 
cretl e quotidiani. 

I primi passi del Consigli 
di classe e di scuoia non sono 
stati facili La controffenalva 
conservatrice, che ha trova¬ 
to nella linea politica di Fan- 
fani ispirazione e alimento 
e neMa burocrazia scolastica 
approvazione e appoggi, si è 
proposta di far rientrare la 


Solo con uno effettiva volontà poiitico è possibile garantirne l'attuazione 

SANITÀ: SCIOGLIERE I NODI 
CHE PARALIZZANO LA RIFORMA 

Il •etfosegretarie Foschi (de} ammette che il progetto i stato lanciato solo in « orbita di 
parcheggio » come alibi par talune forze della maggioranza — intollerabili 


interessi 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di mer- 
coledi 14 e seguenti. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi martedì al¬ 
le ore 18,30. 


Con franchezza non pro¬ 
priamente disinteressata, il 
sottosegretario de alla Sanità 
Franco Foschi ha già messo 
le mani avanti, n governo — 
dice in sostanza Foschi — 
s'è bene o male (e In ogni 
caso molto tardivamente, ag¬ 
giungiamo noi) allineato, al 
movimento e olle attese del 
Paese presentando anch'esso, 
dieci mesi fa. un progetto di 
riforma sanitaria benché 
chiaramente teso — ma è di¬ 
scorso che s’è già fatto In 
questi giorni a ridurre la 
portata delle misure rinnova¬ 
trici. Tuttavia ~ aggiunge 
Foschi disincantato — il pro¬ 
getto di riforma è stato lan¬ 
ciato solo in un'orbita di par- 
c/ieffffio, in pratica perché 
serva da alibi a talune forze 
della maggioranza. Interne ed 
esterne alla DC. senza che 
esista un’effettiva volontà po¬ 
litica dt affrontare il merito 
delle questioni e di portare 
la proposta ad attuazione. 

fonte non è certo so¬ 
spetta. E anzi l'opinione di 
Foschi s’attaglia a puntino 
airammlwlone (sempre di 
parte governativa) che il pro¬ 
getto di riforma varato Im¬ 
provvisamente dal Consiglio 
dei ministri in pieno agosto 
intendesse In realtà essere 
qualcosa di simile ad un prez¬ 
zo pagato per ottenere la con¬ 
versione in legge del decreto- 
tampone della dlsa,strosa cri¬ 
si degli ospedali e delle mu¬ 
tue Si tratta di quel che è poi 
diventata la legge 386 che ha 
disposto il passaggio dcH'as- 
sistenza ospedaliera dalle 
mutue alle Regioni, c pro¬ 
grammato con scadenze rigo¬ 
rosamente prestabilite (ma 
ampiamente contestate non 
solo da parte di una cospicua 
parte della DC e del gover¬ 
no ma anche da gruppi pa¬ 
rassitari di medici e di su¬ 
perburocrati. oltre che dalla 
industria farmaceutica) Il 
commissariamento entro lu¬ 
glio e la liquidazione definiti¬ 
va in due anni delle mutue 
manglasoldl, c Inoltre la se¬ 
verissima revisione e la dra- 
.stlca riduzione del prontuario 
farmaceutico. 

Potrebbero ba-stare questi 
elementi a dire delle difficol¬ 
tà in cui viene fatta navigare 
la prospettiva dclln riforma. 
Ma .sono proprio questi ele¬ 
menti a suggerire, In partico¬ 
lare al comuni.stl. alle Regio¬ 
ni c al movimento sindacale 
una vigilanza e una mobilita¬ 
ndone pi'oporzlonatl alla posta 
In g'uoco e aU’entttà delle 
spinte controriformatricl che 
si Intensificano per dilaziona¬ 
re, o peggio per Insabbiare il 
dibattito avviato più dt due 
mesi fa In commissione al¬ 
la Camera. 

Al gruppo per la sicurezza 
sociale della direzione del 
Partito il compagno Sergio 
Scarpa osserva d’altra parte 
che tutt’una serie di fattori 
oggettivi o anche di meccani¬ 
smi già in moto influenzano 
già ora ('iter della riforma e 
lo rendono « m qualche modo 


irreversibile seppur certa¬ 
mente non al riparo — av¬ 
verte — da seri pericoli ri¬ 
duttivi ». Che cosa» In sostan¬ 
za. fa si che U dibattito sul¬ 
la riforma sanitana abbia og¬ 
gi caratteristiche anche sen¬ 
sibilmente diverse da quelle 
di altri scontri parlamentari 
su altri temi di riforma? Cer¬ 
chiamo di Individuarne con 
Scarpa I fattori più signifi¬ 
cativi che fanno da punti di 
leva della proposta comuni¬ 
sta di un forte rilancio della 
Iniziativa. 

O C’è, Intanto, la circo¬ 
stanza che. pur comin¬ 
ciando ufficialmente solo ora. 
il dibattito ha forse il più 
lungo e profondo retroterra 
di raffronto e dt elaborazio¬ 
ne di posizioni rispetto a pa¬ 
recchi altri rilevanti ma inso¬ 
luti problemi della società ci¬ 
vile. Sono almeno vent’anni 
di retroterra: di impegno po¬ 
litico e insieme elaborazione 
culturale. 

© La riforma sanitaria, in¬ 
fatti. non costituisce di 
per se un elemento di assolu¬ 
ta novità da introdurre nel si¬ 
stema dal momento che. an¬ 
che a parte il varo della leg¬ 
ge-ponte 386. anticipazioni 
anche importanti sono state 
realizzate e introdotte, da an¬ 
ni. nella pratica quotidiana 
per iniziativa di numerose 
amministrazioni regionali, 
provinciali c comunali specie 
— nc abbiamo anche accen¬ 
nato nei precedenti servizi — 
con la creazione di strutture 
di medicina preventiva, con 
l'attuazione di importanti 
esperienze di de-ospedalizza- 
zione e di de-istltuzionaiizza- 
zione manicomiale, di assi¬ 
stenza domiciliare e di ridu¬ 
zione del ruolo tanto degli 
ospedali quanto del consumi¬ 
smo farmaceutico. 

© Peraltro, è proprio Tec- 
cczionale gravità della 
crl>») sanitaria (che non è solo 
d'ordine econom co e struttu 
rale. ma che incide negativa- 
mente anche sul livelh di .sa¬ 
lute) ad aver costretto il go¬ 
verno H varare la legge 366 
che, pur tra ambiguità note¬ 
voli ed elementi fort«Mnente 
negativi, ha tuttavia dovuto 
Intaccare, anche o//re r con¬ 
tro le intenzioni del propo¬ 
nenti» 11 tradizionale assetto 
deirordJnamento ospedaliero 
e previdenziale pubblico (pon 
slamo allo sbaraccamento 
delle mutue, ad e.semplo, che 
non a caso si tenta di rin¬ 
viare). 


O Va anche messa nel con¬ 
to la crescente spinta 
che, dopo una fase di alti e 
bfiasi, viene ora gestita con 
continuità dal movimento sin¬ 
dacale. E’ anche questo un 
frutto dei contenuti qualitati¬ 
vamente nuovi della piatta¬ 
forma di lotta delle confede¬ 
razioni. ma che va ricondot¬ 
to alla battaglia che i sinda¬ 
cati avevano condotto già nel 
’71 imponendo allora al go¬ 
verno di sottoscrivere (anche 
se poi la DC lo ha lasciato 
ammuffire per altri anni) 
quel non dimenticato proto¬ 
collo d’Intesa che prefigurava 
anche In dettaglio, e con vin¬ 
coli piuttosto rigidi, l’attua¬ 
zione di una riforma sostan¬ 
zialmente analoga a quella 
che è ora al centro di un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali, e delle loro criti¬ 
che al riduttivo progetto go¬ 
vernativo. 




Rinviato rincontro 
del PCI sulla 
finanza locale 

L’incontro per illustrare 11 
progetto di Ic/gc» del PCI .sul¬ 
la finanza locale, che doveva 
svolgersi oggi a Montecitorio 
nella .sede del gruppo comuni- 
.sta. è stato rinviato ad altra 
data. 


La Dlrozlone deila FGCI 
è convocata venerdì 16 al¬ 
le ore 9.30. 

Tutte le federazioni della 
FGCi devono trasmettere 
alla Direzione della FGCI 
I dati aggiornati del tes¬ 
seramento entro la gior 
nata del 16 maggio. 


Migliaio di 
nuovi iscritti 
al Partito 
e olla FGCI 

\ Torino ncU’u’tima seti) 
maini sono stati lesserai! i o 
l'ecIuUli allri 62D cunipdgnì 
e compagne per cui la fede 
razicHK* c ora Riunt<i ni 103^t 
do tesserali dello scorso an 
no con 4 201 nuovj jscnlU 
La fcder.LZjone di Bologna 
ha raggiunto nei giorni scor 
SI 1« cifro eli 111.604 iscritti 
(^di cui -17 130 deune) supe 
r.indo il lOD'c e reclutando 
•I 512 nuovi compagni. La fe 
dorsizione di (Jciiov.i dopo 
.nei* raggiunto lì 100''ó (Jcgli 
iscritti (2.W6 nuovi recluta 
li) s! è impegna'..! a passare 
dagli aUUdll 41.835 iscritti 
a 43.000. 

Vicho Ui f'odoroziono di 
Kirctìze è ormai olU*c al 
con 68 320 tenscraU e 3.(120 
nuovi reclutati. La federa¬ 
zione di Napoli dopo aver 
raggiunto il 100*o (41.167 

iscritti c 4 576 l•ecIutall) s; 
è posta robicUivo di 4'2.000 
tesserata nel corso della cam 
pagna elettorale. 


1 


© Infine c’è l’elemento di 
grande apesaore politico e 
anche di eccezionale attuali‘'à 
dato dalla sempre più diffu¬ 
sa consapevolezza che la ri¬ 
forma sanitaria non è un lus¬ 
so incompatibile con le dif¬ 
ficoltà congiunturali e la crisi 
del modello economico, ma 
esattamente il contrarlo ed in 
ogni caso una assoluta neces¬ 
sità. come confermano le più 
recenti vicende del medicina¬ 
li fasulli; truccati e danno¬ 
si. Più radicale sarà la ri¬ 
forma e più Insomma essa si 
tradurrà in un netto guada¬ 
gno anche in termini econo¬ 
mici, oltre che sociali e di 
tasso di salute. In sostanza, 
è proprio la gravità della cri¬ 
si ad esigere che venga po¬ 
sta fine alla disastrosa emor¬ 
ragia di risorse determinata 
dalla irrazionale e speculati¬ 
va e.spansione della spesa sa¬ 
nitaria che — parodossRlmen- 
te ma appunto per le sue ca¬ 
ratteristiche — più cresce e 
più determina l'abbassamento 
del livelli di prevenzione, di 
assistenza e di salute. Questo 
proprio perchè gli incrementi 
di costi sono determinati, so¬ 
prattutto, qui più che altro¬ 
ve, dalla crescita intollerabile 
di interessi mercantili e spe¬ 
culativi, di sprechi e di pa¬ 
rassitismi scandalosi, cosi che 
il maggior danno tanto aire 
conomia quanto al benessere 
è provocato proprio dal pervi¬ 
cace rifiuto di realizzare la 
riforma o di svuotarla. E ov¬ 
viamente, quanti .sullo sfascio 
del sistema hanno realizzato 
colossali fortune — e son tan¬ 
ti — hanno ora tutto Tinte- 
resse a drammatizzare le 
conseguenze della riforma e 
dei suoi presunti costi econo¬ 
mici. ma proprio c soltanto 
per lasciare ogni cosa immu¬ 
tata. 

Un tempo erano in pochi a 
denunciare questa situazione, 
e ad operare quindi coerente¬ 
mente per la riforma. Oggi 
persino il segretario del PSDI 
Orlandi (come del resto, con 
sfumature piu o meno diver¬ 
se tanti altri nel governo e 
nella maggioranza, almeno a 
parole) e costretto a rlcono- 
.scere che la scelta piu co- 
sto-sa c pericolosa per tutto e 
per tutti è proprio quella d! 
non fare la riforma sanità 
ria. Ben venga anche Flavio 
Orlandi, ma a condizione che 
queste ammissioni, ancorché 
tardive, si traducano subito, 
in Parlamento e nel Paese, 
e anche nel vivo di quc-^ia 
campagna elettorale, in aiti 
concreti del suo partito e del 
partiti ad esso più o meno 
alleati non per sostenere le 
manovre sabotatricl della de¬ 
stra interna ed esterna alla 
DC. come troppo spes.so e si- 
nora accaduto: ma per con¬ 
tribuire a sciogliere 1 nodi che 
imbrigliano e paralizzano la 
riforma. 

Giorgio Frasca Polara 


Vita della .‘•cuoia nel binari 
<le! tr.'id zionale ’so'.Tmcnto o 
della rojtlne E.Komp'.o t.pi- 
co e po.s'Zione di Mali alti 
In merito a’ia pubblicità de! 
le sedute del Cerisi;.: di clr- 
oolo e di istituto: tuttav a, 
malgrado intralci e remore « 
malvado la cam'pa'zna di dl- 
vlAlcne lancia-ta dalla DC a!- 
rin.segna de'l’antlcomunLsmo. 
g'I organi collegiali hanno già 
dlinoistrato la loro vitalità e 
volontà di operare unltsrs- 
mento, particolarmente nel'o 
cejebraglont del XXX della 
Resistenza e .sul prob’e.ml del 
libri di testo e del diritto allo 
stàidio. 

Ne’l'assolvimento de! molti 
compiti che l CJon'i'gM hanno 
ORZI davanti (dalla scelta dei 
libri a! bilancio, dalia forma¬ 
zione delle classi al corsi di 
recupero, ecc.i s! pone come 
essenziale ia linea del dialo- 
'go. del confronto, dedla colla- 
borazizone. dell’unità E’ que¬ 
sta del resto, come ha .sot to¬ 
rneato Tortorella. la linea 
che I comunisti perseguono In 
tutto 11 Paese (e che nasce 
da una visione Ideale e cultu¬ 
rale chlam. che deve dive¬ 
nire chiara e operante anche 
nell’attività concreta e quoti¬ 
diana), 

Anche la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola in tutti 1 
suol aspetti non riuscirà a de- 
collare senza un nuoMo rap¬ 
porto fra le forze politiche, 
in un clima dj confrooto e di 
Intesa tra 1 grandi re.ggru(p- 
pamenti democratici. Ecco 
quindi che mentre appac’e evi¬ 
dente che un clima unitario 
di collaborazione aH’interno 
degli organi coDeglall è ga¬ 
ranzia Indispensabile perchè 
questi possano veramente ope¬ 
rane per 11 rlnnovftmen.to del¬ 
la .scuola appare altresì da 
.sottolinea r.^.! 11 collegamento 
con la necessità di battere, 
col voto del 15 giugno, il ten¬ 
tativo fanfai-)jano di dividere 
il Paese e di stroncare le 
prospettive di un ax’anzamen- 
to democratico. 

Assicurare 11 15 giugno un 
generale sipoMsmento a sini¬ 
stra e in particolare una 
grande affermazione del PCI. 
.significa quindi conquistare le 
condizioni per realizzare un 
nuovo modo di governare, che 
dia anche alla scuola la pos¬ 
sibilità d) uscire dalla crisi. 

Tale crisi permane infatti 
— ha rilevato Chlarante nelle 
conclusioni — a causa della 
politica del governi diretti dal¬ 
ia DC. che hanno bloccato 
ogni riforma: due legislature 
si sono perse .senza giunge¬ 
re a riformare l’Università e 
da anni si parla di riforma 
della .secondarla senza porvi 
mono, mentre si sono lascia¬ 
ti aggravare anche tutti 1 
problemi delle .strutture mate- 
riaU della .scuola 

E' a questo proposito esem¬ 
plare il caso deU'edlUzla .sco¬ 
lastica. Del 1000 miliardi .'Ntan- 
zleti con la ben nota legge 
64! nel 1067 solo 200 mlllar- 
di .sono .stati utilizzati in edifi¬ 
ci terminati, mentre altri l.>0 
sono stali impiegati in opere 
rimante incompiute a cauaa 
del ritardi che hanno fatto 
lievitare i costi. Per poterle 
terminare non basta Impie¬ 
gare tutti gli 800 miliardi: 
si è varata perciò nell'agosto 
scorso, .su proposta del PCI, 
una leggina che stanziava al¬ 
tri 250 miliardi. Ma adesiw, 
dopo 9 mesi il ministro Co¬ 
lombo dichiara che questa 
spesa non è finanziata nè fi- 
nanziabDe. Una vera beffa 
c)>e toglie credlbnità alla soli¬ 
ta iniziativa elettorale gover¬ 
nativa di pre.sentare alla M- 
g*''iR del voto una legge che 
prevede, .sempre per Tedlllzia 
RcoIa.sMca. lo stanziamento di 
altri 1850 miliardi in tre blen¬ 
ni. la cui erogazione è però 
dJ’u'tA In IO anni. 

Una parte importante, ala 
della relaz'one che degli in¬ 
terventi e delle concltLsioni. è 
stata dedicata alle questioni 
specifiche del rapporto scuo¬ 
la Enti locali Regioni. 

Ta prima ]egl-»'alura regio¬ 
nale ha dimostrato la capaci¬ 
tà delle Regioni, malgrado li 
braccio di ferro vo’uto dal go¬ 
verno. di Intervenire In modo 
efficace e innovativo ad 
esemplo nel campo del diritto 
allo .studio Imponente è 11 
bilancio dei lavoro compiuto 
a vantaggio de'la .«scuola del¬ 
l’infanzia. del ,tempo pieno, 
della gestione soc'ale dalle 
Amministrazioni locali di si- 
nl.stra, dove l comuni.-.t' hanno 
a%'uto un peso determinante, 
e dove si sono creare condi¬ 
zioni di num'a civiltà 

Dopo avere au^p'cato una 
positiva .so'uzlone della ver¬ 
tenza In alto "^rsonale 
de”a seno.a nul vp l'appoggio 
Ple"o PCI ’a riun'one .si 
è conc’u^a /■•ojT un ‘mnecno 
a raffor^'T-Tp i' cont*‘ibuto h#** 
co-nun'sti agli organi colle¬ 
giali r lìVo forme assoc'a- 
tive che 'nteres.-aro one- 
rntrrl ycoì-ìstlcl. ouhU Co- 
gidas. le e^5:0'C^az'>- 1 ' 
co-culturall dei docenti, gli 
orga.nlsmi studer-t»^hi auto¬ 
nomi la Consu'fs h» infine 
Ronrovato un ^*''^”0 d'relto 
ag’l elettc-^t de’ mondo della 
M'^uola ed In '^rflcol-^re agli 
.studenti 11 l."? 

g'ugno "'•n ’e 


Iniziativa alla Camera 

Il PCI per 
i pensionati 
dei corpi 
di nolizia 

At tucirc con sollecitu¬ 
dine gli impegni pre¬ 
si da tutti I gruppi di 
Montecitorio 


A tutte le Federazioni 

Tutte le federazioni tono 
pregate di trosmettere alla 
tallone centrale di organiz¬ 
zazione. entro la giornata di 
gioM'di 11 maggio. I dati 
aggiornati del testeramento 
al partito e alla FOCI, con 
Il numero de) reclutati e 
delle donne. 


Con la presenta,'.ione alla 
Cnmcr.'i proget to logge per 
rcbLcnsionc .'^1 pcrbonHlo jn 
quiescenza do corpi d. oo- 
llzla del bene! lei ciori\antl 
dairinlera fascia pensionabi¬ 
le dcirindonniui di istltu’o il 
PCI ha lonuto fede aU’.mpo 
gno a.s.sunto 1 ] 23 aprile .'veor- 
hO iaIIm Cojnm.sMono interni 
d) Montecitorio, dove i depu- 
lati comunisti presentarono 
un emendamento rivolto od 
ottenere questa eaten.slonc. In 
quella sede la maggioran/a 
e il governo si pronunciaro¬ 
no fa\'orevolfnente su questa 
proposta, ma dichiararono di 
non poterla accettare per non 
ritardare la ratifica del di¬ 
segno di legge in quanto 
sa avrebbe comportalo un 
onere finanziarlo che non sa¬ 
rebbe stato a loro parere im¬ 
mediatamente reperibile 

Tutti i gruppi parlamenta¬ 
ri. concorde il governo, .si Im¬ 
pegnarono quindi a tradurre 
il contenuto del nostro emen¬ 
damento in proposta di leg¬ 
ge — cosa che il PCI ha 
fatto — da discutersi con ur¬ 
genza Gli impegni presi van¬ 
no ora attuati con .sollecitu¬ 
dine. La grande maggioran¬ 
za del pensionati dei corpi 
di polizia vive in condizioni 
di disagio morale ed econo¬ 
mico e si sente trascurata 
e offe.sa. I) risentimento è 
particolarmente vivo anche 
per la mancata estensione del- 
J’as.segno perequativo pensio¬ 
nabile. concesso al persona¬ 
le in servizio con la legge 
27 ottobre 2P73 n. 628. 

Durante la dlscusbione 1 
parlamentari del PCI chiese¬ 
ro di rimediare alfe lacune 
di quel provvedimento, ma 
anche allora il governo, pur 
riconoscendo la validità delie 
nostre posizioni, fece prevale¬ 
re ragioni di urgenza e 1 mi¬ 
nistri del tempo — Tanawi 
alla Difesa e Taviani allTn- 
terno — si impegnarono a 
predisporre il relativo disegno 
di legge che non 0 mai sia¬ 
lo redatto. Non solo: quando 
i deputati comunisti presen¬ 
tarono. il 5 febbraio dello 
scorso anno, una interroga¬ 
zione per sollecitare il gover¬ 
no ad ottemperare agli Im¬ 
pegni assunti, la risposta fu 
negativa. Vi si affermava 
che l’assegno percquailvo non 
ha rappresentato aumento di 
stipendio, ma solo unificazio¬ 
ne di indennità per realizza¬ 
re chiarezza retributiva. Ri¬ 
sposta non veritiera: al mo¬ 
mento dell'approvazione del¬ 
la legge i ministri esaltaro¬ 
no infatti renlità degli au¬ 
menti e ne chiesero Turgen- 
te approvazione. La differen¬ 
za di trattamento tra un pen¬ 
sionato collocato a riposo pri¬ 
ma del 31 dicembre 1972 c 
un altro, congedato dopo con 
ì benefici del nuovo a^egno 
pensionabile, è di circa 50.000 
lire a partire dai gradi piu 
bassi. Senza considerare le 
differenze della indennità d) 
buonuscita ENPAS e del pre¬ 
mio di congedamento, riva¬ 
lutati per coloro che hanno 
beneficiato dell'assegno pere- 
Quativo. 

Viva indignazione e.slsle poi 
per il trattamento privilegia¬ 
to concesso dal governo al 
pensionati degli alti gradi 
(colonnelli e generali 1 . a fa¬ 
vore dei quali e stato este¬ 
so 11 trattamento deU’alta di¬ 
rigenza senza tener conto del¬ 
la data di congedo. Due pe¬ 
si e due misure; privilegi per 
gli alti gradi, politica di au¬ 
sterità per le categorie piu 
modeste di pensionati, che 
anche in servizio sono stati 
i peggio trattati. 

L’aumento di indennità di 
Istituto e gli altri migliora¬ 
menti economici concessi alle 
forz« di polizia :n servivo 
è il risultato dell’azione de¬ 
mocratica che ha trova*4-o 
espressione nelle numerose 
a.ssemblee dJ persoi^aJe della 
PS. svoltesi in collegamento 
con la Federazione CGJL. 
CISL. UIL. in moJte delle qua¬ 
li sono state rivendicale mi¬ 
gliori condizioni per i pen¬ 
sionati. 1 parlamentan comu¬ 
nisti. coerenti con il princi¬ 
pio di vincolare il iraitamcn- 
to economico del pensionali a 
quello del lavoratori in ser¬ 
vizio. propongono di attribui¬ 
re ai personale in quiescen¬ 
za del corpi di polizia la la¬ 
scia pensionabile di indenni¬ 
tà mensile di istituto, eleva¬ 
ta ultimamente a 55 rnila lire. 

Il ministero dellTnterno. In 
un suo disegno di legge del 
1973. prevedeva di estenderne 
la applicazione a) personale 
collocato a riposo e rlcono- 
.sceva che. in conseguenza del 
continuo aumento del costo 
della vita. « la capacita del 
reddito, soprattutto nei gradi 
minori, di soddisfare i biso¬ 
gni più elementari di una fa¬ 
miglia media di quel livello 
sociale, risulta seriamente 
compromessa ». Da allora so¬ 
no trascorsi due anni e ben 
piu grave è divenuto il di¬ 
sagio dei pensionati delle 
forze di polizia c delle loro 
famiglie, ma il governo non 
ha ancora mantenuto gh im 
pegni 

Sarebbe una beffa per tutti 
costoro se ancne questa volta 
veni.sse disatteso l'impegno, 
assunto dal governo e dalla 
maggioranzii di fronte alla 
proposta comunl.sta. di con 
cedere un aumento nomina 
le di 44 mila lire per chi 
ha prestato 30 anni d: ser¬ 
vizio. escludendo chi lìa 
neficiatc del iraitamenlo 
setvalo agli alti gradi 

Sergio Flamign) 
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Un saggio di Andrea Carandini 

La cultura 
«materiale» 

Le reliquie dei mezzi di lavoro per la conoscenza 
di lunghi periodi di una «storia senza racconto» 
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naliste - La candidatura di tre deputati comunisti alle elezioni del 15 giugno - Il giudizio critico del PSI sulla esperienza del centro-sinistra 


Con il sasgio su • Archeo¬ 
logia e cultura materiale. 
Lavori senza gloria neU'anti- 
ehità classica > (De Donato, 
pp. 182. L. 1.800) Andrea Ca¬ 
randini riprende il discorso 
appena ieri interrotto dalla 
scomparsa di Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinclli. Lo riprende 
con una più aggressiva fi¬ 
ducia nella capacità di quel¬ 
la scuola di contribuire al 
chiarimento di alcuni criteri 
scientifici generali di meto¬ 
do c di teoria, allargando 
agli storici e ai filosofi i 
suoi • dialoghi di archeolo¬ 
gia >. Il saggio testimonia 
inoltre l’iniziale scambio di 
esperienze e di idee, libero 
da chiusure scolastiche, ehe 
li sta delincando nella no¬ 
stra Facoltà di lettere c fi¬ 
losofia dcirUniversità di Sie¬ 
na. dove 11 confronta tra le 
diverse prospettive di ricer¬ 
ca richiede ormai strumenti 
nuovi di organizzazione di¬ 
dattica e di collegamento 
con il « territorio ». 

Carandini fa leva sul con¬ 
cetto di « cultura materia¬ 
le >, situato aU’incrocio tra 
le più avanzate teorie sto¬ 
riografiche (quella marxi¬ 
sta, in primo luogo) c gli 
studi etno-antropologici. 11 
concetto ci introduce infatti 
tanto nelle cosiddette socie¬ 
tà « semplici • quanto nella 
preistoria, nella protostoria 
c nella stessa storia dcU'an- 
tichità: cioè in situazioni ca¬ 
ratterizzate da una ancora 
non marcata differenziazione 
tra elementi strutturali c 
forme sovrastrutturall. E’ 
chiaro allora di quale sorta 
di deformazione ottica sof¬ 
fra la visione tradizionale 
che tende a trasferire nel 
mondo antico le caratteri¬ 
stiche di una storia dcU’artc 
modellata su un fenomeno 
moderno e quindi ad isolare 
1 cosiddetti capolavori dalla 
storia di quella cultura ma¬ 
teriale che è, nelle prime 
età e nel mondo antico, il 
luogo In cui la produzione 
artistica non solo nasce, ma 
vive e risiede, li difetto ci 
rinvia alla mancanza di una 
< teoria economica dei siste¬ 
ma schiavistico > paragona¬ 
bile al tentativo compiuto 
da W. Kula per il mondo 
feudale. 

< Le reliquie dei mezzi di 
lavoro hanno, per il giudi¬ 
zio su formazioni sociali 
scomparse, la stessa impor¬ 
tanza che ha la struttura del¬ 
le reliquie ossee per cono¬ 
scere l'organizzazione di ge¬ 
neri animali estinti •: osser¬ 
va Carandini che una delle 
fonti di questa formula 
« darwinistica » del Capitale 
potrebbe essere Preliistonc 
Times (1865), di J. Lubbock. 
In Miseria della filosofia, 
Marx aveva precisato che 
anche i < rapporti sociali 
determinati sono prodotti 
dagli uomini esattamente 
come lo sono la tela, il lino, 
ecc.. I rapporti sociali sono 
intimamente connessi alle 
forze produttive •. Perciò le 
reliquie dei mezzi di lavoro 
costituiscono indizi sicuri, 
per la preistoria e per la 
storia antica, anche nel se¬ 
gnare il trapasso dall'uno 
' all'altro sistema sociale. 

I mezzi di lavoro, come 
r testimonianze materiali cer¬ 
te di un più articolato in¬ 
treccio di forze e attività 
produttive, ci permettono 
- inoltre di scavare sotto la 
superficie événementielle 
della storia e di recuperare, 
oltre la sequenza dei fatti 
irripetibili c straordinari, 
certe regolarità e forme di 
, serialità storica solitamente 
declassate come corredi del¬ 
l'esistenza quotidiana. E’ 
cosi possibile sostanziare di 
: contenuti non generici i 
* lunghi periodi • di una 
' • storia senza racconto ». 

Scaturiscono da queste 
I premesse alcune importanti 
I implicazioni di teoria este¬ 
tica. DaU’antiquaria del '700 
« da una parte del pensic- 
; To Illuministico (Lodoli, 
' Hogarth) fino a B. Schweit- 
ì' ter c R. Bianchi Bandinelli 
[ (ai quali per questo lato si 
! accosta F. Bologna), si fa 


A Rafae] Alberti 
il premio 
Etna-Taormina 

CATANIA, 12 
Il premio tntornozionale 
EIna-Taormino, giunto alta 
sua tredicaslma adizione, è 
alato assegnato a Rafael Al¬ 
berti « per l'Intero arco 
creativo della sua opera ». 
Oltre al riconoscimento al 
poeta spagnolo, la giuria ha 
anche premiato Danilo Dol¬ 
ci per » Poeta umano » (edi¬ 
to da Einaudi) e ha asse¬ 
gnalo Il premio intitolato a 
Quasimodo e Toni Klenlech- 
ner, per la traduzione in 
tedesco di Carlo Emilio 
Gadda. 


' strada la convinzione che | 
l'aspetto artigianale è inse- 
I parabile dalle culture figu- I 
I rativc, che la • forma » arti- I 
stica è originariamente ra¬ 
dicata neU’iitilità deH'oggct- 
to e dello strumento artigia¬ 
nale, che l’arte classica (e 
mcdiocvale) • va considera¬ 
ta sotto t'.aspetto di un altis- 
I simo artigianato » (Bandi- 
' nelli) Secondo Carandini e 
] vero anche per rantichità 
classica ciò che vale per le 
I società studiate dagli etno- 
! logi (J. Poirier): «Nella ci¬ 
viltà artigianale greca e 
romana il prodotto artistico 
è una magiia della catena 
tecnica ed anche qualcosa 
di più, ma innanzi tutto e 
quella maglia ». 

Se si tien fermo l'anco¬ 
raggio dell’arte ai ■ lavori 
senza gloria » (.M. Bloch) 
degli artigiani delle città e 
delle campagne, si attenua 
il divario tra strumento di 
lavoro, prodotto artigianale, 
arte applicata e grande arte. 
Certo, in una considerazio¬ 
ne storica onnicomprensiva, 
l’arte riceve il suo sostegno 
dalla base strutturale di una 
epoca storica nel suo com¬ 
plesso (M. Rossi); nondi¬ 
meno, una sezione specifica 
della struttura, la cultura 
materiale appunto, condi¬ 
ziona più direttamente i fe¬ 
nomeni d'arte (o almeno, 
neH'ipotesi restrittiva affac¬ 
ciala da Carandini, le vicen¬ 
de della cutura figurativa). 

I prodotti artistici appaiono 
allora varianti realizzale da¬ 
gli artigiani più « virtuosi • 
e come tali possono essere 
« isolati » dagli altri mezzi 
ed oggetti artigiani, posto 
che questi abbiano caratteri 
ricorrenti ed evolvano len¬ 
tamente. in funzione delle 
effettive necessità della pro¬ 
duzione e del consumo, con 
ritmi che più si avvicinano 
ai cicli della natura. 

Nel prodotti artistici si 
rovescia il rapporto di pre¬ 
dominanza tra • normalità » 
e • cerlmonialità », tra fun¬ 
zionalità (produttiva o utili¬ 
taria) e rappresentatività (si¬ 
gnificativa di sè 0 di < al¬ 
tro »). L’arte in quanto mes¬ 
saggio significante si con¬ 
serva perché non si consu¬ 
ma (nella sua funzione co¬ 
municativa), mentre il mez¬ 
zo e il prodotto del lavoro 
si riproducono (nella loro 
funzione produttiva, o di 
sussistenza), proprio per ef¬ 
fetto del loro consumarsi 
neU'uso vantaggioso che li 
collauda, raggiungendo, così, 
ad una scala diversa (di 
creazioni collettive e di tem¬ 
pi lunghi), una loro «unità» 
c «irripetibilità» comparabi¬ 
li in certo modo a quelle 
della grande individualità 
artistica. Ma vi sono innu¬ 
merevoli esempi storici con¬ 
creti di posizioni intermedie 
(ad es., tutto il vasto capi¬ 
tolo delle cosiddette « arti 
applicate »), 

Carandini perviene cosi ad 
una suggestiva interpretazio¬ 
ne del celeberrimo brano di 
Marx (Introduzione del 1857) 
sui capolavori artistici del 
mondo greco, confrontando- 
lo con una pagina delle | 
Forme che precedono la prò- ì 
dnzicne capitalistica, dove 
« Vmfanttle mondo greco si 
presenta come qualcosa di 
più elevato » (rispetto al no- 
stro presente capitalistico) 
perché in esso l'appagamen¬ 
to in una « immagine com¬ 
piuta », in una « forma », 
in una • delimitazione ogget¬ 
tiva », corrisponde ad uno 
stadio della produzione in 
cui il valore d’uso (c quin¬ 
di l’uomo con i suoi biso¬ 
gni) è ancora il fine della 
produzione ste.ssa c l’assen¬ 
za dì grandi « sviluppi del 
valore di scanihio » è com¬ 
pensata appunto da quella 
limitata ma compiuta perfe¬ 
zione artigianale dei valori 
d’uso. 

Fin qui possiamo trovarci 
sostanzialmente d’accordo 
con Carandini, Un dubbio si 
affaccia invece quando egli, 
idealizzando forse il mondo 
ellenico secondo una tradi¬ 
zione culturale a cui non si 
sottrae interamente neppu¬ 
re Marx, accenna a prcsen- 
tare la risoluzione dei con- 
flitti attuali come l’auspicato 
recupero. • ad un più atto 
e sviluppato piano storico », 
di quel modello di civiltà. 

Un secondo rilievo con- 
' cerno l’ordinamento della 
materia che, nel saggio di 
Carandini. appare più pros¬ 
simo ad una colloc-aziono 
provvisoria ed entusiastica di 
« reliquie • venute alla luce 
da «scali» recenti che ad 
una sistemazione di cla.ssici 
esemplari in un « museo ». 
orientata a dare risalto ai 
risultati salienti e consoli¬ 
dati di un metodo e di una 
ricerca Ma il difetto po- 
' Irebbe convertirsi in una 
virtù, se fossero accolti e 
I condivisi i sarcasmi che 
I l’autore rivolgo aU’arrogan- 
! za di un sapere interamente 
chiuso nel « libro » (o nel 
I inu.seo). 

i Giuseppe Prestipìno 


Dal nostro inviato | 

ANCONA, maggio j 

Quando f cowanisit marchi- \ 
giani hanno an7iuìiciato che ! 
avrebbero candidato per te I 

regionali» tre compagni de- i 
putati (Renato Bastianelli, 1 
Gian/ilippo Benedetti, Dome 
fuco Valori) hi certi aynbien- 
ti politici cV «siwia reazio¬ 
ne scufidalistica. Il Resto del 
Carlino con uft titolo di prima 
pagina ha scoperto che « il 
PCI obbliga tre deputali a la¬ 
sciare Montecitorio per la Re¬ 
gione». I neofascisti si sono 
precipitati a stampare mani¬ 
festi in cut «accusano» i co¬ 
munisti di voler fare delle 
Marche la « terza Regione ros¬ 
sa d'Italia ». 

Parlo della questione con il 
compagno Renato Bastianellv 
come .segretario regionale del 
PCI, è uno dei maggiori re¬ 
sponsabili d'una decisione che 
fra l'altro «obbliga» per pri¬ 
mo Imi stesso a rinunciare al 
seggio parlamentare per quel¬ 
lo di consigliere regionale. 
«Come vedi — wit dice sorri¬ 
dendo Bastianelli — i «o.stH 
critici non capiscono la so¬ 
stanza delle cose e mancano 
completamente di senso delle 
proporzioni. La verità ^ che 
dove la politica è concepita 
come "'camera" personale, la 
medaglietta da deputato di¬ 
venta un traguardo da cui non 
SI può arretrare. Per noi comu¬ 
nisti si tratta invece di un in¬ 
carico, di un lavoro di partito 
come un altro. A! di la di con¬ 
siderazioni moralistiche e di 
costume, il problema peralho 
va posto IH termini politici. 

E quando certi giornali fanno 
tanto scalpore per la no.stra 
scelta, rivelano una sola cosa: 
in quanto poco conto tengano 
l'istituto regionale. La Regio¬ 
ne costituisce uno dei mo¬ 
menti essenziali della riforma 
dello Stato. La Regione deve 
rafforzarsi, diventare realmen¬ 
te capace di allargate le basi 
della democrazia, di far pcu'- 
tccipare le masse popolari al¬ 
le scelte effettive in direzione 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale. Se la Regione fallisce 
in questo compito, non c'è al¬ 
tri che possa far la sua parte. 
Sono questi t motivi che han¬ 
no ispirato la nostra deci- 
none ». 

Chiedo a BastianelU: «Allo¬ 
ra. come dicono ^ e 

Il Rcbto del Carlino, il PCI 
punta davvero a fare delle 
Marche la terza Regione ros¬ 
sa? ». Bastianelli appore anco» 
ra piii divertito: «Certo, pun¬ 
tiamo — e 7nl pare legittima- 
mefite — a diventare piU for¬ 
ti. ad avere un targo consenso 
di suffragi popolari. Ma, ti ri¬ 
peto. 71011 ci muoviamo con ri¬ 
stretta visuale di partito. Sia¬ 
mo convinti che le Marche 
hanno bisogno di e.ssere go¬ 
vernate in un modo diverso, 
più rispondente alla gravila 
dei problemi di que.sta terra 
Per far questo, non ftastmmo 
noi. e neanche i socialisti. Oc¬ 
corre una larga intesa di for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. Se proponiamo tre depu¬ 
tati per il pros.'iimo consiglio 
regionale, se abbiamo voluto 
dare segno di un netto raf¬ 
forzamento delle Uste, lo 
facciamo anche per .stimolare 
gli altri partiti democratici 
ad un diverso e superiore im¬ 
pegno, per determinare at¬ 
torno alla Regione una vasta 
mobilitazione popolare, se poi 
qualcuno non capisce, o non 
vuol capire, peggio per ». 

Uno di costoro — almeno 
pubblicamente — sembra es.se- 
re l’aw. Nicola Biancini, pre¬ 
sidente del gruppo de, al Con¬ 
siglio regionale uscente. Ha 
dichiarato infatti che la DC e 
cosi soddisfatta di come sono 
andate le cose, che si «avvia 
ad una larga riconferma dei 
consiglieri regionali ». Per la 


verità, il giudizio del capo- i 
gruppo deffiocrtstiano non \ 
sembra largamente condiviso, 
neanche dalla sua parte. Nel- \ 
la seduta conclusiva della le- \ 
gislalura. il presidente della \ 
Giunta, avv. Dino Tibert, na \ 
in primo luogo dato atto del 
contributo costante e costrut \ 
tivo dell'opposizione coinuni- 
sta. e di « rapporti fra maggio¬ 
ranza e opposizione talora vi¬ 
vaci, ma sempre soòtenuif da! 
convinctmenlo coerente deile 
proprie Idee». Difficoltà ha 
nivece lamentato nei rapporti 
col potere centrale, e resisten¬ 
ze «frapposte dall'apparato 
burocratico centrale e dalle 
forze antiregionatiste ». 

Già que.sti sono giudizi che 
non pos.sono non chiamare in 
cau.sa la DC nel suo in.stenie: 


dove M annidano le « forze an- , 
tireqionaltste » se non ai verft- j 
CI del governo: e chi controlla ' 
«l'apparato burocratico cen- j 
troie» se non chi e al potere I 
da trenta anni'* Ma il discor¬ 
so non può non calarsi nella : 
realta marchigiana: dt questa , 
regione a cavallo fra Nord e 
Sud. fatta dt una montagna 
impoverita che si protende di¬ 
rettamente ^11 una lunga e 
congc'<tionata costiera, nelle 
Marche si assommano e si ' 
concentrano, cioè, fino a so- \ 
l'rapporst. tutte le contraddi- . 
zioni dt uno sviluppo tmprov- 
l'tsato, fragile e caotico, e di ! 
una degradazione dt tipo me¬ 
ridionale. 

Il governo regionale — come 
SI forma dopo te eiezioni del 
1970 e come dura sino al ter¬ 


mine della legislatura sia pure 
fra crisi ricorrenti, continue 
tensioni, cre'-centt difficolta e 
delusioni senza fine — sem¬ 
bra quasi riflettere questa 
acutezza di contrasti, questa 
assenza di .spasi intermedi. 
Dal voto del 1970 e.sce un Con¬ 
siglio regionale composto di 
17 de. 15 comunisti, .3 .socia¬ 
listi, 2 socialdemocratici, 1 re¬ 
pubblicano, I liberale ed 1 mis¬ 
sino, La DC delle Marche e 
fanfaniana. in quanto e forìa- 
niana: governata cioè da un 
coacervo dt forze che si rico¬ 
nosce piuttosto genericamente 
nella loader.‘»hip dell'ex segre 
tono del partito Forlani. 

In questo composito gruppo 
cont’croowo anche le sinistre 
del parlilo, mentre alf'oppo.s'.'» 
zione rimangono 1 dorotei I 


A Roma «Majakovskij e il suo tempo» 
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Dopo aver giralo in «(cune eliti giung* 

• Roma — dove «ori «porla dal 15 maggio «1 
15 giugno — la mostra do<um«ntsri« sull'opera di 
Majskovski), Mejerchol'd e 9t«nisl«vskii. inlitolole 
« Ma|al(Ovski] e II suo tempo *>. Manoscritti, Illustra* 
zloni, lotografie, monilestl. schiizi di costumi « di 
scena, libri e opere graticKe originali saranno esposti 




nel Palazzo delle Esposizioni. In via Nazionale. La 
mostra e promossa dall’Associazione halia*URS5 in 
collaborazione con il Ministero della cultura sovie» 
Ileo ed ò ospitala a Roma dsIfAssossoroto allo 
antichità e beilo arti del Comune. NELLA POTO: un 
manitesto pubblicitario roallEzato da MalaKovski} in 
collaborazione con Rodcenlio. 


La spietata repressione contro l'opposizione in Iran 

l^T^IMPIO DÌ KHOSRO RUZBEH 

La data deH’assassinio del dirigente comunista, rii maggio 1958, è stata scelta come giornata 
di solidarietà con i detenuti politici rinchiusi nelle carceri della Savak, la polizia dello scià 


«Chi non crede nel tre prin¬ 
cipi! di costituzlone-monar- 
chla-rivoluzione bianca, ha 
due .strade da .scegliere; o ò 
una per.sona che appartiene 
ad una organizzazione fuori 
legge, cioè al partilo Tudeh. 
e in tal ca.so è una perdona 
senza patria e il suo posto 
è in prJiglone: oppure, se 
vuole, gli diamo demani ste.s. 
so un pas.sapcrto gratis per¬ 
chè .se ne vada dove vuole, 
ipoichè costui non e iraniano, 
non ha patria, la sua attivi¬ 
tà e lllegalo.. In que.sto Pac 
.se ognuno deve chiarire da 
galantuomo la .sua po.bizlo'ie' 
o è d’accordo col movimen¬ 
to oppure c un traditore, e 
la .TUa fine o ch'ar.i». In qu« 
stl termini .si è e.bpresso al 
primi di marzo lo .scià del¬ 
l’Iran. Reza P.3h;evi. annun 
dando la tcrmnzicne del par¬ 
tilo unico denominato «parti- 
. to della re.surrezlone nazlo- 
I naie iraniana» e che ha sop- 
I p'antato 1 due precedenti mo- 
' vlmentl politici, che erano en- 
I trambl - .sla quello «di go- 
1 verno». .*-Ia quello <dl opoo- 
I slziono» niente più che pur- 
I tltl creati da! regime per dar- 
i>i una maschera formalmen» 

' te democratica. Come .si ve- 
I de. tuttavia, alla f:ne lo scià 
1 .si è trovato nella condizione 
I di non fldar.Nl più nemmeno 
I dello .sue slc.ssc «crcaturcx» po- 
‘ litiche, ed ha deciso il loro 
! scioglimento c la loro dorgn- 


nizzazicne nelle f.lo di un 
«partito unico». evidente¬ 
mente più consono alla natu¬ 
ra tirannica del regime. 

Le parole che abbiamo ci¬ 
tato non hanno bi.sogno di 
alcun commento, tanto pale 
.se e la loro brutale crudez¬ 
za; ed esse trovano rucontro 
■ negli arre.sti. nelle torture, 

! negli ns.sa.<sinli che da anni 
ed anni rappresentano 11 tn 
buto di .sangue pagato da 
quanti nell’Iran rifiutano l ri¬ 
catti del regime e .si battono 
per un avvenire di libertà 
I e di progres.->o 
I Tutto ciò va ricordato par- 
' tlcc’armente In que-^to mo- 
I mento. In cui le crganizza- 
I zion. della cppoMzione trnnia- 
1 na celebrano ovvmquc. con 
I manlfcsta/ionl ed mizative 
; varie. lu «g or.’iata del prigio- 
1 niero politico» Per queÀta 
[ «glc-nita» e .suta scelta la 
I data deiril maggio m ricor 
I do del martirio di Khosro 
1 Ra/beh membro do’ Comi¬ 
tato centrale del partito Tu- 
' deh (comuni.stai ed eroe na* 

I zlon de, as.'ab,'m.ìto dalla 
I SAV.^K (la *ioHzlii .s'^greta del 
! lo si'.M appunto TU maggio 
I do: \nr>s 

j Da quella data tanti anni 
I sono pa.s'-ati e ]« repre.^slo- 
ne continua Nel mese di apri- 
' le .sono .stati deliberatamente 
, assa.ssinatl 9 detenuti politici 
1 che. cond.innati nel 1969 c nel 
I 1971 a pene pe.bantJs^slmc. so¬ 


no .>latt ora liquidati con li ’ 
prele.-lo di un Ine.sustente j 
«tentativo di fuga»; negli .-te.!- 
.si giorn.. altri due patrioti so- | 
no stati uccisi per avere «re- 
.si.-»tJto all’arresto». Nei glor- ! 
ni succe.ssivl, e giunta noti¬ 
zia da Teheran che altri 112 
prigionieri, tutti condannati a 1 
dure pene detentive pe.* la lo- | 
ro opposizione allo scia, .so¬ 
no stati triLslerlti nella la i 
migorata prigione di Evine, 
nei pie.>si della capllaie, con \ 
.sidcrata unanimemente, e per j 
tragica e-tpcrlenza. come la 
ant camera della morte ' 
Partifc’.armente temuta è ' 
nel’a prigione di Evine. ’a 
' .'•tanzd del «comhato». coiti? ] 
I .si chiama eufcmistlcamcnle 
, il locale adibito dall-a S.AV.AK I 
alla tortura E’ in una .st.vn- i 
za cerne questa, ad esemplo, | 
che nel giugno dell’anno .scor 
.so e stato as-iH'^s'nato il coni- I 
pagno Parvlz Hekmatgiù, 
membro del Comitato centra- j 
I le del Tudeh, noto mllilan- ! 

te del movimento operalo Ira- j 
' niano Condannato nel 19136 I 
I a''n peni di morte, commu¬ 
tata .succc-.slvamente — .sotto 
il p?-»o della pubbll-ca opinio 
ne internazionale -- in quel* 
la dellergastolo. 11 compa¬ 
gno Hekmatgiù è .stato .sotto 
pG.sto anno dopo anno a mal- 
I trattamenti e torture che ne 
j hanno minato 11 fisico e alla 
line lo hanno portato alla 
• morte. Oggi, a quasi un ajmo 


dal .suo .us.>a-.''lnio. ancora 
non è htalo co.i'-ent'to ii'.a fa- 
migl.a di sapere dove la sua 
.salma .s'a stat-i .stpolUi 

Abbiamo {Rato il caio dei 
compagno Hekmatgni come 
un e.semplo emblematico, ma 
al suo nome potremmo ag 
giungere altre centinaia, tutti 
d. putncli intellettuali, ope¬ 
rai. .student.. sliitol.^U cl-i 
quella mostruo.sa macchi.ia 
per uccidere (he o la SAVAK 
(70 mi.ft a^enll un bilancio 
«ufficia e» <he lia toccato nel 
1974 ì 224 mi’'ardi di lire, 
un potere as-os'ulo di vita e 
d. morie .su quaNasì c.ttadl 
no iraniano) Sono dram- 
m.tticl. piu volte porlnti di- 
nan/l alla pubblica opimo- 
ne. ma che non ci .’-i de’-'e 
mal «sianckire di ripetere e d 
derunciare Come ha .--oLtoI.- 
neato nei giorni scci’.-ri ccn 
un .suo lungo ed .irgomcntato 
documento poliUco 11 Comi 
lato unlLai'o per la demo- 
ciazi h nell’Iran, le foive de¬ 
mocratiche ed antffaNCi.stc non 
pc-j-ono c non devono .sol 
trai*;»! a que.-.to ccmp'io che 
non V .soltanto di .solidarie¬ 
tà umana ma costltui.sce an- 
(he un contributo concreto a'- 
la lotta per la democrazia 
ed il progrc.sso. nelì’Ir.tn e in 
tutti i Paesi cppres.sl dalla t: 
ronnia del lasclsmo e del- 
rimperlalismo 

Giancarlo Lannutti 


dorotei multano co«s1 e.scluM j 
dallo stesso governo regionale, ! 
che nasce secondo lo schema I 
drl centro-sniistra «organico» ] 
Cioè vuol dire che, assieme ad I 
una nutrita pattuglia di « for- \ 
lamani», entrano in giunta | 
due consiglieri socia.isti .su j 
tre. un socialdemocratico .su 
due. l’unico repubblicano 

Vedete un po' cosa accade ' 
dal punto di usta semplice- ] 
mente aritmetico. La DC non | 
arrii'a al 39 ', dei voti. Al suo I 
interno, esclude la forte mi- ' 
noranza «dorotea» (sette o \ 
otto consighert su diciassette) I 
Una autentica minoranza del > 
Consiglio si accaparra il pre¬ 
cidente della stessa assemblea. I 
Il presidente della giunt'^, la \ 
maggioranza degli asse.ssoratt \ 
e cinque presidenti di comims- \ 
.s'one su sei (il sesto e «con- j 
ce.viio » ai socialisti). Ancora ^ 
piu distorto risulta l'intero \ 
quadro politico. / tre gruppi | 
minori entrati in giunta ven- ' 
gono di fatto «svuotati»-dx lo- , 
ro SUI banchi del consiglio non i 
resta praticamente nessuno. , 
Liberali e missini si estrania- , 
no quasi completamente dalla 
Vita della Regione, salto a cor¬ 
rere tn soccor.*io della DC con 

I propri voti quando questa 
vuol far passare misure con- \ 
servatnci o impedire il succes¬ 
so di altre proposte. 

La situazione, a dir poco, e 
sconcertante. Gh unici due 
gruppi che si trovano a dialo¬ 
gare tra di loro e con la giun¬ 
ta, al Consiglio regionale, di 
fatto sono il forte e combatl<- 
ro gruppo dei quindici consr» 
gl ieri comunisti (quattordici 
airnuzlo, prima della con- 
flcuza de’ consigliere eletto 
nelle liste del PSIUP), e quello 
della DC. J comunisti aU'oppn- 
sizione. E’ il gruppo della DC. 
formulo orevalentementc dai 
«dorotei». esclusi dalla oiun 
tu e dal governo del partito, 
che ha dato alla giunta un 
appoggio contraddiltorio al 
punto da far parlare parecchi 
osservatori di «opposizione 
strisciante ». 

Ha così finito col prevalere 
la tendenza a concentrare la 1 
maggior parte delle attività » I 
delie scelte operative nelle \ 
munì della giunta, svuotando | 
progressivamente il consiglio [ 
delle sue prerogative. Mi dice , 

II compagno Diotallevi, presi- \ 
dente de! gruppo comunisia | 
uscente: «Più aumentavano i 
le diifiroìfà. e più la DC ten¬ 
tava disperulamente di rin- \ 
chiudersi e dt risolvere tutto \ 
dentro la giunta, mettendo in , 
opera un meccanismo assur- i 
do. VI CUI tutto SI ingolfava 1 
paralizzando perfino quell'attt- [ 
vilù di tipo clientelare che e 
la ragione .stessa dt vita della 
DC. la condizione per it man¬ 
tenimento dì un potere as'^o- 
lutamevte sproporzionato alla 
suo forza ne! consiglio regio¬ 
nale ed alla sua reale influen¬ 
za nella .società civile » 

Quale .sfa il bilancio che 
respertenza di un simile tipo 
di centrosinistra consente di 
trarre, non lo chiediamo al 
vostri compagn}, bensì ai so¬ 
cialisti. che l'hanno vissufa 
«da dentro». Il compagno 
Emidio Massi, vicepresidente 
socialista della giunta regio 
naie inintenottumente dal 
70 fino allo scioglimento, non 
ha esitazioni nei nsporidcre; 

« B’ stata una esperienza in¬ 
dubbiamente difficile. Lo pro¬ 
va tra Valtro lì fatto che noi 
socialisti abbiamo provocato 
ben tre crisi nel corso della 
legislaturn, proprio per otte- 
iicie proprauH/if più avanzati 
ed incisivi. L'esperienza e sta¬ 
ta particoìarniente dura per¬ 
ché n siamo scontrati con 
una DC usa al potere da tren- 
t’anni. spesso chiusa c iute- \ 
grnlista, c che fonda i .suo* 
stessi equilibri interni, proprio 
sM/r«r1/cofafo sistema dt pote¬ 
re dì cui può disporre». 

Massi sottolinea fcoTiie del 
resto sentiremo fare dal prof. 
Wnìter Tulli, pre.sidente demo 
cristiano del Consiglio regio¬ 
nale uscente) le positive con¬ 
vergenze unitane verificatesi 
in queyf’ cinque anni: dalla 
fase statutaria alla netta cu- 
l'attcrizzuzionc antifascista a'-- 
sunta dal Consiglio regionale 
marchigiano, a tutta una sene 
di provvedimcnli legislativi 
approvati con la convergenza ' 
c l'apporto iipcss'o decisivo del- \ 
Vopnosiztoiie comunista. ] 

«E’ stata tuttavia -■ dice ' 
- uua legislatura a due facce, i 
Nel senso che lo DC, mentre , 
accettava queste positive con I 
vergenze, bloccava con le de- \ 
sire e impediva ogni misura 
che incidesse realmente sulla 
struttura economico - sociale 
delle Marche ed m definitiva 
sul \uo sistema di potere. I 

« Per tali ragioni — affer- \ 
ma, anticipando la nostra do- j 
manda in proposito -- la prò- ' 
spcltiva che ci poniamo in ' 
questa campagna elettorale . 
non è tanto quella dcUa "Re 
Olone ros^a"- non facciamo 
discorsi di formule, bensì di 
programmi. Ci battiamo clor 
per un risultato che costringa 
la DC ad ancorarsi a precisi 
programmi di rinnovamento e 
j la obbligfiì a rispettarli b'n 
iisultoto c'oe che segni un 
chiaro spostamento a snii 
stra ». 

Per cui, aggiungo, un'espe 
1 lenza come quella pas.satn 
non .sareste disposti a ripe 
ter!a ’ 

a Vei termini ni cui \t r 
svolta - risponde .Massi 
nn'esperienza del genere pci 
noi socialisti c assolutamente 
irripetibile». Andando affili// 
a vedere che cosa si e ven 
iicato negli ultimi cinque nn 
ni nelle Marche, avremo modo 
di capire le ragioni di una 
affermazione tanto perentoria. 

Mario Passi 


I DATI ELETTORALI 


REGIONALI 1970 


i ' 

Voti 


seqn 

1 Voti 


ii 

J , PCI . , , 

. 274 913 

31 8 

14 

295 056 

_ 

328 , 

] PSIUP . . 

. 33 654 

3.9 

1 

22 723 

2.5 i 

' 1 PSI , , , 

. 72 886 

8.4 

3 

70 806 

"9 i 

1 1 PSDI . , 

54 342 

6.3 

2 

39 321 

44 1 

l 1 PRI , . , 

. 36 073 

4.2 

1 

33 525 

3.7 ' 

DC . , . 

. 333 383 

38.6 

17 

354 808 

39.5 ' 

PLI . , , 

. 23 591 

2.7 

1 

21 817 

24 

Manifesto . 

, — 

— 

— 

9 862 

1.1 

1 MPL . . . 

. — 

__ 

— 

3 445 

0.4 

! PDIUM . . 

172 

0.1 

— 

— 


MSI ... 

. 34 549 

4 

1 

47.109 

5.3 

1 , 

1 TOTALI . . 

. 864,570 

100 

40 

898.472 

100 

GIUNTA 

REGIONALE 

Dal 1970 giunta ra¬ 
gionale di centro- j 


sinistra presieduta dal democristiano Giuseppe Serrini. 
Nel corso della prima legislatura si sono avute tre crisi 
di governo. L'attuale presidente è 11 de Dino Tìberi. 


Una recensione sulla rvisla «Lelleralura straniera» 

Giudizi sovietici 
su «La storia» 
di Elsa Morante 

« Un grande romanzo su una Roma città aperta » 

Dalla nostra redazione ' proprio in questo m(>mcnto 


MOSCA, maggio. 

La rivinta deH’Unlone degli 
scrittori deirURSS /nostian- 
naja Literatura «Letteratura 
.straniera) - che diffonde cir¬ 
ca 600 mila copie ogni me.se 

— ha pre.senUto un’ampia 
recensione loito pagine fitte• 
RlJti « Storia» d: Elsa. Mo¬ 
rante. libro che 3 X»r 1] mo¬ 
mento non è stato tradotto 
nell'URSS. ma che ha già de- 
.stalo vivo interesse in tutti 
gli ambienti culturali. Natu¬ 
rale. quindi, che una rlvi.sla 
come Ino.strannaja Literatura 
si sia impegnata a tondo per 
farlo conascero presentando¬ 
ne una analisi critica. Il com¬ 
pito è .stato affidato a Ceci 
ila Ktn, attenta .studlo.'^a di 
problemi italiani 

Va subito detto che il giudi¬ 
zio ge.H’rale sull'opera della 
Morante è po-ritho. anche 
.se vengono avanzate alcune 
o.sservazloni critiche 

La Kln segue la struttura 
del libro della Morante. 

Il saggio si apre con una 
ampio Iniroduz.one .sulla real¬ 
tà politica, soc'ale ed econo¬ 
mica H.iHana, cosi come si e 
andata evolvendo negli ult.ml 
anni. Con quella panorami¬ 
ca la Kln Introduce co.sI il 
di.scor.so «sul rapporto lettera¬ 
tura • Rnllfa.-icl.Tmo rilevando 
che «da anni 11 tema anl/la- 
.scl.sta c presente, con ricor¬ 
di e scritti autobiografie; ». 
Ma critici e lettori attende¬ 
vano un libro di tipo nuovo 
(«epico») ehe affrontasse i 
temi più Imporuinti. «Il mo¬ 
mento — si-rlve la Kln - e 
venuto con l'u.sc'td della Sto¬ 
ria e eco con un libro accol¬ 
lo come un fatto sensaziona¬ 
le nel mondo letterario ». Ri¬ 
cordato eh- Il romanzo del¬ 
la Morante «nonostante l’ap- 
paronte .sempl.cila e comple.s- 
so e m moi'i aspetti contrad¬ 
dittorio» la Km stabil .sce un 
parallelo con I promes\i syo- 
Il Manzoni — scrive la .stu 
dlo.sa .sov'etlci — forni -a ìora 
Ir sua filo-ofj.( della .storia. 
Ed ora dopo oltre un .seco¬ 
lo e mezzo la Morante « pi’en- 
de in mi-tpo rere-dit?! manzo. 
n:ana» fornendoci - a 30 
anni dalla fine d»lla guerra 

- un grande romanzo rea 
ll.stico .su una Roma cdtà 
aperta ». 

L’opera »* «script.! con la 
precisa volo.ita di igno-^are 
tutte le e-.]-*»’rien/e del neo 
avanguardi.smo» e .sj pre-ien 
ta. quindi ( rella mon.era tra¬ 
dizionale» TI fatto va mela¬ 
to perchè - nota la Kin — 


I proprio in queMo momento 
1 in Italia vi •ojno cr’t.cl e let 
terat) che .sostengono che li 
romanzo, come genere lette¬ 
rario è In agonia ^ non può 
1 essere salvato. 

1! successo della «Storia» 
dima^tra il contrario. E qui 
lu stud)o.s,t sovietica inceri* 
.sce una biografiti letteraria 
della Morante rilevando che 
i lu .scrittrice è .stata si auin* 
j ce di succes.so. ma ha avuto 
I sempre un pubblico limitato. 

! Questa volta. Invece, e ao- 
I caduto il eontrario, Ricordati 
' j particolari, che si rlfensoo- 
' no alla deciéilone di contene¬ 
re 11 prezzo di copertili.^ i«E‘ 
I stato un gesto audace della 
I Morante»! e dopo avere da- 
, to conto 'ielle dj.scu.soloni .se¬ 
guite all’u.sc.ta deiropera. la 
I Kln preel.sa <he la scrlttrl- 
' ce Italiana «ha rv'iccolto la 
I grande tradizione umanJhtlca 
I della letteratura e ha volu 
to lasci-ire un documento co¬ 
si come fece a .suo tempo 
Manzopi Ma la Morante ha 
dato u.n titolo ben preci.so al 
suo libro e cioè '‘La storia" 
e non "Una stona" Que.^to 
perche* ha voluto presenterò 
una f:lo.>ofm della storia Quin¬ 
di no’"! una «storia Individua¬ 
le Ha voluto Cloe precisare 
che la .sorte individuale de’’- 
la gente de\e Cf^sere presen¬ 
tata nel quadro generale del¬ 
ia grande storia » 

Il punto critico riguarda 
I in\cce quelle concezioni del 
' la Morante .-.ccondo la quale 
' tu’’la la gente è vittima del- 
] la grande .storia i«Le vitti¬ 
me dello scandalo che dura 
da diecimila .anni »). «Noi 
marxisti — .scrive la Kln — 
non possiamo es.sere d'accor¬ 
do con que.-.to modo di por¬ 
re Il problema .. questo me¬ 
todo è .antistorico Non .^1 
può ritenere che tutta la .sto- 
I r .-1 dell’umanità qualeo- 
I .sa d: uniforme) La Kin di- 
j ce pero (Il apprezzare «ruma 
I ncsnno della Morante» «L4 
j Morante .si occupa del pa.s.'?n- 
I lo. v.cmo o tragico Ed è 
1 < hiaro rlie non vuole solo 
j iMcconUtre le difficoltà e i 
j crimini degli .anni p.'i.«;satV 
I .ma \uolc proporre anche un 
, .'i^l^ma eli \ii]oT. moral. 

I anali .SI può e b'sogna ere 
' dcre» 

' Contlud^ndo l’ampia ras-,'- 
I gna la Kln illu.stra i] dibet- 

DtO LllC -s. C .SU?!* 

I -.lampa rahana e rileva eh# 
I 1! roman/ci non lia bi.sogno 
di VOI « E' un libro necwi- 
sano» 

Carlo Benedetti 


ANGELA DAVIS 


Autobiografia 
di una 

rivoluzionaria 

La vita e l'impegno 
politico di una donna che 
è diventata simbolo e 
bandiera dell integrazione 
razziale negli Stati Uniti 
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Iniziati ieri i lavori del Consiglio generale I 

^L’Alleanza contadini 
celebra il XX e 
^prepara il Congresso 

f il compagno Attilio Esposto ha salutato l’eroica vittoria del popolo vietnamita 
I Angelo Compagnoni ha ricordato i 20 anni di lotte condotte dai coltivatori italiani 
* Le relazioni di Selvino Bigi, Angiolo Marroni, Gaetano Di Marino e Renato Ognibene 


IN LOHA I LAVORATORI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


MECMNia 


D»1 IO al 14 dicembre si 
terrà a Bologna U V Con*, 
{rresao dell'Alleanza nazionale 
^ del contadini. Lo ha deciso 
^ Ieri, In apertura del lavori, il 
J Conalgllo generale deU'orga* 
; nlzzazlone. Il compagno At* 
tillo Esposto, aprendo la rlu* 
i mone del Consiglio, ha rlcor* 
^ dato li significato ed II vaio* 
k re della grande vittoria rivo* 
'.luzlonarla del popolo vletna* 
4,mita sottolineando come l va* 
jjlorosl combattenti vietnamiti 
tiabblano contribuito, con la 
^loro impresa, a far progre- 
;f,dlre In tutto II mondo l’Idea 
■'della pace. deU’emanclpazlo- 
i ne del popoli e del progresso 
\ c.vlle. Prima dello svolgimen¬ 
to delle quattro relazioni, il 
* compagno Angelo Compagno* 
I ni ha celebrato II XX anni* 
,■ versarlo della fondazione del* 
, TAlleanza sottolineando, tra 
ì l'altro, come « a conclusione 
i di una tappa cosi Importan* 
•i te delle lotte combattute, un 
pensiero riconoscente del dU 
t rlgentl dell’Alleanza e del col* 
I tlvatorl va al promotori, al 
; forKlatorl, ai protagonisti del* 
^ le battaglie di questi venti 
* anni: per tutti loro rlcordla- 


ì- 


CGIL, CISL, UIL 

Varare subito 
la legge sulla 
garanzia 
del salario 

La Federazione CGIUCISL- 
UIL richiama l'attenzione del 
Parlamento, del sroverno e del 
partiti politici .sulla necessita 
di una approvazione Immc 
dlata del disegno di legge 
relativo alla garanzia del sa¬ 
larlo per 1 lavoratori soape.sl 
o ad orarlo ridotto nel set¬ 
tori Industriali (disegno di 
legge glA approvato da! Se¬ 
nato e attualmente aU'esame 
della Camera del deputati). 

Tale provvedimento è 11 ri¬ 
sultato delle lotte sindacali 
del mesi .scorsi e di un accor¬ 
do tra la Federazione e le 
Confederazioni padronali, ed 
assume particolare rilievo sla 
per 11 miglioramento del trat¬ 
tamento economico nel pe¬ 
riodi di riduzione di orarlo 
e sospensione, sla per le pro¬ 
cedure di ricorso alla caasa 
Integrazione guadagni per le 
quali si assicura un piu pro¬ 
fondo Intervento sindacale e 
degli organi del pubblico po¬ 
stero. 

Uno slittamento deirnppro- 
vazlone delinitlva del disegno 
di legge a dopo le elezioni 
sarebbe del tutto Incompren- 
slbllc e apportatore di nega¬ 
tive conseguenze per le cen¬ 
tinaia di migliala di lavora¬ 
tori colpiti da fenomeni di 
crisi e rUstrvtturazlone deU’ap- 
parato produttivo. 


Trasporti 
aerei: oggi 
la riunione 
col ministro 

I rappresentanti della Fe* 
derazlone unitaria del lavo* 
ratorl deH’aeroporto (Fulat) 
cono stati convocati per oggi, 
alle ore 12. dal ministro del 
Lavoro, Toro». 

La convocazione del mini* 
•tro Toros non modifica — si 
afferma alla FULAT — l prò* 
grammi di sciopero (il pros¬ 
simo. di quattro ore. è stato 
confermato per lunedi prossl* 
tno) decisi dalla Federazione 
e viene giudicata in ambien¬ 
ti sindacali una prima « fase 
di accertamento » della nuo¬ 
va e sempre più grave .situa* 
rione del settore aereo. 

Per quanto riguarda lo scio¬ 
pero preannunclato questo 
potrà e.ssere articolato In una 
serie di manifestazioni o di 
un'astensione, nazionale, dal 
lavoro — secondo esigenze di 
strategia sindacale — ma sfv 
rà coerente con le scelte del¬ 
la Federazione per un con¬ 
fronto e una eventuale trat¬ 
tativa « airinsegna della te¬ 
nacia ». 


mo Ruggiero Cricco e Rodol¬ 
fo Morandi e con essi tutti 
quo: militanti che fanno vive¬ 
re la forz .1 organizzata e l 
coltivatori che sono stati ! 
protagonisti o sostenitori del¬ 
le lotte 0 del successi conse¬ 
guiti ». Compagnoni ha quin¬ 
di rlpcrcor.so le Uppc della 
attività deK'AlIeanza. .sottoli¬ 
neando In particolare il forte 
impegno unitario che è sem¬ 
pre stato alla base di ogni 
lnl/.iatlva dell'organizzazione. 

Il V Congresso deU’AUean- 
za — è questo il punto cen¬ 
trale del lavori di questo Con¬ 
siglio generale — .si profila 
particolarmente Interc.ssante 
perché porrà la proposta po¬ 
litica di « una agricoltura » 
quale elemento base della 
strategia di ripresa economi¬ 
ca del Paese e di « un colti¬ 
vatore a.ssoclato » quale prota- 
gonUsta di tale ripresa. Per 
i reallzz»»re questa scelta, il 
Consiglio dell'Alleanza ha In¬ 
dicato come strumenti quali¬ 
ficanti lo sviluppo deU’unltà 
e dell’autonomia del movi¬ 
mento contadino, la conver¬ 
genza tra le organizzazioni 
profes-slonall e la ricerca di 
intese con i sindacati operai. 
Le quattro relazioni, che sa¬ 
ranno alla base del lavori del 
Consiglio (che proseguiranno 
anche oggi), hanno riguar¬ 
dato: 

PROPOSTE PER UN SISTE- 
MA DI RELAZIONI CON- 

tr.mti;ali fra agricol¬ 
tura E INDUSTRIA (relato¬ 
re Selvino Bigi) — Un diver¬ 
so rapporto fra agricoltura 
e industria Insieme alla for¬ 
mazione di una reale capa¬ 
cità contrattuale del coltiva¬ 
tori e della stessa agricoltura 
da reailzzariii attraverso un 
tipo nuovo di Intervento di 
pubblici poteri e un sistema 
di forme associative e coo¬ 
perative, costituiscono le con¬ 
dizioni pregiudiziali per fa¬ 
vorire la ripresa deU'agrlcol- 
tura e fare deU'azienda colti¬ 
vatrice Il cardine della pro¬ 
duzione agricola. Occorrono 
interventi pubblici che modi¬ 
fichino la qualità di doman¬ 
da di consumi privilegiando 
gli investimenti sociali, uti¬ 
lizzando le riforme come stru¬ 
mento alternativo primario e 
mutando II vecchio modello 
economico, La questione del 
prezzi agricoli non può esse¬ 
re runico obiettivo di lotta. 
L’Alleanza deve, invece, pro¬ 
porre un mutamento del ruo¬ 
lo deirindustvta a partecipa¬ 
zione .statale che privilegi una 
ripresa dell’agricoltura; un 
maggior controllo del prezzo 
del mezzi tecnici acquLstatl 
dalVagrlcoUura; più crediti 
per l coltivatori: sviluppo del- 
ra.ssoclazlonlsmo e della coo¬ 
pcrazione; regolamentazione 
della contrattazione nella ces¬ 
sione del prodotti agricoli ai- 
i'Jndustrla, 

CRISI ECONOMICA E SUA 
PECULIARITÀ AGRICOLA (re¬ 
latore Angiolo Marroni) — La 
urgenza di superamento del¬ 
l’attuale crisi generale della 
economia Italiana impone un 
modello di sviluppo economi¬ 
co nuovo che sxiggl su una 
vera politica di riforme Cesa 
a dare soluzioni alle princi¬ 
pali e irrisolte questioni na¬ 
zionali ed assegni soprattut¬ 
to airagrlcoltura quel ruolo 
di elemento trainante per la 
trasformazione politica, eco¬ 
nomica e sociale del Paese. 
La centralità della riforma 
agraria — a questo proposi¬ 
to — è condizione determi¬ 
nante per uscire dalla crisi 
attuale che è crisi di natura 
strutturale e che si supera 
nella misura In cui si riesce 
ad invertire 11 vecchio mo¬ 
dello economico. Altra condi¬ 
zione essenziale è quella di 
dar corso a Ingenti stanzia¬ 
menti pubblici per l’agricol¬ 
tura che. attraverso le Regio¬ 
ni, soddisfino esigenze fina¬ 
lizzate al rilancio di una agri¬ 
coltura contadina associata, 
moderna, programmata. 

Occorre, in sintesi, realizza¬ 
re una politica economica al¬ 
ternativa che operi per .sot¬ 
trarre 11 settore agricolo dal¬ 
l’attuale subordinazione nel 
confronti del profitto mono- 
poll.stlco a.sslcurando al colti¬ 
vatori una adeguata retribu¬ 
zione del loro lavoro e quin¬ 
di un reddito sufficiente oggi 
gravemente eroso dal costo 
del mezzi tecnici. 

CONDIZIONI E DIRITTI 
CIVILI. SOCIALI E CULTU¬ 
RALI DEI COLTIVATORI 

(relatore Gaetano Di Mari¬ 
no) — La produttività del la- 


• Nella riunione della segre- [ voro e il livello culturale nel- 


terla della FULAT è stato du¬ 
ramente stigmatizzato il com¬ 
portamento del padronato c 
del governo che « tentano 
nuovamente — invece di giun¬ 
gere ad una realistica trat¬ 
tativa — di scaricare sul la¬ 
voratori la responsabilità e 
le conseguenze di disservizi 
cronici del settore degli ae¬ 
rotrasporti. 

« £* insostenibile, oltreché 
Inqualificabile, — dice un co¬ 
municato la non scelta 
tra il sindacato confederale 
— la FUl*AT — e una as.so- 
dazione autonoma che. pur 
rappresentando una parte 
consistente di piloti, non può 
in nessun modo essere rap¬ 
portata al ruolo che le con¬ 
federazioni hanno nel nostro 
paese. L'Interslnd sostiene 
l’identità del rapporti di fer¬ 
ra contrattuali tra le confe¬ 
derazioni e rossoclazlone pi¬ 
loti trascurando volutamente 
che la FULAT organuz-i 23 
mila lavoratori, tra cui la 
quasi totalità del lavoratoli 
a terra, il 100 per cento dei 
tecnici di bordo, 1*80 per cen¬ 
to degli assistenti di volo c 
Il 9Q per cento dei piloti. 


le campagne si elevano af¬ 
frontando in concreto 11 tema 
delle condizioni civili, sociali 
e culturali del coltivatori. La 
partecipazione «Ile forme a.s- 
sedative e una nuova condi¬ 
zione della donna, .sanciti nel¬ 
la riforma del diritto di fa- 
; miglia, costi tu).nono in que.sto 
I senso un primo pa.s.so per da¬ 
re una concreta risposta alle 
diverse esigenze espresse dal- 
J le donne e dai giovani e con- 
I sentire una evoluzione socia- 
I le delle camoagne. CXcorre. 
i però, ancora affrontare l pro- 
1 bleml della .scuola, assicuran¬ 
do una partecipazione demo- 
{ cratica che faccia sue le espe- 
] nenze e ! problemi dcireman* 
I clpazione contadina. 

I Una concreUi riforma .sanl- 
1 tana «con le unità sanitarie 
. locali) o un altro elemento 
che può contribuire. In.sleme 
J al potenziamento dei traspor- 
I ti, alla conquista di un più 
[ equo tenore di vita nelle cfim- 
I paglie 


grlcoltura. battere definiti¬ 
vamente le posizioni corpo¬ 
rative e superare la divisione 
e la dispersione tra l colti¬ 
vatori. La caratteristica del- 
l'AlleanzH sempie piu af¬ 
fermatasi in venti anni di at¬ 
tività — è quella di essere 
una organizzazione del conta¬ 
dini e non per 1 contadini. 
L’obiettivo di azioni unitarie 
e convergenti con le altre 
organizzazioni resta quindi 
QUJìnto mal un fattore di 
grande Importanza politica 
che 11 V Congresso dovrà af¬ 
frontare. L’Alleanza confer¬ 
ma la sua disponibilità alla 
iniziativa proposta dal Con¬ 
gresso deiruci per una « Co- 
.stituente deU'unltà e dell'au¬ 
tonomia contadina». Piu este¬ 
si dovranno essere i rapporti 
con le cooperative e con l sin¬ 
dacati operai. Altro tema che 
il congresso dovrà affrontare, 
è quello della « Incompatibi¬ 
lità ». Per l'Immediato l'Al¬ 
leanza riconferma la sua to¬ 
tale volontà e disponibilità 
per una decisione unita¬ 
ria e coordinata In materia 
ritenendo già possibile oggi 
limitare 1 casi di dirigenti 
deU’organlzzazlone che abbia¬ 
no cariche elettive pubbliche 
e politiche. 

a. gì. 


Riconversione 

produttiva 

I..e PartOL tpjiz’oni slatkii non hanno sa¬ 
puto <.og!iei*i' l’occasione della crisi per af- 
l'roiU.ire un org.in'co discorso di riconvor* 
sioiu' induslriaU- - sericina un documento 
dei funzionari IRI L’accusa é confermala 
(iHll'aUeggiamonto che il presidente deH’In- 
tersind Royer ha tenuto recentemente in un 
incontro con i sindacali in sede governativa: 
« L’.Mfa Romeo — h.i detto affrontando il 
tema centrale della odierna crisi deirauto 
— può costruire solo automobili. .\Urimenii 
la chiudiamo». Una line.» conservalnco. 
tanto più grave in qu.»nto nelle mani dcl- 
riRl sono alcuni tra i più grandi complessi 
delTindustna meccanica o la quasi totalità 
deir industria siderurgica; nella finan/.iana 
Finsider. infatti, sono inquadrale rilalsidcr. 
la Dalmlno. la Temi, la Sidcrcomit. ccc. che 
danno ollix* il HO'r della produzione italiana 
d'acciaio e d 90'r della produzione di ghisa. 
Gh occupati sono ormai attoiYio a 100 
con una produttività che si aggira sulle 150 
lenncllate rii acciaio per addetto. 

.'sei ‘73 ritalsider producova ancora tm-no 
acciaio rispetto alle esigenze e alle dispo¬ 
nibilità del mercato, di qui il raddoppio del 
centro siderurgico di Taranto e la divisione 
di costruire il nuovo c<‘fUro di Gioì.» Tauro; 
impegni che solo in parte sono andati avanti. 

Anch(^ rmdiistna meccanica, raggruppata 
nella FTnmeccanica i-Xlfa Romeo. Ar.jaldo. 
Broda. Italtrafo, .AcrlU»lia. t^cc.) e quella 
elettronica uccorixirata nella .Stot (Su Sie¬ 
mens, .S<*lonia. ecc ) con circa 150 mila oc¬ 
cupali, sono state investite dalla cn.sì e pon¬ 
gono seri problemi di riconversione. Il ri¬ 
lancio deire}etlromo<'canic«. leggera e pe¬ 
sante. è una lappa fondumentale per affron¬ 
tare i nodi della crisi energetica (costruzio¬ 
ne di centrali termoelettriche e nucloan. ade¬ 
guamento tecnologico m modo da colmare il 
distacco con gh altri paesi e ridurre l'im¬ 
portazione di tecnologie e di impianti). Ciò 
vale anche per l’industria co.struttrice di 
grandi motori o di macchinari per navi e 
aeroplani (nella F’incantieri .sono raggrup¬ 
pati i maggiori cantieri navali italiani, ab¬ 
biamo già accennato airAeritalia. cosi come 
all'Ansaldo). 


TESSILI 


Gli impegni per 
Toccupazione 

L‘imi>egno dei lavoratori tessili delle Far- 
tecipu/ioni statali ò concentrato siiiroccupu 
/ione. M.issiceio, inlatti. e l’uso dell.i tassa 
inlegra/ione nel settore e. in iKirticolare, nel 
le aziende di fibre chimiche e naturali e m 
qi»*lle deirabbigliamento. Per qiie--lo. doma¬ 
ni. oltre alle delegazioni di lavoratori che si 
recheranno ,i Napoli si svolgeranno manifc- 
sia/ioni dj zona a .Schio attorno alla vertenza 
Lanorossi. a Tonno attorno <illa Vallcsusa. 
a Milano sui temi delle fibre chimiche, tessi¬ 
li e tnoccanolessili. 1 lavoratori complessi¬ 
vamente impegnati superano gli 80 mila. 

Ia^ partecipazioni statali in questi anni 
hanno acquisito una presenza ormai deter- 
minante nel settore: nelle mani rieU’Egam è 
li 70'’r della produzione di macchine lessili; 
m quelle della Montefibre e della Snia la 
produzione del 90'1- delle fibre artificiali: ma 
anche nella industria tessile e rieU'abbiglia- 
menlo più tradizionale il capitale pubblico è 
sempre più pres«»nte. L<i finanziaria doU’KNI 
Teseon inf.-itti raggruppa alcune tra le niag- 
glori aziende, come la Lan<‘ross]. la LcI'hjIo. 
Ih ’Vlonli. con un totale dt 28 mila addetti. 
Dal canto suo la Gepi con IR mila diiiendenti 
e aziende come la San Remo, pur non es¬ 
sendo formalmente in(|uadrata nello Parteci¬ 
pazioni statali, tuttavia opera con denaro 
dello St.ito e h,i ae<iuisito una dimensione 
esiromamenle rilevante .Anche la Gepi do¬ 
mani sarà mvesiita dallo sciopero che si ca 
ratteriz/erà attorno a tre obiettivi di fondo; 

1) Misure a sostefno dell’occupazione, m 
particolare di quella femminile, la prima ad 
css(»re colpita dalla crisi; 

2) n.spetlo degli impegni assunti dalle 
partecipazioni statali in alcune aziende nello 
quali rinlervento del capitale pubblico ha sal¬ 
vato M)lo formalmente per ora roccupH/*ono 
e i livelli e le capacità produttive; così por 
le .Manifatture cotoniero meridionali e la Mon¬ 
ti che L'inno cai>o alla Teseon. la Andrcao 
legala alla Monledison. la Marvin Gelb<T di 
Chicti e le ultime ac'quisite dalla Teseon: la 
Mac Queen e la Fossati; 

3) i] coordinamento e la riqualificazione 
doirint^rvenlo delle partecipazioni statali nel 
comparto lessile e nei suoi cotlcgali. 


CHIMICI 


Sciopera anche 
la Montedison 


Partii olariMcnlc ini);ognali ncll.i lolla i^t 
un nuovo ruolo dePo ]'’,irtccip.»/inni 
•vono 1 l.ivoralon Lliim.ci Domani si iuihmm'io 
1 :’J) nula fii'll’ùiu. 1 p<’'.rolicri dell Kni c 
anche gli 80 mila della Monledison, azienda 
in CUI il capil.ilc |)iibÌ)lico risulta presenlo 
in miKlo (ielcrnuM.inlc pur noii essendo a 
partecipazione statale. «.Nssoclancio la Mon- 
lorijson -- due un comunicato delia KuJc - 
alla lotta di merculorii il sindacalo intonTic 
affermare il carattere di strumento publih- 
LO che anche questo gruppo devo assumere 
nei confronti dello sviluppo dell.t chjmic.i. 
nctu.imando alle nvoprie ivsponsabiiilà I 
governo c la gestione della più importan’c 
a/iiTida chimica ilahana ». 

La battaglia dei chimici per nuovi indi- 
n//.i produJliv), coJlegalJ allo sviluppo rie) 
l’.igncoltiira, del Mezzogiorno, deirodjlizM e 
del sistema sanitario, si è anelata svjJup 
p.indo in {|uesii ultimi tempi uttrfivcrso ve'- 
lenze rii gruppo che hanno investito l’.Xnic. 
fa .Montedison ma anche i gruppi pnv di 
(Sir, .Solvay, ccc.L Impegni strappati dal 
razione operaia non sono stali mai ris)xM- 
lati: il padronato al cootruno ha sviluppalo 
ini/iiilive contro i livelli di occiipazione. n 
liulando nei fatti ogni negoziazione con i 
sindac.iti. Come dt-nimcia Io stesso comuni- 
mento della segreteria della Fulc sono ben 
70 nula i lavoratori di tutto il settore chi¬ 
mico (compresi quindi i comparti della 
gomma, dell.i cei'amica, quello farmaceuti¬ 
co ccc ) attualmcfitc in cassa mlegra/ione: 
per ns}x»nderc a questo violento attacco la 
KuJc ha decj.so anche d; proclan^arc uno 
sciojXM’O naz! 0 »iale ix*r il 5 giugno dando 
cosi continuità alla lotta. Tra lo sciopero di 
domani infatti e quello del 5 avranno luogo in 
numerose pvov.iue ini/iiilive IfK’ali e interca¬ 
tegoriali attorno ai temi delia vertenza chi¬ 
mica, a (niella p.Hltaforma cioc che. pre¬ 
messa losigenza di un diverso ruolo (ielle 
PPSS sottoposte al cwìtrollo rìemocratin». 
punta a realizzare una industr.a chimica ciO 
legata alle grandi esigenzg* del Paese, dalla 
salvaguardia dejl’occupa/.one a quella d. 
nuovi qualificali investimenti noi Sud. 


ALIMENTARiSTI 

Per il sud e 
Tagricoltura 

'sono IO m l.i i l,i\MiMiuri alimn'.a , 'i oc- 
LU.iiili IH'le ,iZii-nci< fili gr’iijpo b-ne iCino. 
Molla, V'em.icnii '^iccel.i Si.n. Mi 1 , n D* 
l'iu.i, Cipa-. R('rU)ll,. Helli ni.in. ». i 

Dotn.iiu sciiiperaiHi ix-r -4 oa (mcHu <i',ie‘l. 1 
dello Camp.inia e'ie si )'< rm.inn |X'i l'intera ] 
giOrnal.i 1...» linan/i.n-M ii.jhiV i i ha j 

rev enK-mcnlo acquisiio i] .'id'^ (ivi l-muI-iIc i 
doJl'\),\ar - >.ta Uni,indo di aller-uare un 1 
piO(<’s»i> di n-.inilUira/.oiu che m r.i nei uno ' 
r.duzidne della beisi- produlliv .i do’.U azan- 1 
de d('l giHippo. .dl'.iblj.Mulono d .diuni tipi j 
cl p’‘oduz:oiX‘ e a'I.i •• nuiH a ,< -\e,;ere m , 
ruolo ixistivo nei r.Tppo-'*; con C'*’'i:hi( n . ^ 
singoli o a^'»oclMt e ver-'O 1<* inculi' o -nedie I 
aziende alimentar Prc'i'i. upanle e po) l'.is- j 
.solata ass<’nz,i r,i (inaisi.tsi un t<ii a 

iH'lle HZ'cnde dell i Sme e d -in c-.-.t i < iv | 
coordinamenio stai i <■ v .«le IL-g (.r- L p.h | 

gr;mdc conip)e-,sii di indu't'ie .«1 nHsit.c-i del , 
nostro Paese ha di'all(“-i> gl .inp<-gni iv\. e l 
Hi'nteiiii'nle as-unli ik-*' gli inves'imeni, -vH | 
.Me.vogjomo. In (lursn uli'im me-i ìt,i I,iVo | 
uso indiscnmmalo (U'tl.i E<»ssa miegi .i/mne. i 
do! lavoro siag'on.d.' «• d fiiiv ' >« r c vn | 

messa, lia portato a\,inti im.i poliiic.i shii- 
gliata per l'approv v icicnamenio delle ma'i*- 
rie prime, il nfoi ninuTilo del men alo. i)rn- 
tu.indo inollre alti i^rezzi ,d ton>uino Ma sol* 
C'irio ha realrz/alo nel ’T-I un latluralo si;:')e 
rice del Ófr'" a ciucilo iircc* •ivi’e’' 

Nel marzo scor-o i! LOO-riin.i:i'enin iM 
griip|5i Sme ha inviato a) governo la piatt.a 
forma rivendicaliva in difesa dell’occup.izifv 
ne. |x'r gli inv esiimenti nel Suri. Kssa m par¬ 
ticolare jxxie r«'sigv*nza di piani d; in\cs‘i. 
mento da roordinorc con le Regioni, di de¬ 
finire nuovi r.ip;xv‘t canti ifu' cun ,)' 0 - 
dut‘ori singoli e associati di sm,mtellar<' l'.it- 
tuale sistema di lavoro per commess.» con 
l’adoz.tone di una nuova ixilitica nei confi'on- 
ti delle piccole» e nu-d e azieiufe, di chmin.i-e 
gli appalti e il lavoro stagionale La Fila — 
che finora non h.i ricevuto .l'cuna *.-')Os;ri 
ria parte del governo • ha invialo un.( lette- 
r.v a tutti ) gruppi ivarla’nrn'.i-’ e Iv,» chiesto 
un ‘ncontro .alla commissione R.lnncio doR* 
Camera per discnterf» il problema di un di¬ 
verso ruolo della Sme 


Rinviata la riunione del Comitato centrale 


Si sviluppa in Sardegna la lotta contro le repressioni 


NELLA UIL SI E PRODOTTA 
UNA SITUAZIONE DI STALLO 

la componente socialista motiva la mancata partecipazione ai lavori • Toni prudenti di Vanni il quale però riuni¬ 
sce ugualmente l'Esecutivo • Un pericoloso braccio di ferro • Duro attacco deli’on. Cabras alla linea fanfaniana 


Cagliari: azione 
per liberare gii 


di massa 
arrestati 


Ferme ieri le zone del Sulcis-lgiesiente-Guspinese • Un magistrato rimasto 
ai tempi di Bava Beccarìs - Vasta solidarietà con i lavoratori colpiti 


Il Comluto Centrale dell» 
UH non si è riunito. La. com¬ 
ponente socialista e 1 membri 
del CC confederale che al ri¬ 
conoscono nel progetto per la 
unità, approvato di recente 
nella riunione del Consigli ge¬ 
nerali CGIU CISL. ULL. non 
hanno ritenuto poaalblle par¬ 
tecipare alla .seduta. Il segre¬ 
tario generale della UH Raf¬ 
faele Vanni ha evitato infatti 
di rispondere alle precise ri¬ 
chieste avanzate dalla com- 
ponente .soclaU.sta in merito 
alla convocazione del Congres, 
so straordinario, aprendo co¬ 
si un ampio dibattito In tutta 
l'organizzazione, a! congela¬ 
mento degli attuali equilibri 
di segreteria c all'annulla- 
mento della riunione dell'Blse- 
cutlvo che doveva precedere 
11 Comitato Centrale. La riu¬ 
nione del CC è stata spo¬ 
stata a giugno. La com¬ 
ponente socialista chiedeva 
una risposta che consentisse 
la possibilità di convivenza e 
di confronto aU'lnlerno della 
UH e. soprattutto, 11 manteni¬ 
mento delle linee di fondo sca¬ 
turite daU'ultlmo congroiso 
confederale. 

Vanni si 4 a.ssunto una gra¬ 
ve responsabilità non solo per¬ 
chè non ha ritenuto di rispon¬ 
dere a queste richieste ma, 
benché la componente socia¬ 
lista fosse assente, ha voluto 
tenere comunque la riunione 
deU'Esecutlvo che è Iniziata 
nel tardo pomeriggio di Ieri. 

Non si 4 trattato di un gè- 


Manìfestaxione 
della Lega per 
il trentennale 
della Resistenza 

La Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue celebrerà fi 
17 maggio a Milano il Tren¬ 
tennale della Resistenza che 
coincide con due date fonda¬ 
mentali nella storia del movi¬ 
mento cooperativo: il 50. dello 
scioglimento della Lega per 
opera del fascismo e i 30 anni 
dalla ricostituzione, 

Al mattino il presidente della 
Lega/ Vincenzo Gaietti, incon¬ 
trerà i giornalisti alla Sala 
del Cracchetto (Porta Vitto¬ 
ria, 6) sui tema: « ReglMie ed 
ente locate; esperienze e pro¬ 
spettive del rapporto con la 
cooperazione ». Al pomeriggio, 
ore 16, al teatro Edison, Il vice¬ 
presidente della Lega Luciano 
Vigono terrà il discorso pub¬ 
blico per la celebrazione. 


IMPRKNDITORl.ALrn’. l- 
MTA’. At’TONDMIA K IN- 
TK.SE CON t .SINDACATI irr- 
Intero Renato Ognibene) — E’ 
necessario, per rilanciare Ta¬ 


sto « conciliativo » da parte 
del segretario generale della 
UU anche se, nel tono, la sua 
relazione ù apparsa abbastan¬ 
za prudente. 

La componente socialista a- 
veva valutalo la situazione 
nella mattinata di ieri, consi¬ 
derandosi In riunione perma¬ 
nente. Nel corso della riunio¬ 
ne era stato reso noto un co¬ 
municato In cui s‘ affermava 
che In ba.se allo statuto con¬ 
federale le riunioni delTesecu- 
tlvo e del CC erano da consi¬ 
derarsi «politicamente e for¬ 
malmente non valide ». La no¬ 
ta prosegue rilevando che le 
eventuali decUsIonl del CC e 
del comitato e.secutlvo in con. 
trasto con le linee del Con* 
greaso di Kimlni «saranno 
considerale esprc.sslone della 
volontà di rottura della con¬ 
vivenza nella UH e pertanto 
della nuova, grave situazione 
.saranno Investite le strutture 
periferiche per le decisioni re¬ 
lative, sulla base di un pro¬ 
gramma d’iniziative centrali e 
locali ». 

La giornata di Ieri è stata 
convulsa. Nella mattinata, co¬ 
me abbiamo detto, la riunione 
della componente socialista. 

SI parla anche di riunioni del¬ 
la maggioranza nel corso delle 
quali sarebbero emerse po.sl- 
zlonl dlver.se sulTattegglamen* 
to da tenere. Poi nel pomerig¬ 
gio 1 membri della maggioran¬ 
za s! sono tr«sferlti a Lavlnlo. 
dove ha sodo la .scuola della 
UH. Qui .si è riunito Tesecutl- 
Yo. presenti 13 repubblicani, 

12 socialdemocratici c sei so¬ 
cialisti del gruppo di Slmoncl- 
ni che .si sono differenziati 
dalla linea della componente 
di cui facevano parte fino al¬ 
la riunione dei Consigli gene¬ 
rali. L« riunione veniva rite¬ 
nuta legalmente valida, Ma di 
fronte alla assenza di una 
componente che roppresenta 
larga parte della UIL, catego¬ 
rie e organizzazioni di grande 
peso, la riunione non può che i 
apparire un pericoloso «brac¬ 
cio di ferro», che rende ab- • 
bastanza sterili le dlchiarazlo- ! 
ni di di.sponlbllUà al confron- 1 
to e alla convivenza all’Inter¬ 
no della Confederazione, e po¬ 
ne la UH In una .situazione di | 
«.stallo». I 

Vanni ha aperto la riunione > 
delTe.secutlvo affermando di 
considerare anche Teventuale { 
convocazione del congres.so 
straordinario. 

AU’Efiecutlvo spetta — .se¬ 
condo quanto detto da Vanni 
— « formaUz/a.-o le proposte 
e le rl.sposte deirorganlzrazlo- 
no in vista della .segreteria 
della Federazione uniurla del 
16 maggio ». A que.sto propo¬ 
sito Vanni ha annuncialo '.a 
richiesta di un «più chiaro e 1 
evidente Impegno allo .sc.o- I 
gllmento delle correnti», ha ! 
parlato di «modi e termini i 
per un nuovo rapporto con i 
partiti», di «una definizione 
meno empirica del ruolo del 
.sindacato nella società». SI é 
i poi dlfleronzlflio dallo }>o.sjz.o- 
ni di Scalla H quale cerca di 
« ammantare con altre for- 
ntule la .sua preci.'-a intenzione 


. riunione della .segreteria men- 
I tre nuove pre.^ di petizione a 


favore delle decisioni assunte 
d«Ua maggioranza vengono 
da numerose organizzazioni 
fra cui quella di Milano. E- 
sponentl della sinistra de In- 1 
vece continuano ad assumere ■ 
posizioni contraddittorie. Lo | 
on. Cabras rileva infatti che i 
alla «sinistra de non Interc.s- i 
.sa la sorte d: uno Scalla tra- ' 
scorno dal furori delTestreml- ' 
smo panslndacalista al mode¬ 
ratismo del sindacato integra¬ 
to ma preoccupa 11 carattere 
di provocozionc evidente nella 
iniziativa di taluni strateghi 
clsllni delTlntegralismo di si¬ 
nistra mossi dalla volontà di 
fare di ogni erba un fascio e 
di colpire tutta la DU ». Ca- 
bra.s afferma poi: « Noi .slamo, 
senza ambiguità per l’unità 
sindacale, per una rlfondazlo- 
ne radicale della DC, per la 
ripresa posteJettorale delle 
alleanze rlformatrlcl e popo¬ 
lari. per uno sviluppo econo¬ 
mico qualitativamente dlver- 
.so. Ber questi motivi — pro- 
.segue — cl stiamo scontrando 
duramente con la linea e- 
spressa dalla segreteria de e 
non slamo disposti a regalare 
allo integralismo fanfanlano 
c alla linea di svuotamento 
del carattere popolare della 
DC. pretesti per ulterlor. ar¬ 
roccamenti a destra e Incenti¬ 
vi « favorire la nascita di un 


Dalla nodra redazione 

CAGLIARI. 12. ^ 

Tulle le attiviti nel comuni. ' 
delle zone InduatrlaU. minerà- 1 
rie e metalmeccaniche, nelle ! 
aziende auricole del Sulcia- , 
Ijzlf.‘ilentc-Guaplnese, si sono - 
lermalc anche oukI per qual- ' 
I tro ore in segno di protesu 
I conlro le « verROgnckse Inizia¬ 
tive liberticide » (come ven- 
' gono chiamate nel documenti 
i votati airunanlmltà dalle aa- 
I sembìee unlt-arle) della pro- 
I cura della Repubblica di Ca- 
‘ uliarl, e per imporre un in¬ 
tervento del (joverno centr.i- 


P. Morghero 
in lotta contro 
(^attentato 
fascista 
alla CISL 

VENEZIA, 12 

I lavoratori di Porto Mar- 
ghera si fermeranno domani 
alle ore 15,30 per partecipare 
a una manifestazione unita¬ 
ria contro il vile attentato 
fascista perpetrato questa not¬ 
te al danni della sede della 
I USP-CISL provinciale di Mar- 
ghera che ha suscitato In tut¬ 
to il comune indignazione e 
condanna. Partiti e organìZ’ 
zazlom di lavoratori hanno 
rilasciato dichiarazioni di so¬ 
lidarietà con la confederazio¬ 
ne della CISL. sottolineando 
come l'azione criminale che 
ha devastato alcuni uffici del¬ 
la sede sindacale, confermi il 
disegno delle forze reaziona¬ 
rie e fasciste 

I l'irruzione In fabbrica del ca- 
to, ignoti teppisti .sono pene- ' 


rabjnlerl) hanno risposto in¬ 
nalzando tende nella piazza 
Roma al centro d‘. Carbonla. 

Un’affollata a.ssemblea po¬ 
polare si è svolta sotto una 
I pioggia torrenziale, ma 1 lavo- 
, ratorl hanno ugualmente so- 
■ stato per oltre un'ora al cen- 
' tro dì Ciu'bonla. insieme al 
! .sindaco compagno Pietro Coc 
I co. alla giunta comunale PCI 
' PSI-PSdA. ai parlamentari so¬ 
cialisti Tocco e Ferralasco, al 
consiglieri regionali comuni- 
1 .Ul Marras, e Pugglonl. ai 
I compagni Ritzu e Dessi della 
' PLM. ai rappresentanti regio- 
' nall e provinciali della fede¬ 
le teso il riportare tra l lavo- . razione CGIL-CISL-UIL Mac- 

ratorl e le popolazioni « la i ciotta. Petriccl. Serri. Mat- 

traaiqulllltà e l’ordine, gra- 1 tloll. Manca. | 

vomente turbati dalTattlvltà ; Il compagno Giorgio Mac- | 
di un magistrato rimasto al ] ciotta, parlando a nome della | 

tempi di Bava Beccarìs ». I Federazione unitaria, ha ri- 

Infatti, nella serata di saba- l cordato come quanto è succes- 
to 1 carabinieri, In esecuzlo- i so alla SICMI e la corwe- 


ne di un ordine emesso dal 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari dottor Vlliasanta, 
hanno proceduto allo sgombe¬ 
ro « manu militari » della 
SICMI di Portovesme, dove 1 
lavoratori erano da oltre tre 
mesi in assemblea 
1 280 operai 1 100 licenziati. 
50 dcnuncjatj al momento del- 


guenza della politica di attac¬ 
co all’occupazione di cut si 
fanno portatori TEflm e TE- 
gam. 

Al termine della riunione è 
alato approvato un ordine del 
giorno nel quale si dice che 
« un’azione repressiva come 
quella avvenuta alla SICMI è 
provocatoria, e si deve solo 
al .senso di rcsponi-z^bHItà de¬ 


ttati negli uffici del .sinda¬ 
cato lessili CISL di Marghe- 
ra e dopo aver messo a soq- 


sindacato giallo bi^nedetlo da | quadro documenti e quant’al 


Montanelli e corroborato dalle 
elargizioni d: Mr. Brown ». Se 
questi effettivamente sono l 
problemi da affrontare il di¬ 
scorso. qui la contraddizione 
di Cabra.s. non può liquidarsi 
con definizioni come quelle 
relative « «ITlntevrallsmo cat¬ 
tolico di sinistra ». Ci si deve 
misurare al contrarlo sulla 
realtà delle politiche costrui¬ 
te dalTintero movimento sin¬ 
dacale e sulle poBlzionJ di or¬ 
mai aperto boicottaggio — co¬ 
me afferma la Ci.sl milane.sc 
— delle lotte del lavoratori, 
a.ssunte da e.sponcntl sclasio- 
nistl. 

a. ca. 


tro vi era nella stanza, han¬ 
no appiccato il fuoco alle 
suppellettili. L’incendio ha de¬ 
vastato non .solo J'ufJlclo del 
sindacato te.sslll ma ancl»^ al¬ 
tri due locali adiacenti. 

La USP-CISL di Venezia, la 
CGIL c UIL rlunltl.sl congiun¬ 
tamente. dopo aver ricolmato 
che la sede dei tessili già due 
mesi or sono era stata « visi¬ 
tata » da Ignoti che si erano 
Impadroniti di documenti e 
I altro materiale riguardante 
Tattlvltà della sezione, « han* 
i no valutato Tc.strema 
: delTattentato. Invitali'.. . 
j voratori a partecipare com- 
' patti alla manifestazione d; 
; domani 


Bloccati di nuovo 
gli enti parastatali 

TuUi i parastalali scenderanno in ''Ciopow il lìO maggio per 
H rja''Sollo e Ih ri'-ti’ullurHZ.ione ck*l sonore. Li situazione e stala 
es,immuta dalla segreteria della Fedt'raz.iono CGIT., CISL UIL riu 
nitasi con la Federazione Unitan.i Lavoratori LiV.i F^ubhlici. 

.\ distanza di oltre due mesi dali’approva/jonc dc!'initj\a e 
di oltre un mese dalla entrala, in vigore della legge eitat.i. il 
governo — dice una nota — non ha ancora deuso In sodo min' 
sterpilo eom;x*teme ed m eons«>gucn/a rii tanto immobilismo^ha 
j lascialo scadere i termini previsti ix'r la classiruM/ione degli Knti 

gravità ^ ^ Tallribuzione dei trallnmenti economici dei direiton generai . 


mina delia delegazione aljilitala .dia contrattazione sindacale, In 
fitie. non ha neppure iniziato le procrriuic d, indagine per ìo scio 
glimei.'.o degli Knti superflui. 


Contro le provocazioni della Montedison e per lo sviluppo 

Domani si ferma per 24 ore 
tutta la Valle del Pescara 

Rivendicati finanziamenti immediati per una serie di opere ■ Una nota della FULC sulla serrata a Bussi 


Oggi incontro 
per lo contingenza 
dei braccianti 

11 ministro del Uivoro Toro.s 
ha convocalo per oggi pome¬ 
riggio le parti Intere.s.sate al¬ 
la vertenza relativa alla riva¬ 
lutazione del punto di contin¬ 
genza dei braccianti agricoli. 

L’incontro di oggi, .segue quel¬ 
lo svolto.si «Ha mela di aprile ! in< 
sem;ve in .se<lp mmi.stor.alo. n\ 

Ij« categoria dei braccianti 
agricoli ò rinia.slH Tunica a 
non «ver potuto j-agglungerc j mento. 

un'inte.SH di ma.ssinia sulla per quello '‘he riguarda la 
contingenza t C:ì 1 oggi dovrebbe lenerM la 


» « minimi tecnici ». Sarà rlrhJe- 
I sta fra Taltro THivcr.slone del 
I tipo di produzione della Mon- 
tedi.soiì e del tipo di svHup- 


PESCARA. 12. 
ha Federazione CGIL-CISL- 
UIL della provincia di Po.sca- 
ra e H consiglio di zona - - 

della Vallata del Pescara han- po economico della Vallata 
‘ del Pcùcara L'Iniziativa degl: 


no proclamalo per mercole- ‘ del 


di 14 maggio, uno sciopero 
generale di ventiquattro ore | 
di ricostituire un sìnda^iito I della Val Pescara con una j 
di jwrtlto o ..spirato a posizio- i manifestazione ^ 
ni ideologiche di partilo». P.»r 


, Vanni infine ancora una volta 
i H proce.s.so unitario dovrebbe 
I «rrefitar.sl alla Frdera/ionc ' 
mentre la .stragrande maggio- , 
anza dei Consigli generai; a- . 
veva «Jfermato con chiarezza } 
neco.sNità del .suo .suixtra- • 


cine, nel corso della quale 
parlerà Giuseppe Vlgnola s-e- 
gretario della Federazione na¬ 
zionale CGIL • CISL • UIL. 

La manifestazione rappre¬ 
senterà una ferma risposta 
della classe operaia di Bussi 
al tenlailvo della Montedison 
— che ha serrato la fabbri- 


cupazionale ImjJone una rJ 
I spo.sta a tulla la popolazio- 
I ne — si legge in un comu- 
j nleato del consiglio di zona 
I — per lo sviluppo delToccu- 
ca — di limitare H diritto i pazioiic mediante Invc.sllmeii- 
di sciopero col pretcoto del ti per venti miliardi e la 


riapertura del 1(3 stabilimento 
Montedison di Piano d'Orla. 
la lavorazione del prodotti 
della chimica di base, finan¬ 
ziamenti Immediati per ren¬ 
dere agibili le opere nuto- 
.stradall ed evitare licenzia¬ 
menti degli operai edili ». Si 
rivendicano inoltre piam di 
forestazione e zootecnici, e 
lo immediato finanzJamento 
per le opere pubbliche . 
Evidenti appaiono le re- 
«La grave situazione oc- i sponsabllilà dei gruppi diri¬ 
genti regionali d.c. rhe han 


operai di Bu.s.sl esprime In 
termini di lotta la propo¬ 
sta economica alternativa che 
le forze operale e popolari 
avanzano per Tlntera Valle 
Pescara inquadrandolo nello 
.sviluppo della Regione Abruz- i 
zo. ■ 


lori eli tulle le cHtegnric. dai 
minatori ai le.ssili. dagli ope¬ 
rai della ex Monti di Pesca¬ 
ra e Monte.silvano al chimi¬ 
ci della Faler e Cir: a fianco 
del lavoratori saranno pre 
senti le forze politiche demo 
cratiche i smelaci con i gon- 
lalonl del pae.si apriranno il 
corteo. Si prevede anche una 
qualificata presenza di tecni- 
I cl. impiegati, studenti, com 
1 inerci.inti, artigiani e conta¬ 


dini La FULC nazionale ha 


no sempre fatto orecchie da i intanto stigmatizzato il com 


mercante allo precise rlch.c- 
.sic che l .-.indacati presenta¬ 
rono sin dal 1972. Lo .scio- 
jXTo di mercoledì N vedrA 
la partecipazione dei lavora- 


portamento dcHii Montedison 
che ha serrato 1o stabilimen¬ 
to di Russ;. cercando di sot¬ 
trarsi ad un Sfurio confron 
to con 1 .sindacali. 


' gli operai .se non .si sono lino- 
: ra verlllcatl incidenti ». 

I ^ Dai tempi delle lotte de: 

1 mmator; delia Carbo.sarda ne- 
1 gli .anni TjO, d.<o ancora l'or- 
; dine del giorno — non .si era 
1 verificato un avvenimento co¬ 
iai grave, che. insieme ad al- 
! tri recenti, come quelli contro 
i pe.sc.ttori di Cabraa c* i brac- 
I danti della Bo.scosardii. rive- 
la un clima di Intim.dazione 
teso 11 .spezzare l’unità dei Ja- 
voratorl e a bloccarne le lot 
] u» ». 

] Fatti nuovi dimostrano, in- 
1 tanto, il carattere strumenta¬ 
le delia gigantesca monutu- 
I ra giudiziaria, che colpisce aù- 
I lo stesso tempo opera:, brac¬ 
cianti. contadini. Viva imprea- 
sione Ivi dest.ito la lettura, 
nei cor.HO delie manifc.stazloni 
rii .San Nicolò Arcidanu e Gu- 
.•vpml. co] compagno Fclicia- 
no Ro&sltto. delle ricevute ri¬ 
lasciate aj lavoratori, dalle 
Istituzioni beneliche che han¬ 
no iLsufruito della d.stribuzlo- 
ne gratulili del latte durante 
lo sciopero neT/azienda ofiiri- 
cola deila BastogJ, 

Solo la Magi.str.'itura .sem¬ 
bra non e.ssersene accorta, c 
continua h parlare di indagi¬ 
ni m corso « per identificare 
chi abbia utilizzato,,, i beni 
souratli con la rapina '. 

A questa documentazione si 
sono aggiunto dlchiarazion; 
firmate dai pastori rapino¬ 
ti » c dai brace.unti ^ colp. 
ti da violenza ». Essi dichia¬ 
rano ~ .sottoscrivendo delle 
attc.staziom di .solidarietà — 
che nes.sunn violenz.v e .sta 
ta esercitata » nel loro con 
front: durante 1 giorni d. sc.o 
pero, e che hanno partecipn- 
to alia Jotta spontaneamenlr 

Anche a Portovesme Tini- 
rlaUvH dell.i Procura di Ca 
gìiari rivela il c.iraltere mt,- 
mldalorio di inaudita gravita 
neH.\ misUM .n cui nclToixii- 
ne di sgombero della SICMI 
SI parla di reati « accertai, 
ed in corso d: .accertiimento ». 
SI dl.spone la denuncia di lut¬ 
ti gli occupanti, e si minac¬ 
cia di compieic tutto «quan¬ 
to altro .sia utile ai fini d: 
g:u.stizua ». 

Anciic nel ca.so (di Portove 
sme si prepar.i. quindi un g,- 
g.antc.sco procc.s.so con centi¬ 
naia d: Imputati. E’ propri--) 
Tep’soriio della SICMI che 
coni erma Tanali.s' portata 
a\Mnti dalle organ:zz.u,oni 
.sindacid. circa il vero .signifi¬ 
cato delle iniz:ati\o repros*.- 
ve dcH’ufl r;o della procura 
della llepubblica di C^gl.ari. 
(he tende a coprire le Ione ,n 
corso per evil.ire che c.s>e s. 
gener-ilizz'.no, 

Nei io ste-.-o senso s; muo 
\o H ni luto d: concedere 'a 
liberta p;-ovv;.sor a agl. otto 
bracoant; c al d.'-'.gente .iin- 
rl.acfilc compagno Antor.e.lo 
Mancesu. ing.u.slamontc arre- 
sUto 

C’-c.sce intanto la solidarie¬ 
tà .attorno agl: arrestiti, Do- 
m.aiT .s: lerma per quindici 
minuti la pruv.nc.a d, Poten¬ 
za. che pone ali'orriinc del 
giorno la scarcerazione dog): 
otto bracv:anli .sardi c del di¬ 
rigente .sindacalo di Cagliari 
Nel capoluogo deH.( regione 
alla scjl.darictà d. de 
cine e ric( me d- prote.s.sor: 
umversitai.. si e aggiunta og 
gl Q'ae'la d u'i folto gruppod: 
i avvocati che. in un riocuinec 
1 to. hanno deploralo Tiniziati- 
j \ ,1 r''prc.sv,vn 

I Giuseppe Podda 
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Alla ri cerca dì una traccia che porti nei covi dei criminali provocatori 

PERQUISIZIONI A CATENA IN rum ITALIA 
DOPO IL RITORNO DEL GIUDICE RAPITO 

Dai ricordi del dottor Di Gennaro si tentano di ricostruire particolari o indizi che aiutino a localizzare la prigione — Due ore di inter¬ 
rogatorio — Duecento ordini di perquisire abitazioni o uffici — Frugata anche la sede di una agenzia di stampa — Le analogie con il 
rapimento del gioielliere romano Gianni Bulgari e l’ipotesi di un gruppo di criminali che fingerebbero una collocazione politica 


Prim* ore di libertà per il giudice DI Gennaro 


Ha dormito per ore e ore il dott. Di Gennaro tornato a casa libero. Poi, fresco e riposato, ha lasciato la propria 
abitazione e, accompagnato dal dott. Improta, dirigente dell' ufficio politico delle questura, si è recato a Palazzo di Giu* 
stiZia. li primo interrogatorio ufficiale ai fini dell'Inchiesta giudiziaria è iniziato alfe 13 nella stanza del procuratore capo 

(li dott. Siotto era assente per indisposuione) alla presenza del doti. Vessichelìt. procuratore capo aggiunto del dottor 
Bracci e del dott Paolmo DclTAnno. il sostituto procuratore cui è stata affidata rmchiesta sul rapinnento del magistrato. 
SuU'intcrrogatono. che è durato due oro. gli inquirenti hanno mantenuto il più stretto riserbo Soltanto il doti. Di Gennaro 
ha scambiato, mentre lusclva, 


Sono tante le domande 
ancora senza risposta 
neir«operazione Nap» 


Nel giorni scorai sono st*te avanzate 
diverse domande sulla vicenda Di Gen¬ 
naro, nella convinzione che solo facendo 
luce su alcuni misteri piccoli e grandi 
che circondano 11 rapimento del giudice 
e la sua liberazione è po&slblle smasche¬ 
rare la trama che ha ordito 11 criminale 
episodio e le responsabilità del sedicenti 
Nuclei armati proletari anche nella pro¬ 
spettiva di ricavarne un utile politico- 
elettorale. 

Ma un primo elenco di « misteri » e- 
numeratl. man mano che passano le ore. 
si rivela sempre più parziale' ogni gior¬ 
no altri interrogativi giungono a compli¬ 
care 11 quadro c a rinsaldare la convin¬ 
zione ohe 01 troviamo di fronte ad un 
episodio di provocazione al quale non 
sono estranei, se non altro per incapacità 
o Insipienza, settori deU’apparato statale. 

La prima serie di domande riguarda 
ciò che è accaduto airinterno del carcere 
di Santa Maria di Guida a VUert» dove 
la rivolta di tre criminali ha dato 11 via 
all’operazione DI Gennaro. 


□ CHI E' SERGIO D.? 


In un nastro registrato con la voce di 
DI Gennaro e fatto pervenire sabato po¬ 
meriggio alla redazione del Messaggero 
51 fa 11 nome di tale Sergio D. I Nap fan¬ 
no dire al magistrato che « vi sarebbe un 
giovane» nelle mani della polizia In pos¬ 
sesso di un documento di Identità inte¬ 
stato appunto a Sergio D. ed evidentemen¬ 
te falso. £ra una staffetta, un porta-ordi¬ 
ne che non ha osservato 1 tempi e la con¬ 
segna e non si è presentato ad un ap¬ 
puntamento precedentemente flssatov 
Perche 1 Nap hanno pensato a un certo 
punto che avesse contattato la polizia? 
Dopo qualche tempo 1 Nap fanno sapere 
che « 11 compagno dato Inizialmente per 
disperso (la polizia ha sempre detto di 
non saperne nulla, di non aver fermato 
nessuno - n.d.r.) è ora al sicuro» Una 
Interpretazione dcU'eplsodlo è proprio 
quella che fa pensare a una persona dalle 
«due facce»; una nota al Nap l’altra In¬ 
sospettabile. 


□ COSA E' ACCADUTO NELLE 
_ORE D\ RIVOLTA ? _ 

Mentre erano in con>o le trattative con 
I tre detenuti, c òublto dopo e^ssere venu* 
to fuori li nome di Sergio D, e stato un 
Bussegulrsi di informazioni, di notizie, di 
ementlte 

Chi dirigeva in quel momcr.to le ope 
razioni? E’ vero che la polizia aveva co¬ 
municato al magistrato di aver con tutta 
probabilità « agganciato » una persona 
che poteva portare alla scoperta del com. 
mando che agiva alTestomo alla scoper¬ 
ta del commando che agiva airestorno 


deUe carceri Questa persona era appunto 
Sergio D.? E’ vero che ad un certo punto 
c stato «mollato» p''r decisione di qual¬ 
cuno che guidava le indagini? E' vero che 
Il magistrato era fuori di .sè per questa 
occa.Hlone fatta sfumare? 

n perche~ìl1’ràsfFrTmento 

AL NORD? 

Finora non si è riuscito a capire per¬ 
chè 1 tre detenuti di Itlterbo hanno chie¬ 
sto di essere trasferiti In tre carceri della 
Alta Italia. E’ perchè, come dicono In un 
comunicato fatto pervenire Ieri ad un 
giornale milanese 1 Nap, nelle carceri vi 
sono altri aderenti alla organizzazione 
terroristica? Oli Inquirenti hanno svolto 
Indagini In questo senso o dovremo sco¬ 
prire tutto questo quando accadrà un al¬ 
tro episodio di tale gravità? 


O COME SONO ENTRATE 

ARMI E RICETRASMITTENTI? 

Quando Marino ZlcchlteUa, Giorgio 
Panlzzarl c Pietro Sofia sono usciti dalla 
prigione per essere trasportati al Nord, 
hanno consegnato al magistrato due pi¬ 
stole calibro nove, una calibro 7.64. quat¬ 
tro candelotti di dinamite di fabbrica¬ 
zione francese, tre coltelli a scatto, micce 
e detonatori. Un vero e proprio arsenale: 
chi lo ha Introdotto nelle celle? Eviden¬ 
temente U materiale deve essere stato 
portato alla volta ma con relativa facilità, 
visto che 1 tre hanno potuto esibire anche 
la foto del giudice DI Gennaro in manette, 
una foto scattata diverse ore dopo il ra¬ 
pimento e quindi in un tempo relativa¬ 
mente vicino al momento dello scoppio 
della rivolta nell’Istituto di pena. Quindi 
fino all’ultimo momento 11 contatto del 
tre detenuti con l’estemo è stato ope¬ 
rante. 

O CHI PARLAVA VIA RA^ 

COI DETENUTI? 

Non cl sono dubbi che fino agli ultimi 
Istanti di permanenza nel carcere Zlcchl- 
tella. Panlzzarl e Sofia hanno comunicato 
con l’esterno attraverso una ricetrasmit¬ 
tente fatta anche questa passare con uno 
stratagemma e con la complicità di qual¬ 
cuno. Sembra che a impartire dlspoalzlo- 
nl fosse una donna: data la scarsa poten¬ 
za delle ricetrasmittente, dicono gii in¬ 
quirenti, la donna doveva trovarsi a Vi¬ 
terbo 0 nelle vicinanze delia cittadina la¬ 
ziale, Era Impossibile l<x;alizzarla o non 
si è voluto? 

□ CHI E' PAOLO MULAS? 

C’è stato un carcerato. Paolo Mulas, 
che ha fatto, ad un certo punto, da Inter- 
mediarlo tra 1 tre rivoltosi e le autorità; 
chi è costui? Ha quarantacinque anni ed 
è detenuto perchè deve scontare una pe¬ 
sante condanna per omicidio e rapina. Ar. 
restato nel 1965 e nel 1968 è stato trasfe¬ 
rito ad Aversa dove, stando alla sua sche¬ 
da personale, sarebbe rimasto fino a! 1975. 
DI Paolo Mulas evidentemente In Italia 
ce ne sono parecchi. Ma cl sovviene una 
strana coincidenza. Durante 1 primi mesi 
dd detenzione nei carcere di R^na Coell, 
Pietro Valpreda denunciò attraverso 1 suol 
legali. Guido Calvi e Nicola Lombardi, che 
la direzione del carcere gli aveva messo 
in cella un detenuto che rispondeva al 
nome di Paolo Mulas, 11 quale si com¬ 
portava In modo strano, come se volesse 
sapere alcune cose. Il compagno di cella 
di Valpreda era lo stesso Paolo Mulas di 

Viterbo? 


□ PERCHE' RICHIESTE 
COSI' ESIGUE? 

Un altro elemento che lascia sconcer¬ 
tati è l’esiguità delle richieste del rivoltosi 
e del nucleo esterno che 11 guidava. Sorge 
subito il /ond.ito sospetto che l’operazione 
ha avuto un fine per cosi dire «propa¬ 
gandistico», nel senso che ohi ha erga 
nlzzato il tutto voleva solo creare un 
« caso » e provocare una serie di reazioni 
a catena. 


□ CHI HA DATO GLI ORDINI? 

Nessuno ha ancora rispoeto alla do¬ 
manda volta a sapere ohi ha dato l'ordine 
di accogliere le richieste del nappistl. Cosi 
come nessuno ha detto ehi è stato ad as¬ 
sumersi la responsabilità di far leggeTe 1 
messaggi del nuclei sedicenti proletari al¬ 
la radio. E non basta. Chi ha scelto di 
Impartire gli ordini via-radio ben sapendo 
che le comunicazioni delia polizia e degli 
inquirenti possono essere Intercettati con 
un’apparecchiatura che costa poco più di 
centomila lire? Perché meraidgillarsi che 
l napplstl erano perfettamente informati 
sul movimenti delle colonne di militari 
che si spostavano da Roma alla volta di 
Viterbo? E come meravigliarsi che le co¬ 
municazioni vla-radlo sempre del Nap 
furono Interrotte non appena I carabinieri 
avevano dato l’ordine di rintracciare con 
li radiogoniometro da dove la voce femmi¬ 
nile trasmetteva? Questo modo assurdo 
di procedere sembra fatto apposta per fa¬ 
vorire 1 criminali. 


□ PERCHE' TRE GIORNI 
DI SILENZIO ? 

Per tre giorni 1 Nap non hanno fatto 
sapere di aver rapito 11 magistrato; per¬ 
chè questo ritardo che non rientra nella 
logica distorta che presidia a gesti di 
questo genere? I Nap hanno avuto delle 
difficoltà? O è vero che hanno sbagliato 
persona, che volevano rapire Carlo Alfre¬ 
do Moro fratello del presidente del Con¬ 
siglio. magistrato che abita con altri nella 
stessa palazzina di Di Gennaro? Non han¬ 
no parlato prima pcrehè DI Gennaro con¬ 
tinuava a dimostrare di non sapere cose 
che Invece l suol rapitori erano sicuri 
egli conosce-sse dal momento che erano 
partiti con la convinzione di avere per le 
mani appunto il dottor Moro? 

□ PERCHE^inNQUllRENfi 
HANNO PUNTATO TUTTO 
SU UNA FALSA PISTA? 


In genere accade che polizia e cara¬ 
binieri di fronte ad un ^oequestro o a una 
scomparsa si gettino a capofitto nell'Ipo¬ 
tesi del delitto politico In questo caso 
non à stato cosi, anzi esattamente ’.l con¬ 
trario E* .strano Certo è che per tre gior¬ 
ni gli Inquirenti hanno prillato di donne, 
di avventure, di suicidio mettendo In 
piazza affari privati del magistrato Ad 
dirittura hanno fatto del nomi, come 
quella della signora amica di DI Gennaro 


□ PERCHE' I VUOTI NEL 
COMUNICATO? 


Il volantino del NAP è stato parzial¬ 
mente riempito a mano; dimostrazione 
evidente che Torganlzzazlone al momento 
di stilare a macchina il comunicato non 
sapeva ancora con precisione che cosa 
sarebbe accaduto. E fin qui, poco di stra¬ 
no. Stranissimo è che era stata lasciata 
In bianco anche la firma Solo aH’ultlmo 
è stata aggiunta la sigla NAP D'altra 
parte lo .'«tesso DI Gennaro ha detto di 
essere stato sempre sicuro di trovarsi nelle 
mani delle Brigate rosse Le centrali della 
provocazione sono evidentemente inter. 
cambiabili* solo la mente che le guida e 
sempre la stessa 

□^e^ìhe'InFessun poliziotto 
DI guardia sotto casa? 


Di Gennaro una volta liberato è arriva¬ 
to eX casa In taxi non ha trovato nessun 
poliziotto 0 carabiniere ad aspettai lo 
Eppure la presenza di questi ultimi era 
cosa del tutto ovvia E d'altra parte sa¬ 
rebbe servita per chiarire immedlatamen 
te alcuni aspetti facendo scattare In an¬ 
ticipo le ricerche* invece così, .solo dopo 
molto tempo, c stato dato Tordine di rin¬ 
tracciare U tassista che aveva trasportato 
U magistrato a casa: perche? 

Paolo Gambescia 


qualche battuta con 1 giorna¬ 
listi presenti In particolare 
1! magistrato ho dichiarato 
che 1 suol carcer'crl gli han¬ 
no detto piu volte, durante 
1 cinque giorni di prigionia, 
di appartenere alle « Brigate 
rosso » « Avevano tutti il viso 
e parte del corpo coperti da 
calzim.tgUe. Sembravano tanti 
Gordon, l'eroe del fumetti », 
ha aggiunto il magistrato 

Che 1 suol carcerieri si de¬ 
finivano del NAP (Nuclei ar¬ 
mati proletari) 11 dott Di Gen¬ 
naro ha affermato di averlo 
appreso da! tassista che lo 
ila ricondotto a casa dome¬ 
nica notte 

Sulle Indagini e sulle pi¬ 
ste che la polizia e carabinie¬ 
ri stanno seguendo si è sca¬ 
tenata una sarabanda di 
toc! e di Ipotesi. 

Registriamo anzitutto ciò 
che flnoro risulta più o me¬ 
no ufficialmente 

Appena 11 dott. DI Genna¬ 
ro è giunto nella propria abi¬ 
tazione domenica notte. 11 
sostituto procuratore dott. 
Dell’Anno ha sequestrato i 
vestiti e gli occhiali verdi 
fomiti dal rapitori al ma¬ 
gistrato. Questi oggetti sono 
stati consegnati alia polizia 
scientifica che dovrà aixerta- 
re se vi siano sopra tracce o 
elementi utili alle indagini: 
In 'Particolare capelli. flU 
d’erba o di altro vegetale, im¬ 
pronte digitali ecc. li dott. 
Dell’Anno, successivamente, 
ha messo a punto un massic¬ 
cio plano di perquisizioni che 
è iniziato alle 5 di ieri mat¬ 
tina. 

Polizia e carabinieri .si sono 
recati in circa duecento abi¬ 
tazioni e uffici che, stando 
alle notizie raccolte in que¬ 
stura, apparterrebbero ad ele¬ 
menti che 1 poliziotti presu¬ 
mono collegati In qualche 
modo con i NAP o di ex car¬ 
cerati che avrebbero svolto, 
durante la loro prigionia, azio¬ 
ni di diverso genere 

Una delle perquisizioni or¬ 
dinate dal dott. DeH’Anno è 
stata fatta nella redazione 
deH’agenzIa « Stampa alterna¬ 
tiva - Centro di controinfor¬ 
mazione ». Sette agenti del¬ 
l’ufficio politico si sono pre¬ 
sentati alle 6,50 nella reda¬ 
zione ed hanno notificato a 
Marcello Baraghlnl, attuale 
direttore responsabile, una 
comunicazione giudiziaria 
contenente l’espressione « Vi 
è fondato motivo per sospet¬ 
tare che Baraghlnl aderisca 
all’organizzazione NAP e che 
si sia reso responsabile del 
fatti riguardanti II sequestro 
del dott. Di Gennaro ». Que¬ 
sta espressione sembra sia 
comune per tutti 1 mandati 
di perquisizione ordinati dal 
magistrato 

La redazione di «Stampa 
alternativa » ha emesso un 
comunicato in cui si annun¬ 
cia per oggi « una minuziosa 
documentazione su quest . cla¬ 
morosa provocazione » Negli 
ambienti giudiziari la notizia 
della comunicazione giudizia¬ 
ria a Marcello Baraghlnl è 
stata collegata alle dichiara¬ 
zioni del dott Di Gennaro 
relative alla perfetta cono¬ 
scenza che avrebbero avuto I 
suol carcerieri deH’attlvltà 
da lui svolta nel campo de¬ 
gli istituti di pena Su questa 
sua attività l’agenzia « Stam¬ 
pa alternativa » avrebbe re¬ 
datto alcuni servizi dettaglia¬ 
ti. Tuttavia se ia spiegazione 
delTawiso di reato a Bara- 
ghtni e della perquisizione 
all’agenzia è questa non cl 
vuole molto a capire che gli 
Inquirenti stanno brancolan¬ 
do nel buio e cercano in tutti 
1 modi qualche elemento ber 
queste Iniziative 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali ipotesi sul luogo dove 
sarebbe stato rinchiuso 11 dot¬ 
tor DI Gennaro circolano so¬ 
lo ipotesi Uno porta ad una 
località nel pressi del lago 
di Castelgandolfo Questa Ipo¬ 
tesi scaturirebbe dal messag 
gl Inviati dal magistrato men¬ 
tre era prigioniero c Incisi 
su due nastri magnetici. 

In questi messaggi sono 
Inclusi ncU’ordlne 1 nomi di 
tutta una serie di maglstraf 
Colli (ad Indicare un colle) 
AltaVista (un’alta vista) Be¬ 
rla d’Argentlne li cui nome 
e Adollo (Castelgandolfo). 

Secondo questa versione i! 
dott DI Gennaro, per far 
comprendere più chiaramen¬ 
te le sue Indicazioni, nel se¬ 
condo messaggio avrebbe In¬ 
dicato due avvocati i cut no¬ 
mi cominciano con la lettera 
G (Giandomenico Plsapia e 
Giuseppe De Luca) aggiun¬ 
gendo subito quello dcH’ov- 
vocato Adolfo Gatti Questa 
interpretazione di alcune pa¬ 
role dei mes.saggi trasmessi 
da DI Gennaro crono state 
tentate da un gruppo di ma¬ 
gistrati fra I quali lo stesso 
Berla D’Argentine, li procu¬ 
ratore generale della Cas-sa- 
zlonc Colli, 11 consigliere Al 
tavlsta e 11 capo di gabinetto 
del ministero di Graz.ia e Giu¬ 
stizia dott Brancaccio. 

Gli Inquirenti non hanno 
voluto precLsare .se, dopo l’In 
teiTogatorlo. 11 dott DI Gen¬ 
naro abbia conlcrmato l’ipo 
te.s! del suol me.isoggl cifrati 
Tuttavia s' e saputo che, per 
quanto riguarda la locanti 
dove e stato rinchiuso 11 je- 
questrato si starebbero esami¬ 
nando anche le dichiarazio¬ 
ni rilasciate dal gioielliere 
danni Bulgari rapito e ri¬ 
lasciato circa un mese fa a 
Roma II confronto sarebbe 
stato suggerito dal fatto eh" 
Bulgari palio del rumoi-e di 
un aeieo mentie .al dott Di 


Gennaro, 1 suol rapitori avreb¬ 
bero messo del tamponi agii 
orecchi forse proprio per Im¬ 
pedirgli di a:KX>lùre I rumo¬ 
ri di una zona sorvolata da¬ 
gli aerei. Inoltre si parla 
sempre più insistentemente 
di una foto scattata allo ste.'>- 
so Gianni Bulgari durante 
la sua prigionia che avrebbe 
in comune con quella di DI 
Gennaro alcuni elementi co¬ 
me lo sfondo delia prigio¬ 
ne e la macchina fotografi¬ 
ca usata, la PoUtroid. Inoltre 
un’altra analogia è rappresen¬ 
tata dai modo come sono 
stati rapiti: tutti e due sono 
stati cloroformizzati al seque¬ 
stro e al rilascio c sono saliti 
sulle auto del rapitori nella 
stessa zona del Poro Italico 
Intanto 1 «NAP» -si sono rifatti 
vivi, ieri, con due comunica¬ 
zioni telefoniche ad un gior¬ 
nale di Milano e alia reda¬ 
zione deU'ANSA a Roma 
Questo il comuqicato dettato 
dai banditi provocatori : « al 
fine di evitare qualsiasi al¬ 
tra azione, preghiamo di in¬ 
tervenire prestg) gii avvocati 
Giovanni Bovio. Wladlmlro 
Sarno e Domenico Plsapia 
dei foro di Milano, Giuliano 
Vassalli e Adolfo Catti d-zl 
foro di Roma, affini^ pos¬ 
sano prendere la difesa di 


ufficio di tutti 1 detenuti 
membri del "NAP" attua, 
mente ristretti nelle (arceri 
italiane Firmato "Co •aitalo 
Nap esteriore" » 

Lic indagini sono state 
estese nella giornata anche 
a Torino, Firenze e Napoli 
mentre l'ufficio politico delii 
questura di Roma ha reso no¬ 
to che nel corso delle per¬ 
quisizioni avrebbe individua¬ 
to « un gruppo omogeneo di 
provocatori e criminali non 
aventi alcuna collocaziore pò 
litica ma collegati alle azio¬ 
ni eversive messe in atto 
in alcune carceri Italiane » 

Infine c'è da registrare la 
notizia riguardante 11 magi¬ 
strato dott. Alfredo Carlo 
Moro, fratello del presidente 
del Consiglio 

li magl.strato, consigliere d; 
Corte d’Appello ed attuale 
presidente del tribunale del 
minorenni di Roma, abll.i 
nello stesso palazzo dei dott 
Di Gennaro, in via Prlggeri 
nei rione della Balduina. GII 
inquirenti .starebbero esami- 
nando anche la possibili la 
che I rapitori abbiano com 
messo un errore scambiando 
li dott. Di Gennaro per il 
dott. Moro 

Franco Scottoni 



magistrato tiborato circondato da numarosa parsone nail'ingrasso dalia sua abitazione 


Il drammatico racconto del magistrato sui cinque giorni dì prigionia 

«Più volte ho creduto di morire» 

Di Gennaro si è incontrato con t giornalisti nella sua abitazione poco dopo essere tornato tra i suoi familiari ■ « Mi hanno rapito vicino 
casa e mi hanno trasportato chiuso dentro una cassa » ■ « Non potevo leggere i giornali nè ascoltare la radio; ero all'oscuro di tutto » 


« Per qualche secondo tutto 
intorno a me era confuso Mi 
è sembrato di trovarmi su un 
prato; li cielo era nero e ho 
visto degli alberi. Non so pre¬ 
cisare quanto tenvpo ho vagato 
nella zona. Ad un certo punto 
mi sono trovato su una stra- 
da e, dopo aver telefonato al¬ 
la mia famiglia, ho fermato 
un taxi che mi ha riportato 
a casa.. ». Con la barbo an¬ 
cora incolta e le tracce della 
tremenda esperienza disegna¬ 
te sul volto, ma già ripulito e 
rivestito con giacca grigia, ca¬ 
micia candida e cravatta, sot¬ 
to la luce del riflettori del¬ 
la TV e del flash, il consiglie¬ 
re di Cassazione Giuseppe Di 
Gennaio ha raccontato la sua 
avventura nella « prigione » 
del crlralnalt « NAP ». a po¬ 
che ore dalia sua liberazione 
Sprofondato in una poltro¬ 
na. in un angolo dei suo sa¬ 
lotto-libreria. Di Gennaro ri- 
.sponde puntualmente alle do¬ 
mande dei giornalisti; si espri¬ 
me con molta proprietà di 
linguaggio, ed appare lucldl-s- 
.simo nonostante che — come 
egli stesso ha raccontato — 


in questi cinque giorni di .se¬ 
gregazione sia stato spesso 
narcotizzato. 

« Non sapevo nulla di quan¬ 
to mi accadeva — riprende il 
magistrato — non ho avuto 
mal giornali, né la possibilità 
di sentire le rcullo. Dal mo¬ 
mento che sovente venivo 
narcotizzato non sapevo quan¬ 
ti giorni erano trascorsi. Non 
ho mal visto il volto del miei 
rapitori, che mi parlavano 
anche deformando la loro vo¬ 
ce. Probabilmente tenevano in 
bocca qualcosa quando par¬ 
lavano con me». 

Ma (»me e quando Di Gen¬ 
naro è stato sequestrato? 
« La sera del rapimento — egli 
racconta — dopo aver conclu¬ 
so una riunione al ministero, 
sono andato a cena fuori con 
una mia amica. Sono quindi 
subito tornato a casa e. pro¬ 
prio a pochi metri dall’Ingres¬ 
so delia mia abitazione, ho vi¬ 
sto un posto libero per par¬ 
cheggiare. Appoggiati ad un 
muro, c’erano quattro o cln- 
que giovani. doU’appaientc età 
di venti anni. Ragazzi distin¬ 


ta tura robusta. Mentre sta¬ 
vo per chiudere uno sportel¬ 
lo ho sentito quattro corpi 
metallici vicino alla testo Uno 
del ragazzi mi ha detto «Ades- 
so vieni con noi ». 

Di Gennaro si accende un 
sigaro, prende una boccata di 
fumo c continua li racconto 
parlando sempre molto distin¬ 
tamente e od alta voce. « Mi 
sono girato di scatto e ho 
visto che 1 giovani erano ar¬ 
mati, Mi hanno fatto salire 
su un’automobile e mi hanno 
ammanettato. Erano manette 
di tipo statunitense dal mo¬ 
mento che, come mi muove¬ 
vo. queste mi stringevano 
sempre più 1 polsi. Mi hanno 
quindi fatto camminare a lun¬ 
go e, .successivamente, sono 
stato rinchiuso, sempre sul¬ 
l’automobile. in una cassa. 
Dopo un po’ di tempo, mi .so¬ 
no accorto che mancava l’aria 
In quel momenti ho pensato 
che 1 miei rapitori avessero 
deciso di farmi morire cosi. 
Mi sono mosso e ho sentito 
una voce che mi ha detto: 

Non ti muovere slamo quasi 


tl. ve.stitl bene, dalla corpo- i arrivati”. Pochi minuti dopo, 


Chiedono la riforma dei codici e un trattam ento più umano 

A Viterbo 18 detenuti 
continuano la protesta 


Dal noftro corrispondente 

VITERBO. 12 

Sotto la pioggia fitta, jnsl 
stente, arnche j>tamatUna ò 
proseguita la protesta del di- 
ciotto detenuti del carcere di 
Viterbo che sabato scorso si 
sono arrampicati sul tetti di 
uno del bracci della prigione 
Chiedono la riforma del co? 
dici, un trattamento più uma¬ 
no airintemo del penitenzia¬ 
rio viterbese, protestano con¬ 
tro la perquisizione effettua¬ 
ta nelle colle subito dopo la 
partenza del tre rivoltosi, 
Pannlzzari. Soflfl. ZlcchlteUa 

L'Inchiesta sulla breve ma 
cruenta ribellione scoppiata 
venerdì sera, è intanto con 
dotta dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Labate 
(lo stesso che condusse le 
trattative col sedicenti « nap 
plstl »)• deve far luce su una 
serie di Interrogativi, estro 
mamente giavl e allarmanti 
Come fu Introdotto nel ca* 
cere l’esplosivo e le armi uti¬ 
lizzate durante la sommossa? 
Quali appoggi e connivenze 
hanno reso possibile un’ope¬ 
razione di questo tipo? Alcu 
ni aspetti della vicenda han¬ 
no deirmcredlbile la radio, 
ad esemplo, trovata in pa'>ses 
so del tre detenuti, come ha 
potuto essere introdotta nel¬ 
le carceri di Santa Maria in 
Gradi'* L'apparecchio non so¬ 
lo è di grosse dimensioni — 
38 centimetri di lunghezza, 
10 di larghezza — ma e sicu¬ 
ramente non smontabile. Dun¬ 
que, solo raperta comp^licltà 
di qualcuno, forse tra lo stes 
so personale di custodia, ha 
permesaso che la rlce-trasmit- 


nel penitenziario 
DI fronte a questa aggrovi¬ 
gliata mat.'issn di elementi - 
clw chiaramente indicano pc- 
.santi responsabilità, ma dif¬ 
ficilmente consentono di 
dlvlduarle — è naturale che 
rinchiesta del sostituto pro¬ 
curatore non debba scartare 
nessuna ipotesi. Come quella, 
nd esemplo, che per introdur¬ 
re nel carcero rarsenale usa¬ 
to dal rivoltosi, i « nappisti » 
abbiano fatto ricorso alla cor¬ 
ruzione di qualcuno del re¬ 
sponsabili della vigilanza E' 
una pista su cui si sta lavo¬ 
rando; con molto riserbo, 
comprensibilmente II magi¬ 
strato non ha comunque an¬ 
cora Interrogato Paolo Mulas. 
il detenuto che durante la ri¬ 
bellione hft fatto da tramite 
tra le autorità e 1 .sediziosi. 
' Per Sofia. Panlzzarl e Zie- 
' chitella. Il dottor Labate sta 
intanto preparando ì capi di 
Imputazione. In settimana, 
for.se mercoledì, il magistrato 
si recherà nelle prigioni pie 
montesi dove 1 tre sono stati 
trasferiti 


tenie facesse il suo ingresso | talnia. 


Civitavecchia: otto 
detenuti sui tetti 

CIVIT-VVBCCHIA. 12 
Olio delcnuti del carcere di 
Civita\occhia allo i9.30 sono sa¬ 
liti SUI totli per protestaw con¬ 
tro Ja mancala! riforma dei co¬ 
dici 1 reclusi hanno dato vita 
alla j>*otcst« subito dopo «\er 
finito di cenare Al momento di 
andare in maccliKta non si regi- 
straiìo incidenti e la situazicMio 
nell’istituto di i)ena appaio 


Terza notte airaddlacclo, 
intanto, per 1 18 detenuti ar¬ 
rampicatisi sul tetti del peni¬ 
tenziario La temperatura, 
che si e notevolmente abba.s 
saU, ha costretto il gruppet 
to a una specie di « rotazio¬ 
ne» a turni, quattro o cin¬ 
que per volta restano alTa- 
perto. a gridare « slogaas » e 
innalzare striscioni, mentre i 
restanti provvedono a rifocil¬ 
larsi, e in qualche modo a 
rlscaJdarsl all’Interno del cam 
panile diroccato che si tro¬ 
va nel recinto del carcere. 
Dispongono di coperte, siga¬ 
rette, materiale per gli stri¬ 
scioni* quelli del giorni pre¬ 
cedenti. strappati via dal 
vento e dalla pioggia sono 
stati infatti sostituiti con e- 
pormi strisce candide — len¬ 
zuola evidentemente — rico¬ 
perte di .scritte come « Vo¬ 
gliamo il giusto » o <( Rifor- 
mx dei codici » 

La protesta, in ogni caso, 
non accenna a perdere j! suo 
carattere pacifico Nessuna 
richiesta e stata avanzata al- 
rammlnlatmzlone del peni 
tenzlarlo gli « obiettivi ». se 
così si può dire, sarebbero la 
rlform,T carceraria. Taliegge- 
rimento delle procedute pe¬ 
nali. una maggiore .speditez¬ 
za neiristruzlone del proces¬ 
si Sono questi, ad esemplo, 
l motivi che Iranno spinto al¬ 
la protesta Elia Romano, uno 
dei detenuti, stamane, quan¬ 
do si è deciso a scendere dai 
tetti, ha spiegato che solo do 
mani finalmente avrà Inizio 
il suo processo — e imputa¬ 
to di tentata rapjna — dopo 
oltre un anno e mozzo 

Gemma Piacentini 


!»ono Stato rtnchiu.so in uno 
stanzino, dove mi hanno te¬ 
nuto quasi sempre con un cap¬ 
puccio in testa». 

H magistrato non ha de¬ 
scritto il luogo della sua pri¬ 
gionie. ma ha precisalo che 
c stato cambiato soltanto una 
volta I rapitori, dopo aver¬ 
lo rinchiuso nella solita cas¬ 
sa. lo avrebbero trasferito in 
un altro nascondiglio, o per 

10 meno così hanno forse vo¬ 
luto fargli credere 

Dopo aver descritto i suoi 
rapitori «coraggiosi e risolu 
ti ». Di Gennaro p^issa al rac 
conto della sua liberazione 
« Ad un certo momento. 1 
miei carcerieri mi hanno nuo¬ 
vamente narcotizzato. Ho in¬ 
travisto un tampone tinto di 
una sostanza nera che mi ve¬ 
niva premuto sul naso. Ho 
perduto i sensi. Qualche tem¬ 
po dopo, non so precisare 
quando, mi hanno scosso e 
mi hanno detto <( Scendi e 
non fingere di essere ubria¬ 
co altrimenti ti spariamo ». 
Poi mi hanno dato un palo 
di occhiali neri da sole Sono 
sceso, .sono rimasto in piedi 
barcollando, ho fatto dieci 
passi avanti e dieci indietro, 
ma mi sono dimenticato di 
contare fino a cento, come 
mi avevano ordinato « Se 
conti lino a novantanove — 
mi avevano detto — ti am¬ 
mazziamo » 

Di Gennaro ha poi aggiun¬ 
to che 1 criminali durante 
la sua prigionia, gli avevano 
voluto far credere che era 
stato rapito anche il consi¬ 
gliere Margheriti. che lavo¬ 
ra nel ministero in un uffi¬ 
cio che .si occupa del trasferi¬ 
mento del carcerati 

Ciò che lascia aperti .ilcu 
ni interrogativi in tutto il 
racconto del magistrato à il 
momento della sua liberazio¬ 
ne. Egli ha infatti detto di 
essere .stato rilasciato .sul 
Grande Raccordo Anulare e 
di avere telefonato a ca->a 
prima di salire .su un taxi 
Lo .stesso tassista, G R.. di 
34 anni, ha invece riferito di 
avere raccolto il magistrato 
nei pressi ccl Ponte Casillno 
(a duecento metri da Porta 
Maggiore), e ha inoltre pre¬ 
cisato che Di Gennaro è sce¬ 
so a telefonare m piazza Ri¬ 
sorgimento. dopo avere già 
fatto altri due tentativi, in¬ 
contrando telefoni guasti, in 
Corso Rinascimento e in piaz¬ 
za ZamardelU La contraddi¬ 
zione appare ancoia piu stra¬ 
na se si pensa che quando 

11 consigliere di Cassazione ò 
giunto ft ca.sa erano nd atten 
derlo. già da diverso tempo, 
polizia e caiiiblnleri 

Ieri mattina Di Gennaro 
si ò recato a palazzo di Giu 


sti/ia per cs-^ere intenogo'o 
In unn bre\e intervista con 
ces.sa quando e uscito ad un 
giornalista deU’ANSA. il ma 
i^istrnto ha confermato che 1 
SUOI cai ceneri gli hanno s'^m- 
DTC detlo di far i>«rte dcl’e 
« Brigate Ros.se » 

Sergio Criscuoli 


Polemica 
tra magistrati 
conservatori 
e Questura 

Una strana precisazione 
dell'Ufficio politico 


L’UMI (Unione moglttroti Ito- 
liani) ì'organizzaiìene ctndacalo 
piu conaorvatrico cho raccoglie 
praltutto gli alti gradi dalla magi¬ 
stratura ha emesso ieri In relazione 
ni rapimento del dott. Di Cennnro 
un comunicato nel quale si « espri¬ 
mo tutta la solidarietà verso II col* 
lega vìfiìma di una criminosa azio¬ 
ne M, SI rileva « rineificienza dagli 
organi preposti alla sicurezza dai 
cittadini », si deplora « che a 
spiegazione della scomparsa del ma¬ 
gistrato gli organi suddetti abbiano 
pubblicamente prelerito prenderà 
In considerazione ogni altra ipolaai 
meno quella che appariva (in dal 
primo momento corno la piu ven^ 
simile e che poi si e rivelata esa^ 
ta » e si denuncia ■ la ripetuta vio¬ 
lazione del segreto di ullicio cho 
si ò tradotta in un’offensiva divul¬ 
gazione dì fatti ttrlvali con scampo 
della onorabilità e della porsonalilè 
del magistrato ». Il documento con* 
elude con la richiesta « che venga¬ 
no Immediatamente adottati i prov¬ 
vedimenti necessari per Indivlduara 
1 responsabili di tale cemportaman- 

10 scIJoponendoh alle sanzioni pr^ 
viste dalla legge ». 

In serata lo Questura di Roma 
ha risposto a questo comunicalo con 
una nota ufhciosa dove si nmpr^ 
vera l’atteggiamento polemico del 
magistrati, u Si esprime l'opiniono 
— dice tra l'altro la nota •>— cho 
gli organi dello Stato non debbann 
entrare in polemiche che avrebbero 
l’unico riiuilato del reciproco di¬ 
scredito ». La note conclude: « Oli 
organi di polizia continuano, con 
serena coscienza e fermo impegno. 

11 duro lavoro per assicurare alla 
Giustizia i responsabili di un coti 
grave delitto ». 

La questura, inoltre, in un elfro 
comunicalo dell’uHlcio politico ht 
precisato In serata che non ò stala 
notificata al giornalista Marcello 
Baraghini, direttore detl'agenria 
{ n Stampa alternativa » una comuni¬ 
cazione giudiziaria. Da parte sua 
l'avv. Mauro Mellint, ha chiarito 
1 la questione allormando cho il 
< mandato di perquisizione dei sosti- 
* luto procuratore doti. Delt'Anno 
I reca in calce la seguente annotazio- 
I no' u li presente decreto e sostitu- 
I tivo della comunicazione giudiziaria, 
con Invito pertanto per il Bara- 
nhini a nominare un proprio di- 
1 lensore ». 





Guglielmo Zucconi 

IL COMPROMESSO 
^ PREISTORICO 

In una Emilia a cavallo di anteguerra e 
dopoguerra, un povero di spirito si trova 
a compiere una •• missione provvidenziale» 
a tu per tu con la parola COMPROMESSO, 
sfuggita a un vescovo con la tentazione dal 
lapsus proleUci 

Un romanzo di una comicilà Irresistibile. 

SUGARCo EDIZIONI 
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Da anni a tt eso il risanamento che doveva evitare la tragedia 

FINO Alu Smni lN UNA STAN^^ 
NEL PALAZZO CROLLATO A TARANTO 

Tre fratellini, due anziani coniugi e un manovale hanno perso la vita sotto le macerie — Lo scricchiolio premonitore, i 
boati, la rovina — Un piano non realizzato per il vecchio centro storico — Richieste di nuove abitazioni mai accolte 


PALERMO 

Muore un operaio 
sepolto da 
una montagna 
di sabbia 

PAl£RMO. 12 

Un giovane operalo siciliano 
. aia trovato una morte orribile, 
,v sepolto da una montagna di 
' sabbia, In una cava di mate- 
l.'Tlale calcareo sulla catena 
sontuosa delle Madonle, a 30 
jehllometrl da Palermo. L’oml- 
.oidio bianco è awermto nella 
imva Santacroce, a ridosso del- 
|l'abltato di Pollzzl Generosa. 
«Domenico Schlmmientt, 19 an¬ 
ni, addetto alla guida di un 
trattore, si è calato all'Interno 
di un enorme silos dove viene 
accumulato U minerale estrat¬ 
to, -poiché si era accorto che, 
a causa di un guasto, la sab- 
Wa Indurita dalle recenti piog¬ 
ge, tardava a venir giù dal re¬ 
cipiente. 

Il minerale é Improvvisa¬ 
mente caduto mentre Schlm- 
toilentl si trovava dentro 11 st- 
.los. Imprigionandolo In una 
-tremenda morsa e soffocando¬ 
lo. 


Dal nostro corrispondente | 

TARANTO. 12. 

Sei morti (tre Iratelllnl, 
due anziani coniugi e Jn 
manovale) sono 11 tragico bi¬ 
lancio di un crollo avvenuto 
nella città vecchia. Ancora 
una volta un decrepito edifi¬ 
cio del « ghetto » di Taranto 
non ha retto, è venuto giù 
rovinosamente trascinandosi 
quanti si trovavano dentro. 
Dalle macerie sono stati 
estratti 1 corpi di Maria e To- 
iresa Palumbo, di sei e cin¬ 
que anni, del fratellino Etto¬ 
re di tre; più tardi veniva¬ 
no trovati 1 cadaveM di Co- 
Blmo Larice di 81 anni c del¬ 
la moglie Addolorata Medea, 
di 73 anni. Quando 1 vigili 
del fuoco avevano quasi ulti¬ 
mato di scavare è stata tra¬ 
vata la sesta vittima, Etto¬ 
re Camerino di 70 anni. Una 
bambina di 10 anni. Angela 
Montervlno e la madre An¬ 
na, di 38 anni, si sono sal¬ 
vate restando aggrappate al¬ 
la ringhiera di un piccolo bal¬ 
cone che sporge dall'edificio. 
Appena hanno avuto sentore 
di quanto stava avvenendo 
sono precipitate fuori, strin¬ 
gendo con le mani 11 ferro 
della ringhiera. In quelle con¬ 
dizioni le hanno trovate 1 vi¬ 
gili del fuoco. Trasportate al¬ 
l'ospedale perché ferite la 
bambina è stata gl-udlcata 
guaribile In cinque giorni e la 
madre In venti. 

Naturalmente sul tragico 


Annunciata dai presidenti delle Camere 
«- 

Da oggi la nuova 

Commissione di 

vigilanza RAI-TV 

/ Sarà composta da 20 deputati e altrettanti senatori 
ìvUocumento unitario dei sindacati dello spettacolo: 

. la lottizzazione rischia di compromettere la riforma 


I presidenti della Camera e 
del Senato daranno notizia 
«ggl In aula, alla ripresa del 
lavori, del parlamentari desi¬ 
gnati dal singoli gruppi a far 
parte della Commissione In¬ 
terparlamentare di vigilanza 
aulle radiodiffusioni. 

Come è noto, la Commissio¬ 
ne, alla quale la riforma della 
RAI recentemente varata dal 
Parlamento ha dato poteri as¬ 
sai mag^ori di quelli che ave¬ 
va In passato, sarà composta 
di «10 commissari: 20 senatori 
c 20 deputati. 

II primo atto della Commis¬ 
sione, che presumibilmente si 
riunirà domani, mercoledì o 
giovedì eleggerà rufllclo di 

r esidenza e, successlvoimente, 
10 membri di nomina parla¬ 
mentare che entreranno a far 
parte del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione della Società con- 
cc.sslonarla 

La Federazione unitaria 
iniLS-COIL. PTILS-CISL e UILS 
del lavoratori dello spettacolo 
ha Intanto dlffusO'Ajn comu¬ 
nicato nel quale, dopo^avere 
espreaso soddisfazione pef la 
ormai prossima designazione 
del nuovi organi direttivi del¬ 
la RAI-TV (Indispensabile per 
avviare concretamente la ri¬ 
forma) e per la prospettiva di 
una prossima ripresa del con¬ 
fronto tra le parti per 11 rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro, si manifesta tutta¬ 
via « pro/ontUt preoccupazio¬ 
ne » per le notizie secondo cui 
1 partiti dell'arca governativa 
•tarebbero «.ripercorrendo la 
rovinosa via della "lottizzazio¬ 
ne" netta scelta del massimi 
dirigenti dell’azienda (diretto¬ 
re generale, presidente, vice¬ 
presidente, direttori di “rete" 
* di "testata’’^ ». 

Tali trattative — sottolinea 
li comunicato del sindacati 
unitari — rischiano di « vani¬ 
ficare li principio del distacco 
datt’esecutivo (cioè dell’auto¬ 
nomia aziendale! sancito dal¬ 
la riforma approvata dal Par¬ 
lamento c di incrinare seria¬ 
mente lo stesso principio del 
monopolio pubblico del servi- 
tio radio-televisivo ». L'obbllgo 
di garantire la pluralità delle 
•plnlonl c degli orientamenti 


politici e culturali. Imposto, 
oltre che dalla riforma, dalle 
sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale. Inoltre, verrebbe 
« contraddetto » da tali « lot¬ 
tizzazioni ». 

« f lavoratori della RAI — 
conclude la nota — non assi¬ 
sterebbero passivamente al 
realizzarsi di simili "togiche" 
che vanno in direzione oppo¬ 
sta all’ispirazione della stessa 
piattaforma contrattuate, in 
0 ianto produrrebbero anche 
un inevitabile appesantimento 
delle strutture produttive e ne 
appesantirebbero i costi». 


CGIL-CISL-UIL 
chiedono misure 
per il rientro 
degli emigrati 
per le elezioni 

La Federazione CGIL*CISL< 
UIL, con una lettera Inviata 
al presidente del Consiglio 
Moro, ha chiesto che stano 
prese <r tutte le iniziative ldo> 
nee a favorire 11 rientro degli 
emigrati che intendono eserci¬ 
tare il loro diritto di voto». 

La partecipazione degli emi¬ 
grati alla vita cd alle scelte 
l^Iitiche in Italia e nel paesi 
nei quali lavorano — afferma 
la Federazione unitaria — « è 
essenziale per eliminare, o al¬ 
meno ridurre, la giustificata 
convinzione degli emigrati di 
essere, sia in patria sia nel 
paese che li accoglie, sempre 
più degli estranei c dei citta¬ 
dini di seconda categoria». 

« Chiediamo di intervenire 
— prosegue la lettera — af- 
finchó le aziende concedano 1 
permessi ed assicurino poi il 
rientro nel po.sto di lavoro; 
perché siano garantite condi¬ 
zioni di viaggio sopportabili. 
Ivi comprese sostanziali age¬ 
volazioni tariffarle; perché sia 
eliminata ogni arbitrarla c ca¬ 
villosa esclusione dalle liste 
elettorali, ecc. ». 


A Cenano Laghetto (Milano) 


Rapinatore ferito 
in uno scontro a fuoco 


MILANO, 12. — Un rapina¬ 
tore é stato ferito gravemen¬ 
te stamani nel corso di un 
4tcolpo» negli uffici ammi¬ 
nistrativi della « Snla Visco¬ 
sa » a Cenano Laghetto, a 
ventldue chilometri da Mila¬ 
no, Il rapinatore ò stato rag¬ 
giunto ai capo da un colpo 
di pistola sparato da una del¬ 
le guardie dello stabilimento. 
Raccolto dai complici c cari¬ 
cato sulla vettura usata per 
la fuga, il ferito é stato ab¬ 
bandonato dopo alcuni chilo¬ 
metri sulla strada. In un pri¬ 
mo tempo è stato portato al- 
rospedaic di Sai'onno poi tra¬ 
sferito al reparto di neuro¬ 
chirurgia di Varese dove si^rà 
sottoposto ad un intervento 
chirur' 4 lco corioiclerato dlspo- 
fato. Le sue condizioni soì)o 

C avi.sHlme: tl rapinatore ha 
m ferlUi nella zona p.irict.v 


le sinUsira ed ò In stato di 
coma profondo. 

Secondo una prima rlco- 
struzlo.no. 1 banditi. Un o 
quattro, .sono giunti davanti 
alliL sede dello Htablllmento 
dove lavoravano circa 600 di¬ 
pendenti. a bordo di una 
« BMW ». Armati di mitra e di 
fucili a canne mozze e con il 
volto mascherato, i rapinato¬ 
ri sono entrati nello stabili¬ 
mento sp.jrando alcuni colpi 
in aria e quindi negli ullicl 
amministrativi dove si stava- 
no preparando le buste paga 
Immobilizzato il cassiere, l 
malviventi si .sono Impadro 
nitl di circa 80 milioni di li¬ 
re cercando poi di allontanar- 
.si. E‘ .^tata Ili quObtiL fase 
i che alcune dello guardie de! 
io .‘.ta!}iIiincnto hanno luco- 
m.m'i.nio -i .sparare lorenfU» 
1 uno dei ni.ilViM,-nU. 



Il mìlite 
che uccise 
ZibecchI 
sì presentò 
ai medici 
due ore dopo? 


TARANTO ~ I y] 0 lli dui fuoco porfano In salvo la piccola Angela Monlarvino, scampala 
assitma alla madre al tragico crollo 

Una serie di provocazioni in Campania 

f FASCISTI PICCHIANO 
TRE ALLIEVI UFFICIALI 

L'episodio teppistico a Caserta • Spranghe e catene - L'aggressione centro i militari 
che avevano partecipato alle celebrazimi della Resistenja • I legami con la malavita 


MILANO. 12 

Per Vlnchleste sulla tragi¬ 
ca giornate, del 17 aprile, nel 
cor.so delle quele venne tra¬ 
volto e ucciso de un camion 
del carabinieri, l'insegnante 
Giannino Zlbeccht, 11 giudice 
istruttore Glangreco e il PM 
Alessandrini hanno Interroga¬ 
to oggi jl vice questore Cosi¬ 
mo Épifanl e il colonnello 
Gastone Cetola, comandante 
della legione del carabinieri. 
Entrambi sono stati ascoltati 
in veste di testimoni. 

Il dott. Epifanl. come .si sa. 
è il funzionarlo che quel gior¬ 
no dirigeva il servizio d'ordi¬ 
ne pubblico in corso XXII 
Marzo. Ferito al cuoio capel¬ 
luto e giudicato guaribile In 
dicci giorni, continua a di¬ 
rigere Il servizio. Per le fe¬ 
rite riportate ha ricevuto an¬ 
che una comunicazione giu¬ 
diziaria come parte lesa. U 
colonnello Cetola è Tufficiale 
che ordinò alla colonna del 
camion di portarsi in via 
Plamma, perché avvertito che 
la caserma del OC che si tro¬ 
va in quella via era aggredita 
dai dimostranti. 

li colonnello, a quanto si è 
potuto capire, avrebbe con¬ 
fermato la versione ufficiale 
già fornita dai CC ai magi¬ 
strati. Al dott. Eplfani sareb¬ 
be Rtato chiesto se era a co¬ 
noscenza delJ’eptsodlo che vi¬ 
de a contrasto un capitano 
del carabinieri e un commis¬ 
sario di polizia. Il vice que¬ 
store avrebbe risposto che 
duej commissario non era lui. 
Ije deposizioni del dott. Epi¬ 
fanl e del colonnello Cetola 
sono ora al vaglio dei magi¬ 
strati. Altri interrogatori di 
testi sono previsti nei pros¬ 
simi giorni. 

A proposito deirautista Ser¬ 
gio Chlarlerl. il milite che 
guidava il camion investitore, 
.sarebbe stato precisato che 
una prima sommarla medica¬ 
zione per le ferite allo zigo¬ 
mo destro e al collo gli venne 
praticata in una farmacia 
della zona. II giudice non 
avrebbe accertato l'orarlo di 
ingresso di Chlarlerl al poli¬ 
clinico. Sembra, però, che vi 
sia giunto con notevole ri¬ 
tardo rispetto all’ora del tra¬ 
gico investimento. 


crollo è .stata aperta una in- 
chiesta. Da un primo accerta¬ 
mento sembra che a cederò 
sia stato per primo 11 pavi¬ 
mento del terzo plano, ripa- 
irato un anno e mezzo fa. Sul¬ 
le travi vecchie e divorate 
dalle tarme era stato steso un 
leggero strato di sabbia con 
un po' di cemento. Un lavo¬ 
ro che non poteva certo reg¬ 
gere. 

Il crollo è avvenuto Intor¬ 
no alle 16. Un sinistro scrlc- 
ohioUo ha messo in allar¬ 
me 1 pochi passanti che in 
quel momento si trovavano 
nell'arco San Gaetano. £’ 
seguito subito dopo un pri¬ 
mo Impressionante boato: 
era ceduto un pavimento 
decrepito del vecchio edlfl- 
cdo. Poco dopo altri boati. Il 
primo crollo ha scatenato 
una specie di reazione a ca¬ 
tena. Nel breve giro di al¬ 
cuni minuti un'ala della co¬ 
struzione ò venuta giù rovi¬ 
nosamente. portandosi die¬ 
tro le persone che si trova¬ 
vano dentro. 

L'allarme ò stato Immedia¬ 
to. lie grida delle donne, del 
passanti e di quainti si sono 
trovati sul posto si sono in¬ 
crociate con le telefonate ai 
vigili del fuoco. Da quel mo¬ 
mento intorno all'arco di San 
Gaetano si è addensata una 
folla di abitanti della città 
vecchia. Ognuno del presen¬ 
ti voleva far qualcosa per por¬ 
tare 1 primi soccorsi 

L'opera di soccorso Inizia¬ 
ta dal vigili del fuoco, coa¬ 
diuvati da alcuni volontari, 
è proseguita per diverso ore. 

Sono stati richiesti anche 
gruppi elettrogeni per Illumi¬ 
nare il punto del crollo. Pur¬ 
troppo 11 lavoro del vigili è 
sUtto ostacolato dalla ristret¬ 
tezza del vicolo — vico « Rea¬ 
le » — sul quale si affaccia¬ 
va l'ala crollata. Non si riu¬ 
sciva a togliere le macerls 
che avevano completamente 
ostruito anche il ipassagglo 
verso il punto dove al pen¬ 
sava si trovassero i corpi di 
coloro che stavano neU'edl- 
flolo al momento del crollo. 

U febbrile lavoro veniva 
seguito da centinaia di per¬ 
sone che urlavano e gridava¬ 
no, Ognuno voleva sapere se 
sotto le macerie si trovava 
qualche parente o qualche 
conoscente. Scene strazian¬ 
ti si sono avute nel momento 
in cui sono' .stati o.strattl i 
primi corpi senza vite delle 
vittime. Maria e Teresa Pa- 
lumbo, le due .sorelline mor¬ 
te insieme a Ettore sono sta¬ 
te trovate abbracciate l’una 
All’altra. Un ultimo dispera¬ 
to tentativo di salvarsi le ha 
unite nella tragica morte. 

I due anziani coniugi estrat¬ 
ti cadaveri dalle ma¬ 
cerie. Addolorata e Cosimo 
Larice, appartenevano a una 
famiglia di vecchie tradizio¬ 
ni socialiste e comuniste. Era¬ 
no Infatti 1 genitori del com¬ 
pagno Gino Larice, conslglle- 
Te comunista del quartiere 
« Città Vecchia ». e suoceri 
del compagno Co,slmo Tauri¬ 
no, .segretario della sezione 
del PCI « Tamburi » e con¬ 
sigliere comunale di Ta¬ 
ranto. 

La « Città Vecchia » è sem¬ 
pre stata una plaga di Ta¬ 
ranto, anche se tutta l’area 
è considerata una zona pit¬ 
toresca 0 viene sempre in¬ 
clusa negli « Itinerari » tu¬ 
ristici. Da tempo le forze de¬ 
mocratiche, con II nastro par¬ 
tito In te.sta, e 1 sindacati 
si .sono battuti per arrivar*? 
n un completo risanamento 
della città vecchia, attraver¬ 
so una va.sta opera di restau¬ 
ro conservativo. 

Nel 1971 — dopo anni e an¬ 
ni di battaglio condotte con¬ 
tro le forze della specula¬ 
zione che hanno sempre tro¬ 
vato nella DC 11 loro natu¬ 
rale alleato —- 11 consiglio co¬ 
munale di Taranto approvò 
un piano di risanamento o 
di restauro. Il plano verino 
considerato fra 1 migliori a 
livello Intemazionale. Lo pro¬ 
va Il fatto che venne Inseri¬ 
to. Insieme a quello di Bo¬ 
logna, nella mostra itlnera.n- 
to del consiglio del comu.nl 
d'Europa, 

Questo progetto, però, ap¬ 
provato definitivamente due 
anni fa dalla Regione Puglia, 
è rimasto praticamente sulla 
c.nrta. Quasi nulla ò stato fat¬ 
to per assicurare un'nbltazlo- ... 

'ìx-rs”nc‘'ch "‘’so'Ho 1 sonaggìo che ha tentato di coinvolgere decine e d ecine di persone in una colossale provocazione 


Mungano non 
presenta 
l'appello 
contro 

l'assoluzione 
di Coppola 


Stamane 
a Siracusa 
Il processo 
all'assassino 
del compagno 
Spomplnato 


FIRENZE. 12 

Il Que.store Angelo Man 
garto non presenterà appello 
contro la sentenza che ha 
assolto con formula piena 
Frank Coppola e 1 due m:l.a- 
nesl Ugo Bossi e Sergio Beffi. 

La notizia è stata raccolta 
negli ambienti giudiziari fio¬ 
rentini e ripresa dalle agen¬ 
zie di stampa le quali hanno 


PALERMO. 12 
Rolx^rto C<\mprjH. ra.s.sHSSil 
no del compagno Giovanni 
SpampjnaU). corD.spondente 
dii R.igu.sa deìl'O’rrrfa e daJ- 
rOro comparirà domani da 
vanti alla Corto d'Assjse 
SlraciLsa per rispondere, tren¬ 
ta mo.si dopo l'infame delitto, 
di omjcjdlo volo.nt.irio e pre¬ 
meditato 

Il proce.sso. che è stato pr^- 


confermato che gli avvocati i ceduto dn una tiT.vaghat:.-.*) 
Bevacqu.i, OJansl e D'OvJdJo i i.strutlona contrassegnata 


non hanno intenzione di pre¬ 
sentare ricorso. Evidentemen¬ 
te )1 questore con que.sto ge- 
.sto vuol dlmo.-.trare di non 
essere d’accordo con Toperato 
dei giudici che hanno prò- 


dii svanoti tcnutiv) di in.sib- 
biare ogni co‘'a. s'.aprirà con 
la co^tituz’one di pan? civ:> 
t.mto do: fnm:!j,irl del nostj^ 
f'ioYAni' compagno, quanlo 
dei due giornali per ru: la¬ 
vorava il nostro govane 


sciolto da ogni accu.sa 11 bo.'>.s i comp.igno o tlif- sono d'^cisi a 


mafio.so e gli altri :mpul.iti 

Chi invece ha presentalo ri¬ 
corso é 11 sostltAJto procura¬ 
tore dell.a Repubblica di Fi¬ 
renze. Carlo Ois.n., che come 
c* noto ha .sostenuto la pub¬ 
blica accusa nel processo con¬ 
tro 11 presunto mandante e 
1 presunti esecutori dell'ag¬ 
guato durante quale furono 
feriti gravemente 11 questore 
Mangano e l’appuntato Ca¬ 
sella che gli faceva da au¬ 
tista. 

II dottor Ca.s.nl ha presen¬ 
talo ovviamente appello e.sclu- 
.sivamente per la formula as¬ 
solutoria. avendo egli chiesto, 
al term.ne della sua requl.sl- 
torla, la jnsulfjclenza dj pro¬ 
ve per « Frankle Ire dita ». 
«Sergio 11 lungo» e «Ugo 
centovestitl ». 

In altri termini 1) PM non 
si oppone alla assoluzione ma 
la vuole « con riserva ». in 
modo cioè che reati il dubbio 
sulla effettiva partecipazione 
del tre aU'attentato contro 11 
funzionario Insomma potrem¬ 
mo dire che per li PM è una 
questione di principio quella 
che dovrebbe es.scre afler- 
mata dalla Corte d'a.s.sisc di 
Appello. 

Ovviamente i tre Imputati 
non pre»entera.nno appello. 


conir.bu ro :i!,'accert.im?nlo 
della verità. 

Primogenito 34enn<- deir.HJ- 
lr>r« presidente del tribunale 
di Ragu.'^.'ì. Cimpr.T uc-clae 
Spampln.ito con sei colpa. 
.s]>arati contemporaneamente 
con due armi — una rivoltel¬ 
la .Smith e We.'i.i^n cal. IW 
ed una pistol.i Luger cal 
7.6') — .1 bordo d: una auto 
nella notte del 27 ottobre '72 
alla periferia della citta, do¬ 
ve aveva attirato la vittima 
col prete.sto di un Incontro. 
11 giovane a.ss.'^.s.slno dichiarò 
d! aver agito In .st.ito di In¬ 
coscienza, intontito dal tran¬ 
quillanti e «iconvolto da una 
cnmnagnn giornalistica — m 
rCfiJtH .sospesa da mesi — 
condott.a da Spamplnato W 
quale nvcN-a p'ù volte indica¬ 
to nella mi.sterlosa elimina¬ 
zione. otto me.sj prima, di 
un dirigente mifwino amico 
dello stes.so Campr.a. Angelo 
Tumlno. c nel non meno mi- 
sterlo.«o ruolo che nella vicen¬ 
da poteva avere avuto proprio 
11 figlio de! magistrato, uno 
del più gros.si nodi ln.solutl 
delle trame nere ragu.sane. 

In effetti Spampinato aveva 
visto nel CASO Tumlno JJ tan- 
spIjO determln.'intc di un com- 
ple.s.so mosaico di avvenimen¬ 
ti che avevano per protago¬ 
nisti g!l esponenti più noti 
dello .squadri.smo ml.s.sJno ra¬ 
gusano. 


Per stabilire come avyenne la tragica caduta 

CHIESTE ALTRE InIiA^ 
SULLA MORTE DI PIRELLI 

Gli avvocati Smuraglia, Contestabile, Gentili e Guidetti-Serra sottopon¬ 
gono a una critica serrata la contraddittoria requisitoria del PM Gresti 


costrette ad vabltare In case 
fatiscenti. 

La famiglia del fratellini 
Palumbo, periti nel crollo, 
aveva avanzato cinque anni 
fa la richiesta per ottenere 
un alloggio popolare, fuori 
dalla città vecchia. Proprio 
recentemente la .signora Pa¬ 
lumbo. colpita da anemia 
dopo che le ora .stata aspor¬ 
tata In milza aveva avanzato 
una richiesta airurndo .sani¬ 
tario del comune per ottenere 
un certificato dal quale risul¬ 
tassero le .suo gravi condizioni 
di salute II documento dove¬ 
va .servire a lar aumentar? 
Il punteggio necessario alla 
consegna di un alloggio ".l- 
curo. Il fatto di abitare in 
una casa pericolante non 
aveva valore per 1 burocrati 
e per 1 dirigenti dellTstltuto 
autonomo case popolari. 

Del resto tutto II palazzài 
ò una somma di situazioni al 
limite deli'alluclnantc. Un’al¬ 
tra ala deH'edlflcIo c stata 
fatUv sgomberare perché mi¬ 
naccia anch’os.sa di croUaro: 
In una stan/.i di quost'aUi 
.'ib lavano undici |>or.sone! 

Luciano Mineo 


Dalla noitra redazìona 

NAPOLI. 12 

Una serie di gravi episodi 
avvenuti nelle ultime setti¬ 
mane hanno riproposto In tut¬ 
ta la sua gravità II problema 
delia violenza fascista a Na¬ 
poli e In Campania, sollevan¬ 
do anche — ancora una vol¬ 
ta — la questione della re¬ 
pressione di tali criminose 
attività. L'episodio più recen¬ 
te é avvenuto a Caserta: un 
gruppo di allievi ufficiali del¬ 
la scuola truppe meccaniz¬ 
zate c corazzate Ferrari Orsi 
sono stati aggrediti nel corso 
cittadino da una banda di 
fascisti armati di catene, ba¬ 
stoni e spranghe di ferro. 
Tre giovani allievi sono ri¬ 
masti feriti e hanno dovuto 
essere ricoverati all’ospedale 
militare di Ca.serta. La gra¬ 
vissima aggressione trova 
spiegazione nel livore del fa¬ 
scisti per la partecipazione 
di rappresentanze ufficiali 
delle forze armate alla cele¬ 
brazione del trentesimo della 
Liberazione, che a Caserta so¬ 
no «Ulte fatte coincidere con 
la festa del lavoratori 11 pri¬ 
mo maggio. Nessuno del tep¬ 
pisti, a quel che risulta, é sta¬ 


to ancore Identificato e de¬ 
nunziato. 

Ricordiamo che In questi 
mesi a Caserta l fascisti han¬ 
no dovuto subire un Altro gra¬ 
ve smacco, che ha forse accen¬ 
tuato ancora la tendenza a 
reagire con le violenze e le 
aggressioni. Cl riferiamo alla 
scoperta di una banda di mis¬ 
sini che compivano raolne. 
estorsioni, violenze e, alcuni, 
perfino stupri di minori. Fra 
gli arrestati anche dirigenti 
provinciali del cosiddetto 
«Pronte della gioventù». 

Un altro fatto che ha de¬ 
stato molta Impressione e do¬ 
mande alle quali ancora non 
è stata data una risposta è In¬ 
vece avvenuto a Napoli: nel¬ 
le UuHChc di alcuni fascisti 
arrestati dopo un rald squa- 
drlstico centro studenti del 
liceo Garibaldi sono state tro¬ 
vate numerose banconote fal¬ 
se <oltrc a pistole, c a una 
notevole somma di banconote 
«vere»). Cl si poteva atten¬ 
dere che la cosa avesse svi¬ 
luppi consistenti, anche per¬ 
ché alcuni degli arrestati .sono 
Iscritti alla sezione mlsslna 
«O. Berta» In via Porla, ri¬ 
tenuto uno del più pericolosi 


« covi » del teppismo fascista 
a Napoli. 

Le indagini, invece, sì sono 
fermate, o almeno non hanno 
avuto nuovi sviluppi. Rima¬ 
ne, comunque, la conferma di 
stretti rapporti fra la mala¬ 
vita « normale » e quella fa¬ 
scista (In proposito peraltro 
cl sono già molti altri esem¬ 
pi). 

Tulli questi fatti, uniti a 
quelli che avvengono nel re¬ 
sto dTtalla. dovrebbero In¬ 
durre a mettere In atto quelle 
misure che del resto la legge 
prevede espressamente. Inve¬ 
ce, proprio su questo punto, 

1! comportamento dei pub¬ 
blici poteri è tale da giusti¬ 
ficare le più ampie perples¬ 
sità. Significativo quel che è 
avvenuto a proposito del con¬ 
sigliere comunale missino di 
Portici Cesare Bruno, arre¬ 
stato il 26 aprile, per aver 
rimosso c distrutto una co¬ 
rona al caduti della guerra 
di liberazione. Denunziato 
per vilipendio delle forze ar¬ 
mate e della Liberazione, lo 
esponente missino è stato 
rimesso immediatamente in 
libertà provvisoria. 

Felice Piemontese! 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 12 

La richiesta di un supple¬ 
mento Istruttorio per l'inchie¬ 
sta sulla morte di Plnelll è sta¬ 
ta avanzata al giudice Gerar¬ 
do D'Ambrosio dal legali del¬ 
la vedova Pinelll e dai difen¬ 
sori di Pio Baldelli. Sottopo¬ 
sta ad una serrata critica la 
requisitoria del Sostituto pro¬ 
curatore generale Mauro Ore¬ 
sti che ha chiesto, come è no¬ 
to, il proscioglimento di tutti 
gli imputati, gli avvocati Gen¬ 
tili e Guidetti Serra chiedo¬ 
no un approfondimento dei 
.contrasti emersi fra 1 funzio¬ 
nari della polizia e alcuni te¬ 
stimoni, come 11 Valltuttl c la 
stessa madre di Plnelll. non¬ 
ché un vaglio più rigoroso del¬ 
le po.slzlor)e dell’ex questore 
di Milano, Marcello Guida. A 
loro volta, il prof. Smuraglia 
e l'avv. Contestabile rinnovano 
la richiesta di nominare un 
collegio di esperti In fisica e 
meccanica razionale, al qua¬ 
li siano .sottoposti l seguenti 
quesiti: 1 ) esaminata la peri¬ 
zia d’ufficio e la consulenza di 
parte civile, precisare se la 
traiettoria seguita dal corpo 


Inizia oggi il dibattimento a Cagliari 


Il processo per il «caso Pilia» 

Una storia piena di punti oscuri intorno ad un presunto piano eversivo nell’isola - L’equivoco per- 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 12 
Inizia domani u Cagliari, 
davanti alla seconda sezio¬ 
ne del tribunale, il dibatti¬ 
mento per quello cho é .sta¬ 
to chiamato 11 « coso Pilla ». 
relativo ad un presunto pla¬ 
no eversivo da far scatUire 
neU'ltìolH, con l'effettuazione 
di una scric di sequestri e di 
attenUiU dinamitardi. 

La vicenda, come si ricor¬ 
derà, venne alla luce il 29 
giugno deilo .scor.so anno, con 
Tarrcsto d. Luigi Pilla, di 26 
anni, un equìvoco personag¬ 
gio rifiutato In tutti gli am- 


tardlvamente disposta dagli 
Inquirenti. Gli agenti di po¬ 
lizia — giunti sul posto do¬ 
po che Pilla era rientrato dal 
mare con la propria ragaz- 
. trovarono nelFauto an¬ 
che un promemoria oscurl.s- 
stmo. VI erano segnati solo 
alcuni nomi c poche Iniziali. 
Il giovane parlò m seguito 
di un progetto di attentati 
.sequestri destinato a get- 


re; Sergio Col, operaio; Er¬ 
nesto Todde. operalo; Beni¬ 
to Saba, operalo; Ettore Mar- 
tinez. studente; Francesco 
Careddu, cuoco; Gino Live- 
ranl. idraulico e Francesco 
Branca. Si trovano invece In 
.stato di latitanza: Cario Cio- 
gUa, ex studente e attual¬ 
mente operalo e Alberto Am- 
bu, ex studente, ora rappre¬ 
sentante di commercio. 


lare nel caos l’Intera Isola, i piede Ubero lo ste.sso Luigi 
Sottoposto ad interrogatori i Piua. 
e a due mesi di cella di iso- i 
lamento. Luigi Pilla comin¬ 


ciò a « decifrare » le slgJc 
contenute ncU’ascuro logllet- 
to, tmsformandolc In nomi 


Olenti della .slnlstr.a c.xtrapar- » ben precisi e coinvolgendo 


lamentare, malgrado i suol 
reiterati tentativi di Inill- 
trazione. Ltv .storia prc.senui 
ancora oggi numerosi punti 
oscuri c si Qualific .1 oggetti¬ 
vamente come una colos-sai*' 
provocazione contro 11 movi¬ 
mento democratico che, do¬ 
po Il referendum c le ele¬ 
zioni regionali, ha avuto .n 
Sardegna nuova lorza c .slan¬ 
cio. 

Tutto Iniziò con II ritrova¬ 
mento nell'auto di Pilla d! al- 
tulli ((uidclottl dt dinamite, 
prraltio Inei fu'lent l. com» v! 
suUo dftlU perula tecmcii 


nell’Intera questione altre do¬ 
dici persone. La montatura 
romlnclò però a crollare quan¬ 
do alcuni degli indiziati, de¬ 
legati sindaca]) e militanti 
dcll.i sinistra, furono ossol- 
tl In Istruttoria. 

Alla .sbarra, comunque, sa¬ 
ranno domani quattordici 
persone, di cui dodici Impu- 
tnlc per a.s.soclazlone per de¬ 
linquere, porto e detenzione 
di armi ed esplosivi, mentre 
due imputale di reati mino¬ 
ri Nove .sono tuttora In car- 
«ere Giampaolo Pili .stude;*»- 
te; Pietro Golo&io, As.siturato- 


I due Imputali di reati 
minori sono Quinto Asunl, 
oìicmlo, accusato per ricetta¬ 
zione di una pistola, o An¬ 
tioco Plschedda, agente di 
custodia nelle carceri del 
« Buoncammlno ». Incrimina¬ 
to per falsa testimonianza. 

E’ .stato poi assolto In 
istruttoria Michele Cara, stu¬ 
dente. Sono stati prosciolti 
In Istruttoria lo studente Giu- 
.seppe Doneddu. il rappresen¬ 
tante di commercio Sergio 
Rinaldi c l’operalo studente 
Cfluseppe Mcljs. 

In conclusione. Luigi Pilla 
ha chiamato In causa, du¬ 
rante 1 due mesi di carcc- 
j re e l lunghi interrogatori 
I conclusi con la conce.ssione di 
' libertà provvisoria « per pr'^- 
1 m o ». decine c decine di 


persone della sinistra, a cari¬ 
co delle quali non e rima¬ 
sto niente. Citate come tc.st)' 
moni nel processo che si apri¬ 
rà domani sono quattro av¬ 
vocati, due giornalisti, espo¬ 
nenti della scuola e della .si¬ 
nistra extraparlamentare, 

g- p- 


Aiuti 

sovietici 

ai Vietnam del Sud 

MOSCA. 12 

L'Unione Sovietica concede¬ 
rà aiuti economici alla popo¬ 
lazione del Vietnam del Sud. 
Lo prevede un accordo firma 
to a Mosca. 

In base all'accordo, nel 197> 
c prevista la fornitura di pro¬ 
dotti petroliferi. (L concini, 
chimici, di autocarri od ,iuto- 
volturo, di modjona'). d. ;:o- 
neri alimontari. di iC'.-'Uti. tl. 
prodotti d; v;ul« coiL^umo. 


di Plnelll si accordi con la 
spinta attiva prodotti» dallo 
stesso soggetto precipitante 
ovvero se non occorra una 
spinta maggiore o di quale en¬ 
tità; 2) .se .sla pos.slblle che 
un uomo « normale », vesti¬ 
to, non dedito agli .sport, 
possa saltare pressoché da fer¬ 
mo una ringhiera di cm. 97 
di altezza. Per di piu con 
«notevole slancio»; ove oc¬ 
corra una rincorsa, .se ne pre¬ 
cisi rcntità, tenuto conto del¬ 
la parabola compiuta dal cor¬ 
po del precipitato, del punto 
di caduta e della posizione del 
corpo, come fu riscontrata da 
vari testi. 

Tutti l legali. Inoltre, con¬ 
cordano nella richiesta di di¬ 
sattendere le decisioni del .so¬ 
stituto procuratore generale, 
le cui coasldcrazionl. .svolte 
nella requUItorla del 25 feb¬ 
braio .scorso appaiono. In et- 
fettl. inaccettabili. Per 11 dot¬ 
tor Grest). Intatti. « le depo¬ 
sizioni di alcuni testi — o.s- 
serva Smurnglla — sono .so¬ 
spette solo perché si tratta di 
anarchici ». A quelle dei lun- 
zlonari di polizia viene inve¬ 
ce dato pieno credito, al pun¬ 
to che « perfino le loro con¬ 
traddizioni vengono addotte a 
prova di s)>onUneltà! ». Nella 
requisitoria. Insomma, «c’è 
solo una tesi cui si vuol cre¬ 
dere a tutti 1 (o.sti e che da 
tutto viene av.illata. perfino 
dagli argomenti dcci.samcntc 
contrari» Sono molti 1 punii 
deboli della rcquis.torlu, .i co¬ 
minciare dallo conòldorazloni 
.sulla non rigorosa applicazio¬ 
ne del fermo di Plnelll. do¬ 
vuta alla « eccezionalità del¬ 
la situazione ». Ma è proprio 
di fronte a .situazioni ecce¬ 
zionali che la polizia c Venu¬ 
ta a rispettare r)goro.sftmenle 
la legge. Per ’l PG. invece, 
anche la illegittima contesta¬ 
zione fatta a Plnclh. durante 
il drammatico interrogatorio 
che s] concluse con la hua 
morte, sarebbe dovuta a « pic¬ 
coli trucchi di mestiere, 
inammissibili pe un niagi- 
strato, ma sp.egabili c scu.sa- 
bill per un funzionario di pub¬ 
blica sicurezza >. Ma c la par¬ 
ie dcNiicaLn. nella : eLju..^,to¬ 
na, alla flgui.i di Plnelll che. 
oltre ad es.serc‘ deci.samento 
ciirenle .sul pi.mo logKo. .su¬ 
scita le maggiori pcrpic.ssila. 

Il dott Grc'^li non solo ri¬ 
tiene che Plnelll abbia loini- 
to un .d.bi Jalso .ill.i que- 
stiir.T <e non .sp.cga il jx’r- 
cheh ma .illerma addiriuur.i 
che « Pmclh .igl in modo d.i 
pr(?coHtiLulrc la prova di quel- 
rnllbj lalso». DojX) que.sU af¬ 
fermazione. ( 1 .si aspettereb¬ 
be dal PG un giudizio di tol 
ptHOIezza 11 dt;tt. Gresti, in¬ 
vece. SI dice convinto che l'a- 
narchko non centra per nul¬ 
la con la .stov .i di plnzz.i Fon- 
lan .1 c che. anzi, la sua onora¬ 
bilità c fuor, discussione. 
G'u.-^tainentc i Pile proposito. 
h nj’Ql Sni.t!'i.’j .1 o.^'-eiN.i che 
^ ÌA pici ospi u/Mi'ie d p'<)\<- 
a t.iis'ejiio di un al.h. la.o 


SI può concepire .solo in chi c 
responsabile e correo di un 
delitto, generalmente preme¬ 
ditato. Chi decide di uccide- 
re, può pen.sare a precosti¬ 
tuire l'alibi c a sorreggerlo 
di prove. Ma se questo .sog¬ 
getto non ha nulla a che fare 
con romicldio. Fallbl falso e 
.soprattutto la precostltuzlone 
di prove a .suo so.stegno sono 
totalmente prive di senso. Ma 
lo slesivO PG f sicuro che Pi- 
nelll non c’entra nulla con la 
strage di piazza Fontana: e 
allora, perché aveva bisogno 
di un alibl'^ E .soprattutto 
ix-rchf* avrebbe do\'uto prc- 
co.stltulre delle prove a so¬ 
.stegno deirallbl, quasi .sa* 
pcs.se In anticipo cMò che .sa¬ 
rebbe accaduto? Tutto que¬ 
sto non trova risposta, nella 
requisitoria. Ed ancora una 
volta dimostra come .si sia 
preferltiv l.t via delle asser¬ 
zioni gratuite ed apodittiche 
.1 quella di una analisi obict¬ 
tiva e serena sul f.^ttl e su¬ 
gli elementi di prova rac¬ 
colti ». 

Entrando più nel concrcUi, 

I legali di parte civile, ricorda¬ 
to che il PG ha dubbi sul fat¬ 
to cho Plnelll .supero «con 
notevole .slancio » la ringhie¬ 
ra. o.s.servando che la mag¬ 
gior parte degli stessi Im¬ 
putali ha negato che v! sia 
.sLito slancio. L’ex que.slore 
Guida, per esemplo, ha nfc- 
rit(j che Plnelll « lmprovv:.sn- 
mcnte, dopo esser.s: avvicina- 
lo al b.alcone socchiuso, «ve* 

sp.alamato ■ b.ittenl. e si 
era tuffato no] vuoto ». Ma 
nllor.i — SI chiedono 1 lecn- 

II — « da dove pre.se lo slan¬ 
cio'’». D.i qui la TKhie.stn di 
un supplemento di ponzi», 
già presentato in una istan* 
/n\ del IP ottobre 1972. Que- 
.sta Istanza — affermano 1 
legai; — «avrebbe dovuto 
e.ssere e.snmlnata con estre¬ 
ma attenzione. ix*rc‘hé si rife¬ 
riva ad elementi " deci.slvl •*. 
Ed Invero, se si dimostrasse 
che la traiettoria non corri¬ 
spondo alla spinta jndivldiia- 
le. che la parabola di cadu¬ 
ta ijchlede una .spinta as.sal 
m.igvioro di quella che un 
'-oegetto può imprimensl da 
.solo "no r.sulterehbe aut^ 
mallo,unente e.-'Olusa la po.s-s,- 
bilila del suicidio" >. 

Ci.i acLcrlnmenti die si 
clìK-dono al giudico :.stri]tto- 
le. come si vedo, non sono di 
]io<’0 conto Anche le ossen-.a- 
/ioni rritJche svolte, nella lo¬ 
ro memoria, dag.j avvocati 
Genlih e Guidetti Serra .sem¬ 
brano pertinenti e da .acco¬ 
gliere L.( ventu sulla morte 
ci; p.neili. prc*cjpJtólo. nella 
notte fra :1 1.5 o il 16 dicem¬ 
bre 1969. da una line.stra del 
quar'i.o piano della qucstur.i. 
c tioppo importante perche, 
pr.ma di itriseria :n una or¬ 
ti nan.:a istruttoria, non si 
debbano ijrendcre :n cons.de 
i.i/iono le nchlc.s’e .ìvanzatc 
ci.ii c)U. litro ’.cz.i'.'. 

Ibio Paolucci 
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Spettacolo e Fitto programma di proiezioni a Cannes 
territorio in 
un convegno 
ARCI-UiSP 
a Firenze 


le prime 


r FIRENZE. 12 

{ «Cmema, U-atro, musica, 
«viluppo culturale di m^assa. 
partecipazione. prosrramma- 
' «Ione del territorio»: questo 
l 11 tema del Convearno. orxa- 
,■ nizzato dall’ARCI-UISP. che 
al svolgerà a Firenze dal 18 
^ al 18 maggio. 

^ I lavori comlnceranno con 
il- una relazione che verrà 
■■ svolta dal segretario del- 
? r ‘ARCI - XJISP, Antonio Man- 
r ca: e proseguiranno 11 16 
j. maggio con le riunioni del- 
[ !e commissioni di lavoro e II 

* 17 maggio con lo svolgimento 
u di una tavola rotonda sul te- 
J ma « L’urgenza della riforma 
[ degli Enti lirico-sinfonici per 
r una nuova prospettiva di de- 

centramento e diffusione del- 
'•1 la cultura musicale In To- 
s scana ». ]> 3 menlca 18 maggio 
il Convegno si chiuderà con 
le relazioni delle commissio¬ 
ni ni e con le conclusioni. 

.) « In questi ultimi anni. — 

■iv rileva un comunicato — a 
1 seguito dell’aumentata scola- 
3 rtzzazlone. della diffusione 
I del mezzi di comunicazione 
' i di massa, della crescita com- 
' pleaslva della società civile, 
i si è registrata, da parte d<*l- 
s le larghe masse, un’attenzio- 
^ ne maggiore verso 1 wob’.e- 
> mi della cultura, crescita al- 
i la quale le Istituzioni pub- 

• buche non sono riuscite in 
f alcun modo ad adeguarsi ». 
i DI qui la crisi di molù Enti 


si avverte nel settore. Zjs 
r forze democratiche si sono 
[ dimostrate certamente le pU'i 
' sensibili nel ricercare un 
■ quadro di riferimento nuovo, 
senza peraltro pervenirvi 
compiutamente. 

? « Il Convegno — conclude 

f 11 comunicato — si prefigge 
non già rambizioso obiettivo 
f di pervenire a dellneare tale 
{ quadro di riferimento, ma 
[ certamente di dare 11 suo 
I contributo, partendo dalla 
i pluriennale esperienza del- 
f r ARCI-UISP acquisita me- 
i dlante migliala e migliala di 
> Iniziative In questo campo». 



Cronaca di un popolo dal 
colonialismo alla rivolta 

Il film di Lakhdar-Hamina su quindici anni di storia algerina offre pagine 
di impressionante spettacolarità e di eloquente didattica, ma inserite in una 
epopea di tipo celebrativo che impone serie riserve - Un Fellini giapponese 


mi della cultura, crescita al- |\^l 

lo quale le Istituzioni pub- nOStrO inviato 

buche non sono riuscite in CANNES. 12 

raTulTSlsf^dl'^moa^lnti Cronaca degli anni di bra- 
e H travaglio generale che i superproduzione 


una au7nma, In un’epopea che 
anche nel titolo si propone 


pera ogni limite di magnilo¬ 
quenza e, tra Taltro, si pren- 


rlna che tecnicamente e spet- 


Film cinesi 
al Festival di 
Berlino-Ovest 


tacolarmente non ha nulla Solntseva, che oggi siede nel- 

da invidiare né al colossi di 1^ giuria del Festival e .sen- 

Hollywood né a quelli sovle- za dubbio «uà la prima a 

tlcl. è un film di circa tre rallegrarsi della bravura del 

ore che copre quindici anni allievo algerino, 

di storia nazionale, dagli « an- _ 

ni di cenere » attorno al 1939. Coììie Ufi WesteìTl 
quando l contadini abbando- 

nftvano una tetra povera col- j, posine Impresalo, 

pIta dalla siccità, nKll «anni nantl. come quelle Iniziali 
di fuoco), de la rivolta ser- (jj; sfibrante at- 

pefKlante nelle campatine c deli-acqua, la rivalità 

che, organizzando la resisten- , pove,,'' p,., un gramo 

^ fiumiciattolo fangoso, la gioia 

bre del 1954 si crebbe tramu- infantile e sfrenata per la 

tata In rivoluzione. pioggia, la tremenda deluslo- 

E’ un affresco poderoso, che ne per il miracolo presto dl- 

In certo senso si pone come vorato dalla ritornante arsu- 

premessa alla Battaglia di Al- ra) o come quelle della prl- 

gerì del nostro Ponteeorvo. ma rivolta nella piazza del 

centrata attorno al 1960. e al paese.' quando gli sfruttati 

quale un solo uomo, Moha- finalmente si buttano sulle 

med Lakhdnr-Hamlnn. che 6 sciabole e sul cavalli del co- 


quale modello 11 Racconto de- de anche tutta la parte flna- 
gll onn/ ardenti di Dovgenko, le a detrimento deU'attro pro- 
o meglio la realizzazione fat- I tagonlsta ch'era, In fondo, 11 
tane dalla vedova. Julia | più Importante. 

Solntseva, che oggi -siede nel- , sono rl.serve gravi, ma non 
la giuria del Festival e .sen- , le facciamo a cuor leggero, 
za dubbio sarà la prima a , Le facciamo nel quadro del 
rallegrarsi della bravura del cinema algerino, che ha 
suo allievo algerino. i espresso negli ultimi anni tut- 

^ I ta una tendenza assai meno 

Come un western celebrativa e molto più vita¬ 
le; nel panorama del cine- 

Il film ha pagine Impresslo- 

nantl. come quelle Iniziali £2? 

•sulla siccità (la! sfibrante at- straordl- 

te.sa deiracqua, la rivalità ^ i® 

tra 1 poveri per un gramo 

fiumiciattolo fangoso, la gioia 

infantile e sfrenata per la 

pioggia, la tremenda deluslo- 

ne per li miracolo presto di- * If, 

vorato dalla ritornante arsu- ™r,^™?in5n'’®.7’?;.Trooe' 
ra) o come Quelle della ori- Paesi soolali.stl, dall U^S ai- 


centrata attorno al 1960. e al paese.' quando gli sfruttati 
quale un solo uomo. Moha- finalmente si buttano sulle 
med Lakhdar-Hamlnn. che 6 sciabole e sul cavalli del co¬ 
ll cineasta algerino più noto lonlzzatorl e Ingaggiano con 


X»; u wiiic uciiH ..i 

ma rivolta nella . piazza del 


anche aire.stero. ha dedicato 
tùttl 1 suol sforzi In questi 
ultimi anni. Basta scorrere i 
titoli di testa: 11 suo nome ri¬ 
corre diverse volte come pro¬ 


loro una micidiale battaglia, 
che ha il vortlcaso movimen¬ 
to e l'asprezza di un tee- 
sten di gran classe. 

In un paesaggio di amplls- 


£ dottore, regista, autore del co- -alma fotogenia, con 1 eontrl- 

c «TOr neo nwerp le pione e del dialoghi, come ope- butl suggestivi (ma anche 

' BERUNO OVEST, iz macchina (la di- artificiosi) del colore e delle 

a 'L« Cina parteciperà per la rezlone della fotografia a co- piste stereofoniche, con 11 pa- 

■a prima volta quest'anno al Fe- lori essendo affidata al nastro norama continuamente sva- 

t stivai clnematogralloo di Ber- Marcello Gatti, già maestro rla-nte dagli esterni di massa 

( lino Ovest. Lo ha dichiarato del bianco c nero con Ponte- agli Interni familiari, con la 

‘ iin Dorlavoce dell'oreamlzzazto- corvo), come uno del due at- verità e la nobiltà del gesti di 

■ ' ne ^él Festtva ^^ndt ‘of" principali (è lui .stesso rispetto, del cerimoniali di 

r «he incarna lo scatenato e o.ssequio musulmano al vcc- 

che la Cina par^ciperà con sermones^ante Mlloud. 11 chi sapsrl. con le cicliche Irru- 

-. un lungo c un cortometraggio, «pf^zzo del villaggio» ben zlonl di violenza, di disuma- 

più illuminato di tanti « sa- nltà e di tragedia, con 11 prl- 


< lino Ovest. Lo ha dichiarato del bianco e nero con Ponte- 

‘ un portavoce deU'orgafnlzzazlo- corvo), come uno del due at- 

'ne del Festival, precisando ‘ sri’^inSr’e 

r 1 - A. ...ises chc incRma lo scatenato e 

che la Clno parteciperà con sermonegglante Mlloud. 11 

■-! un lungo c un cortometraggio. „ del villaggio » ben 


John Wayne 
in ospedale 

NEWPORT BEACH, 12 


vi »). e perfino come padre 
del due bambini che recitano 
nel suo nim. 

Impre.sa personale e monu¬ 
mentale In-sleme. dunque, ora 
piena di slancio e ora este¬ 
nuante, che non ha. come 
rlcono.sce lo stesso Lakhdar- 
Hamina .la pretesa di raccon¬ 
tare Il tutta la storia dell'Al¬ 


mo insorgere c manifestarsi 


Cuba, che Imboccando analo¬ 
ghe strade si sono trovati, 
prima o poi ,ln un vicolo cie¬ 
co. Con tutto 11 rispetto per 
quest’opera, che vuole esse¬ 
re militante, e I cui meriti 
non abbiamo taciuto, conti¬ 
nuiamo a credere ohe certe 
.scelte non debbano essere fa¬ 
talmente assunte. In un ci¬ 
nema rivolto con fiducia al 
popolo, per la sua crescita 
e 11 suo avvenire. 

Il secondo film In concorso 
della giornata era giapponese, 
Nascondino pastorale. Niente 
di arcodlco, ma una convul¬ 
sa. anche se prez'oslstlca, os¬ 
sessione dell'adolescenza da 
parte di un clneasta-teatran- 
te-poeta (anche lui un tem¬ 
peramento poliedrico) che ha 
visto certamente molti film 


Musica 

Leitner - Tuckwell 
air Auditorio 

Ferdinand Leitner. U quale 
càplta spesso da noi. è un 
eccellente direttore, costante- 
mente attivo In questi ultimi 
trenfannl. Ha accumulato 
esperienza e bravura al pun¬ 
to da poter rinunziare, nelle 
funzioni direttoriali, a qual¬ 
siasi esteriorità. Ciò un po’ 

10 sminuisce presso gli aman¬ 
ti del bel gesto e del cuore 
In mano, ma Leitner tira 
dritto, con razionale fer¬ 
mezza. 

Ad apertura di programma 
(cl riferiamo al concerto re¬ 
plicato ieri sera all’Audito¬ 
rio). Leitner ha presentato 
una .svelta e pur solenne Cle¬ 
menza di Tito (la sinfonia 
deH’ultima opera di Mozart) 
e. a chiusura -- con più cal- 
• do impeto, ma con fervore 
sempre ben misurato — la 
Romantica di Bruckner. Cioè, 
la quarta Sin/onta del com¬ 
positore austriaco, che oggi 
sta al centro di rinnovati in¬ 
teressi. La Romantica era 
tra Je pagine di Bruckner 
più eseguite, ma a poco a po¬ 
co è stata sorpassata da al¬ 
tre composizioni più pregnan¬ 
temente rilevanti la novità 
della musica brucknerJana: 
basti pensare alla seconda 
Sin/onia presentata, or non 
è poco, nello stesso Audi¬ 
torio. 

Ma. al centro, 11 program¬ 
ma riservava una meraviglia: 

11 solista Barry Tuckwell. 
australiano (dal 1970 6 presi¬ 
dente della Società Interna¬ 
zionale di Corno), musicista 
ugualmente prezioso sla per 
l’Intuito Interpretativo, sia 
per la smagliante e Infalli¬ 
bile tecnica, come si è visto 
(anzi ascoltato) nel Concerto 
per corno e orchestra, di Mo¬ 
zart (K. 495 risalente al¬ 
l'anno 1788). 

Straordinario 11 successo: 
tante sono state le chiamate 
al podio e le richieste di bis 
che. finalmente Leitner ha 
dovuto richiamare l’orche- 
atra, che già sfollava, per ri¬ 
petere. con Tuckwell rag¬ 
giante. Il Rondò del Concerto 
mozartiano. 


Teatro 

La strada di Muu 

Lavoro di gruppo del <»!■ 
lettlvo Teatro Pretesto. La 
strada di Muu. che si dà a 
Spaziouno, In Trastevere, re¬ 
ca per sottotitolo Rappresen¬ 
tazione sull'adolescenza tem- 
rninile, e vuole avere la strut¬ 
tura d’uno psicodramma, con 
relativa carica liberatoria. 
L’età verde della donna vi è 
vista, del re.sto, quale punto 
di riferimento d’un discorso 
che Investa, più in generale. 
1 ! problema degli emarginati, 
del segregati, del frustrati. 
Esperienze anche personali 
vengono, dagli autori, passate 
al vaglio di Freud e dei suo! 


della coscienza politica e del- Felllnl o compone un suo 
Teroìsmo patriottico, si con- personale Otto e mezzo, o 
suma 11 destino del due per- Amarcord, attraverso la di- 
sonaggl emblematici: oltre al mansione onlrlco-freudlana. Il 
già citato Mlloud. pellegrino “film nel fUm », e l’imman- 
scalzo che seppellisce 1 morti. cabile circo, 
provoca 1 vivi ed U lo coscien¬ 
za della storia, 11 forte conta¬ 
dino Ahmed che, della storia, 
ò la vittima sempre rlsorgen- 


Molto simbolismo 


care «tutta la stona aem ai- tue, eei.o 

|ti Lattore americano John gerla)., ma ho certamente la ò la vittima sempre rlsorgen- n problema centrale osi¬ 
li Wayneè stato ricoverato -n ambizione di testimoniare su te, perchU non dlspo.sta. In oologlco ma teorico U se si 
r-jf un ospedale californiano {»r lungo arco di essa da un nessuna occasione, a farsene ^j^ve uccidere la pr(jprla ma- 

è n enre dlS -^ hà d' dk da curii raga^zK'. oZ 

1 f Si.?- Il mente autob ogmflco. Lakh- Rinuncia alla terra che non no del padre caduto In guer- 


tc, p<*rché non disposta. In oologlco me teorico, é .se si 


, « Non è niente di serio » ha 


Rinuncia alla terra che non 


dre. de cui u ragazzo, orfa> 
no del padre caduto In guer- 


E Il «libile. Dm9«Ia.U ......... i i Lll 4V irt lU CIIC UVU JiVI UCl IMUIC CUaUtO IH gUCr- 

> tCSw dar-Hamlna ha già dato al gii dà più niente, affronta ra, si sente frustrato nella 


do che 1 ] ricovero potesse 
. , essere messo in relazione con 
h il cancro al polmone di cui 
t l'attore era stato curato di- 
^ versi anni fa. 

11 figlio dell’attore, oggi 
^ aessantottenne, ha dichiarato 
r; ohe U padre ha deciso di far¬ 
si ricoverare per accertamen- 
: tl in seguito a quello che 
, credeva fosse un forte raf- 
' freddore. 


cinema del suo paese f pri¬ 
mi documentari della guer- 


.sempre nuovi lavori trovan¬ 
do amici fraterni e scontran- 


sua partenza da casa, Intesa 
quale bisogno di autonomia 


perde la famiglia in un'epide¬ 
mia di tifo, torna da una 
guerra non sua nel villag¬ 
gio bruciato dai francesi, vi¬ 
ve ni fianco di un lucido 
militante 11 dibattito Twlltlco 
per le elezioni del '47 e la 


Pubblica gestione 
esigenza del pop 

L’appello dì un organizzatore per 
ripristinare ì concerti in Italia 


m di Liberazione. 11 primo do.s 1 con padroni spietati. e ricerca di Identità o per- 

succes.-?o Internazionale che perde la famiglia in un’eplde- sonalltà. Non c'è da stupirsi 

<^^6 l’autoblografla sla pullu- 

miato a Cannes nel 19(>7. li guerra non sua nel vlllag- laute di Umhnii .«isren-i-inii 

primo rum .sulla tortura (Di- jjiq bruciato dal francesi, vi- „ ™,u(iU ' dal^ròl^So^ uen 

cembre. proiettato a Venezia ve ni fianco di un lucido dotó ImnazzUo che ™i?trni?ra 

alle Giornate del cinema Ita- militante 1] dibattito politico bntterT?eore 

Unno) dal ounto di vista del per le elezioni del '47 c la zattere le ore, alla donna-can- 

torturati. Ora ha riunito tut- scelta tra legalismo e soUe- ^one che ^ntra In esta.sl 

te queste sue c.sperlenze In razione, .si unl.sce al partlgla- quando viene gonfiata come 

ni offrendo la propria vita. tin pneumatico, dalle vedove 

— ■ --come tanti altri martiri. In monocole che popolano la 

un'azione di guerriglia .sugli contrada, al soldato del Mi- 
0 Aurè.s, kado che si crede ancora In 

Particolarmente Interessnn- guerra. I pensonagg) hanno 11 

I iBBnSl ti, .specie .sotto il profilo di- volto truccato come nel tea- 

dattico. sono tutti i brani tro antico, anche per Indtcvv 


torturatl. Ora ha riunito tut- 1 scelta tra legalismo e solle 


I te queste sue c.sperlenze In 


razione, .si unl.sce al partigia¬ 
ni offrendo la propria vita, 
come tanti altri martiri. In 
un'azione di guerriglia .sugli 
Aurè.s, 

Particolarmente Interessan¬ 
ti, .specie .sotto il profilo di¬ 
dattico. sono tutti i brani 


Più propriamente politici: la re che la ricreazione del prò- 


figura del leader scambiato 
«ll'lnlzlo per un confidente 
della pollz'n, dato che alla 
polizia deve pre.sentarsl ogni 
giorno per controllo, la di- 
.scu.s.slone pubblica che .sorge 
ne] mezzo di una predica del 
Corano, le contraddizioni in- 


prlo passato è .sempre arti¬ 
ficiosa e Infedele, ò come un 
gioco di na.scondIno con la 
realtà, di cui si accorge lo 
stesso regista che .sta facen¬ 
do Il film. Interrompendolo a 
un certo punto, denunciando¬ 
ne le ml.stlflcazlonl operate, 


terne del movimento nazlo- correggendole con altre ver- 


Da qualche tempo orma! la 
'voce del pop. In Italia, è sta- 


pagna di .sen.slblllzzazlonc af¬ 
finché gli organismi pubbli- 


ta. soffocata da una merclfl- cl statali e regionali diano 


cazlone sempre più Intollera¬ 
bile. alla quale si è opposto 


vita ad un ente che tu:o:l 
realmente l’arte e la musica 


lo sterile, esasperato inter- contemporanea, senza al fi- 
vento di quel cosiddetti «mo- darle sempre ed esclusiva- 


naie di fronte alla via da 
prendere, Tlmpossibllità di 
colloquio coi militari france.sl 
e 1 collaborazlonl.stl arabi, 
che dialogano con la frusta e 
col mitra. A proposito: quale 
evoluzione o, meglio, quale ag- 
glu.stamento di tiro, di fronte 
alla realtà dello Stato alge¬ 
rino. nella politica ufficiale 


slonl. e po1 chiudendolo con 
un altro ritorno alla r(^altà. 
che nuovamente ricorda da 
vicino le parate felliniane. 

Che dire? Non cl fa pia¬ 
cere ritrovare Felllnl in 
Giappone, e tanto meno da 
parte di un regista come 
Shujl Terayama, ohe aveva 
dimostrato ben altra origl- 


vimenti alternativi» che pre- mente all’Iniziativa dcU’lm- i °J. i? r/t realità e forza di contestazio- 

dicono una «contestazione prenditore privato», Zard ha i pna delegazione nana Mo.'^tra quando con la .sua opera 


globale » dai modi ottusi e 
alterici. Non si è Rincora spen¬ 
ta l'eco del recenti (e certo 
,dxammatlcl) episodi di vio¬ 
lenza che hanno accompa- 


Indetto ieri a Roma un in- 1 di Venezia quando vi fu pre¬ 


contro fra tutti coloro che 
hanno a cuore lo .sorti del 
pop in Italia, «nemici» com¬ 
presi. Ma 11 dibattito si ò rl- 


, gnato ovunque la tournée nel solto in una semplice confo- 


-nostro paese del chitarrista 
statunitense Lou Rood: e. 


renza-stam.oa, proprio peiohé 
la « controp.vrte » — vale a 


‘Oìon a caso, quello é stato | dire Stampa AUcniat/va. Si- 


; l'ultimo appuntamento con la 
musica pop per l giovani In 
Italia. 

' Bersaglio fisso degli attac- 


tuaztone creativa c compa¬ 
gnia bella — non si ò degna¬ 
ta di far.sl viva. 

Un appuntamento mancato, 


'ohi di chi non accetUi a3iù 1 dunque, che va tuttavia nuo 


;ll ruolo di consumatore pas- 
: Btvo — lasciandosi purtrop. 
' j» spesso strumentalizzare, 
-però, da manipoli di provo- 
. catorl coscienti o incosclen- 


vamentc sollecitato con pro¬ 
cedura d’urgenza, poiché, a 
detta anche di Zard. 
tuale cao.s minaccia .seria¬ 
mente la .sopravv.ven/a del 


■ il, secondo 1 quali l’unica so- 1 pop In Italia e. per di più, 
luzlone è lo «sbafo», e cioè 1 chiama in causa sovente 'a 
rispondere alla prepotenza [ repressione {xiUzlesca E’ a,. 


miato La hatfaolia di Alperi, 
o oggi, dopo li viaggio di 01- 
.s^ard da Bumedìcn. accoglie 
senza batter ciglio e neìl'R 
proiezione serale Cronaca de- 
all anni di brace al Festival 
di Cannes 

Non slamo Invece .sicuri che 
eguale evoluzione .si .sla mani- 
fest-»ta nella carriera di Lakh- 
dar-Hamlna. e che nei cinema 
algerino il suo ultimo film 
rappresenti un progresso ri¬ 
spetto al primo. E' vero de¬ 
cisamente 11 contrarlo: ciò 
che .si ncoul.sta In larghez¬ 
za di produzione, in perfe¬ 
zionamenti tecnici. In trlon- 
fall.smo patriottico, regolar¬ 


ne. quando con la .s\m opera 
prima Buttiamo i libri dalla 
finestra e scendiamo in stra¬ 
da! v1n.se ti*e anni fa 11 Gran 
Premio alla Mostra del film 
d’autore d1 Sanremo. 

Concludendo per oggi (lo 
spazio purtroppo ò tiranno, e 
U festival è « colo.ssale » co¬ 
me 11 film algerino), va al¬ 
meno segnalato 11 notevole 
Confronto di Rolf Lyssy, ap¬ 
parso alla «Settimana della 
critica»: sla quale opera po¬ 
litica che. evo-'ando l’atten¬ 
tato di Davos del 1930. In cui 
uno studente ebreo jugoslavo 
uccise 11 capo del nazisti sviz¬ 
zeri, evita tutti 1 trabocchetti 
alla -Costa-Gavras o alla Da¬ 
miani, per una rlco.struztonc 


' cori altre prepotenze — o Da i surdo. del resto — sono 
vld Zard. uno tra 1 princl- prc parole del giovane or^’a- 
. pali manaaer della musica nlzzatore — che manll’esU- 
• pop In Italia. I! quale si ve- zlonl di carattere popolare 

de ora costretto ad una l'or- come l concerti pop siano 

: rata Inattività oggi. pf*r forz.i eli co.-bC. « ban- 

Ausplcando una soluzione diti», mentre continuano a 


monte al perde In concentra- | ci Impeccabile .sobrietà c ri 
zone, In misuro di llneu.nK- ^ 0 ^; sla quale uItlm,Tcon 


glo. in persuasività dialettica. 


nlzzatore - che manll’esù- deqll Aurés, special 

zlonl di carattere lOOpolnrc mente nella sua orlma parte 
come l concerti pop siano <-'i’a molto più efficace di que 
oggi. pf*r forz.i eli co.-bC. « ban- sta Cronaca. esageratamenU 


ferma dell’lmportanza attua¬ 
le del cinema svizzero. 


che «può e deve scaturire 
dàll’lrnpegno di tutte le lor 
m democratiche, le solo a 
pHW promuovere una com- 


prosperare certi b.-jiMccon; 
canzcnctt;o.tlc: ». 


mente nella sua orlma parte, 

era molto più efficace di que- Ugo Casiraghi 

sta Cronaca, esageratamente ^ ® 

dllat.ìta e ripetitiva, pur .se NELLA FCyro: Marcello Ma- 


gli av'venimcntl cambinno. E j stro'a/juf e Mtmsi/ Farmrr in- 


la prova 6 offerta dallo .ste.s- 
so regista che, nel personag¬ 
gio da lui InteiTDretato, su- 


sicme a Cannes per la pre¬ 
sentazione del film Alloni»an. 
fàn 


Assurda 
denuncia 
contro il film 
« Fantozzì » 

FIRENZE. 12. 

Con una denuncia perve¬ 
nuta alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma un cittadi¬ 
no ha chiesto — per motivi 
che non sonò stati resa no¬ 
ti — 11 sequestro del film 
Fantozzì del regista Luciano 
Salce e Interpretato da Pao¬ 
lo Villaggio. La Procura di 
Roma ha Inviato l’esposto al¬ 
la magistratura fiorentina. In 
quanto ranteprima nazionale 
della peMlcola avve me nella 
nostra città 11 27 marzo scor¬ 
so. Il film di Salc^ .'’i proiet¬ 
ta inlnterrottamenv da un 
mese e mezzo in molte c»ttà 
Italiane c ner-suno (s. presu¬ 
me che fra le c-ntluila di 
migliala di spettatori che 
hanno vLsto le imprese di 
Paolo Villaggio cl .sia stalo 
anche qualche ufficiale di po¬ 
lizia giudiziaria) 'ivc/a lav- 
vlsato scene scabrose o o'- 
tragglose nel confrori!,! ci 
chicchessia. Ma chi ha pre 
sentalo la denuncia lo ha vi¬ 
sto il film? 


Una farsa di 
Emilio Lo Curcio 
al 4-20-87 


Nel quadro di una politica 
di decentramento. 11 Circolo 
« Quattro Venti » ospita que- 
.sta sera e domani, con Inizio 
alle ore 21. Io spettacolo di 
Emilio Lo Curcio Caro pa¬ 
drone, volevo amarti dispera- 
tamente ma poi ho preferito 
rubarti tutta Vargenteria. SI 
tratta di una farsa In quattro 
tempi. 


« Lo Cimice » 
stasera al 
cinema Palladium 


Questa sera alle 21.15, al Ci¬ 
nema Palladium (piazza Bar¬ 
tolomeo Romano (Garbatella) 
la (Compagnia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo, 
presenta La Cimice di Mala- 
kovskl. IjO .spettacolo ò orga¬ 
nizzato da Italla-URSS In col¬ 
laborazione con la Regione 
Lazio. 


I successori e critici, cosi co- 
I me del maestri dell’antropo- 
: logia culturale. 

Il risultato di questa ricer¬ 
ca. certo appassionata, e frut¬ 
to d'uno sforzo intellettuale 
nonché fisico notevole, è tut¬ 
tavia pur sempre uno spetta¬ 
colo. dove 11 piacere delle 
«belle immagini» (la parola 
viene ridotta al minimo, men¬ 
tre maggiore importanza han¬ 
no suoni e rumori) rischia di 
predominare suU'articolazione 
concettuale del testo. Sche¬ 
maticamente. abbiamo qui 
due mondi separati, se non 
contrapposti d'azione ha luo¬ 
go non solo davanti, ma al¬ 
le spalle o a fianco del pub¬ 
blico): quello femminile e 
adolescenziale, tutto ripiega¬ 
to su se stesso, sulla sco¬ 
perta dolorosa del proprio 
corpo, della propria « diversi¬ 
tà »; e quello incarnato da 
prestanti giovanotti, impegna- 
•tl in opere produttive, in ru¬ 
di esercizi, in duelli virili. 

Il contatto fra queste due 
.sfere è rapido, violento, bru¬ 
tale — che accada nella real¬ 
tà o per la via del sogno —. 
ma anche aH’lnterno di cia¬ 
scuna di e.sse la tensione è 
acuta. 

Miti e giti di antiche o 
lontane civiltà tribali sem¬ 
brano comunque occupare il 
massimo spazio tra 1 fattori 
figurativi e dinamici di que¬ 
sta Strado di Muu, in cui 
pure si aprono lampeggianti 
proiezioni verso la nostra 
attualità. L’Insieme è sugge¬ 
stivo e degno di interesse, an¬ 
che se di non facile lettura. 

I costumi (di Gianna Reghln) 
e gli oggetti scenici hanno 
un valore espressivo consi¬ 
derevole (assai bello 11 to¬ 
tem), la regia di Fulvio 
Acanfora trova coerente ri¬ 
spondenza neirinterpretazio- 
ne fervida e partecipe de¬ 
gli attori, che sono Carla 
Apuzzo. Stefania PabrJ, Mi¬ 
na Nardi, Danila Satta, Giu¬ 
liana Zagra, Maurizio Camini- 
to. Gianfranco Fllacchione. 
Gabriele Guarrera. Alessan¬ 
dro Panzetti, Valter Tancre¬ 
di. Alla « prima ». successo 
cordialissimo; le repliche so¬ 
no previste sino al 25 maggio. 

ag. sa. 

Sogni e 
contraddizioni 
dalla vita e 
l’opera di 
Cesare Pavese 

Per uno spettacolo di ri¬ 
cerca il titolo 6 abbastan¬ 
za esplicativo. Sogni e con¬ 
traddizioni dello scrittore 
vengono esposti al pubbli¬ 
co soprattutto attraverso il 
gesto, chè la parola è assai 
ridotta, quasi Inesistente. 
Gli attori che si muovono 
sulla pedana, intorno alla 
quale stanno seduti gli spet¬ 
tatori. sono quattro: ire uo¬ 
mini e una donna, tutti as¬ 
sai giovani. Per realizzare ! 
questo Sogni e contraddizio- i 
ni ecc. 11 gruppo « La li- | 
nea d’ombra» è partito dal- i 
le opere di Pavese, evlden- I 
alandone 1 fatti e 1 pas.sl j 
più dolorosi. CIÒ che si vo- j 
leva provocare In chi assi- ' 
.ste alla rappresentazione è i 
la rlfle.sslone; Invece, spes¬ 
so. c’è solo emozione, c que¬ 
sto 6 forse 11 punto carente 
dciroperazlonc, comunque 
Interessante e generosa. 

Abbiamo assistito a una 
delle repliche dello spetta¬ 
colo «irAbaco (nel giorni 
prossimi verrà dato In altri ' 
teatri e circoli culturali ro¬ 
mani). 11 pubblico ha se¬ 
guito con molta attenzione 
la rappresentazione, che 
dura un’ora, ma al termine 
non c’è stato neanche un 
accenno di applauso. Eppu¬ 
re nessuno si è alzato dalla 
sedia. Gli attori sono usciti 
e poi sono rientrati Insieme 
con Anglola Janlgro, l’anl- 
matrtoe de] gruppo, ed è 
cominciato li dibattito che 
è andato avanti per un’altra 
ora. Non si è trattato solo 
di apprezzamenti sullo spet¬ 
tacolo, che era stato rece¬ 
pito nel suol molteplici aspet¬ 
ti. ma 11 discorso si è allar¬ 
gato airimpegno civile e po¬ 
litico di ciascun democratico. 


Mo.^tre a Romci j 

Ferrari, 
Grossitelli 
e Pernice: 
tre pittori 
e uno città 


_raai g _ 

controcanale 


Franco Ferrari, Nicola Gran- 
sltelll, Francesco Pernice • 
Centro di promozione cul¬ 
turale Alzala: via della Mi¬ 
nerva 5; fino al 15 maggio; 
ore 10-1.^ e 17-20. 

SI può vivere anche inten¬ 
samente, giorno dopo giorno, 
la vita della città ma non 
essere consapevoli del senso 
e della direzione di tale vita. 
11 modo di vita borghe.se, poi, 
riempie la città di segnali il¬ 
lusori e devlantl. Uniti da un 
comune odio-amore per l’am¬ 
biente urbano, convinti che In 
pittura gioca le .sue ragioni 
di esistere come pittura del¬ 
la città, Ferrari, Grassitelli 
e Pernice, che sono tra gli ani¬ 
matori culturali dell’Alzaia, 
espongono assieme in una mo¬ 
stra vivacissima e polemica. 
La loro ricerca è critica nei 
confronti sla di quel che re¬ 
sta dell’apologià pop ameri¬ 
cana della città nella figu¬ 
razione italiana sla del rifles¬ 
so gelido, inerte o disperato 
che della città dà riperreall- 
smo. 

Per Ferrari l’Immagine del¬ 
la città è rimmaglne di un 
c< non-flnlto ». L’uomo non è 
figurato ma le .strutture e 1 
materiali dell’ambiente urba¬ 
no hanno una qualità viven¬ 
te. organica, antropomorfica. 
Cosi com’è la città è conte¬ 
stata: colore e forma costrui¬ 
scono una tragica Immagine 
dinamica di una « città che sa¬ 
le » non come voleva Boc¬ 
cioni, Ma resta, ncll’lmmngl- 
ne. come un messaggio lirico- 
politico combattente: entria¬ 
mo In questa città in corsa e 
diamo una direzione alle sue 
straordinarie energie. 

Pernice nel rocconto simbo¬ 
lico ha Qualche affinità con 
Ferrari. In alcuni quadri ve¬ 
de la città come un ambiguo 
e Irresistibile scivolo dove 
vanno precipitando gli og¬ 
getti urbani. In altri quadri. 
1 più recenti, sono figurati 
degli Interni geometricamente 
nettissimi ma desolati e de¬ 
serti: la strada entra nel- 
rinteÌTJo e lo domina. Ciò è 
« detto » pittoricamente non 
più con 11 racconto simboli¬ 
co ma con 1) vuoto neometa- 
fJslco e precisi effetti di luce- 
colore. 

Per Grassitelli pittura della 
città è continuo ribaltamen¬ 
to lirico-politico dei segnali 
devlantl e Illusori. Il contro- 
segnale è statico, grandeggian- 
te come un totem. La città è 
stata smembrata e ricompo¬ 
sta: cl appare come una mac¬ 
china con caratteri di orga¬ 
nismo. una macchina che non 
si può usare per 11 vecchio u.so 
della città. E la scena urba¬ 
na ha forme e colori di gran¬ 
de purezza e felicità (un po’ 
come la natura che mangia la 
tecnologia dipinta da Aldo 
Turchiaro). E’ la città altra 
che c) portiamo nel sensi c 
nel pensieri: la pittura corre 
avanti c fa splendere un se¬ 
gnale nuovo. 

da. mi. 


COMUNE DI PISA 

Avviso d’Asta 

Legge 18-3'1966 n. 444. costru¬ 
zione <ji nuova scuola nr>aterna 

non statale in Pisa, località Snn 
."Marco per l'importo a base 
d’asta di L. 85,790.000. con la 
procedura di cui all'ert. 4 del¬ 
la legge 17-8-1974 n. 413. 

IL SINDACO 
Ella Lazzari 


LEGGETf 

Rinascita 


MUNICIPIO Di RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rlmlnl, Indirà quanto prima unn gara 
di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di; 

1) Straordinaria manutenzione al fabbricato scolastico ele¬ 
mentare di S. Andrea dell'Ausa. 

Importo a base d’asta.L. 9.045.000 

2) Straordinaria manutenzione al fabbricato scolastico ele¬ 
mentare di S. Cristina. 

Importo a base d’asta.L. 4.839.462 

3) Costruzione di scuola materna a tre sezioni per 11 V 
Comprensorio «Ausa» P.E.E.P., comprendente 1 se¬ 
guenti appalti: 

a) Opere murarle ed affini • da fabbro • da falegname. 

Importo a base d'asta.L. 104.595.000 

ò) Opere per l’impianto Idrico, sanitario e di riscalda¬ 
mento. 

Importo A base d'asta.L. 16.700.000 

cì Opere per l’impianto elettrico. 

Importo a base d’a.sta.L. 3.760,000 

4) Sopraelevazlone ed ampliamento alla .scuola Elementare 
«Ferrari», Via Gambalunga, comprende i seguenti ap¬ 
palti: 

a) Opere murarle ed affini • da falegname • da fabbro • 
da elettricista. 

Importo a base d'asta.L. 27.510.000 

i>> Opere Impianti idrico e di riscaldamento. 

Importo a base d’asta.L. 13.430.000 

5) Ampliamento di n. 4 aule e relativi servizi della Scuola 
Elementare Villaggio Nuovo (Vìa Sobrero). compren¬ 
dente in unico appalto: 

Opere murarie ed affini ■ da fabbro - lattonicrc - Idrau¬ 
lico • da falegname - vetraio ed affini - da verniciatore 
- tinteggiatore e da elettricista. 

Importo a base d’asta.L. 27.141.000 

Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall’art. l/a della Legge 2.2.1973. n. 14. 

SONO CONSENTITE ANCHE OFFERTE IN AUMENTO 
Le imprese che intendono partecipare alla gara do¬ 
vranno presentare domanda in carta bollata indlrlzzat.i 
al Sindaco ed Inviata a mezzo raccomandata, entro 12 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso, all’Albo Pre¬ 
torio di questo Comune. 

Rlmlnl, lì 6 maggio 1975. 

Il Sind.icn 
Carlo Della Ro'-a 


AVANTI CON LA NOIA -- 
Che dire di (iuc\ia seconda 
tornata del M.u-co V..scont. 
diretto da Anton Giulio Mo¬ 
lano? Intanto, che ha perso 
anche (/uel po' di lustro c di 
niovnnrnto che ancora aveva 
nella prima, nella quale le 
sequenze del giudizio di 
Dio» le apparizioni del giul¬ 
lare Treniacoìdo, allegro c 
pungente, erano valse in gual¬ 
che modo a scuotere il lento 
procedere dell'azione. 

Questo volta invece man 
mano che si entra nel vivo 
della vicenda dell'infelice 
aniore di Marco per Bice del 
Balzo, sullo sfondo della lotta 
per il potere dello stesso Mar¬ 
co e suo cugino Azzone, ci as¬ 
sale U senso profondo di in¬ 
differenza per la pignola c 
allo stesso teiripo superficia¬ 
le ricostruzione dei drammi e 
delle gesta di questi perso¬ 
naggi che nello sforzo di es¬ 
sere e.scmplari finiscono in¬ 
vece per apparire di un pre¬ 
vedibile coiifoi'mismo nei sen¬ 
timenti. Certo, nel dclinearc 
il profilo psicologico di tali 
personaggi, oh sceneggiatori 
MaiaìW e Monicelli si sfor¬ 
zano di andare abbastanza a 
fondo. Ma il guaio c che ciò 
non basta per portare fuori 
dei binari della stanca nar¬ 
razione « tele-romanzesca » 
una vicenda che avrebbe po- 
tuto offrire ben altri spunti, 
anche al di là del inodesto 
romanzo storico di Tommaso 
Grossi, scadente imitatore di 
quell'Alessandro Manzoni del 
quale era stato segretario. 
Per esempio, con rillustrare 
le vicende, e soprattutto le 
ragioni — senza farle soltan¬ 
to trasparire occasionalmente 
dalla cronaca personale de' 
protagonisti — della lotta fra 
Guelfi e GhibelUni, che do¬ 
veva lasciare una traccia in¬ 
delebile nella futura storta 
d'Itaha. Cm avrebbe reso, 
crediamo, meno stucchevole 
il tutto e, covìunque, in Qual¬ 
che modo PIÙ utile. 

Ma questo è evidentemen¬ 
te chiedere troppo alla RAI- 
TV. La rigorosa divisione per 
<( generi » della programma¬ 
zione televisiva impone sen¬ 
za discussione che lo sceneg- 
oiato della domenica sta so¬ 
lo e soprattutto u spettaco¬ 
lo». Per la cultura e Vinfor- 
mazione sono previsti altri 
spazi c altre collocazioni e la 
fusione fra x «peneri» é — 
secondo i nostri dirigenti ic- 


ìevisn t ~ Ulta rpotc'si a--surda 
r niconrepibile. Anche a co¬ 
sto ai moine di noia 

ANGELI E CORNACCHIE 
— Chi dice che un progium- 
I ma musicale debba pér forza 
1 e.s’.sere presentato da un « ino- 
! stro sacro» dello spettacolo <> 

I da uno di quei provetti mr 
lensi prolessiovìsti dell'i< ecr<> 
a VOI » per essere divertente? 
Musica in liberta, che ra m 
onda la domenica in alici nii- 
, tiva oli'o sceneggiato su! se¬ 
condo canale, con il .sc;/(or;- 
tolo Angeli e cornacchie, di¬ 
mostra che e possibile, c an¬ 
zi più piacevole, fare a meno 
di simili ingredienti per ol- 
tenere un prodotto dianitoso. 
Introdotlo con garbo c inte'h- 
aenza da due straordinari vii- 
tuosi del pianoforte e della 
chitarra, quali Renato Sellani 
c Franco Cern, che .v;rnrf;- 
mente si gioverebbero meglio 
di testi un po' meno scontali 
1 di quelli che Giancarlo Guar- 
! dubassi e Knzo Tiapavi, che r 
I anche regista della trasmis- 
I siove, mettono loro a dispo- 
\ sizione. Musica in libertà c 
] una passerella di voci e di 
I t'olti di cantanti, di antico o 
j prossimo successo, se m tratta 
di « angeli » e di sicuro in¬ 
successo c imminente scom¬ 
parsa se si tratta di « cor¬ 
nacchie ». 

A questo « principio », che in 
verità non è mai stato di¬ 
chiaratamente espresso dai 
due conduttori del program¬ 
ma. s! arriva facilmente met¬ 
tendo a confronto l'uno o l'al¬ 
tro fra 1 vari complessi e can¬ 
tanti che SI alternano davan¬ 
ti alle telecamere. Fra quelli 
visti domenica sera, per esem¬ 
pio, come non collocare ha 
oh » anodi» musicali quel 
bravissimo uomo - spettacolo 
che è Lucio Dalla, capace di 
tenere il video ni modo di¬ 
vertente per qua'<i cinque nv- 
nuti senza neppure mim(n% 
come gli altri, la suo canzone 
Anidride solforosa trasmessa 
in play-back? E fra le « cor¬ 
nacchie» invece, quel com¬ 
ponente del complesso « / cw- 
givi di cawpagna » che ci ha 
a.ssordato con la sua incredi¬ 
bilmente femminea voce bian¬ 
ca'^ Gli applausi, registrati su 
nastro, «ono uguali per tutti. 
Ai telespettatori il compito di 
aiudirnre onesta musica ni 
tutta libertà. 

1 vice 


Oggi vedremo 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSE¬ 
NIO LUPIN (l'\ ore 20.40) 

Tratto d.Tiropern di Maurice Lcblanc, prodotto dsl'.’ORTF, 
scenegcinto per 1 teleschermi da Nathan Grigorieff con !« 
regia d. Pierre Désagnat. prende il via questa sera un nuovo 
ciclo ai telefilm che hanno per protagonista il celebre « la¬ 
dro gentiluomo» Arsenio Lupin, impersonato dajl’nttoro Geor¬ 
ges Di-.scnéres. accanto al quale figurano Roger Carel. Da¬ 
niel Sarcky, Jacques Monod. (Quello di stasera .si intitola y4r, 
senio Lapin va in vacanza. 

CINEMATOGRAFO (2", ore 21) 

L'Ottava punt.aia deU’lnteresbante programma curato cl'i 
Luciano Mlchett) Ricci ha per titolo Dagli oggetti animati n’ 
dinosauro parlante ed esamina la nascita del disegno an:m.alo 
coni" una tra le prime espressioni di «cinema Intellettuale», 
mentre agli albori del .secolo si pensvHva di poter guardare .sol¬ 
tanto a]’a realtà, il cartoon rappresentò uno strumento non 
Indifferente per poter dar vlu a ciò che c fantasia 

L’ULTIMO ASSALTO fi", ore 21.55) 

Dedicato alle ultime, decisive vicende del .scucendo con¬ 
flitto rnond'.nle. il programma di Giorgio Vecchiaie e Amie- 
io approda questa sera alla .wonda ed ultima parte, 

che ha per titolo La battaglia di Berlino. La tra.smis.'^ one 
odierna rievoca Toffensiva finale dell’Armata Rob.sa contro 
la città di Berlino: L'ultimo assalto si avvale stavolta di 
lilrriat: ^'ncor.a Inediti: offerti dagli archivi di Stato .sovletie.. 
S! tratt.a di documenti che vengono per la prima volta pre¬ 
sentali da un ente televisivo del mondo occidentale. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola* 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola* 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 
Programma ì>.t 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«L’allegra banda di 
Voghi » • « Spazio » 

18.45 Sapere 

19,20 La tede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 


Radio l*’ 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8 , 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21. 
23t Gl Mattutino muficalei 8,25: 
Almanacco! 7,10: Il lavoro 09 - 
gi; 7.45t Ieri al Pertamento; 
8.30t Le cansoni del mattino] 
9i Voi od io: 10: Speciale GR: 
11,10: Lo intorviite impOMi- 
bill: 11,40: Un d>»co per beata¬ 
lo: 12,10i Ouat-to proflram- 
ma; 13,20: Giromiltet 14,05: 
L'altro tuono; 14,40: Il velo 
dipinto: 15,10: Por voi gio¬ 
vani; 16: Il giratole; 17,05: 
Fflortistlmo; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi: 18: Musica 
in; 19,20: Sui nottri mercati: 
19,30; Concerto « via cavo »: 
20,20: Andata e ritorno: 21,15: 
Radioteatro: « La toBaera di 
obbonamcnio »; 22,05: J. Ba- 
Iter dal cuore d’oro; 22 15: Le 
no»tre orchestro di musica teg- 
ijcra; 23: Oggi at Parlamento. 


Radio 2” i 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, ^ 

7.30. 8.30. 9,30, 10.30, 11.30. | 

12.30. 13.30, 15.30. 16,30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6 : Il mal- 
liniere; 7,30: Buon viaggio: 1 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e | 
perché; 8,50: Suoni e colon del- \ 
rorchcclra; 9, OS: Prima di 1 


20,00 Telegiornale 
20.40 Le nuove avventur9 
(Il Arsenio Lupin 
«Ar.senlo Lupin va 
in vacanza >• 

21,55 L'ultimo assalto 

« La battaHlM di 
Berlino » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi allabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 Cinematografo 

21.30 Passaggio obbligoTo 

22.15 Oemis 


spendere; 9,35: Il velo dipinto: 
9.55: Un disco per restate: 
10,24: Una poesia el glornot 
10,35: Dall» vostra parte: 
12,10: Trasmleslonl regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi? ISSO: 
Come e perchè: 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regi^ 
naii: 15: Punto interrogativo; 
15.40: Coraral; 17,30: Specia¬ 
le CR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
me 3131: 19,55: Supersonlc: 
21,19: lo la se lunga, e voiTt 
21,29: Popoli: 22.50: L'uomo 
della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,45: Concerto di aper¬ 
tura: 9,45: Scuola materna; 10: 
La settimana di Rachmanlnov; 
11: La radio per le scuole: 
11,40: Capolavori del ’700; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: tl lilosolo di campagna; 
16,30: Musico e poesia: 17,10: 
Musica leggera: 17 25: Clas¬ 
se unica; 17.40: Jazz oggi; 
18.05: La staffetta; 18,25: Gli 
hobbios; 18,30: Donna *70; 
18,45: La nuova Africa; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15; Il 
melodramma in discoteca; 21 : 

Giornale del terzo; 21,30: Tri¬ 
buna internazlonalo dei compo- 
silerl 1974; 22.30: Libri ri¬ 
cevuti; 22,50: 11 sonzalitolo. 











P AG. 8 / roma - regione 

Nella città e in tutti i centri del Lazio 

Si prepara in decine 
di assemblee 
il programma del PCI 

Venerdì e sabato nel teatro della Federazione romana grande assemblea 
cittadina del partito —,« I problemi, l’avvenire di Roma e la Regione » 
il tema del convegno — Raccolto negli ultimi due giorni oltre un milFo- 
ne e mezzo per la sottoscrizione elettorale — Gli incontri nella provincia 

Attorno alla parola d'ordino « Facciamo Inslema II programma » tutto lo organliiailoni 
dol partito nella capitalo o nella regione sono mobilitate Le sezioni, i circoli della FOCI 
tono Impegnati in un grande lavoro decine di Incontri, di assemblee, di manifestazioni 

anno st.ito indette in moltissimi centri por discuteie le proposte comunisti e illustiaie 
gli obiettivi del PCI per un profondo rinnovamento del Lu/io In tutti i comuni m cui 
»t voteti anche per il rinnovo dei consigli comunali grande importanza avranno lo as 

semblcc geneitili del pulito di 


rUnifà / martecTi T3 maggio 1975 


Giovedì giornata di lotta neH’ambito della vertenza regionale per un nuovo sviluppo 

Si ferma il settore delle costruzioni 
nel Lazio per la casa e l’occupazione 

Alle ore 14 manifestazione a piazza Esedra con Truffi - Oggi in corteo da San Giovanni i lavoratori dell’AlFEL - Gravi arbitrii denunciati dagli statali 
Domani scioperano le fabbriche chimiche di Monterotondo - In agitazione alla SIR contro i licenziam enti - Assemblee aperte alla Fiorentini e alla Bruno 


L'attivo femminile in Federazione 


IMPEGNO DELLE DONNE 
COMUNISTE NELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

L'introduzione di Franca Prisco e le conclusioni di 
Luigi Petroselli - Volontà di partecipazione 


St e tenuto nel gloinl scoi 
(1 presso liv i’ederaz'onc io 
mcina 1 attivo dedicato all Im 
pegno delie donne comuniste 
nella campagna elettorale La 
relazione e stau svolta dalla 
compagna Franca Prisco 
membro della segreteria e re 
sponsablle della commissione 
femminile Sono poi segult 
gli Interventi delle compagne 
Valcella Sebostlani Bianca 
Marclalls Grignola Ciani 
Pornaro Ortu e del compa 
gno Luigi Petroselll segreti 
rio della Federazione 
Partiamo — ha atlermato 
Ja compagna Prisco nella sua 
relazione — da indubbi Usui 
tati positivi determinati dal 
1 Impegno politico e sociale 
dimostrato dalle masse fem 
minili la vittoria nel reliien 
dum del 12 maggio, lespcrltn 
za di democrazia dctcìmlna 
tasi In occasione delle c'orlo 
ni nelle scuole, le duie lotte 
In difesa del posto di lavoro, 
contro la mancanza di essen- 
z'all servizi sociali, la grande 
vittoria unitaria costituita 
dall approvazione della legge 
sul nuovo diritto di famiglia, 
malgrado le resistenze con 
servatrlci opposte a questo 
provvedimento dalla IX: 

Tutto ciò ba messo In evi 
denza una volontà di pertecl 
pozione e una cresclU della 
coscienza civile e demociatl 
m delle masse femminili, 
una spinta al rinnovamento 
della quale le forze politiche 
hanno dimostrato di dover te 
nere conto tentando di ag 
glornare, con maggiore o mi 
nere coerenza U volto con 11 
quale si presentano alle don 
nc La stessa DC sembra Con 
sapevo'c della rottura di quel¬ 
la egemonia che credeva an 
cora di esercitare su gran par 
te del mondo femminile e 
che soprattutto 11 12 maggio 
ha dimostrato essere una 11 
luslone, e cerca di correre al 
rimedi, con alcune aflerma 
cloni e nessun fatto concreto 
Neppure quelle forze che 
credono di poter farsi carico 
di certe spinte Ideali che sai 
gono dalle masse femminili 


Sulla Tiburtina 
finalmente 
il semaforo 

^no Iniziati Ieri mattina 1 
lavori per Istallare un sem^t 
foro e le altre attrezzature 
necessarie a rendere meno 
Twrlcoloso II traffico sulla 
via Tiburtina nel tratto do 
ve la scorsa aettlmona ha 
T^erso la viut, investito da 
una auto un ragazzo di 14 
anni he due giornate di fer 
ma e civile protesta popolare 
che aveva bloccato la T Ivr 
tln'v hanno così iivuto un 
primo importante risuium 
Come si ricorderà In quel 
lo stesso tratto di strida 
che dlNlde Tlburtlno III e 
Monti del Pecoraro ~ In 15 
giorni erano morte cinque 
persone tra\olte dalle au 
to Questa situazione di gra 
vlsslmo pericolo per cantina 
ia e centinaia di persone, in 
partlcolaie b-ìmblnl che o 
gni giorno debbono attraver 
s.'fo i-L T burtlrw per ragglun 
gore U scuola, va avanti d\ 
anni 


Interpretandolo botto U segno 
I di una Itbeilà asti atta che 
I non emerga dot» dalla riso u 
Zione delle drammatiche con 
I dizioni sociali nelle quali è 
1 tostretUL gl an pirU delle don 
1 ne del nostio Paese sono in 
I giado di oftilre una prosixt 
Uva di reale ti isfoirna/one 
I della condizione limmlnllc 
I Bisogna tai emergere sem 
pre piu Lutto il valore dol'a 
tem'Xtlea Ideale. quella che 
ruota, Intorno alle questioni 
della maternltH dejlaboito 
di un giusto e poi il irlo lap 
l>orto tra l sessi delU nuovi 
cu’tuin che va atfeimnndo*i 
— senza tiasvurue il nesso 
che que tn tcnntJca ha con 
le lotte per il dUltto al la 
VOLO per una nuova condl/io 
ne di vita nelle città per una 
nuova dliez one Dolitlca del 
P\e*,e 

Tutto ciò t ova uno spi/lo 
assai liceo nelle possibilità of 
feite dallbtltuU) rcglonilo 
La Regione per 1 1 sua stessa 
natura rappiesenta uno stru* 
mento prezioso per affronta 
re e rlsolveie i xiavl proble 
mi che assillano le masse 
femm'nlll da quelli relativi 
all occupazione, a quelli legati 
hU assistenza alla manoanz4i 
di Lusili nido alla maternità e 
per dare spazi alla nuova vo 
lontà e capacità di partecipa* 
alone delle donne 

Non possi imo dire — ha 
affermato noi suo 'ntervento 
il compagno Petroselll — che 
I 1 cinque inni di questa legl 
I fclatuia b'ano sUatl anni pei* 
I dutl Nel consiglio regionale 
, la battagl a democratica con 
I dotta dai comunisti ha por 
I tato a convergenze e a con 
fronti costruttivi che hanno 
I permesso l approvazione di 
I prcvvedlmenti slgnlflcat'vl ed 
innovatori si pensi — proprio 
In rapporto alla condizione 
femminile — alle leggi sugli 
asili nido sull assistenza sui 
la tutela deile donne conta 
d ne e a tante altre Ma a 
che tutto ciò si traducesse in 
un reale e profondo processo 
di t^a&form«zlone di Roma 
e de. L<izlo si l opposta la 
resistenza della DC e del cen 
irò sinistra. 

In nessun modo In ne:»i>un 
caso si e andati verso 11 de 
centramento al comuni cioè 
verso un modo di governare 
nuovo tale da garantire l« 
reale partecipazione democra 
tica del c'ttadlnl E in questo 
senso che ’a DC e le forze 
di centro sinistra non hanno 
saputo cogliere 1 occasione 
storica per trasformare la Re 
glone hanno fallito sul pia 
no del modo nuo\o di gover 
nare che l’Istituto regionale 
offr L L sul plano dell.a politi 
ca sociale e con.soguentemen 
te non hanno saputo oflrlre 
un nuovo modello di sviluppo 
economi o 

Anche in questa occasione 
li nostro partito nella batta 
glia che t ch'amato a con 
dui re per trasformare la real¬ 
tà sociale economica e cui 
turale del Lazio si presenta 
alle mis.se femminili come a 
forza politica e culturale piu 
conseguente nel'a difesa delle 
loro condizioni materiali c 
nella valorizzzvzlone del loio 
ruolo sociale e come 11 par 
tlto il cui asse polt'co è 
quello di reaUzzuro la p-escn 
za delle donne nella dlrezo 
nc do Paese 


gli amnunistritoiI digli (.klLi 
dtM candidali 

fc.LCo li c ikndano di oggi Zo 
na Cestelli Litoraiua \lbano oit 
18 fCiofi e Rapai ol'i) 7ona Ti 
voliSabna oio IH (Vitdt <. 
Matcìalisi) 7ona Civ it ìvecchi i 
Tdjenoa ore 18 (Quittrucc! c 
ItanallO 7on i Colklorro Pa 
kslnna Valtno»Uono lae 18 (In 
bellone o bombai (in 

F noi quadro di qui sto iinpc 
gno lolktUvo che si irìsonsci 
il convegno indillo fxi venerdì 

16 e subUo 17 dalli Ik iirazio 

ne jonnn.i riti leali > di \ i <k i 
Pieni mi all i indt isstnihk i 
c It ul no su «I piobeini 1 LWt. 
niu di Honia e li RLyone** in 
tenernnno I corni! ili direttivi 
di sezione 1 ionsi^,lit i i coinurn 
li < pi o\ me » 1 c I ìsigl < 11 c t 

co^( I izion II inni ime n( ir i e j 
cineltdiU dii PCI 

fJu» rei 17 (in ipni amo las 
semljle.i I i su / Il de- 

ctiìtrimenlo dei |X)U 11 dello Sic 
to t fU'lla Regione < il molo del 
k Ciicoscrizioni ciinimvili e del 
la natUciDirone iwpo lu » (le 
lalou Ugo \eUii c ipejgriippo 
comunista in Cunsiglio eonuini 
le> la seceind i su Piogiam 
rnizionn ♦* kgshzone legionae 
e loti I pi*i Lisciu cldli ersi 
con nuove sce ti jvfodulhvt c 
so t ili per 1 1 citlfi > (ul iloie 
Mallo Qiiittuieei dell i scgiete 
i a del! i reeUiazioia ) 1 1 1 \ ai 
siMniio pKskdull eh Muiiizio 
1(1110 < »poli-t V (1« 1 PCI ille 
e ezioni leg on ili e s u inno con 
elusi (Il luigi PelM SI III segK 
tino del \ Fedei \zirfH ioni ma 
e membro della Dimzmmu Que 
sto il cdonduio del convegno 
Miardì dalle oie 9 dk 11 svol 
ginicnlo delle ulizioni d dk 11 
allo 1J dlbatliU) ckdk Ib « U 
20 dibiltUo stinto Ole U U 
dib dtito e condusiont 

Positivi risultali si \ munto 
raggiungendo la cainp<igna lan 
ciala dal pallilo iki 1« sotto 
SCIi7ione elettorale Ne*i soli due 
ultimi giorni sono stati uiccolti 
olile un milione e mezzo di llix.' 

Ecco intanto k inizi ilive che 
SI svolgei inno oggi sul toma 
delle elezioni BFRTO 

NT ore 18 JO incontro con la 
cellula della Casa della Slu 
den*< ssa fF Pr/sco) AT\C 
OSTK Ole IH di « sezione 
Osti! isse*Tnblea (Panaltn') 
ATAC sezione TUSCOLW a ore 

17 (Smnuz/11 Ferìo\ eri n 
FSOUII.INO ore 18 M MAN 
CINI V\TAir,LATNA ene 18 10 
attivo fommmde (N Climi 
VMAinLAIN'X itlivo op« Mio 
dt1 a 7om Olite \nien« v TI li 
suro po'ilico o org ini/z divo loe r 
la compagna ektlorak nelle fnb 
bnehe e* nei luoghi di lavoro» 
elei* 1 zona Salano ( Aletta TuvóT 
POT^TONNCCTO oie IO (farsi 
tino) TUFI IXO Ole 17 vsscm 
b’ea Edili cantiere Vign^ Nuovo 
(Tombi) FUR oro 17 10 attivo 
ekl nibblico impiego (freddi 
Flou Ilo) S P\OlO en IH TO 
comizio (Fiedduzzi) M-tDi* \Tl 
N\ oi-o If) N rRNNCHH 

T UCCI ore IH IO hil indo e 
pia3S[x?Uivc' (leMa Rt Mone (Bor 
din) CRNTOCELUR oix* 18 
V I d( g 1 Mx^ti 14 (Pu belli 1 
nOROHESTANA e»re l‘l 30 (Co 
stentini) CTNPCfTTA oe 17 
assemblea ftmmmile (I Coloni 
bini) TV MIOTTO oro IH 10 
(Pioedti) TOKRF ANGFLN 
ore 18 30 (Tina Costa) Prone 
stino Ole 18 Asscmbl a cellula 
(Sdbi Spera) CNPANNFI 
on 18 Comizi 1 Boighctto 
en Rioolla (Cost.inl niì TIOR 
C.OPRXTI uie 20 iCoceiil 
\rTL\NO\\^ou r. 30 issem 
Idea femm‘*nile (Coiciuoloì 
MONThROTONDO oie 10 30 
liunlonc caseggiato (0 Madri 
glieli) 


Con il compagno Amendola 

Domani all’EUR 
si celebra 

il X)(X 

della Liberazione 

Dum ini alle ore 17 JO organiz/iala dal 
pmtilo coirmn sta italiano si lena !i cc 
libid/iont ufficmle del X\X annivi*isa 
no della Liberazione T«i m )nili*st izioni 
SI svoIgeM al P daz/o dt*i (ongiessi 
(I LR) Sala delle» Contennze dove» i) 
compagno Oioigu Ame»nd >1 1 d* Ila Dn 
/ione parlerà sul tema «19451075 i) ruo 
lo del comunisti nella rivoluzione demo 
craLica c antilascista » Piesiedeia i) com 
pagno \tnigo Boklnni me digita doio 
della Rt'sistonza 

Satanno piesenti a)) i celebiaziom j 
compagni membri della Din /ione del par 
tto esponenti della Resistenza e dell an 
tifascismo peisonulita della cultura np 
presentanti e dirigenti del movimento do 
mociatico naziemale e rumino 


ASSEMBLEA IN STRADA PER L’ARGO E L’ULISSE 

A sosteqno delia lotta del lavoratori dei cinema Argo e UiisAe, contro il grave intervento della polizia chej 
nei giorni scorsi ba sgomberato le due sale occupate da 76 giorni, si è svolta domenica una combattiva 
assemblea davanti al cinema sulla Tiburtina AlFInlziatlva hanno preso parte, oltre ai captgruppo del PCI 
e dello DC delia V circoscrizione, rappresentanti delle fabbriche delia Tiburtina, delle forze politiche demo¬ 
cratiche e deile organizzazioni di massa NelFassembiea è stata anche sottolineata la necessità di andare 
immediatamente a Iniziative di lotta articolate sul problema delFoccupazione i 


Denunciata durante un convegno della Consulta urbanistica alla Casa della cultura 

UN’APERTA «OFFENSÌVÀ^EL USCREDITO 
CONTRO LA CHIUSURA DEL CENTRO STORICO 

La manovra si giova della sospetta inerzia dell'assessorato al traffico — Che cosa vuole la giunta monoco¬ 
lore democristiana — Un allarmante clima di disarmo minaccia di vanificare i risultati raggiunti con il bloc¬ 
co dei primi quattro settori — Torna a profilarsi l'ombra di spaventosi ingorghi nelle vie più centrali 


E' proprio Inovitabllmonlo destinata al falllmonto una politica di chiusura al traffico 
che Interessi sole 11 centro storico? E non rischia, altrimenti, di produrre un'altaraziono 
del tessuto urbanistico dol rioni centrali a esclusivo vantaggio della già fiorente attività 

speculativa Sono nsclii concreti Ma ancor piu grave s.inbbe quello derivante da una 
sottovalutazione delle dimensioni ormai ragciuntt dal problema del traffico dimensioni 
Ulti da non consentire ritardi e dilazioni nemmeno motnali dalla sttsuia di analisi c 

plani piu dettHEliHtl Llnter 
I vento sul centro della capi 
I tale e stato dunque d emer 


programma del PSDI 


«Alfieri» del sottogoverno 


/ome, per un p/oUcico 
tefitalivo di /ut dirnenttcare 
che tl loro ste-iso capogrup 
po Cdlluppi, li ha abbondo 
7iatt denunciandone la poli 
tica <ii destra che t socialde 
rnoctaiici laziali, nei giorni 
storsi luuwo paradossalmen 
te sostenuto - presentando 
il loro proijramwa clcttoru 


tu, sono I fatti che si bica , varu u I»U(J V 

iicano di smentiic le affer po lì pl«no di chlusur’T 
in/iT-tnnt htist, ni < sia 11 <.ompagno BencJnl, con 

:>lgllere comunale del PCI 


genza e non ce dubbio che 
ebammato da questo punto 
di vista I suol risultati siano 
stati in larga parte positivi 
Su questo si sono trovati 
dHCCoido sia il consjgiJeie 
socialisti Palloltlnl — osses 
sore ne la giunta di contro 
Inlslra che varo a »uo tem 


illazioni basti pensale al 
modo con cui sono stati oo 
vcinatl due assessorati <ar 
dine distruzione c i traspor 
ti rispettivamente da Ift/ra 
tore — censurato dalla com 
missione di indagine sulle in 


die le « intese organi 1 fìitraztoni mafiosc alla Ucgto 


Comizio di Petroselll 
all'Appio Nuovo 

Con un comizio in p 1/71 S 
Muli AuHLhntncc dol compHgno 
I Liigi Fotrosclli mombio della 
Dilezione c sogiclii o doli i F( 
d« raziono comunista i ornar j sa 
i.i innuguuita oggi alle o l 18 
l.t nuosa sede del PCI dtll Ap 
pio Nuo'vo clit SI tiov.i in mi 
M anlio Toiquato " 


che di centrosinistra » sareb 
bero «le uniche imlide per 
una corretta amministiazio 
ne» alla Regione Una simt 
le affermazione contraddet 
ta dall esperienza stessa di 
cingue anni di legislatura 
non iinbaraz‘-a oh esponenti 
di questo partito Impegna¬ 
ti nella pesca di voti a de 
stra presentandosi come 
< lorza dì contenimento an 
tieomumsta » e dt eventuali 
spostamenti a sinistra dell as 
se poi tìco socialdemocra 
tid dimostrano di non pieon 
rnonr'’' della (.ornsponden^a 
delle parole al 7 eio 

Nel t^itativo di arrredi 
tarsi come «alfien» della lo 
gora formula di crntrosim 
stra il P^DI pretende df ns 
segnare al proprio operato 
un valore «altamente socin 
le» rtievdiainclo come pro¬ 
prio lappannoQoio» auanto 
(h positivo e producenfe si A 


ne — e Pietrosanti 
Nel primo covo come nel 
secondo st è avuta una gc 
stione totalmtiite «discrczto 
nate» sottogovemativa, che 
ha come tutti sanno finito co' 


Intervenuti alcune sere fa ad 
uno del dibattiti promossi 
- alla Casa della cultura — 
bul centro storico dalla Con 
suiti unitaria per i proble 
I mi dello 'Viluppo urbanisti 
I co 

I Cerio ha sottolineato Ben 
cinl ^ poteva fe-c d* piu 
I soprattutto per Integrare 1 
provvedimenti di chiusura 
1 (on una seri 1 attività di po 
icn/lamcnlo del trasporto 


bloccare e ritardare la rea \ pubb ko condizione esseri 


l zzaztone di leggi importali 
tl - ad esempio il consorzio 
dei trasporti ottenute gra 
Zie alle lotte unitane dei In 


/ ale per Impedire II traffico 
pil\a1o nel centro senza pe 
lò Iso'aro F .Icuro tuttavia 
ch« di quando In Camp'do 


1 oratori c alle convergenze | gllo si e in^edlntL la giunta 


democratiche maturate in 
consiglio, con il decisivo con 
tributo del PCI Per realK 
zaie davvero una corietfa 
«mm/nl^fr(i^^one » occorre li 
guidare — come piu colte ha 
ribadito il PCI — oi/n» ujsfo- 
ne accentrata e lussessonle > 
del modo di goteinare A 
questo fine non danno cetto 
garanzie nù le coaluioni che 
fino ad oggi hanno diretto la 
licgioiie i cut esempi dì 
gestione conosciamo beni 
nA tantomeno coloro che sr 


fatto Iti questi anni al’a Re 1 ne piesrntano come i piu osti 
glorie Ma anche questa voi nati difensori 


Giovedì al Teatro delle Arti assemblea degli eletti negli organismi collegiali 

Per una gestione democratica della scuola 


Sono passtiL ormo piu di 
due mesi dalle elezon per 
g \ organ di gcstlon'^ demo 
cratlea nelle scuole ed l vari 
consigli possono già vaatai 
una p" ma Ci>perl'*nzi cl viti 
«hpcilenzA che ò stata animi 
ta da nuove polemch nto»” 
no aha natura 0 al i lunzlon-^ 
del consigli stessi 
Al centro d questo i>o ^m 
che è la questione della pub 
b'icltà del e sedute 1 cm h 
gnlf cato tuttavia va o'tre 
cont'dgent'' c sott Intoni n 
terpreta? on' dUeise de d 
cicli delegai Da pa te m n 
Merlalo si continu \ a p-c-^p t 
Ure una v .> on*» buicci it ca a 
restr vtlva dt. d^cut p"r cu 
la funzione degli O’-gn d' .0 
verno -> esTir-ebj' n in 
ruo o d; pura c scmpl cc t 
CLi/ione col eglule di di ttus 
cminatc da lammln -.trazio 
no Da pa tt de movlm nto 
^emot-at to mire il pop) 
Ut un» ntcìpictaz onc 


pit pu pirkepatLa t auto 
noniioLck dello nuo\ dipo 
b z onl Ct oiganl co'kgiil 
'matti non devono e'“S*re con 
cep t come strumenti do l 
biuoc'’i7 \ ma cam»» orgvn 
smi di aulogo\'"’‘no a cui c 
g tUm ta hi fonda su di un \ 
invchtltura e sttornle t non 
su di un rappoito di dlpen 
den. L g'^ra eh ca d\lla bu-o 
ctazl-a 

Quest sono ' mot vi e\ 
clu t ini o a t base del o 
scontro iu t nubbl c L\ i mo 
t V cIk s ) t ono rn n stio 
ì • i( i ) ) ^ u d cl 

ci s( ulb s% m i sos « M ) cl 
i siM t s (. eh"* d ) 1 ■) n 
cc 1 du” e 1 mov mento i no 1 
cede t SII u T tema cui s iso 
tocc < que toni fon limanti 
ed )*• neip o 

Qucita pilmi c p i tn/i d 
V ta cl 1 conslg non 1 gu \ 
di uttTVla òOltaalu ii lem l 
do I pubb ic ta S 11 i t<L n 
t mio d tb no con att uni 
tal t a tutt g L etti demo 


CI Ilici e «nt fascisw a di ià 
deh L d visone In cat *01 c o 
in sic si tl \tta d c -.ciu» 
c di denb-raie Inloino a tem 
che \anno dal rego micntl il 
llbr di tosto dì a uilonomla 
amm nlsl al \ i ai corsi di k 
caperò e di sostegno e 1 1 i 
‘to «incoia, si v.atia di pio 
muovere contatti t i scuoc 
de la -.t(s-^ c KOscr z one non 
solo til f nc della d -. 11(11111 
zza/one rni inchepe pr n 
de o In / I \ '* ( mun i p 1 
ivviire tn(.>vimtnt di lotta 
loit (d uni i su ,, anJl 
m 1 I ( o r c d( T Clio a IO 
ni 11 a 

( c no l ITI) )to r 1 1 ( 

s '■'•n/ i di nloi ma ' onl d 

I se imbi di ( spe *• c n ( d va 
' bo (/Ioni < h( cons''niino d 
fa fronte a’ o lnco’nb'‘n/e ch( 

[ di volta n \olt i ^ o g nii 

co kg a 1 sono eh im it ad «s 
I so coro I meccanismi eh'» i'* 

I gol trio a scuola sono i ca < ' 
( c compàicat qutndo non ad 
I di ILluia fascisti i tutto è 


! u terjozm Tic app’stntito da 
I una sclv^ d o d ninz di in 
I co MI d note cosiddette esp l 
calivi" eh'* li min Mero sforna 
I a g'-Uo continuo A vo le pre 
sdì c dire‘toil dldaflc si 
tiinc'iano dicalo queste Imi 
[ 1 ere pei mp»c( ic eh v Ha 
avant quel pioctsho d 1 Lino 
vamento dola scuola TUe 
I cb genzM di discutere Jns * me 
I delie cost latte di quelle da 
fare dog 1 OiL ico l Incont atl 
f d'*! e n za, ve du inli ipi^n 
ciclo ò stila raccolta dT un 
1 gruppo d ,.cn loi d stu La 
il di do L 1 e (il non docen 
ti (he (CXT tadison doi a 
Arci 0 d''l Udì provlrTcUli e 
con appo-,g 0 d'* Cd' c del 
' Cog da h inno (onvoc i o-, o 
vedi prossimo a le o"c 1(> JO 
i Teatro delle Art una a-, 
t scmbea c tU\d na aperta a 
I lutti g i n cressat 
I L ntento non ò soo qui lo 
d) fai» un 1> J mero La mani 
fe lAzlone è p’-oniOi.hL anche 


I per dar v cerne -, tggt n 
I depliant dr i v lo « a un 
I grande orgxn ^mo as^gjclat vo 
I c tuad no In cu possano ••ac 
I tog ers tutt gite* I d^mo 
I c it cl s nz » i tre d i m 
nanll che non s no quelle fis 
] sale dì \ cn*i coitituzlo 
naie 

Dovrebbe tràittirsi quindi d 
una o gan 7zizone eh lun.,1 
da soititu e o gan sjtt th 
gii operano nel campo de a 
I scuoT potrebb por-. Intinto 
' com* servizio a d po-.i/ione 
I degl eletti com» binila! dol * 
Vài** e (sp enz come mo 
mento d < ibo azlon** o di ri 
I cerei come punto d aggrc 
gazionc per appirUn'it ici 
I *'*go ‘e d verfie L is>cmb’'*ài 
sa a ip**-la da una re'azon'* 
I di G \nn* Rodarl mcn*-e \ 
conc us'onl saranno HaUe da 
I preside del Mam an' prof At 
tlllo Mi Inar' 

1 Corrado Morgia 


moTOcolore della DC ha avu 
to avvio un vero e proprio 
pr (xesso Involutivo 

Non t un caso ad es,.Tipio 
che la perecntuìle d trclfl 
co privato ~ che era aniitr 
ni tn mano c il indo contemos 
laneamente alla p*’ogtee».SiVa 
chiusura del settori - -vi a 
ora pvuTO'»flmente risalendo 
minacciando dunque di rida 
re vilx agl' orridi Ingorghi 
che il caplti’e 11 centro 1 
soprittutto conobb» nel p”l 
mi anni 70 

Pur pi va del sup|)orto ind 
sp^nsiblle d**! potenziami nto 
d*! mc/zx) pubblico la chiù 
sura del rioni storici espresse 
tuttav'a un oilentxmento unx 
Indicazione p'ccisa Tutto 11 
contrai o cioè del altegg'a 
mento che ormai da mesi 
con làwven'o del de F>C(.(he'^ 
tl — conti adcl'st'agUL. n t 
T) àiTt zione al traffico 

Giazle al a sua a./n cesia e 
'nerzin salo stilo vi vegliti 
dell as.sessoi«* e->unnv>in o- 
mi aperti dubbi suol ‘to-.s 
colleg'ìl di giun*’ì ) la pJ 
che di coloevole pa ilv a 
s mhr ì si tratt m realtà 
<à autent co s ìbotaggio tanto 
sotl^ •»mo quanto pericoloso 
Lanticipati riioerturn «1 
trxff o del IV seltoie (alk 
ore 17» il dilagare dei pei 
messi «labili» ha ricorda 
to 1 architetto Nlcollnl rnp 
prcsentant* de PCI alla pr. 
ma c icoscrl/lone 'ascia 
no intuire un i manovra d 
dlsc edito nel confronti dei 
piovvedlmcnt' dì chiusura at 
tu ita con lo sco))o di conqul 
starne il dclinltlvo Irtsìbbla 
mento 

r tutto cu s baJl bene 
sor/L che lamminst ìzrone 
si sia nini oionuncnta contro 
qiKsU. mbUic Ma lubb'* 
ì qmslo Djnto cì .. u if 
cantabile un i ]X? zlonc n 1 
che conti ir a ma comunque 
ispirata ti un qualsiasi coeren 
le programm i 

Purtroppo è proprio questo 
tome risulta evldenle — 
<he li giunto non intende in 
re. 


Via ai lavori 
per i 1200 
alloggi lACP 
del Corviale 

Sono commij«ti ieri niittmi j 
lavori pt‘r la loflljz/v one dii 
qumierc lACP (Islituto \i)to 
nomo C I se Popolali) di Coi via k 
sulli Porluense Su una super 
'’icie (li o'tic 600 000 metn qua 
dru» soruennno fabbric ili ixr 
8 50!) ìbilinti II nuovo gu irltu 
re ù suddiviso m c/rKrta Jolh < 
comprenderà 1 200 alloggi non 
clic* ottrezz,iUiri comuni ixral 
tivuu sgelili La spesi previsti I 
e d Tl imbardi 
Il qu.ir are saia dotalo di tu 
nsilj nido tre scuole mulirm 
teatro all’ajx'rto negozi circo 
]osporli\o< pikstri Saiurta 
lizzato mela. iJ,p ci-ntio civiio 
clic comprtiìdcrH gli uffici to 
muradi, sedi di issotnzioni sin 
rluah e di qiivirlare un CL*n 
tjo tullurali una siJa di riu 
niom un menato coixilo un 
cMTlro s,inita:io 

Li notizja dell inizio di 1 1 
voli è di quelk chi fv iuan-ic 
Marichcicmnio tuitivii di obici 
tvUÒ SI non 1 itordiissimo ihc 
pimi inbaiTisCici |x 1 ota sio c 
pir l’tii pam eh zco i furoiio 
pi OSI n! ili d ili T \CP iK 1 i p I 
nnvo I (K! 1972 Ve gun(,(.ro 
all in z 0 del lavori som iciois 
quindi tia unni T quello dd 
( or\ n c non t la in lu no uno 
(irgli «ilo » più lunghi II (.la 
dimoslr I che ledilzn jxiixilit 
- come ì inno denunci do pni 
volle il rios ro parlilo e lorze 
(leinoi rat ielle e lo sttsso I\CP 
— è '•empie li i(n(ionU)li> 
Sf'm)>H» ieri 1 rumieino ad 
Isola Sucri è stilo illiistialo 
i intervento n corso di park 
denr\CP Fsso cnmixirlo li co 
struziom di 19G nllc/ggi con 
1036 vani 


In centinaia 
manifestano 
per il verde 
a Montesacro 

Per salvart venti (ttan di 
verdi dilli sjH cui iZioiK* (db 
zia otre un miglino di ixrsom 
hanno « nv 1 o» doincnca ni d 
lini la gl inde noi di via dello 
\alh i Monte suro dove h inno 
dato V I I ) un I ( otnb diva r 
V V iu( Mi nifi st z in k inizi 1 
In I pioiiiosyì del con) 1 ito di 
quirtaie Nuovo Siln<) 0 da 
(omititopei live] de d( 11 t zona 
e s' d I indilli pii ìiloLtau lo 
minovri spi 1 d ve d(lllinino 
lìili iix clu linde, idifj dc sui 
ve nti * t 11 dj (j lest 1 uaa un 
ipe m redo e un contio lesikn 
ziale ()ìt dov u blx 1 0 ospil ire 
ol're diKinili |x 1 s «a Mi ix r 
. centomila ib t ini dd qui tic 
re Munlesic'‘o (|u( sto tu uno 
npppis(Tili uno dei ro his>imi 
sp l/l Mieo I 1 u d r c d 

D iv an 1 I que s i sit 1 iz one le 
foizi (K mo 1 d Ir dilli 1\ ili 
coscrzeiie < o < 1 uan zzAizioni 
d( i qu irtie 1 h 1 ino i ith e s*o il 
bocio cJi ugn iMinovia s;x.*( ila 
tiv i o (he \ 1 e ] \f I ,-,a 

no do ! n > \ e ; }< pi bl; e o e 

s M 71 ett 1 

D Mx ì 1 m d m iss ( mi 1 
1 nn ì fi t izioiK n ee is > rie 

la f|unle li I ino pie so ]d nron 

il coino igno Fi 1 0 1 tx r il PCI 
Benzon xr il PSI De Mirco 
ir I D( r il ix*r I 

INDI ( I ip se d i il eli 1 i 01 

gaii'zzaz Dì le 1 (|U I 1 11 s è 
svOita amile* ini eowi cam)x 
sin a CUI h mio pirteciixio 
ce'ntinoa di poi si m* Concludesi 
do r n z i V n 1 1 —, in ) dol 
•e nel ICO le 1 i 1\ vi / > u < 

1 fonsig e n comun ili Prase \ c 
He ivuni h i in s mi 0 ine n ■' 
tagl Cito li ale* d reenzom 
Ull i-ea 


il dibattito al consiglio provinciale 

Le condizioni del PSI 
per votare il bilancio 


Con iintojvento de consj 
gllerl Mo citi (PSIi c Quir 
zo (PLI) e proseguita lei a 
tonsl^ho provini iale la di 
scusslonc sul bllanc o prò 
vcntivo pei 1 1973 Moretti 

hi alfeimato che la prov n 
da può svolgeie un ruolo es 
senzlale pci superne cero 
d storsloni strutturali dt la 
nostra economia e il s slem \ 
di potere che Into’-no id esse 
s è cretto Le ) noe prou vm 
matlclie che < mergono d i bl 
lancio presentato non vanno 
però In questa direzione b 
prosegue cioè sulla vecchia 
sliada alU alferm iz onl pu 
re significative della g unta 
non siguono la Li toner i 
essendo p-(vakn i t res 
stenze conservatile d 11 v DC 
Resistenze pelo que to 

Moretti non 1 ha de lo che 
non sono venute solo dal a 
giunta monocolOK de mi 
che si manifestavano indie 
al tempo del ccntiosinstM 
(c foise qui un pizzico di 


lU or * c 1 d i p i le de espo 
nenie solm sii non a\-ebl)e 
stonato ) 

Comunqiu il * uppo sor a 
1 si \ per borei di Moretl 
hi posto uni sere di eondi 
/ioni p( i suo voto favole 
vole I uccido con 1 si idi 
cali pei qu.into ittoie i “ 
strut ui 1/ one dt,.! uff c o 
de polso 1 l'e 1 m in on 
mento dola comm ùs ono bi 
ine o c iiiot, unni» jxiioi 


d preposi I pel 
n noni ia ck 1 
n< pel ilx)i i 
C l ( (1 IkK i( ( 
s in/ ime ili 11 u- 
e li i r ul I ( i 
ste ; no I 
I i r o Ui I 
pn li zo( t 
mi 1 o de 1 i 
d 1 a \ b 1 
Come s 
)i )s « eh 


( omm ss o 
lomm V IO 
1 u )io\ n 

piofiliiss 

ui per i 
e i (ino so 

IX 1/ Olle in 

j) ov \ ( d m ni 
1 f n inz I 
t J u c n< o 
rui I e 
voi I LO idi/ oni 
Pbl col ogino 


idi i sf 's t 1 / i n 1 1 < cl 

p oix>s!< < h _( j >j-) com I 

nlsta ha di (ni,x) naizilo 


(jiovcdi gli cKlih clcJ Lozic 
suendeianno in sciopero per 24 
uu pel dilendeie li posto di h 
uno e in]x>iu il riJantio ckJ 
hdli/ia economica e popolttft 
1 astensione in eie seiii tutto ì 
settore de le costru/icru parti 
lìuiirtUc colpito da UJia crjsi 
clic st I jiieUendo in discussioae 

I livelli di ocvupazione m tutta 

II JeeKOiH 'secondo un calcolo 
1 II leder iz one UkìouìUc 
(. IrJl Cl's] LJL sono alnjwjo 
-U Mila i lavo; non delledihzia 
che non liuvano oecupa/ioix; o 
se>no stali licenziati 

‘ilk 14 i idvoritoli proK'niijii 
tl di tilt! la regione si conccfi 
Ile lamio i piazzi 1* se di a di 
dove pillila un corteo che 
kjungeia il ministero dei lavo 
publilic Qu! ]> il le r inno Ò MU 
d > liull IX 1 11 FLt.. n iziona 
e Studio Di^nj ixr li lederà 

/line Kg Oli ile Ct.JL C ISl. blL 
\I1 I ni in le si izione partecipe 
1 I anche uni de le),, iziunc di ia 
Voialoji de 11 j 1 ji di C issino 1 
(|ii di sono 111 a,s I iz one per 
s\e I IH e mie SII t eixrizionc 
sjx e ni it s I J I iss e dt 1 me/ 
zo. Olii hi lui it cinctssoaJ 
la h d 12 11 iljjirdi di eontnbuii 
\ fondi pinUuo pei li costru 
/ oiK 01 e ist pel 1 dipendenti 
I Idvui Itoli chiedono inveie di 
dire j lonijjbuij aj)t looptratJ 
Ve c ij comun 

izune di lolla di gio odi 
cl sj lujuulrj nelle iniziUive a 
scjsicgno rie Ili <\erien7i Lazio»’ 
punti in piitkolaie uHa modi 
fu le ili I J ipid I approv izjone 
del piogeni rii legge sull edili 
ZÌI ittualniefile ili esame delle 
e c min ss oni pai ime nt ii i al i 
finmzinminlo delle oixre pub 
bile le in eoi so e di quelle già 
piocellile .1 un inaggiou im 
pi ino dilli Hi,«ione e dei co 
munì tx r il pieno di enurgen 
zie pei I iv\ 0 immediato dei 
livori ippiltiti d di MCF eoo 
jxnint» TsVPL'H nti piani d 
zon i dell I 167 di av v io dei prò 
grimni }x i la i isiriiltur i/iom 
i j) rjsin marmo d<*)k )>orgato o 
del eciilM sioiici lo slxicco del 
ciociito sekUivo alle ammin 
stnziom c^j enti pubblici alle 
coupeiatu alle piccole c me 
die impre»se* 

(.ompjemdo ui indisi della 
veitenza Lizio li kdcragiono 
Kgionak* CGÌL CISL UIL ne ha 
]ib duo la V ihdit i dei coni«nu 
tl irvi indo nel contempo un té 
legiamma ai Tnimatn dei Lavo 
n pubblici e delle Partecipazioni 
statili nel quale denunciano )! 
fallo che» il '<govt»mo e i mini 
sir sfuggono a un loro preciso 
compilo che* t a nostro avvino 
quello di andare a un reale e co 
siiuitivo confronto con i onda 
citi nel mento dei drammatici 
aspeit) diD) sjiua/jone a Romi 
c ne 1 Lazio » 

AIFEL — Ln colico dei lavo 
moli dilli fdbhi ca dicundzio 
nitori (il Pomezn il centro di 
un imbguj e ix i certi versi 
scandilosi vicenda si svolgoii 
domini L appuntamento e per 
le 9 \ pazzi Sin (iiov inni Di 
qui I 180 Inoratoli della f.ab 
bne 1 insieme i delegazioni rii 
litri luoghi (Il 1 1 X 010 eh Pome 
zia 1 iggiungeranni i) ministero 
del Iivoio IXI sollecitare un in 
conilo con il governo 

STATALI — 1 dijx*ndenti del 
ministc-jo deile Jinanzx* idcrent 
a C(»]I CISLUlk hanno denun 
ciato un I sene di arbitri e di 
inliinidazioni compiute m questi 
giorni dice un comunicato del 
sindacalo autonomo < dnt din 
gelili dilli Ns\ (che si confi 
guidilo in alti burocrali dell i 
Pulìblica <imm nistrazionc) e da 
alcuni diiigc'nti ddeienli allo 
sciopero nidc'tto da! sindacato 
(Ulonomo Si punta n sostan 
Zi 1 imixdiK a tutti «h inipie 
gali di Ino-IH iKorrcndo 
(HI ls| ill( s< 1 r ite Nc 1 uf 
f( u imposta dnelk •— afferma 
* un comun elio i' personale 
I non ndiieTite* ilio sciopero hn 
ISSI orato il sen 1710 di ••leezlo 
ne imo al giorno a ni aggio quan 
do 1 1 ni-ezione stessa è stat i 
1 sosix*sn pe'r ordine del diiettorc 
a seguilo di minacce che motte 
\ ino n ]X 1 colo 1 mcolunnlà de 
livoriloii TnoltK a causa di 
pressioni d < ordino gerarchico 
all ispctioi do cTomoarlimcntalc 
imposte duetti si e tentilo di 

I ir c Illude n eompk tamcnle gli 
uif Cl finanziari In altn uffici 
come (ludo del registro dove 
c r.. I I 80 90 del jx‘jsonale non 

II idillio ilio scjopcio sono 
stile compiuti piissjoni di d 
iekon c \</i c propii abusi di 
poti re \d esempio tratlancndo 
h s l mbio a calendario » neces 
sano tx'r vidimare e convalida 
re gli liti jmpe»ndendo quindi di 
fatto il noim ile svolgimento eiel 
l noro 

CERAMICHE D AGOSTINO ^ 

Tutte il fablirche chimiclic di 
Monte lolondo scefidono domani 
in cupe IO pei due ore* dalle 10 
aJ)( IZ 1 soste }»no ridia Jolln che 
1 Z ] i\ oi iton dell a f ibbru i di 
Krimiche lonriiuono ix *• impe 
(i ( li padroni i iliiudtre lo 
st il) ] MUnt ) 

SIR — P OSI un lì Jol I nella 
fiblnici lai mai (litici di Tor 
S ipK 11 / 1 pe r mix d re i i > 1 c-on 
z) unenti decisi dilla niultmazio 
ridi tedesca Tkunliuig Jiopne 
tu I (1(1 lomiilcss) I ]'M> lavo 
nuli st inno nspondeaido i Tat 
iHccu lon SI o])K r iiticol u 

FIORENTINI — In I se mblc i 
iix l I s s ()k<. )^;.i iiu 1(1 nel 
I f ililx I di il 1 T bui l n i love 
dilli ) uh ( ni non p ik i <> 
si p( nd ) 

BRUNO — \ 1 I tahlni i di 
cium ej il igieni stina presf 
di U d di 1 (v <11 Iti IH s) I cno 
I Kk d ♦ 1" un is«,ca)bJt I 

njHJt I n Via Ruv aiw SI 








l’Unità / martedì 13 maggio 1975 

Per una profonda modifica del piano regolatore 

. Oltre tremila i ricorsi 
tìelle borgate in Comune 

Si chiede l'inserimento nel piano degli insediamenti sorti dopo il 1962 - Stralcio e recu- 
i pero per i terreni destinati a edilizia popolare - Verde, servizi sociali e lotta all'abusivismo 


9 / roma - regione 


Comincia quegli scia (spcria 
filo cho SUI la colta buona dopo 
due rn\i.> il confionto fra lo 
for/c capitolilo sui problemi 
della casa ed urban.stici .Von 
SI tratta di una verifica for 
male da un lato perche pre^ 
ludo al w)to sul bi'ancjo di pre¬ 
visione. c dall altro porche a\ 
viofK proprio noi momento m 
cui da parto del quartieri, del 

10 cjrcoscri7ionl doffli organi 
smi di massa, dei cittadini so 
no state presentate in comune 
parecchio migliaia di -^osaorsa- 
/ioni * cioè « proposto di emen¬ 
damento» alla sanante del pia 
no regolatore approsata dalla 
maggioranza di contro smisti a 
peli’agosto dell anno scorso So 
no proposte che chiedono prò 
fondi mutamenti ai tiuali non 
potrà essere ris'wsto con sem 
pUci dicìuara/iotii di d sponi 
'bil ta (li CUI la citta ò anche ' 
troppo e da troppo tempo ni> 
trita 

Ocorre quindi una risposta 
basata su fatti Ijo richieste 
•ono molto preciso Migliaia di 
« osscna/ioni » sono state pre 
senUte. ad t»Hemipio dalle bor 
Itale L Unione Boi gate nel rns 
sumerle lon n un suo docu 
mento rile\a che il piano rego¬ 
latore do) 1%2 non ri'^pt'cohia 
più 1 i situ i/ioiH' e le oHigen/e 
dei lasorato: La \nranto de! 
Tagasto contiene aspetti positi- 
M. ma solo so la si considera 
un inizio Se la si pone invece 
hllc richieste n\nn7atc dalle 
borgate, il giudizio che se ne 

• ca\ 4i è completamente nega 
tlvo m quanto non include nel 
piano regolatore le borgate sor 
te dopo il 1962 e non com¬ 
prendo lo stralcio delle borga 
to \ incoiate dalla legge 1G7 e 
la loro inclusione nelle zone* V 
fdi nstruttura/ione. cioè per J 
msan»u7ientoì il recupero dt'Ho 
stesse su nuove aree libere 
lì vincolo dei terreni per 11 
sorde i servizi sociali c così 
V a 

L’Unione Boi gate ha scarta' 
to la strada del ricorso valido 
per tutti i problemi organiz¬ 
zando invece numeroso assem¬ 
blee V proponendo un ncorso 
politico di massa L'imriativa 
ha ottenuto un grande risulta 
to* sono stato presentate 11232 
proposte di modifica da parte 
di eit*‘adini di 64 borgate Ecco 
t punti più qualificanti delle 
richieste 

1) Sanatoria delle borgate 

# loro Inclusione nel plano re¬ 
golatore generale (zone F) 

La richiesta ò motivata dal 
fatto che le borgate esistono 
da molti anni e sono abitate 
da mugliala <h lavoraton, e 
che. anni di lotta per 

ottenere la realizzazione dei 
HCTvlzl sociali fondamentali, il 
comune ha approvato un pia 
no. di cui SI chiede rimmc* 
diala attuazione, per l'esecu* 
zione delia rete idrica e fo- 
ifnantc. degli altri servizi igie 
nlco-sanltdri, luce, scuole, stra¬ 
do Questo significa, di fatto. 

11 riconoscimento definitivo del' 
le borgate consolidate c delle 
nostre es gonze Ora occorre il 
riconoscimento di diritto 

2) « Stralcio » delle borgate 
Vincolate dalla legge 167 e loro 
inser'mento m zone Fi (ristrut¬ 
turazione urbanistica) in quan¬ 
to le stesse zone sono con^ple 
tamente edificate e. quindi, non 
più utilizzabili per programmi 
dt edilizia economica e popo¬ 
lare 

3) Rccvipcro di arce in ter 
reni Uberi per Vedilizia eco¬ 
nomica o popola're. così come 
è stato Indicato dallo clrcoscri- 
ztonl. dal comitati di baso, dal- 
rumore Borgate e cosi via 

4) Vincolo eli arce Ubere por 
i servizi sociali, sia nelle bor 
gate di FI cho in quelle sorto 
tloDO li 1962 

5) Blocco totale delle nuovo 
lottizzazioni abusivo la fino 
dell abusrvismo è infatti la con¬ 
dizione per una inversione di 
tendenza dell attuale svilupipo 
della città e por permettere 
una completa ristrutturazione 
delle borgate esistcnU. 


In corteo 
barbieri e 
parrucchieri 

Oltre un miglialo di bar 
blerl c parrucchTeri hanno ma 
Tulfestalo Ieri In corteo da 
piazza S& Apostoli a piazza 
Navona per chiedere la ri¬ 
duzione deiriVA e contro II 
rincaro del costi di gestione 
La manifestazione era stata 
Indetta unitariamente dalle 
diverse organizzazioni degli 
acconciatori UPRA, CASA, 
UPLA 0 AIPBMA 
A piazza Navona. a nome 
delie diverse organizzazioni, 
hanno ipre,>o la parola OUvio 
Mancini, segretario dell’UPRA 
Luigi di Nunzio. Duilio Ferran 
tu Romano Gennaro e Mauro 
Bublco Al termine della m-inl 
fcstazlone è stato approvato 
un documento unitario che 
verrà consegnato al gruppi 
parlamentari della Camera c 
del Senato 



Ordine pubblico 

Giovedì attivo 
in Federazione 
con Di Giulio 

Olovodi allo oro 18 si svol¬ 
gerà in Federazione (via del 
Frestani, 4) un attivo del 
partito 0 dello FOCI sul to¬ 
ma* « il dtbaM.o parlamon- 
tare sulla legge Reale mi- 
/ a'Ivo 0 lotto unitaria del 
PCI par la aifosa dell'ordi 
no democrotico » Partec pe 
rd il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione e vi¬ 
ce presidente del gruppo co 
muniste alla Camera. 


tre mesi, che è stata ricove¬ 
rata al FollcUnlco un proiet¬ 
tile le ha trafitto II petto. De¬ 
gli altri otto feriti 1 unico di¬ 
messo è Mario Fclllcclaro. il 
carabiniere di 20 anni, che si 
trovava in tamiglla per con 
valescenza, che aveva tenta¬ 
to di disarmare Tomicida 
Domenica scorsa Raimondo 
Piscedda, un manovale di 40 
anni — che adesso si trova 
nel carcere di Fresinone — 
aveva avuto una lite con la 
moglie e con t familiari di 
le' Causa della discussione 
era la stessa che da tempo 
avvelenava l rapporti in ca 
sa Ih gelosia Quando la cop 
pia si era sposata, infatti, 
sei mesi fa. Antonia Pelile- 
darò era già madre di una 
bimba di sei anni, Roberta 
Piscedda ne conosceva il pa¬ 
dre e chiedeva che l’uomo 
non frequentasse piu la fa 
miglia come invece continua¬ 
va a fare Si era anzi fidan¬ 
zato con una sorella di Anto¬ 
nia Anna Maria 

Domenica pomeriggio, dopo 
un ennesimo litigio la fami¬ 
glia PeUicciaro lo ha caccia¬ 
to violentemente di casa 
L uomo non ha .sopportato lo 
« affronto » E’ andato a ca 
sa sua. che si trova nello stes¬ 
so stabile, e ha preso la pi¬ 
stola, una automatica cali 
bio 6 3"). e una scatola di 
piolottl.ì S ò rlprcscntato 
nella abitazione Pellicciare, 
freddamente, ha puntato 1 ar 
ma contro la moglie c ha fat¬ 
to fuoco Poi ha colpito la 
piccola Roberta Lassassino 
ha continuato a .sparare, qua- 
.si alla cieca contro l parenti 
impietriti dal terrore ricari¬ 
cando piu volte la pistola So¬ 
no rimasti uccisi .sul co^po la 
suocera Vittoria Giorni di 64 
anni c 1 suoi due figli Gino 
c Anna Maria PelUcclaro 
L unico che ha tentato di rea 
gire c stato Mario PelUcclaro 
Il .t'ovinc caiabln ere in con 
va'o-icenza Ha staccato dal 
la parete un vecchio fucile 
ai rugginito e ha tentato di 
sparare ma larma •>! eia in 
ceppata 

Il lagazzo alloiK già fé 
l'to d striscio al. ascella ha 
cercato scampo fuggendo e il 
fuglandosl dal vicini di casa 
l fratelli Glorg Raimondo 
Piscedda però, lo ha Insegu. 
to e e trovate di fronte 
V'ttorla G'oigl non ha osi 
tato un attimo c ha fatto 
fuoco co p-'ndola mortalmen 
te alla testa 

L om'c'da si e po' dato a la 
fuga la'g unta .a sui aut'i 
uro «et rcen) s e d unto 
ve ->0 Frc .nono Qui ha ib 
b intonato la nni clilna 
gà *gn i iti il tutte le auto 
del c.uab'nei' c si ò f it 
to tra^poltare n tax. da un 
u vogato Luigi Vichcra Da 
.ui e stato accompagnato du 
caMbn'er n quali hi con 
fcooa'.o la CUI nel.Cina 


Giovane si uccide 
con un colpo di 
pistola alla tempia 

Un giovane di 2) anni M è 
ucciso ieri som sparandosi un 
colpo di pistol.s alla tempia 
Damele ZIffei. che viveva con i 
suoi genitori in un appartnmen 
to di via dei Monti Parioli 12. 
dopo essere ncansato si ù chiù 
so nella sua st>*rzn Qui si e 
puntato un.i colt calibro 9 alla 
tempia e ha fatto fuoco moren 
do sul colpo 


pIpartitD' 


CC. DO. — MACAO STATALI 
ero 17 CD di Soalono e CC.DD. 
cellulo progromma olottorato (Pin¬ 
na-Parola) i CAMPO MARZIO ore 
19 CD cellula di Ouartioro; TIBUR- 
TINO III oro 19 CD: TUPCLLO 
ore 18 Stgreterie PCl-POCl fullo 
•pori (Parca-Quinii) : Poligrafico 
Salario oro 14.30 a Voaeovio CD 
(Gagliardi); Porto Fluviale ore 

19.30 (Marini); Vltlnia oro 19. 
Monto Mano oro 19 (Morrlone): 
PONTE MILViO ore 20 (tacobol- 
II): Balduina oro 21 (Molinarl). 

CELLULE AZIENDALI — In Fo- 
deratlone oro 18 attivo cellula del¬ 
la ricerca aul problemi dal Sinda¬ 
cato (Valente)} CELIO MONTI ore 

17.30 Cellula Etattorla Comuna¬ 
le, CAMPO MARZIO ore 18 Co- 
itltuzione cellula motalmeccanUl Te¬ 
lefoni di Stato; FIORENTINI; ore 

9.30 (Borgna); PONTE MILVIO; 
ore 18 riunione cegreterie cellule 
# luoghi di lavoro (Parranta). 

ASSEMBLEA — QUARTICCIO- 
LOi ora 20 eomm.ne elettorale. 

CIRCOSCRIZIONE; SALARIO: 
ore 18 attivo sulla scuola 11 e 
IH clrcoscrUiona (Corteill). 

SEMINARIO — SALARIO) ore 

18.30 lezione lilmota « Natta 11 

n'n breve-) 

bIP —> Oggi olla SIP di via 
Crlstoloro Colombo si calobrorà il 
XXX delle Liberazione Airinizia- 
Uva parteciperanno Ferrara, par 
il PCI. Celioni, por la DC, Cecchi¬ 
ni, por 11 PRI, Palleschi, per il 
PSl, o Caltuppl. 

GIOVANNI DA VERRAZZANO 
— Oggi airistituto tecnico Gio¬ 
vanni da Verrizzano a Cinacittò, 
si terrà una assemblea per ricor¬ 
dare il XXX enniversario della Li¬ 
berazione. All’iniziativa, cho avrà 
inizio alle 10 30 parlociporà Ma¬ 
cario. segretario confederale delta 
CISL. 

SALA BORROMINI — Saboto, 
nlle 15, presso la sala Borro- 
mini, avrà Inizio un convegno sui 
problemi dolia scuota dofl'obbllgo. 
I lavori continueranno nella gior¬ 
nata dt domenica. L’Iniziativa à 
■tata indotto dai comitati di quar- 
I fiere Cello Monti, Trastevere. San 
I Saba, Toslaccio, Campltelli, Cam- 
I PO Marzio, con la collaborazione 
I delle I Circoscrizione. 


LMntezno della casa di Ferentino neila quaie è avvenuta la tragica sparatoria. Nei ri¬ 
quadro l'omicida*. Raimondo Piscedda 

E' moria ieri in ospedale Vittoria Giorgi, un'amica di famiglia 

Sono quattro le vittime 
dell'omicida di Ferentino 

L’assassino ha sparato, con una calibro 6,35, all’Impazzata contro ì parenti 
In gravi condizioni la moglie, incinta di tre mesi - Altri sette feriti rico¬ 
verati all’ospedale della cittadina - Raimondo Piscedda si è poi costituito 

E' jalllo a quattro 11 numero delle vittime della strage compiuta da Raimondo Pi¬ 
scedda, l'uomo che l'altra sora, a Ferontlno, In provincia di Prosinone, ha sparalo alla 
Impanata contro la famiglia, uccidendo la suocera e due cognati — morti sul colpo — e 

ferendo altre nove persone, fi a cui la moglie. Allo cinque di ieri mattina e morta al 
l'ospedale ban Giovanni, dove era stata ricoverata. Vittoria Giorgi, di 38 anni, una vicina 
di casa Rimangono gravissime le condizioni della moglie dell'assassino. Antonia Pelile- 
darò, di 38 anni. Incinta di 


ACEA: rinvio 
del processo 
contro il direttore 

E' «tato rinviato li proces¬ 
so contro 11 direttore ^nera 
le deir ACEA, incriminato per 
aver contravvenuto alia leg 
ge che regola i appalto e la 
assunzione della manodopera 
Il rinvio a giudizio scaturì 
dalla denuncia, fatta due an¬ 
ni fa. dalla cellula comuni 
sta dcU'ACEA e dal gruppo 
cornslllare capitolino del PCI 


Partito nuovo » (Funghi); CAfAL 
MORENA; ora 19.30 aaconda lo- 
zlona « Rapporto damocraila aocia- 
Iltmo » (I, Evangaliati). 

CORSI REGIONE — PRIMA- 
VALLE; oro 19 aaaonda (aziona Ra¬ 
giona Lazio (E. Aloiel); OTTAVIA: 
ora 18,30 attiviti dalla Ragiona 
Lazio (F. Colti). MAZZINI: ora 

20.30 aia. ragiono Lazio. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

ARCHITETTURA; Ora 15,30 in fa¬ 
colti attivo callula, ora 20.30 alia 
Caaa dello atudenta aaa. callula me¬ 
dicina aull'ordlna pubblico. 

ZONE « NORD > A TRION¬ 
FALE; ora 18 gruppo tnfzlatfva 
culturale zona (Barchlaat); AVVI¬ 
SO; non ha piu luogo Tattivo dal¬ 
la zona pravlito par marcoladl alla 
ore 19; viene «oetitulto dall'aiMm- 
btao dal eoli lagratarl di tallona 
che avrò luogo domenica alla ora 

9.30 a Trionfale. 

ATTIVI DI ZONA — CASTEL¬ 
LI; Albano alla ora 18 campagna 
elettorale (RaparalU-Cloli) ; TIVO¬ 
LI; a Tivoli: ora 19 campagna elet¬ 
torale (Vlfafa-Micuccl-Marctalla) i 
CIVITAVECCHIA: In Federazione 
alla ore 17 Comitato di zona (Qual- 
trucci-Ranalli) ; COLLEFERRO: a 
Valmonfono alle ora 18 attivo di 
zona con 1 compagni Impegnati nel¬ 
la campagna elettorata (Imbatlona- 
Lombardi) : 

FOCI ~ Seminario ituitantl - E' 
convocalo per oggi alle ora 15.30 
nel teatro della Federazione un ea- 
mlnarlo degli itudenti comunletl 
medi ed univarellar] I lavori faran¬ 
no aperti da due relazioni una sul 
tema' « L'Impegno dei Comitati U- 
nitari per la campagna olaltorala » 
svolta del cempagno Carlo Leonii 
una seconda sul lama « PraMnza 
dagli studenti comunisti nella letta 
per li voto al PCI al 15 giugno» 
svolta dal compagno Welter Veltro¬ 
ni. Il seminario sari concluso da 
Nanni Magnollni della eagreterla 

I della della FCCI Nazionale. 

I ALLUMIERE ore 17,30 attivo 
del mandamento di Civitavecchia 
(Papero) VILLANOVA ore 17 as- 
sombiea del circolo: SETTECAMt- 
Nl ore 18 attivo circolo: TORRE¬ 
SPACCATA ore 19 Direttivo PCI- 
FCCt « preparazione campagna a- 
letterale (Pompei); TORPIGNATTA* 
RA mercoledì ore 17 attivo FGCl 
Zona Sud O.d.C. « Organizzazione 
della campagna elettoral# delta FGCl 
nella zona ». Relatore II compagne 
Glennt Borgna segretarie dalla 
FGCl Romana. 


ADRIANA LECOUVREUR 
E DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

Oomani allo 21, m abb alle lei 
ze (rapprs n €7), replica di 
m Adriana Laeouvraur » di France¬ 
sco Cilèa, direttore Carlo FrencJ 
a con lo sttMO complesso artisti¬ 
co delle precedenti rappresentazio¬ 
ni Giovedì 1S alla ora 21. fuori 
abb . ultima del « Don Pasquale » 
di C DonIzattI, diretto da Alberto 
Paoletf; o Intepretato da Cfannf 
Socci Merla Luisa Carboni Piero 
Milana Guido Cuernera Oomeni 
ca 17 alle ora 17 fuori abb 
« Adriano Lecouvraur » 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 36017S2) 
Domani alle 21 ai T Olimpico 
(Pzza C da Fabriano) concerto 
dedicato a Schubert (tapi n 29) 
Con la partecipazione di Ortron 
Wenkal, Giorgio Favaratto. Ouar- 
tetto Beathovan, Franco Patrac 
ci Coro Femminile da camera 
diretto da Pablo Colmo Biglietti 
In vendita alla Fllormonica tele¬ 
fono 360 17 02 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tal. 360.17.S2) 

Alle 19 per il ciclo di pianofor¬ 
te Vitaly Margults suonerà mu¬ 
siche di Bach Prima dei concer 
to alle ore 18 Boris Porena illu¬ 
strerà Il programma Biglietti in 
vendita alla Filarmonica, tele¬ 
fono 360 17 02 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.tza S. Apollonia 11 • 
Tot. S89.48.7S) 

Alle 21,30 le Cooperativa Tea¬ 
trale G Belli pres • Una tran¬ 
quilla dimora di «ampagna • di 
WItkiawcz. Varfione Italiana ad 
adattamanto di Roberto Larici. 
Scenoggtatura Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Ssllnat. Ragia Anto¬ 
nio Sailnas. 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele¬ 
fono 887.270) 

Alla 21.15. Prima La fabbrica 
dali'attora pres Manuela Ku- 
sterman in «La prlncipaMa Branv 
bilia » di ETÀ. H»ffm»nn Ra¬ 
gia di C. Nanni Costumi L Lo 
PInto. Scena di G DIonis! Vici 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tal. 47E.S9E) 

Alta 21.1 Slam U T St dall’Aqui¬ 
la pr « Soprannaturala, potare, 
viotanaa ad arotlamo In Shafca- 
apaara ». ricerca drammaturgica 
di Antonio Taglioni per spetta¬ 
colo laboratorio di Giancarlo Co- 
belli (Ultima replica) 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tal. E62.948) 

Alla 21,30 Anteprima Cario 
Motfasa prea - Vittorio Marsiglia 
In « lato. Ma a *o malamanla 
(la acanaÌMiata) » di Fusco lan- 
naizI-Marsiglia Con L deli’Aqul- 
la. R Santoro. Claudio Vanazla- 
no Ragia di Giancarlo Nicotra 
ELISEO (Via Naitonala. 1ES • Te¬ 
lefono 482.114) 

Domani alla 21 Alberto Lionello a 
Valerla Valeri In « L'anitra al¬ 
l'arancia • con Zoa ineroeel. Lta 
Tanti. Cabrieta Carrara 
ENNIO FLAIANO (Via S. Stata¬ 
no dal Cacco 18 - Tal. 888.989) 
Domani alle 21,30 Prima « Co¬ 
te buona dal mondo » due tem¬ 
pi di Gaudio Novelli Ragia di 
Giorgio Bandmt Produzione coo¬ 
perativa «Il Collettivo di Roma» 
GOLDONI (Vicolo dal Soldati - Te¬ 
lefono S8t.fS8) 

Domani elle 21 « The Goldoni 
Repertory Playera » In «The •lase 
managaria » by Tanntssae Wil¬ 
liams Ragie di Francet Reiily 
PALAZZO DELLO SPORT 
Domani alla 21 30 la rivista sul 
ghiaccio « Hollday on Ica ». 
QUIRINO «ETt (Via Marc» Min- 
ghetti 1 • Tal. 8794SSS) 

Alla 21 famiilara. la Compa¬ 
gnia dal Dramma Italiano pre¬ 
senta « processo a CesO » 
di Olago Fabbri Coordinatore 
Costa GiovangIgiI 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 1B • Tal. d89099) 

Oggi riposo Ooman; alle 21.15 
fa « Coop d'Arta a Studio » pra- 
santa « La condanna di Lucul- 
to • di 6. Brecht Regia di Auro 
FranzonI 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 854.27.70) 

Domani affo 21 15 XXVI Sta¬ 
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco a Anita 
Durante con Leila Ducei. San- 
martin, Pezzlnca. Pozzi. Raimon¬ 
di Merlino. Marcelli nel succes¬ 
so comico « La bonanlma » di 
U Pelmerini Regia Checco Du¬ 
rante 

SISTINA (Via Slatina. 129) 

Alia 21 Carine! e GiovanninI 
prea.: J Oorelll. P Penelli. 8 
Vetorl natia commedia mueicaJa 
aerina con I. Plaatrl « Aggiungi 
un poeto o tav^a a mualcha Tre- 
vaioU. scena a coatuml Coltaiiac- 
et. coreografie LandI 
T. BRANCACCIO (Via Merulana 
- Tal. 739.295) 

Alfe 21 30 Fiorenzo Fiorentini 
pres « Patrollnl » (biografie di 
un mito) di Da Chiara a Fioren¬ 
tini a « Cortile » di P M Mar¬ 
tini Con C Isidorl. L La Ver¬ 
de L Geni. M Fiorentini. R 
Fiorentini, chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polsinelll Eleboraxio- 
ne musicale di Aldo Soltto Co- 
reogrefie Mario Dani 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 fam «Il tartufo» di Mo¬ 
llerà Regio di Mario MIssIroll 
Con* U Tognazzl. F Da Cerasa. 
F Benedetti. Q Ceccarello. ecc 
Produzione Teatro di Roma. 
TOROINONA (V. Acquaaparta, 16 
Tet. 897 208) 

Alle ore 21 30 « Incanto » 

di Paolo Conti Musiche di P. 
Rustichelll Regia di Fabio CrI- 
«all 

VALLE • BTI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 654.97.94) 

Alle 21 15 Prima II Teatro 
Stabile dell Aquila pres « An¬ 
tonio a Cleopatra » di W Shake¬ 
speare Regia di Giancarlo Co- 
befll 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl. 
3S-A - Tel. 380.47.09) 

Alle 21,30 II Gruppo Ubero d; 
Bologna pres « L'accordo dt 
Baden dopo II volo sutf’oceano » 
de 0 Brecht Regio dt Arnaldo 
Picchi 

AL CEDRO (V.lo del Cedro. 32 • 
Tel. 654.41.97) 

Chiusura estiva 

ALEPH TEATRO (Via dai Coro¬ 
nari. 45 • Tal. 580.7S1) 

Alle 21 « Animali e sagome » 
azione teetrala di Ornella D An¬ 
gelo e Piero Pastori scritte do 
Piero Pastori 

DE TOLLIS (Via della Paglia 92) 
Alla 17,30 e 21.30 la Coop. Il 
Centro pres 1 GlencattivI in 
« Nove volte au dieci piu una » 

, di Alessandro Benvenuti 
' LA COMUNITÀ' (Via Zanazio 4 
• Tat. 981.74.19) 

Alle 21 15 lo Coop Tootraie Ar 
cipelago pros « Oual Maggio 

del 98 > di Mano Maffcl Regia 
doU’Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 19 • 
Angolo Via Mondovl) 

Domani alle ore 21 « SI- 

mone Wall »: frammenti per 

una parabola sulle coscien 

za di Simonella Jovine li 
baro odatfamento del libro « Lei 
tere dall'Interno » racconto per 
un film su Slmpno Wall di Li¬ 
liana Covoni e Italo Moscati 
POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
polo 13-A • Tal. 3607559) 
Domani alla 27 30 « La par¬ 
tita » di Giorgio Pressburger con 
Renato Cacchetto 

SPAZtOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 985107) 

Alle 21 30 « La strada di Muu • 
rappresentazione suiradolescenzo 
femminile presentato dal CoUet 
tivo « Teatro Pretesto > 

TEATRO 45 AL TCSTACCIO (Via 
Monte Testacelo, 45 • Taieiono 
574.93 68) 

Alfe ore 21 15 il Teatro Crup 
PO dal Possibili presenta « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R Be- 
rordi. Regia, scene e costumi I. 
Ourgn. Con O'BrIen. G. Mattioli. 
C. Schottin, Dalla Valla (voca 
Francatco CublattL luci od affetti 
Giancarlo SoifizI). 


Lsch 


Le Ngle che eppelono eacanto 
al titoli del EUn eorrlspondene 
alla aeguante claoslflcax.loB3 dal 


A OB 

C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Documenterlo 
DR m Drammatleo 
G m Giallo 
M oa Musicalo 
S aa SentlmanMa 
SA « Satirico 

IM ■ Sterlco-mflolpgipa 
Il nostro giudizio aul tn» vi» 
no espresso nel modo seguonlet 
m oecazionalo 

•••• m ottimo 
##• m buono 
m dI scr aSa 
• B madiocio 

V M 18 è vietato N mlDorf 

di 19 imd 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel 585805) 

Alle 22 K Hotel Mimosa; ov. 
varo coma si uccide una aignora 
incinta » di A Cronwley Con 
ft Campltelli f Caracciolo Oo- 
lollce. P PazzagliB, B Rhodos, 
A Tarallo. E Zanuccoii Ragia 
di Sanzio Levratti 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13- 
Tat. 5892374) 

Alle ora 22 « La chanson da 
Provanca » antiche ballate fran¬ 
cesi con Veronique Chalot e II 
suo Gruppo 

KOALA (Via del Salumi 38 • 
Tal. 588736) 

Alle 22.30 Isabella nel suo re¬ 
cital con E Samaritano e 0 
Scoilo ai plano e 20 minuti con 
Paolo La Lata all'organo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrlca 
n. 5 • Tal. 737953) 

Alle 21,30 spettacolo d) musica 
varia 

IL PUFF (Via Zanuso, 4) > Tal» 
fono 5810721 

Atta 22.30 spettacolo di Aman¬ 
dola e Corbucel « Appuftata *75 » 
con L. Fiorini. R Luca. O Da 
Carlo. O DI Nardo All’organo 
Ennio Chiti Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via delta Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22,30 Alchò Nanà, Mauri¬ 
zio Rati Romeo Falasca in « Il 
sesso del diavolo » di Rovello 
LA CL8I- (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Alle 21.30 canti del Sud Ame¬ 
rica « Los mensanjeros para- 
guajot ». Segua al plano José 
Marchese Prenotazioni 4756049. 
LA CAMPANBLLA (VIeote dalla 
Campanella 4 - Tal. 654.47.83- 
338.79.03) 

Chiusura estivo 

MUSre-INN (L.go dei Fioranti, 
ni, 3 • Tal. C45.49.34) 

Alia 21,30 concerto dai Gruppo 
Andromada Point con O Ber- 
nals T Pormlchella R Della 
Grotta, A Capone. A Serre 
PIPER (Via Tsgtlemente 2 Te¬ 
lefono 8844S9) 

Alle ore 21 Orchestre Moderna 
Alle 22,30 e 0,30 « Plparlsslma 
n. 5 » nuova rivista di Leon 
Cnag 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tal. 4754818) 
Alle 21 30 cabaret letterario a La 
candela di Anar Banaraglaim Ira 
ta catta immaginazloitl di un na¬ 
no bailo » dì Roberto Danon e 
Lauro Versar) 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 37 • Tel. 312.383) 
Dalle 16 30 «La linea genera¬ 
la » di Clienslem 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via del Vastini 8) 
Alla 17-19-21 « Il candidato » di 
M Ritchie 
FILMSTUDtO 70 
Alle 17-19-21-23 Dieci corto- 
metreggi < underground » 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Salo A La fidanzata del Pirata 
(Ore 19-21-23) • Sala B Can¬ 
zoni femministe (Ore 21) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Ore 16-20 30 Rassegne cmema 
d anlmaziona « Occhio olla pen¬ 
na » di A Lovy L 500 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13'A - Tet, 393719) 

Alla 19-21-23 « Buttati Bernar¬ 
do » di F F, Coppola 
USCITA 

Il sola sorge encora (Oio 21,30) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COLLETTIVO C (Via Orvieto 25 - 
Tal. 7583485) 

Alla 14 incentro dal Collettivo C 
con io rubrica talavisiva Scuola 
Aperta Alte 16 30 ripresa tele¬ 
visiva dell'animazione del ragazzi 
di Cantocalla Ora 17,30 Appio 
Nuovo « Cantiamo II Madlterra- 
neo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
tato 13) 

Alle 17 laboratorio per maastn 
« L’anlmaiiena globala ». Alla 
22 30 laboratorio animatori 
IL TORCHIO (Via E. Meresini 16 
Tel. 582049) 

Riposo 

LUNBUR (Via dalle Tre Fontane - 
EUR - Tel. 9910808) 
Mctropotltena, 93 123 97 

Aperto tutti I giorni 
TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Allo 17 proposto d’animazione 
« Mamma mia che paural » di 
Tanny CIser 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 
Creacele e moltiplicatevi, con R 
Pellegrini (VM 18) C à' e Ri- 
Vfsta di spoghareUp 

BRANCACCIO 

Ore 21 Spettacolo teetrale 

PALLADIUM 

Teatro « la Ctmice • 

VOLTURNO 

Brucia amore brucia c Rivisto d) 
spogiiarclto 

AVVISI SANITARI 


ermi e ribalte, 



studio a Gabinetto Medico par la 
dlagnoel a cura della "sola” disfun¬ 
zioni « debolezze acssuall dt origine 
nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " escluslvamante " 
alla sessuologia (nauraitania saisuall, 
deficienza senilità endocrine stenlltè, 
repidità. emotività, deficienze virile) 
innesti In loco 

I Roma - Vis Viminale 38 (Termini 
di ffonie Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 47 Si 110 
(Non st curino veneree pelle, ecc ) 
Par informazioni gratuite scrivere 
t A Com Roma 16012 • 22-11-1956 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

Via Tiburlina, km. 22 
Tel. 0774/329012 

f^n mare 
di piscine 
termali 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Roynoida DR Q9 

AIRONE 

Non toccare la donna bianca, con 
M Mastroienni DR -*’* 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
(VM 14) SA if 

AMBASSADE 

Ouo vadls?, con R Taylor 

S M 96 

AMERICA (Tel. 58 16.168) 
Prolondo rosso, con D. Hamming 
(VM 14) G * 
ANTAR8S (Tel. 890.947) 

Mio Die come sono caduta In 
basso, con L Antonelll 

(VM 14) SA ^ 
APPIO (Tel. 779.638) 

La polizia ha le mani legale, con 
C Cassinellì DR * 

ARCHIMEDE D'ESBAI (879.967) 
L'ultimo giorno di scuola prima 
dalla vacanza di Natala, con L 
Capolicchio DR %<k’66 

ARI5TON iTal, 353 230) 

Una vita bruciata, con R Vadlm 
(VM 18) DR 

ARLECCHINO (Tal. 36.03.546) 
Ordina firmato in bianco, con G. 

Manera (VM 14) DR « 

ASTOR 

Zorro, con A Oelon A • 

A9TORIA 

Pladono a Hong Kong, con 8 
Spencer SA i6 

ASTRA (Vlalo Jonlo, 223 • Tele¬ 
fono 888.209) 

Pladono ■ Hong Kong, con B. 

Spsncar SA 

ATLANTIC (Via Tuacolana) 
Chinatown, con J Nicholson 

(VM 14) OR «RifB 

AUREO 

Chinatown con J Nicholson 

(VM 14) DR •••<9 

AUSONIA 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouehat (VM 16) fA « 

AVSNTINO (Tot. 57.13.27) 

La polizia ha la mani legato, 
con C Casslnalll DR A 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 09 

BARBERINI (Tal. 47.51.707) 
Fantozzl, con P. Villaggio C QQ 
BBLflTO 

La pollila ha fa mani legate, 
con C Catsinelli DR 9 

BOLOGNA (Tal. 428.700) 

Ordina firmato In bianco, con C. 
Menerà (VM 14) OR 0 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Ora 21 Spettacolo teatrale 
CAPITOL 

L’Inforno di crialallo, con P. New- 
man OR • 

CAPRANICA (Tei. 87.02.485) 
M.A.t.H., con D. Sutharland 

8 A 099 

CAPRANICHETTA (T. 87.92.488) 
tenia un Hlo di claoao. con C. 
Segai SA 

COLA DI RIENZO (Tal. 580.SB4) 
Pladono a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 

DEL VASCELLO 

Profumo di donna, con V Cais- 
man DR A 

DIANA 

Profumo di donna, con V Cast- 
man DR 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Profumo di donna, con V. Cast- 
man DR A 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mio Die coma sono caduta in 
basto, con L. Antonelll 

(VM 14) SA • 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Tommy. con gli Who M 9 
EMPIRE (Tei. 897.719) 

Profondo rosee, con D. Homminge 
(VM 14) C • 
ETOILE (Tat. 887.558) 

Paolo Barca maaatre olemontaro 
praticamanta nudlato, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA » 

BURCINB (Piazza Italia, 8 • Tal» 
fono 99.10.988) 

Il fantasma dal pirata Barbanera, 
con P Ustlnev A db 

EUROPA (Tal. 889.736) 
li fantasmo da) pirata Barbanera, 
con P Ustlnov A 9 

FIAMMA (Tal. 47.91.100) 

Prima pagina, con J, Lammon 

•A 9»» 

FIAMMETTA (Tal. 470.484) 
Yupp) Du» con A. Calantano S • 
GALLBRIA (Tal. 878.287) 

Boon II aaci.nogglBtore, con 5 Me 
Ouatn A • 

GARDEN (Tal. 582 B48) 

La paccatrica, con Z Araya 

(VM 18} DR » 
GIARDINO (Tal. 894.940) 
Profumo di donna, con V. Gass- 
man DR ^ 

CIOIBLLO D'BSBAI (T. 984.149) 
Tutta una vita, con M. Ksllar 

COLDBN (Tal. 759.002) 

Quo vadla?» con R. Taylor 

SM 0 

GREGORY (Via CrOfOrle VII 189 
Tel. 83.80.800) 

Il fantasma del pirata Barbanare, 
con P. Ustlnov A 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.328) 

Conviona tir bone remora, con 
L. Proietti (VM 18) SA • 
KING (Vie Feglieno, 3 • Tele!» 
no 03.19.991) 

Prime pegine. con J. Lemmon 

•A ••• 

INDUNO 

Spezio 1999, con M Landau 

A 9 

LE GINESTRE 

Mio Dio come sono cadute In 
besBo, con L Antonelll 

(VM 14) SA fi 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (To). 78S.0B8) 

Storie d) vita e malavita, con A 
Curti (VM 1B> DR « 

MAIBSTIC (Tal. 67.94.908) 

Paole Barca meeatre elementafa 
praticemente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 0 

MBRCURY 

Profumo di donna, con V Gass- 
man DR A 

METRO DRIVE-IN (T. 80.90.243) 
Par qualche dollaro in più, con 
C Eastwood A (A fv 

METROPOLITAN (Tal. 889.400) 
Il poliziotto della brigate criml- 
^ naie, con J. P. Balmonde A 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Accadde al cemmlaaerleto, con A 
Sordi C 0 

MODBRNETTA (Tal. 480.289) 
Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VfVI 181 SA «b 

MODERNO (Tel. 460.289) 

Nella profonda luce dei sensi, 
con L Bosò (VM 18) DR * 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
L'inferno di crielailo, con P New- 
moh DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Una vita bruciata, con R Vadlm 
(VM 18) DR 99 
OLIMPICO (Tal. 398.839) 

La peccatrice, con Z. Araya 

(VM 18) DR • 
PALAZZO (Tal. 49.S8.831) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Maslrelanni OR 

PARIi (Tel. 794.388) 

Fantozzl, con P. Villaggio C OO 
PASQUINO (Tel. 503.822) 

Suriday bloody sunday (in inglese) 
PRCNESTE 

La peccatrice, con Z Araya 

(VM 18) DR ** 
QUATTRO FONTANE 
Quo vadls?, con R. Taylor 

SM 9 

Non toccare le donna bianca, con 
M Mastroiann) DR 99 

OUIRINETTA (Tel. 67 90.012) 

Il mio uomo è una canaglia con 
C Sagol (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tel 484.234) 

Lini o il vagabondo DA Ofb 

REALE (Tel. 58.10.234) 
li tldanzamanto, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
REX (Tal. 884. 18S> 

Dimmi dova ti ta malo, con P 

Scllcrs SA 9 

RITZ (Tel. 837 481) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18) DR 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Il seme del tamarindo, con i 

Andrev<fs S 9 

ROUCE ET NOIR (Tel 864.303) 
L'inferno dt cristallo, con P New 
man OR 9 

ROXV (Tel 670.504) 

Nella profonda luce del sensi, 
con L Bosc (VM 18) DR A* 
ROYAL (Tel. 79.74.549) 
Terremofo, con C. Heston 

DR 09 


SAVOIA (Tei. 861 159) 

Storia di vita e molauita, con A 
Curti (VM ìli) OR 9 

SMERALDO (Tel. 351 S8l) 

Cara una volta Hollywood 

M * • 

SUPCRCINEMA (Tot 485 498) 
Who? l'uomo dai due volti con 
J Bove DR * e 

TIFFANY (Via A Oepreti» . Te 
iofono 462.390) 

Tommy con tjli Who M L 

TREVI (Tet. 669 619} 

Proiessione reporter, con N 
cholson DR * « «r 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 
Spazio 1999 con M Londnu 

A * 

UNIVCRSAL 

il tid»nxam»nto, con L Buzzanca 
(VM 14) SA *• 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359} 
Yuppi du, con A Celeniano 

S «* 

VITTORIA 

Ouetla sporca ultima mela con 
8 . Reynolds DR Qib 


SECONDE VISIONI 

ABAOANi Provocazione, con D 
Hemmings (VM 18) DR *■ ★ « 
AClLlAt Wangiu l’imbattibile, con 
Wang Yu (VM 14) A * 

AOAM Riposo 

AFRICA Horror Express, con C 
Lee (VM 14) DR «• 

ALASKA Un duro per la legge 
con ) Don Baker DR * 

ALBA; Il corsaro nero, con T Hill 
A • 

ALCE La pupa del gangster con 
S Loren SA • 

ALCYONE; Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K Huntcr A * 
AMBASCIATORI; La ragazza del 
Gold Salon 

AMBRA JOVINELLl; Crescale e 
moltipllcatevi, con R Pellegnn 
(VM 18) C à e Rivista 

ANIBNE; Tarzan centro la pantara 

nera 

APOLLO’ L'Ispettore Martin ha te¬ 
so la trappola, con W Matthiu 
(VM 14) DR * 


AQUILA: Saffo, con M VIody 
(VM 18) S é 
ARALDO: Ceravamo tanto amati. 

con N Manfredi SA * 
ARIEL Flavia la monaca musul¬ 
mana, con F Bolkan 

(VM 18) DR * 

AUCUSTUSt Porgi l’altra guancia, 
con B Spencer A * «* 

AURORA; Sciarada per 4 spie, con 
L Ventura C * 

AVORIO D'ESSAI: Divorz;e all’ila- 
I liana, con M Mastroianni 

I (VM 16) SA «**-« 

L AIACE con l'UDI per I anno 
internazionale della donna pre 
senta par tutto il mese di mag¬ 
gio uno rassegna di lilms su 

« La donna a il cinama • 
BOITOi La notta del morti viventi, 
con M Eastman 

(VM 18) DR * 

BRASILt Fatavi vivi la polizia non 
Interverrà, con H Silva DR «t 
BRISTOL. Faccia d'angelo, con A 
Dalon DR 99 

BROADWAYt Mie Dio corno sono 
caduta in basso, con U Anto 
nell! (VM 14) SA 9 

CALIFORNIA: L’asorctccie, con C 
Ingrassia C » 

CASSIO: La signora è stata violan- 
tata, con P Titfm 

(VM 14) SA 9 

CLODIO; Flitchà c’è guerra c'è spe¬ 
ranza. con A Sordi SA ‘*><0- 
COLORADO: La nipote, con D 
Vargas (VM 18) SA « ^ 

COLOSSEO: Il medico dei pazzi i 
con Tote C * I 

CORALLO: L’uomo df mozianotto. 

con 8 Lancaster C è- è 

CRISTALLO: Peccato carnaio 
DELLE MIMOSE; Totò, Poppino e 
I tuorlloggo C 9 9 

DELLE RONDINI; Guardia a I» 
dri. con Tote SA w99 

DIAMAN'TB: Finché c'è guerra c'è 
aparanza. con A Sordi SA -**'*< 

DORIAi Tarasa la ladra, con M 

Vitti DR «'# 

EDELWEISS: La ragazza dalia pal¬ 
io di luna, con Z Araya 

(VM 18) S 9 
ELDORADO: La battaglia di Forte 
Apachoa, con R Baxter A W 

iSPERIAi Zorro, con A Delon 
A 9 

■SPERO; Uno calibro 20 par lo 
apociallsta. con i Bridgas 

(VM 14) A 99 
FARNESE D'ESSAI: Il rompiballa, 
con L Ventura SA 9 9 


TARO Moiho^ila J 1 i L'u i 

M lo) DR * 

GIULIO CESARE Amami dolce 
ria co 1 P Pct 1 

(VM 1b) S * 
HARLCM Squadra speciale co; 

R 5t);r J''i A « 

HOLLYWOOD Travotli da un in- 
solilo destino neti'ozzurro ma¬ 
ro d agosto, con M Meleto 

(VM 14) SA 6 
IMPERO Auaches 
JOLLY Contratto carnale con C 
Lockart (VM 18) DR 9 

LCOLON il duro del Kung fu 
MACRYS Lo svergoyneta con L 
Fi (\ M 1t>) S a 

MADISON Travolti da un insolito 
declino nell azzurro mare d ago- 
•lo con M Mo 01 O 

(VM U) SA 0 
NCVADA La polizia chiedo aiuto. 

co; G Rnlh (VM 18} DR * 
NIACARA Non predicare spara. 

Lon S Po le A 9 

NUOVO Anactasla mio fratello, 
con A Sofci A 9 

NUOVO OLIMPIA Falli di gente 
perbene, con C Giani; ni 

IVM 14) OR 9 
PALLADIUM Tcttio » lo Cimice» 
PLANETARIO Venga a irrcnd«ro 
/I calle dì noi con U To;;a?'i 
(VM 14) SA 0 

PRIMA PORTA Mal piu dolce so¬ 
rella con D Kustman 

(VM 1S) DR *9 
RENO II paese del sesso selvag¬ 
gio con 1 R 'Si mov’ 

(VM 18) DR a* 

RIALTO L’ultima corvè, coi; J 

Nichol..oi; (VM 14) DR • ♦*» 

RUBINO D’ESSAI: Lo chiameremo 
Andrea con N Manlicdi S • 
SALA UMBERTO Uccrdete j) pa 
drino 

SPLENDID II dottor Slranamore, 
con P Scllcrs SA «*4* 

TRIANON La polizia chiede aiuto. 

con G Rolli (VM 18) DR • 
VERSANO* Travolll da un ins» 
Ilio destino nell azzurro mare 
d agosto con M Meleto 

(VM 14) SA ♦ 

VOLTURNO Brucia amore bruci» 
e R VISIn 


TCRZE VISIONI 

DEI PICCOLI Occhio alla penna 
DA 09 

NOVOCfNE L'uomo senza mam» 
ria. con L Merenda 

(VM 18) OR « 

ODEON Conoscenza carnale 41 

Chrisla ragazza svedese, con 8 
Tove (VM 18) 5 * 

FIUMICINO 

TRAIANO Pat Carret e Bllly Kid, 

con J Bobui n 

(VM 14) A 9* 

SALE DlOCESArJE 

DON BOSCO Sansone e M tesoro 
degli ineat 

CIOV TRASTEVERE 077 crimi¬ 

nali a Hong Kong 
LIBIA II tesoro dei Macumba 
N DONNA OLIMPIA: Fratello so¬ 
le, sorella luna, con G Faull net 
DR » 

TIBUR Lo chiameremo Andrea. 

con N Manfredi S * 

TIZIANO: Cenerentola A 9 

TRIONFALE. L’amarlkano, con J 

Mountond (VM 14) DR *** 

CINEMA E TEATRI CHC PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS Alba, America. Ar- 
chimede, Argo, Arisi. Augusèiis. 
Aureo, Ausonia, Astorla, Avorio. 
Balduina Balslto Brasll. Broad- 
wey. California, Capltol, Colorado, 
Clodio, Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Oorla, Duo Allori, Eden, 
Eldorado. Esparo, Garden, Giulio 
Cesare. Hollday. Hollywood, Maje- 
stic Nevada, New York. Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Ofimpleo, 
Planetario. Prima Porla, Reale, 
Rax, Rialto. Rodi. Tra;ano di Fiu¬ 
micino. Trianon. Triomphe. Ullsat. 
TEATRI Alla Rlnghlara, Arti, 
Btat 72, Balli Carlino. Centrala, 
Del Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Dloscurl. Papagno, Roselnl, S« 
Ceneslo. 


cniRtlè» Ma è PMPWII9 
bOa ébfl» iTBrltsIofil 8Ì pr» 
pramma dia aaa vaapana 
eomanlcata tampaillvamtnta 
alla radadona daìTAGIS a 
Qaf draW IwIgraMaft, 


•^)I \L/UA 

4t Arte Naif e Arte 
Rivoluzionaria » 

') 34 maggio fl)Je ore 38 JO 
\<'r’*H proicUdU unn parla 
dol film clic J compagni hgl- 
unni su*nno girando con la 
(oll.iboirt/iont d; aitisi: curo 
]x*i amoi cani v do! loro 
pneso MI 

« Arte Naif e Arte 
Rivoluzionaria » 

.Sognila un (liIwtU'n co] rr 

gioiti 






HOllDAY ON ICE 

da mercoledì al Palasport 



« Un uomo c la sua musica è un omag¬ 
gio che Holiday on Ice. la famosissima Ri¬ 
vista sul ghiaccio, rende a George Gersh- 
win, è un dolce ricordo dedicato quest'an¬ 
no ad uno dei più grandi compositori del 
mondo. Un quadro finemente delicato, che 
colpisce e si lascia ammirare, è un momen¬ 
to della magnifica edizione !975 che mer¬ 
coledì 14 inizierà i suoi spettacoli al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma-EUR. 

''S 
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VIA 


VARCA i 
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l’Unità / martedì 13 maggio 1975 


li Consìglio di amministrazione del Milan respinge le dimissioni di Buticchi e deplora il capitano 


RIVERA ANNUNCIA: <U$CIO IL CALCIO 


» 


La probabilità di uno spareggio col Napoli è minima ma il calcio è imprevedibile 

La Juve umiliata a Firenze 
non deve snobbare il Vicenza 

I partenopei, infatti, potrebbero ottenere proprio a Varese ia loro prima vittoria in trasferta - Parola ha sbagliato a impo¬ 
stare il match coi viola sullo 0-0 - La Roma, con un paio dì ritocchi, nel prossimo campionato potrebbe andare lontano 


li giocatore ha comunicato la sua decisione nel 
corso di una conferenza stampa tenuta subito do¬ 
po la fine della riunione del Consiglio rossonero 


Il punto dello scudetto, a 
Pirenze. la Juve non l'ha tro¬ 
vato. Contro ogni attesa ha 
trovato anzi la sconfitta sicu¬ 
ramente più amara della sua 
storia recente. Un po’ la pre¬ 
sunzione, un po’ la sorpresa, 
un po’ 11 resto, dovrà adesso 
rimboccarsi di bel nuovo le 
maniche e sudare e soffrire 
per altri 90’. Giusto un finale 
In sintonia col suo. sin dal¬ 
l’Invio, tribolatissimo campio¬ 
nato. 

Gli scettici ad oltranza, e 1 
più sottilmente maligni. Insi¬ 
nuano addirittura che la si¬ 
tuazione è a questo punto ma¬ 
tura perché 11 Vicenza tiri 
domenica 11 gran colpo a sor¬ 
presa e 11 Napoli poi, nello 
spareggio, finisca col fare il 
cesto. Certo, è Ipotesi spinta 
al limite, più suggestiva che 
In qualche modo credibile, ma 
se davvero 11 football é matto, 
come spesso ha dimostra¬ 
to, può anche capitare che 
succeda. 

logica e buonsenso però vo- 


«Corsa della Pace» 
oggi la IV tappa 

Nostro servizio 

KARL-MARX STADT,12 
Con Hens*Joochln Hertnkk del* 
lo RDT maglia gialla. l’URSS al 
comando dalla elatslfica par nazio< 
ni. SzurkowskI laadar dalla claa- 
alfica a punti e Bnazny di quel¬ 
la dagli acalatori, la 28* Corta dal¬ 
la Paca oggi ouarva la prima gior¬ 
nata di ripoto 0 Karl-Marx Stadt 
dova lari ai è conciuta la taraa 
tappa, ultima nel territorio dalla 
ROT. Par ia clastUlce ganarale In¬ 
dividualo il vantaggio dalla ma¬ 
glia gialla Hartnick è di aoli 2“ 
aul cecoslovacco Moravac. già vin- 
citare della edizione dal 1972; al 
terzo posto figura il a fanomana- 
la a Szurkowski con soli 8" di 
ritardo rlapatto al leader. 

li primo degli Italiani. Il lom¬ 
bardo Martlnolll. che è tredicesi¬ 
mo con un ritardo di 7'3’‘ o fi- 
< gura onorevolmanto piazzato anche 
nella classifica a punti cosi come 
In quella degli scalatori; Algeri d 
16o a 7*9”, Tremolada 230 a Mir- 
, ri 26« entrambi e Tin- 

‘ challa, che Ieri In tinaie tia avu¬ 
to una crisi di fame, è In torte 
rlterdo nella classitica generale ma. 
«Ib nonostante ti ritiene ancora in 
condizione di tentare eventuali tuc- 
ccstl di tappa. Walter Pollnl è in¬ 
vece già in viaggio verso l'ttelie 
avendo ieri abbandonato. 

Domani, dopo 53 Km. attravar- 
tamante dal confine tra la RDT e 
la Cecoslovacchia e conclusione a 
Praga della 4* tappa dopo 167 
i Km. caratterizzati do molte salite. 


a. V. 


gllono che quello di Plrenz.u 
debba rltener.sl per la Juve 
un contrattempo, l’ennesimo 
magari; che lo scudetto non 
debba, improvvisamente ed In 
extremis, cambiar destinazio¬ 
ne. Un semplice rinvio, In- 
somma, della cerlmorùa d’in¬ 
vestitura, un motivo In piu, 
diciamo, per tener vivo fino 
in fondo rintcressc. A Torino 
domenica sarà Infatti un VI- 
vlcenza senza più nulla da 
chiedere al campionato, un 
Vicenza che sa qual è ormai 
11 suo destino, verosimilmente 
desideroso solo di dimentica¬ 
re, di chiudere, di farla pre¬ 
sto finita. 

Gli è già capitato tra l’al¬ 
tro, qualche stagione addie¬ 
tro, di far da padrino ad una 
festa tricolore della Juve, 
niente fa supporre che debba 
rovinargli proprio questa. Sa-, 
rà magari stanca la Juve, 
nervosa per questo lungo, in¬ 
terminabile tira c molla, per 
1 molti nemici che si sente 
attorno, per gli arbitri che 
una volta le ammannivano 
calci di rigore con molta di¬ 
sinvoltura e adesso le rigano 
anche 1 più evidenti. In affan¬ 
no per l’ansia e le paure che 
le rodono dentro, ma è quanto 
meno impensabile che debba 
Indursi a temere II Vicenza, 
questo 0 particolare » Vicenza 
ripetiamo, fino al punto di 
doverglisl arrendere. Sul suo 
terreno, tra l’altro, non ha 
fin qui mal perso, ed è dav¬ 
vero troppo semplicistico af¬ 
fermare che, giusto per que¬ 
sto, una volta o l’altra dovrà 
pur succedere. 

Ben diverse poi, rispetto a 
Firenze, saranno le condizio¬ 
ni di spirito, la predisposizio¬ 
ne d’animo con cui scenderà 
In campo e affronterà rim- 
pegno. In riva aU’Arno. al di 
là delle considerazioni di co¬ 
modo sulla tradizione da lun¬ 
go tempo Infausta, ha pecca¬ 
to senza forse d’inopportuna 
presunzione o quanto meno di 
eccessiva sicurezza; la con¬ 
vinzione di trovar gente dispo¬ 
sta ad accettare l’accademi¬ 
ca disquisizione che si era 
prefissa, a propiziare e par¬ 
tecipare alla sua «festa», l'ha 
Indubbiamente tradita. Quan¬ 
do poi s’è accorta che la si¬ 
tuazione non era quella pro¬ 
spettata, e che aveva dunque 
sbagliato tutto, ormai era tar¬ 
di. Fatale che, sorpresa e In¬ 
nervosita, si disunisse, si tra¬ 
sformasse fino al punto di 
non riconoscersi più, di mace¬ 
rarsi delusa e avvilita nel 
rimpianto di non aver Impo¬ 
stato e giocato subito la sua 
brava « vera » partita. 


' Da Montecarlo con rinnovata fiducia 

Ferrari-Lauda 
un binomio 
s verso l’iride 

Un successo voluto e sofferto ricco di 
T insegnamenti e di rosee prospettive 

Dal noitro inviato 

MONTECARLO, 12 

Qualcuno, prima di questo Grand Prlx, aveva fatto inten« 

; dora cha la vittoria dalla Farrari sarebbe state facile, quasi 
cha oH awarsarl fossaro di colpo diventati tutti di serie B. 
A e dopo aver viste II risultato avrà detto di essere buon 
...profeta. Invece 11 successo del plorloso «Cevelllno Rompente* 
'• è stato sofferto fino airultimo minuto. Una macchina, quella 
di Raganenl, era taflilata praticamente fuori già dal primo 
giro a Lauda andava si come II vento, ma le Insidie erano 
tante. 

All'Inizio le macchine correvano sul terreno viscido, sol* 
’’lavando un pulviscolo che arrivava fin sulle tribune, parecchi 
^ tono andati In testa-coda, e II pericolo c'era pure per l'au* 
: striaco. Poi avrebbero potuto capitare noie meccaniche, sem¬ 
pre possibili anche nelle macchine più ben preparate. Me 
soprattutto facavano rabbrividire 1 sorpassi, specialmente quan¬ 
do davanti c'arano certi tipi. 

SI capisce quindi perchè alla fine gli uomini della Ferrari 
piangessaro e ridessero nello stesso tempo, proprio come suc- 
cede quando le felicità prorompe irrefrenabile dopo un Incubo. 
C'ere ovviamente anche dell'altro In questa commozione: c'era 
il ricordo di tante amarezze, ^lle Ingiuste critiche subite al 
termine di corso sfortunate.. C'era il ricordo anche d'una 
macchina rossa In fiamme cen dentro Bendini. Enzo Ferrari 
■j non ero e Montecarlo (non va più alle gare da anni), avrà 
visto perciò In televisione il suo bolide sfrecciare finalmente 
su quel traguardo stregato: e di sicuro anche i suol occhi 
' ' erano lucidi dietro le lenti scure. 

Solo Lauda non sembrava emozionato. Può darsi non lo 
dosso a vedere, può darsi che sia di ghiaccio pure fuori 
dell'abitacolo. Ma è anche molto giovane e forse non si rende 
conto di cosa ha significato questo trionfo per i vecchi mec* 
cantei, per I tecnici, per I sostenitori che da tanti anni portano 
a Montecarlo le bandiere rosse e gialle col Cavallino e solo 
oggi non hanno dovuto ammainarle mestamente. 

Una cosa però ha capito Lauda e ha dedicato la storica 
vittoria all'Indomabile « Orake » di Maranelio e la corona 
d'alloro al meccanici. Perchè senza una macchina come la 
nuova « 312 T » e senza l'apporto decisivo del meccanici nella 
fase cruciale della gara, non sarebbe stato facile a nessuno 
lasciarsi dietro Emerson Flttipaldl a Ronnie Pelterson, Sche- 
ckter e Pace e non sarebbe stato neppure facile liberarsi del 
quasi esordiente ma terribile Tom Pryco. 

Elogi per il pilota austriaco ma pure per la formidabile 
macchina rossa hanno avuto Flttipaldl e Stewart 1 quali 
hanno affermato che II ritorno al trionfo della Ferrari a 
Montecarlo dopo vent'anni dò nuova popolarità all'automobi¬ 
lismo sportivo. E' un giusto riconoscimento all'unica casa che 
costruisce Intieramente le proprie macchine di « Formula uno ». 

In tutti i grandi premi, di campionato e no, I due bolidi 
che portano il simbolo dei c Cavallino » si battono contro 
venti motori Ford-Cosworth vestiti di lamiera e di pubblicltò 
e non sempre possono avere la meglio. Ecco perchè quando 
vince la Ferrari è una cosa diversa. 

I Giuseppe Cervello 


li,--- 



ROMA-TERNANA 4-2 — « Picchio » 0« Silfi meli, a segno la seconda refe per la Roma 


Chiaro che adesso, col Vi¬ 
cenza, questi errori non sa¬ 
ranno più possibili, i: fattore 
campo. 11 tipo d’avversario, 

10 mancanza d’alternative non 
potranno certo Indurre allo 
ricerca dello 0-0 come tra¬ 
guardo, come unico risultato 
utile già In partenza (e 
poi magari Irrimediabilmen¬ 
te compromesso dal difenso¬ 
re di turno che Incoccia nel- 
l'ormal solita autorete). Cotv 
tro 11 Vicenza ha da essere in- 
somma una partita «giocata», 
si mirerà a far calcio Inve¬ 
ce che soporifera accademia, 
e 11 punto-scudetto non do¬ 
vrebbe. finalmente, sfuggire. 

Altrettanto chiaro che 11 Na¬ 
poli fa bene a tener deste 
fino In fondo aU’ultlmo minu¬ 
to deU'ulllma partita In corsa 
per lo scudetto, al suo lusin¬ 
ghiero campionato. Senza ia 
bella compagine di Vinicio 
tutto sarebbe Infatti finito da 
un pezzo e l’Interesse della 
domenica calcistica si sareb¬ 
be limitato alla lotta di coda. 
B quanto a spettacolo, con¬ 
veniamone. non sarebbe stato 
gran cosa. Il Napoli dunque 
s’aggrappa ora al filo di que¬ 
ste sue speranze e perché 
possa reggerlo dovrà tra l’al¬ 
tro arrivare dove fin qui non 
è mal arrivato, a vincere cioè 
In trasferta, lontano dal pub¬ 
blico appassionato e fedele 
di Fuorlgrotta. Domenica a 
Varese cl si prova: sulla car¬ 
ta può non sembrare una 
grossa Impresa, ma sarà be¬ 
ne vi si appresti con impegno 
e tùtta la dovuta concentra¬ 
zione. 

Rinviata, dicevamo, di una 
settimana la faccenda scudet¬ 
to, s'è Invece per Intero ri¬ 
solta quella di coda. Non ce 
l’ha fatLa la Terrtana e non 
ce l’ha fatta dopo venti anni 

11 Vicenza, per cui retrocedo¬ 
no adesso col Varese, Splacc, 
ma é la dura legge del cam¬ 
pionato. Quanto a Cesena- 
Sampdorla e Ascoll-Cagllarl 
avevamo già proposto scom¬ 
messe sul pari: possiamo 
tranquillamente riscuotere. 

I>argamento preventivabili 
anche la salomonica divisio¬ 
ne di punti tra Milan e La¬ 
zio e la grande prestazione 
per molti versi polemica di 
Blvera, del tutto sorprenderv 
te è Invece giunta la clamo¬ 
rosa Impennata dell’inter a 
Torino. Sorprendente da qual¬ 
siasi parte la .si veda, dalla 
parte cioè granata, di cui non 
si poteva certo pensare un 
cosi mesto commiato, e da 
quella nerazzurra da tempo 
ormai disabituata al rilievo 
splclo per quella « nuova » 
Irftcr che 1 suol dirigenti da 
tanto promettono, e che 11 ti¬ 
fo « bauscia », da troppo umi¬ 


liato, davvero si merita. 

Resta da dire qualcosa sul¬ 
la Roma. Domenica, alla fine 
della partita, c’è stata all’O- 
limplco una pacifica Invasione 
di campo con 1 giocatori c 
Lledholm portati in trionfo 
dopo che erano stati stati 
loro strappate maglie e tute 
per « souvenlrs ». Sembrava 
che fossero stati 1 glalloros- 
sl a vincere lo scudetto e c'è 
da Immaginare che co.sa sa¬ 
rebbe accaduto nella capitale 
se l’evento si fosse davvero 
verificato. 

I sostenitori della Roma 
hanno comunque di che gioire 
e in piena legittimità. Sen¬ 
za quel disa.stroso Inizio di 
campionato chissà come sa¬ 
rebbe finita. Ad ogni buon 
conto la Roma è terza, po¬ 


trebbe addirittura finire se¬ 
conda appaiata col Napoli se 1 
partenopei perdessero a Va¬ 
rese e 1 giallorossi passas¬ 
sero a San Siro (anche se 11 
calcio è matto tuttavia non 
crediamo lo sla a questo pun¬ 
to) otterrà In ogni caso la 
terza piazza non foss’altro 
che per la differenza reti nel 
confronti della Lazio (a meno 
di un crollo romanista con 
rinter e di un grosso succes¬ 
so laziale suH’Ascoll) e An- 
zalone ha ragione di essere 
contento. Anche perché cl 
sembra che. con un palo di ri¬ 
tocchi (Boni? Cori?) questa 
Roma nel pro.sslmo torneo po- 


Dalla nostra redazione \ 

MILANO. 12. - 

Rivera « chiude » con ii Milan 
c col calcio. Questa la clamo- 
rosa risposta del giocatore al 
Consiglio di Amministrazione del¬ 
la società rossonera che. nella 
riunione di questa sera, com'era 
previsto, ha riconfermato la sua 
piena fiducia al presidente Bu- 
tlcchl Invitandolo a rimanere 
ancora in carica. Ad infuriare 
ancor più Rivera ò stata Ja 
« deplorazione » inflittagli dallo 
stesso Consiglio come giocato¬ 
re. e l’invito ad attenersi alle 
disposizioni e agii impegni che 
ha contratto con la società. 

IL CONSIGLIO DI AMMINI* 
STRAZIONE — Al lerminc della 
riunione è stalo letto un comu¬ 
nicato che suona come segue; 

« It Consiglio di Ammlnlstrazlo* 
ne del Mlien senHte le dleMara* 
zioni del presidente Buticchi, 
preso etto che lo stesso presi¬ 
dente he menlfestete l'Intenzio¬ 
ne di rassegnare le dimissioni 
dalla carice, conetatato cha non 
sussiste alcuna valida ragione 
per mutare l'attuele conduzione 
sociale e tecnica, tutto ciò prò* 
n>esso, decide all'unanimità di 
non condividere, anzi di non ac- 
cogiiere la dichiarata volontà 
del presidente Buticchi di dimet¬ 
tersi, comprendendo che tali di¬ 
chiarazioni sono stato originata 
da uno specifico e giustificabile 
stato d'animo. Ritiene dunque In¬ 
dispensabile che egli continui ad 
esercitare la sua funzione ed 
esprime il proprio apprezzamen¬ 
to per l'appassionata opera sin 
qui svolta. Sollacita II presldan- 
le a proseguire nel già Iniziato 
programma di potenziamento 
della società. Invita Infine II 
calciatore ClannI RIvera ad at¬ 
tenersi disciplinatamente e scru¬ 
polosamente agli obblighi con¬ 
trattualmente assunti, deploran¬ 
do Il suo racenla atteggiamento 
che ha portato profondo turba¬ 
mento nella squadra, nella so¬ 
cietà e fra 1 tifosi ». 

RIVERA: «LASCIO» — Ln 
dccistOTH- di Riwra. amara, non 
s’è falla allondcpc: in una con¬ 
ferenza stampa convocata im¬ 
mediatamente dopo la decisio¬ 
ne del Consiglio d’Ammin:Htra- 
/ione milanista di riconfermare 
Buticchi c di censurare ii capi¬ 
tano rossonero. Rivera, alla pre- 
.senza del suo legale avv. Bo 
vie. ha annunciato di lasciare 
da domani il calcio. Si tratta 
evidentemente di una decisione 
istintiva e dirt*mmo pure oggi 
sbagllaLt alla lucc' di (luanto 
abbiamo vi.sto domenica. Rive- 


tvebbe davvero andare len- i ra è un giocatore ancora inte¬ 
tano. ; grò che almeno per due anni 

avrebbe potuto dare sia al Mi¬ 
lan come a qualsiasi squadra 


Bruno Paniera 


Tra Associazione calciatori e Federcalcio 

Profonde divergenze 
sul calcio-mercato 

I rgppresenlanti dei giocatori hanno proposto 1 luglio-IS settembre; la FIGC 
vorrebbe lasciare i tempi invariati (1-10 luglio, 10-20 ottobre) - Disaccordo 
sulTabolizione dei limiti di età per i semiprò - 1 mediatori saranno aboliti? 


Incontro a Roma, nella sede 
di via Allegri, tra Federcalcio 
(rappresentata da Carraro. An- 
zalonc, Ccstani, Griffi o De Gau¬ 
dio) c Associazione Calciatori 
(presenti il presidente Campana 
e 11 segretario Pnsqualin), per 


prendere io c.samc una serie di 
proposte presentate dalla rappre¬ 
sentanza dei calciatori. Le più 
qualificanti erano i limiti di età 
<lc{ semlpro, Taboiizionc dei me¬ 
diatori c Taperlurn e la chiusu¬ 
ra de! calcio mercato. Accordo 


Dalla commissione tecnica dell'UCIP 

Battaglili sospeso: 
antidoping positivo 

Potrà comunque disputare il Giro ditalia 


MILANO, 12. 

Giovanni Battaglln è stato so¬ 
speso per un mese, con decor¬ 
renza da oggi, dalla Commis¬ 
sione Tecnica dell'UCIP per 
essere risultato positivo al con¬ 
trollo antidoping fatto al ter¬ 
mine dei Giro della Campania 
del 27 marzo scorso. Battaglln 
era giunto terzo ma, in seguito 
alle risultanze dell'esame medi¬ 
co, è stato tolto dall'ordine di 


arrivo e gli ò stata comminata 
l'ammenda di ISO mila lire. La 
punizione della sospensione non 
avrà effetto pratico. In quanto 
a Battaglln è stata accordata 
la condizionale. Quindi il cicli¬ 
sta della « Jollyceramlca » po¬ 
trà prendere parte al prossimo 
Giro d'Italia. Analogo provve¬ 
dimento con le stesse modalità, 
è stato preso nei confronti di 
Luciano Conati che, nella stes¬ 
sa corsa, era giunto secondo. 


Riuniti al Foro Italico i rappresenfaniì olimpici di 100 paesi 

DA OGGI L’ASSEMBLEA DEI CNO 

Un nuovo accordo sportivo tra l'Italia e l'URSS — Sarà discussa 
la riammissione della Repubblica Popolare Cinese al CIO 


Da oggi o venerdì «i «volgo e 
Roma, nella tede del CONI, l'A*- 
sombleo dei Comitati Olimpici Na¬ 
zionali alia <|uaio saranno rappre¬ 
sentati oltre cento Paesi. L'avvo* 
nimento ò Importante perché noi 
quattro giorni di lavori, oltre a 
rinnovare lo statuto a gli organi 
dirigenti, saranno formulata prop^ 
sta da sottoporre al Comitato 
Olimpico Internazionale che le esa¬ 
minerà, o su di esse deciderà, nel¬ 
la prossima riunione di Losanna. 
Tra le altre questioni sarà discus¬ 
sa la riammissione della Repub¬ 
blica Popolare Cinese al CIO (pun¬ 
to IO del lunghissimo ordine dei 
giorno dei lavori). 

L’Assemblea Nazionale del CNO, 
come à noto, é une orgenlzza- 
zione parallela al CIO, che non 
ha poteri declsionel] In materie 
di Giochi olimpici e relative strut¬ 
tura, ma rappresentando 1 movi¬ 
menti olimpici dei singoli paesi, 
quindi reati forze sportive può 
esercitare una Importante « pres¬ 
sione » sut CIO e sul suol com¬ 
ponenti. 

Per quanto rlguerde lo statuto 
I ritocchi dovrebbero riguardare II 
funzionamento deH’Assemblee ren¬ 


dendolo più «snello». L’elezione 
dei nuovi dirigenti avvarrò por rap- 
prosentalività continentale per l 
consiglieri e con votazione univer¬ 
sale per 11 presidente che attual¬ 
mente è Tavv. Onesti, presidente 
del Comitato Olimpico Italiano, o 
che, con novanta probabilità su 
cento, sarà conlormato nella co¬ 
rica. 

Diciamo con il 90 per cento 
delle probabilità non tanto perché 
esista una «fronda* nei confronti 
del dirigente Italiano, ma perché 
esiste un certo orientamento di 
parto nordica ad accentuare ulte¬ 
riormente la posizione doU’Assem- 
plea del CNO quale contr’altare 
del CIO eleggendo dirigenti eetre- 
riel al Comitato Olìmpico Interna- 
dfonale, mentre Onesti, come si 
sà, é membro del CIO anche se 
apprezzalo por le suo posizioni 
rinnovatrici In sono al massimo 
consesso sportivo internezionelo. 
So l'orientamento dei dirigenti nor¬ 
dici non prevarrà, l’elezione di 
Olisti ò sicure. 

pi ò appreso intanto che dome¬ 
nica tra II Comitato Olimpico ita¬ 
liano e 11 Comitato per la cultura 
flika • lo sport presso il Consi¬ 
glio dei Ministri dell'URSS è stato 


tirmolo un accordo, valido tino al 
1978, con il quale vengono ulte¬ 
riormente Incrementati i già ottimi 
rapporti sporllvi fra Italia e UR5S. 
Sono previsto le seguenti torme di 
collaborozlonet 

^ partecipazione di squadre 
sportive e di atleti singoli in com¬ 
petizioni biiatorali e multilaterali 
in Italia e noll’URSS: 

organizzazione di ollenomonti 
in comune nel due poeti in vario 
discipline sportive «he possono es¬ 
sere di interesse per ambedue lo 
partii 

— scambio di allenatori, scien¬ 
ziati, specialisti allo scopo di reci¬ 
proca Informazione; 

^ Insegnamento dei metodi di 
preparazione atletico (li periodo di 
soggiorno nel paese non dovrebbe 
superare i 30 giorni) ; 

partecipazione a seminari e 
conferenze su problemi riguardanti 
il perfezionamento delle prestazioni 
degli atleti e degli allenatori che 
vengono organizzati nei due paesi; 

—> scambio di documentazioni 
od esperienze di lavoro nel campo 
della progettazione e coalruzlone 
di impianti sportivi, della produ¬ 
zione di materiale e attrezzatura 
sportiva. 


a metà si è avuto tra io due 
parti per quanto riguarda l’abo¬ 
lizione della figura del media¬ 
tore. L’AsHociazionc è per l’abo- 
lizionc immediata, la FIGC per 
parlarne più in là. ma è d’ac¬ 
cordo jxT sanzioni da graduare 
nel tempo. 

L’Associazione calciatori ha 
projxjsto che venga inclusa nelle 
carte federali una norma cl:e 
punisca la rncdiaziooe come un 
illecito sportivo, riconoscendo la 
reiponsabililà oggettiva delle so- 
; ciclà, nel caso m cui facciano 
ricorso ai mediatori. La punì- 
1 zione andrebbe da una forte am- 
' menda alla radiazione. 

Accordo anche sulla firma del 
genitore che dovrà dure così 
il suo assenso per il figlio mi¬ 
nore di 18 anni. Cosi come, per 
quanto riguarda i scmiprò. ac¬ 
cordo c’è .stato per le tasse sui 
reclami delle vertenze economi¬ 
che dei calciatori, sullo svinco¬ 
lo por morosità; dopo 2 mesi 
che la società non paga, il gio¬ 
catore dovrà Inviare una lette¬ 
ra olla società che nel giro di 
15 giorni dovrà pagare, in caso 
contrario il giocatore jxitrà n- 
tencini libero. Altri dettagli ri¬ 
guardano sempre i semiprò. 

Gii scogli che invece non .sono 
stati superati sono l’abolizione 
dei limiti l’età per i semiprò 
(ora chi ha superato ì 30 anni 
deve restare nella società di 
appartenenza c non può esse¬ 
re ceduto); il mercato, che l’.As- 
sociazione ha proposto dal 1 
luglio al 1 .Hcltembre, abolendo 
quello di novembre, mentre at¬ 
tualmente è MO luglio e 10-20 
ottobre. .’Vla anche la trattativa 
sui trasferimenti da svolgersi 
nelle sedi sociali o in quelle fc- 
derull, con rassegno del gioca¬ 
tore. ha rappresentalo motivo di 
divergenza, ti’ stalo deciso, 
quindi, che questo pacchetto di 
pro}>oste sarà fallo oggetto di 
un nuovo incontro che dovreblx' 
svolgersi prima della fine del 
mese. C'ò anche da registrare 
raccoglimento da parte della 
Federcalcio. dì includere negli 
organi di disciplina {Disciplina¬ 
re. CAF ecc.). iier.Honc indicate 
dairA.ssocinzjonc calciatori che 
per non figurano come loro 
rappresentali. Comunque da 
quel che ci è parso di capire, 
un fossato divide le due parti c 
non è da escludere che nelle 
prossima riunione si arrivi alla 
rottura, perché non crediamo che 
Carraro riesca n Tur accoglie¬ 
re ai presidenti dì società le ri¬ 
vendicazioni dei calciatori, so¬ 
prattutto per quanto attiene il 
« pacchetto » di proposto che ab¬ 
biamo più sopra enumerato. La 
conseguenza potrebbe essere 
anche lo sciopero dei calciatori 
che potrebbe essere attualo già 
m Coppa Itaiia. 


il suo \ rii.do fipiKirlo. Tuti.is i.i 
Rivei'a liH inteso iitvcisai'o che 
di fronte aH’atleggjajm'cUo che 
lui ha dclinito «■ irresponsabile 
ed isterico» di Buticchi, ncs- 
sun’altra decisione può essere 
presa In questo momento. Rivc- 
ra è apparso mollo amareggia¬ 
to parlando coi giornalisti c liu 
detto che praticamente in quo- 
.sto momento si chiude tutta la 
sua e.sistcnza di calciatore. Ci 
ripenserà Rivera? Certo, è an¬ 
cora In tempo. Può prendere in 
considerazione varie offerte, ha 
ancora tempo per accettare il 
vecchio sogixi di Agnelli e di Bo- 
niperti di passai’e l'anno pros¬ 
simo alla Juventus. In relazio¬ 
ne ad un eventuale trasferimen¬ 
to. comunque. Rivera ha detto; 

« Ripeto che mi dispiace la.scia- 
rc il calcio ma non mi sentirei, 
pur con il ri.Hpetto che porto 
alle altre squadre, di indossa¬ 
re una maglia diversa da quel¬ 
la rossonera, soprattutto quando 
si tratterebbe di incontrare il 
Milan. magari a San Siro. B 
v^io subito precisare che non 
dico queste cose per attirarmi 
la simpatia dei tifosi ma per¬ 
ché le sento veramente ». 

11 « capitano » milanista ha 
quindi affermato che l’itxilesi 
di abbandono deiratlività «era 
l’ultima presa in considerazione, 
negli ultimi quindici giorni. Ho 
pensato che il mondo del calcio 
potesse recepire un discorso nuo¬ 
vo. Ma il sistema che vige 
o^;igi in questo mondo, c non 
solo Buticchi. ha deciso di an¬ 
nullare questo tentativo». 

LA HOLDING DI RIVERA — 
Come ò nolo. Gianni Rivera .ne!- 
l'avanzaro la sua candidatura 
alla presidenza del Milan ave¬ 
va affermato di essere spallcg-' 
giato da un gruppo Onunziario. 
.Non da una società, ma da un 
numero improcisato di facoltosi 
disposti a versare il danaro oc¬ 
corrente a rilevare lo azioni, Le 
amicizie del capitano nella 
« high society » milanese, non¬ 
ché nelle sfere lombarde demo¬ 
cristiane. non consentono di re¬ 
stringere granché le ipotesi a 
nomi sicuri. 

Si sono falli quelli di .\mbro- 
sio, escluso dallo stesso Rivera. 
di Angelo Gelmini, in arte pa¬ 
dre Ehgio. di Anna Bonomi Boi- 
chini. L’ultima ipotesi avanzata 
riguarda anche Nicola Carneva¬ 
li; ricordiamo che CorneN'ali. già 
vicepresidente del Milan, si di¬ 
mise abbastanza clamorosomon- 
te i) giorno stesso deH’assunzio- 
nc di Ciagnoni. il giorno che 
doveva essere nelle intenzioni il 
primo pas.5o verso il trionfo de- 
lirtitivo di Buticchi. Nel locali 
di via Turati, una mattina esti¬ 
va, Carnevali disse ai giornali¬ 
sti che quel giorno si slava « vol¬ 
tando la prima di lunghe pa¬ 
gine nere ix*r il Milan >. In que¬ 
sto fu malaugurato profolu. 
Carnevali sparì dalla circolazio¬ 
ne. Ma un mese fa. ricominciò 
a farsi vedere a San Siro e in 
trasferta, spesso con Rivera. Po¬ 
co doiX) sarebbe s ’coesso 11 pri¬ 
mo alto della serie che .si è con¬ 
clusa stasera. 

LA VICENDA CLAMOROSA - 

Ricorderò in breve i termini in¬ 
calzanti della strana vicenda 
rossoncra. 11 20 aprile, chiosan- ' 
do la prcstazioiK' azzurra con 
la Polonia, Buticchi a Roma par- 
in con due giornalisti, Dardanel- 
lo o Morosini, Fra le altre cose 
si lascia Hcappure le suo inten¬ 
zioni di dichiarare Rivera ce¬ 
dibile a fine stagione. .’Xvreblx* 
avuto contatti con Pianelli per 
cambiare il capiUmo con Sala. 
La notizia desta sensazione, può 
ombrare una sparata. Lunedi 
21. dopo ia riunione in Lega, 
Buticchi parla con altri due gior¬ 
nalisti. Fedi c il sottoscritto, 
confermando in termini ciliari 
che quello è il suo ijcnsiero. 
Per quanto lo riguarda. Rive¬ 
ra non è più indlspensubilc. Pia- 
nellt. dal canto suo. commenta 
con scarso tallo: « lo compra¬ 
re Rivera? Non sono mica un 
antiquario 

Rivera legge tulio ed d gior¬ 
no dopo per protesta non si 
presenta uiraUcnamento. Si è 
rifugiato a Cozzo, nel ca.stello 
di « Mondo X ». Due giorni dopo 
ritorna, e Buticchi gli comunica • 
ufficialmente la sua smentita. 
Giagnoni interviene nella vicen¬ 
da con senso di responsabilità: 
per lui Rivera ha mancato di¬ 
sciplinarmente assentandosi c lo 
mette fuori rosa. Domenica 27 
con il Cesena Rivera non gio¬ 
cherà. Rivera accetta il provve¬ 
dimento senza contestare c si 
allena da solo. Nella partita col 
Ce-^cna il iiubblico e parte del- 
r« entourage milanista conte¬ 
sta allo stadio sivacemcnte Bu¬ 
ticchi. Quc.sti in risposta al lu¬ 
nedi ometto un comunicato in 
cui si dichiara disposto a cedere 
le azioni e a dimettersi dalla 
presidenza, qualora qualcuno, 
nel bene del Milan. si faccia 
avanti. E' chiaramente una sfi¬ 
da. La sfida viene raccolta, nel¬ 
la sorpresa generale da Rive¬ 
ra: pure lui con un comunicato 
annuncia dì essere in grado di 
rilevare finanziariamente le azio¬ 
ni. grazie aJl’appoggio di deter¬ 
minate persone. Arriviamo a! 
30 aprile: Buticchi rispon<le con 
un altro comunicato: va bene, 
noi tempi o nei modi provisi- ' 
dalla leggo ci incontreremo [x-r 
trattare il passaggio. Il 1, mag¬ 
gio il Milan gioca in amiche 
N'ole a Cologno Monzese. Il puh 
blico 0 i tifosi accorrono pei 
acclamare Riverii corno se l'os 
se giù il nuovo prosidonle. Il co 
municato della sera prima etnos 
so da Buticchi viene interpro 
lato come una res.a. 

La settimana passa s<*nz'iiltn 
colpi di scenu. mentre ’e ipo 
tesi si vanno formulando. Bu 
ticchi si è veramente arreso? Si 
parla nella settimana di incon 
tn segreti, alla 007. ma nulla 
vien conformalo dalle parti: si 
arriva a sabato, quando But r 
chi fìnalmcnle molto naso n Mi 
lancilo. L’incontro con Rivera è 
formale, gelido. Donienic.i, aho 
stadio, il capitano disputa la 
sua migliore parlila della stn 
giono. Il pubblico e i commontj 
sono lutti per lui. E‘ con que 
sle credenziali di popolarità che 
Rivera tenia\’a staser.i la carta 
decisiva. 

g. m. m. 


Lettere 
alV Unita 


Troppi infortuni 
e omicidi bianchi 
nei nostri ])orli 

Caro (llrcltorc, 

siamo alcuni coniuiiisti por. 
tuaii eh Livorno. Scrn'i'ti’JoU 
vUcndiamo denunciare attrae 
verso il nostro giornale gli o- 
micidì bmnchi e gl'iniortum 
che .sempre ptu numerosi cc- 
cadono nel nostro e ticgìi al¬ 
tri porti Italiani. 

Il porto ha certe caratteri¬ 
stiche negative volute dapli ar¬ 
matori per aumentare i pro- 
litti e combattute da noi la¬ 
voratori attraverso i sindaca¬ 
ti: una di gueste è il cotti¬ 
mo. 

Intatti la superproduzione c 
la stanchezza non possono 
coesistere con la prudenza e 
la salvaguardia del lavorato¬ 
re. Altro tatto negativo ò che 
lavoriamo sopra a certe navi 
che chiamarle « pirata » c ben 
poco: sono navi che le autori- 
tà dovrebbero mandare m di¬ 
sarmo perchè nocive agli equi¬ 
paggi e a tutti coloro ? quali 
in modi diver.si ri lavorano. 

In certi porti sussistono 
poi te Imprese parassitane, 
che sono fiduciarie delle A- 
genzie maritiime. Le stesse .si 
occupano di chiamare il per¬ 
sonale per lo scarico cd il ca¬ 
rico delle merci nelle navi 
ed t mezzi per svolgere tale la¬ 
voro. 

Alcuni giorni orsono è mor- 
io sul posto di lavoro un gio¬ 
vane vicinissimo alla nostra 
categoria. Aveva 25 anni ed 
ha lasciato due figli e la mo¬ 
glie: si chiamava Vinicio Men- 
fessf. Il giorno di questo 
mortale infortunio vi erano in 
porto gru disponibili. Ma la 
impresa, per incamerare an¬ 
cor più danaro, decise di far 
lavorare i mezzi di bordo. Ci 
chiediamo se. con l'impiego 
della gru, questo dramma po¬ 
teva essere evitato. Giusta 
quindi la posizione dei sinda¬ 
cati che unitariamente si bat¬ 
tono per il raggiungimento 
dell'Ente di gestione pubbli¬ 
ca portuale, gestito da tutte 
le forze dcmo''ratiche con a 
capo la Regione. 

E’ ovvio che per carnbiarc. 
per moralizzare c rendere ef¬ 
ficienti le Regioni, le città e 
gli enti pubblici occorre una 
forte avanzala comunista al¬ 
le elezioni regionali e ammini¬ 
strative di giugno. Da qui Vap- 
peUo a tuta i militanti co¬ 
munisti affinchè portino un 
loro forte contributo per il 
raggiungimento di questa nuo¬ 
va vittoria. 

UMBERTO VIVALDI 
e altre 3 firme di portuali 
(Livorno) 


Perchè il fisco 
non divori gli 
aumenti di pensione 

Cara Unità, 

a nome di altri compagni 
pensionati chiedo il piU vico 
e sollcciio interessamento dei 
gruppi parlamentari del PCI, 
ed in particolare del compa¬ 
gno Raffaellt, perché si otten¬ 
gano agevolazioni fiscali a fa¬ 
vore dei pensionati delVINPS 
c statali. E' un modo concreto 
per migliorare le loro condi¬ 
zioni evitando che il fisco .sf 
mangi i vantaggi recentemen¬ 
te ottenuti grazie alle lotte dei 
lavoratori. 

A tale riguardo mi permet¬ 
to fare le seguenti proposte: 
totale esenzione fiscale delle 
pensioni sino a 2 milioni an¬ 
nui: applicazione delle aliquo¬ 
te progressive dal 3.o milione 
per le pensioni che non supe¬ 
rano i 4 milioni annuì: esen¬ 
zione dal cumulo, tra pensione 
ed altri redditi da lavoro, di 
una cifra di 2 milioni all’anno: 
esenzione dalla denuncia fisca¬ 
le della casa in cui abita il 
pensionato. 

PAOLO DE MARCO 
(Napoli) 


Cou la denuncia 
ha ottenuto 
un po’ di giustizia 

Sfemor direttore. 

sono lieto di comunicarle 
che grazie alla pubblicazio¬ 
ne di una rnia lettera di pro¬ 
testa per Hnquallficabile ri¬ 
tardo di quasi cinque anni nel 
liquidare la pensione di mia 
moglie e la indennità di bwo- 
nuscita ENPAS, qualche gior- 
no fa è finalmente pervenuto 
il saldo (una miseria e sema 
interessi, peraltro) di detta in 
dennità. 

In seguito alla lettera fn pa- 
rola. anche la segreteria par¬ 
ticolare del .sottosegretario al 
la P.I. ha comunicato che il 
provvedimento per la conces¬ 
sione della pensione dcHniti- 
va è completo ed è stato in¬ 
viato agli organi di controllo. 
Che davvero qualche t'olta la 
stampa possa far .sperare in 
un po’ di giustizia, per chi 
non può contare su alti pre¬ 
lati, ministri c altri personag¬ 
gi influenti? 

La prego di gradire da mia 
moglie e da me un grazie di 
cuore e distinti saluti. 

NANDO FRAU 
(Carbonia . Cagliari) 


Se i poveri 
hanno bisogno 
di un notaio 

Cora Unità, 

una mia amica soffre da 
mesi per un male grave. E' 
povera, non può eumminare 
e non può .srr.Tt’re perchè pa¬ 
ralizzata. "Vuole fare testa¬ 
mento ed anche darmi la pro¬ 
cura perchè le riscuota la sua 
modesta pensione: occorre il 
notaio. Sono stata da diversi 
notai: in un modo o nell'al¬ 
tro le loro impiegale mi han 
no fatto capire che « distar 
bavo ». che c inconcepibile che 
un notato abbia il tempo e la 
voqlia per certe prestazioni 
così poco invitanti, do cse 
guirsi per di più a domicilio 

E' giusto che ai poveri sic 
negato il diritto dì fare testa 
mento e di mettere per scrii 
to la loro volontà dinanzi a 
un notaio? Due anni fa ho ac 
quistalo una camera con scr^ 


vizr solo con fatica ho potu¬ 
to pagare il notaio. E' giusto 
che la spesa del notaio sia 
COSI alta, c che per un lavo¬ 
ratore qualsiasi sia tanto one¬ 
roso c a volte impossibile e- 
scrcìtare un dinlto fondamen¬ 
tale come quello di stipulare 
un contratto'' 

M.’\RT.\ BRUTTI 
(Tonno! 


Conlro il carovita 

DANILO CIALASSINI (Fi¬ 
renze): kJii quest! giorni stan¬ 
no arrivando le bollette della 
luce con t nuovi aumenti. C'è 
molto malcontento tra la gen¬ 
te perchè questi rialzi di prez¬ 
zi colpiscono più che altro i 
lavoratori. Raccomando viva¬ 
mente gli oratori del PCI chs 
nella campagna elettorale an¬ 
dranno a parlare alla TV df 
trattare anche la questionz 
clcWaumcnto dei prezzi — lu¬ 
ce. telefono, casa, alimentari 
ecc. — perche noi stiamo pa- 
oundo gli errori fatti da 30 
anni di governi della DC». 

GIANNI GRASSI (Milano): 
r< Scrivo per conto di un grup¬ 
po di amici (non compagni) 
che vogliono esprimere la lo¬ 
ro protesta contro l'aumento 
delle tarlile telefoniche. Per 
il vero l’Unita il suo dovere 
lo ha fatto, contestando con 
dovizia di argomenti la tesi 
della SIP e del ministro Do¬ 
nai Cattin che ne ha sposato 
la causa. Consideriamo una 
mostruosità giuridica c antico¬ 
stituzionale Il far pagare gli 
scatti anche se non si usa il 
telefono. '“Partito c sindacati 
devono impegnarsi per farla 
cancellare » 


Lì chiedono libri 

SEZIONE del PCI, 82010 
Bagnara (Benevenioi: usia¬ 
mo un gruppo di compagni 
di S. Angelo a Cupola c et 
rivolgiamo a! giornale c ai 
lettori per ottenere alcuni li¬ 
bri rigiujrdunti la storia c l'i¬ 
deologia del rio.stro partito. 
Date le difficili situazioni fi¬ 
nanziarie, non possiamo infàX- 
ti comprarli. Riusciamo a sten¬ 
to a stare in una casupola che 
è la nostra sezione, ma vo¬ 
gliamo fare tutto il possibile 
per migliorare la preparazio¬ 
ne dei compagni » 

CIRCOLO della FOCI, pres¬ 
so sezione PCt, Via Zago 90, 
35020 Sa(;nara (Padova): e Ab¬ 
biamo da poco aperto un cir¬ 
colo giovanile comunista e a- 
t-remmo l'intenzione di allesti¬ 
re una piccola biblioteca par 
dare ai compagni la possibilità 
di accrescere le capacità po¬ 
litiche e ciilturolt in vista del¬ 
le elezioni di giugno e del la¬ 
voro che il circolo vuole por¬ 
tare avanti. Chiediamo pertan¬ 
to l'invio di libri, riviste df 
cultura e stona del movimen- 
lo operato ». 

.SEZIONE della PGCI. V:* 
Umberto 1 63, 03020 Tornea 
(Prosinone): « £' nato un me¬ 
se fa un circolo comunista 
net nostro comune. Essendo 
alle prime esperienze e soprat¬ 
tutto per le nostre possibilità 
economiche che sono piutto¬ 
sto limitate, chiediamo u» 
contributo in libri, riviste, do¬ 
cumentari. Q:,i c’ò la roccafor¬ 
te della DC più arretrata, per 
cut è necessaria una sensibi¬ 
lizzazione di base, con manife¬ 
stazioni, spettacoli, manifesti 
e tanta preparazione politi¬ 
ca ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

et é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervtn- 
gono. Vogliami- tuttavia as.-»!- 
curare t lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scrltli non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ler- 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

A, SOFFIATI. Sermide: M. 
T.. Mcxlena; Cinzia FERRI¬ 
GNO. Maion; Aurelio FORISI- 
NI, Ravenna: Gennaro RINAI^ 
DI. Napoli (« Raccomando i 
compagni parlamentari di sta¬ 
re bene attenti al problema 
del blocco dei fitti che scada 
il 30 giugno pros.vi7no. Se non 
si ò latta nessuna regolamen¬ 
tazione. che succederà a det¬ 
ta data?»); Elbano BRASCKI, 
Piombino (<t La venta è che 
la DC non vuole i comunisti 
al governo perche t suoi di¬ 
rigenti sanno benissimo che 
con la presenza di gente one¬ 
sta. sena e capace, non po¬ 
trebbero più condurre una po¬ 
litica antipopolare e spet* 
so di intrallazzi »); Giu.seppe 
SBRACCI, Pianella (« La no¬ 
stra TV c stata sollecita a far 
l'edera Ford mentre teneva 
nelle braccia un bambino im¬ 
portato dal Sud Vietnam per 
dimostrare quanta umanità 
domina il cuore del presiden¬ 
te .statunitense. Ma mai la te¬ 
levisione ha biasimato com 
forza chi ha distrutto citta e 
villaggi c ammazzato cent$- 
naia di migliaia di gente iner¬ 
me »). 

Silvio VALERIANI, Firenze 
UiAmintorc Fanfani ra dicen¬ 
do che sono state prese mi¬ 
sure per garantire la libertà 
democratica. Ma perché non 
SI sono presi t giusti provve¬ 
dimenti atti a stroncare il ri¬ 
sorgere del fascismo, quando 
per esempio per le vie di Ro¬ 
ma SI sono visti I fascisti che 
stilavano ni camicia nera, con 
manganelli c catene, piccìuan- 
flo cìitadnn fedeli alla Repub- 
allea? »): Un UNIVERSITA¬ 
RIO di Padova (« Vorrei rin- 
gì oziare i compagni parlamen¬ 
tari che con la loro ferma op¬ 
posizione hanno permesso (u 
rfiscus.srone in assemblea di 
un progetto così importante 
qual è quello sulì’ordnie pub¬ 
blico dclion. Reale: progetto 
di legge che in due articoli, e 
precisamente il 4 c il 2iK mi¬ 
na profondamente le libertà 
costituzionali parautite dalla 
Costituzione »>: Raffaella MAT¬ 
TANA. Gonncv‘-a (é una ra¬ 
gazza di 19 anni, cl manda 
una poesia sui popolo v.e*n.j- 
mila e scrive: « // bel titolo 
dc/t’Unjtà del 1" maggio: ”La 
vittoria del Vietnam illumina 
il Prtmo Maggio" con grandi 
caratteri e ni un bel rosso 
accesi, mi ha esaltata c com¬ 
mossa »). 
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martedì 13 maggio 1975 / TUllità 


Dal 17 maggio al 7 giugno il grande ciclismo impegnato nella cinquantottesima edizione delia corsa 
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.Con questo Immagine è finito II Ciro '74. Morckx (al centro) ha preceduto Tista Baronchelli di 12" e GImondi di 33". Avremo prossimamente uno corsa altrettanto appassionante? 


Li GIORNATE DI GARA 


MAGGIO 


km. 


Sabftio 

17 

MILANO - FIORANO MODENESE 

177 

Domenica 

18 

MODENA • ANCONA 

249 

Lunad) 

19 

ANCONA-FRATI DI TIVO 

175 

Martad) 

20 

TERAMO - CAMPOBASSO 

258 

Marcotadl 

21 

CAMPOBASSO • BARI 

224 

Giovedì 

22 

BARI -CASTROVILLARI 

213 

Vanardt 

23 

CASTROVILLARI • RADULA 

123 

Vanard) 

23 

RADULA - POTENZA 

80 

SabatQ - 

24 

POTENZA - SORRENTO 

220 

Domanica 

25 

SORRENTO - PROSINONE 

222 

Lunadt 

26 

PROSINONE-TIVOLI 

176 

Martadl 

27 

ROMA-ORVIETO 

148 

Marcoladì 

28 

CHIANCIANO TERME PORTE DEI MARMI 

232 

Ciovadì 

29 

PORTE DII MARMI (cronomalro individuala) 

40 

Vanard) , 

30 

RIpeae a Porta dai Marmi ' 


Sabato 

31} IL CIOCCO ( eronoteaiata ) . V 

13 

GIUGNO 

Domanica 

1 

IL CIOCCO - ARENZANO 

203 

Lunad) 

2 

ARENZANO«ORTA 

193 

Martadl 

3 

OMIGNA-PONTOOLIO 

167 

Martad) 

3 

PONTOGLIO.BRESCIA LA MADDALENA 

46 

Mareoladl 

4 

BRESCIA - BASILOA DI PINE' 

223 

Giovadl 

3 

BASBLOA DI PINE'-PORDENONE 

173 

Vanard) 

4 

PORDENONE . ALLIOHB 

197 

Sabato 

7 

ALLEGHE-PASSO DELLO STELVIO 

186 


Il Giro 1975 misura 3.940 chllemelri. Uungheua media giornaliera 
189. Lo tappe pianeggianti seno 8 più 1 samllappa, quelle ondulate 
4 più 3 temitappe. Percorsi Impegnativi 5 o 1 semiiappa (Ancone- 
Prati di Tivo; Potanaa-Sorranlo; Ponioglio-Brascia La Maddalana; 
Brescia-Basalga di PInù; Perdanone-Alleghe; Alleghe-Passo delle SteL 
vlo). 


LE SALITE 


Tappe Salite 


metri 


3* PRATI DI TIVO 

4' PASSO S. UFONAROO 

4‘ RIONERO SANNITICO 

4* MACERONE 

5* CROCELLA DI MOTTA 

7* VALICO DEI CERRI 

7* VALICO CAMPO TENESE 
T VALICO DEL FORTINO 

7* VALICO DI SATRIANO 

8' AGEROLA 

8* MONTE FAITO 

■ 10* CERVARA DI ROMA 

14* IL CIOCCO 

15* / PASSO DEL BRACCO 
17" LA MADDALENA 

18* BONOONE 

20* FORCELLA STAULANZA 

20* COLLE S. LUCIA 

20* MARMOLADA 

20* PASSO POROOl - 

21* PASSO S. PELLEGRINO 

21* PASSO COSTALUNGA 

21* PASSO DELLO STELVIO 


1465 

1280 

1052 
684 
791 
870 
1022 
784 
855 
707 

1050 

1053 
670 
613 
875 

1537 

1773 

1443 

2057 

2239 

1918 

1745 

2757 


Il totale del dlslivello altlinetrico 4 di 26.850 
metri (26.700 nel '74). La vetta più alta ù quel¬ 
la dello Stelvio (Cima Coppi) situata a quota 
2757, Quattro arrivi in salita (come nel '74) a 
praclsamente: Prati di Tivo, II Ciocco (cronosca- 
lata), La Maddalena e lo Stelvio. 


così NEL 1974 

1) EDDY MERCKX in ore lU.OS'IS" 

2) G.B. Baronchelli a 12" 

3) Gimondi a 33" 

4) Conti a 2'14" 

5) Fuenta a 3'22" 

6) Battaglin a 4'22" 

7) Moser a 6'17" 

8) Lopez Carri! a 9'28" 

9) Bitossi a 16'05" 

10 ) Pettariion a 17'08" 

11) DaVlaeminck a 18'28" 

12) Panizza a 20'48" 

13) Houbrachts a 20'55" 

14) Uribezubia a 22'12" 

15) Riceomi a 23'29" 

16) Lazeano a 24'29" 

17) Galdoi a 25‘54" 

18) Rodriguez a 26'36" 

19) Perielio a 28'01" 

20) Poggiali a 30'33" 

La madia generala del vincitore sulla 
distanza di 3.969 chilomalri 6 stata di 
35,080. Partili 137, arrivati 96. Il di¬ 
stacco dal primo all'ultimo (Gualazzini) 
* stato di 3.14'23". 



niaìrais 


IL NOME DELLA QUALITÀ' 


BROOKLYN ti dà il "gustolungo" con la sua 
c|ualità dovuta a una accurata scelta delle gom¬ 
me naturali più pregiate. 

E con BROOKLYN puoi scegliere fra tanti 
fantastici gusti! 

Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN 


Non c'è buonsenso nel percorso di Torrioni e questo perchè ancora una volta è man¬ 
cato quei dialogo a più voci che significa democrazia: da qui l'assenza deila Filotex 

Sarà Baronchelli il principale avversario dì Eddy? - Attesa per le prove di Batta- 
giin, Gimondi, Conti, De Vlaeminck, Panizza, Zilioii e Perletto 

Dieci le squadre in campo: BIANCHI, BROOKLYN, G.B.C.-FRISOL, KAS, FORZI, JOLU- 
CERAMICA, MAGNiFLEX, MOLTENI, SCIC e ZONCA 


Raramente un Giro d'Italia 
ha fatto rumore nelle setllma- 
ne di vigilia come quello che 
andrfi In scena dal prossimo 
17 maggio al 7 giugno. C’ò sta¬ 
ta un’alzata di scudi contro 
Torrlanl, contro un percorso 
che la stragrande maggioran¬ 
za di dirigenti, tecnici e os¬ 
servatori ha giudicato e pudi¬ 
ca fuori dalla logica, vuol per 
la problematica conclusione 
sullo Stelvio, vuol per le mol¬ 
teplici difflcolià altimetriche, 
vuoi per le due cronometro vi- 
cinl-s.slme. una tìovedì e l'aJtra 
sabato, dopo la giornata di 
riposo che in reallù sarà una 
giornata di tensione. 

Torrlanl ha avuto il corag¬ 
gio di rispondere che 1 suoi 
critici sono in malafede, e In 
verità se di coraggio si trat¬ 
ta. ne ha più Torrlanl nel gio¬ 
care sulla pelle del corridori a 
suo uso e consumo che molti 
dei momentanei oppositori, di¬ 
sposti ad accettare e .subire, 
invece di agire seriamente. E’ 
un vecchio discorso, il discor¬ 
so delia necessità di un dialo¬ 
go a più voci, un dialogo che 
significa democrazia, e cioè 
la partecipazione di tutti alla 
costruzione di un calendario 
da ridimensionare nell'interes¬ 
se generale, alla fattura di un 
Giro e di un Tour che non 
può essere lasciata completa¬ 
mente nelle mani degli orga¬ 
nizzatori per i quali il nrimo 
e unico obiettivo è il loro 
porlafoglJ, al sacrosanto di¬ 
ritto del ciclisti di discutere 
1 tempi di lavoro. Tonti, pur 
volendo bene al ciclismo, de¬ 
vono recitare 11 mea-culpa. Il 
potere decisionale è nelle ma¬ 
ni di pochi, e quando gli al¬ 
tri si sveglieranno? 

Il cinquantotteslmo Giro 
d'Italia si presenta come una 
avventura ricca di Incognite, 
una delle quali è rappre.senia- 
tu dallo Stelvio. E' ancora da 
vedere, infatti, se potremo ar¬ 
rivare la.ssù, a quota 2757, .sul 
più alto Passo d’Europa. E il 
giorno prima avremo la ca¬ 
valcata delle Dolomiti. In To¬ 
scana. una cronoscalata paral¬ 
lela ad una crono in pianura 
potrebbe sballare anche 1 mo¬ 
tori più collaudati. Già, il 
Ciocco pesa sul Giro come 
una spada di Damocle, senza 
contare le insidie visibili e 
non visibili, i trabocchetti che 
scopriremo strada facendo. 

Il Giro è sul piede di par¬ 
tenza con le sue esagerazio¬ 
ni, il suo fascino, la sua tra¬ 
dizione: è nato nel 1909, nel¬ 
l'epoca del tram a cavalli, e 
continua ad essere nel cuore 
della gente semplice e solida¬ 
le con la fatica dei clcli.sli. 
Sono cinque anni che un ita¬ 
liano non è profeta in patria, 
è dal 1989 (successo di Felice 
Gimondi > che non vince uno 
dei nostri. E come andrà sta¬ 
volta? La risposta sembra 
scontata, ma vediamo di esa¬ 
minare le varie forze in cam¬ 
po, non senza aver sottolinea¬ 
to ra.ssenzB di Francesco Mo¬ 
ser e della Filotex. Si può di¬ 
scutere a lungo su questa de¬ 
cisione, però l'unico che de¬ 
ve star zitto è Torrlanl. Il 
suo Giro è un controsenso, e 
Moser (dovendo disputare il 
Tour) lo diserta. Se nel cicli¬ 
smo fosse di cR.sa la dialetti¬ 
ca in tutte le sue componen¬ 
ti. cioè quel dialogo, quella 
democrazia cui abbiamo ac¬ 
cennato, Moser .sarebbe al 
« via ». Mancherà Invece un 
personaggio di prima grandez¬ 
za, un giovane di talento, un 
ragazzo capace di lottare e di 
entusiasmare. 

Le forze in campo, diceva¬ 
mo. Cominciamo, naturalmen¬ 
te. dalla Molteni, dalla for¬ 
mazione che dispone di Edoar¬ 
do Merckx, il superman in¬ 
dicato come l’uomo che con 
tutta probabilità vincerà il Gi¬ 
ro per la sesta volta superan¬ 
do Binda e Coppi nel libro 
d'oro della competizione per 
la maglia rosa. ZI cruccio di 
Merckx è di non poter conta¬ 
re su Bruyere, e Giorgio Al¬ 
bani teme che 11 suo campio¬ 
ne abbia dato troppo nel me¬ 
si di marzo e d'uprile, ma ri¬ 
spetto al maggio dello .scorso 
anno, è un Merckx nettamen¬ 
te più in pullB, e il .pronosti¬ 
co è suo. tulio suo. 

Appunto l’anno .scorso, 
Merckx veniva da ima prima¬ 
vera tribolata, e ancora oggi 
si pensa che Baronchelli 
avrebbe potuto batterlo. Quan¬ 
ti pareri, quanti dibattiti su 
quei 12 secondi dopo le Tre 
Cime di Lavaredo, ma è ac¬ 
qua passata, e ade.sso? Adesso 
si guarda al capitano della 
Scic, al clcll.sta non ancora 
ventiduenne, a Tista Baron- 
chelll come al principale av¬ 
versario dt Edoardo. Il gio¬ 
vanotto di Colnago e Chiap¬ 
pano accetta il ruolo In se¬ 
greto, cioè senza chiacchiere, 
consapevole del valore di 
Merckx e delle .speranze di co¬ 
loro che lo vogliono airaltac- 



Giovanni Battaglin Iut un flppuiitcìmento con le salite, 


co nel tentativo di un’impre- 
va dJlticlle. ma non Impos.si- 
bile. La collaborazione di Bl- 
lus.sl, Faolinl e Rlccuml pro¬ 
mette buoni fruiti. 

E’ un Giro pieno di salite 
e Tattesa per Giovanni Batta- 
glm è più che giu.stificuiu. Il 
» leader » della Jolljceramlcu 
vuole cancellare la deludente 
prova del '74 dovuta aH’lm- 
perfetta condizione fisica, e 
siccome il traccialo gli è fa¬ 
vorevole, dovremmo contarlo 
ira i principali protagonisti. 
Fruncesthlni e Fontana han¬ 
no irrobu.sfjto la squadra, il- 

g l come Morcello Bergamo e 
ertoglio hanno le qualità per 
essere nel vivo della lotta, e 
co.sl BuUaglln si sentirà pro¬ 
ietto. incitato a .sparare le sue 
cartucce. 

L’anziano Gimondi è In di¬ 
sarmo? La domanda può sem¬ 
brare irriverente e tale la con¬ 
sidera J1 capitano della Bian¬ 
chi, decLso a dimostrare che 
in una battaglia dove fondo e 
mestiere contano parecchio, 
egli sarà ancora fra 1 miglio¬ 
ri. Gli anni passano, ma il 
bergumiisco è sempre un pro¬ 
grammatore, e se ha puntato 
sul Giro, sicuramente non 
fallirà. 

Roger De Vlaeminck. Piinlz- 
za e Sercu daranno più di 
una soddisfazione alla Broo- 
klyn. Con que.sto terzetto, 
Franchino Crlblori manovrerà 
su diversi fronti, per le vitto¬ 


rie parziali e per la classifl- 
i:u. De Vlaeminck non è abba¬ 
stanza concentrato per una 
competizione di lujiga durata? 
Il dottor Modesti farà opera 
di convinzione, lavorerà di 
psicologia. Le montagne striz¬ 
zano l’occhio a Panizza, e in 
quanto a Sercu sapete che è 
un flor di velocista. 

Marino Basso sembrava fi¬ 
nito e invece è rientrato dal¬ 
la Spagna tirato a lucido. Be¬ 
ne. Con Bft.sso, la Magnlflex 
intende conquistare la maglia 
rosa nella prima tappa, e più 
avanti avrà modo dj giocare 
due carte che si chiamano ZI- 
noli e Perletto. uno della vec¬ 
chia guardia e uno che è ma¬ 


turato (• quindi pronto por 
una bella recita. 

Tino Conti è tranquillo, si¬ 
curo di non tradire l'aspetta¬ 
tiva della Furzi. Il coma.sco 
è un pedalatore completo, un 
ottimo fondista capace di 
mantenersi nella .scia di 
Merckx e non ci pare spao- 
cone quando afferma di voler 
andare oltre il quarto posto 
dello scorso anno. 

Probabilmente questo Giro 
meiterà in completa luce 
Salm, il giovane elvetico del¬ 
la Zonca 1-a compagine ctt 
Voghera conia inoltre sul ri¬ 
nato Borgognoni e sulla bel¬ 
la, genuina tradizione di ri¬ 
portare a galla ragazzi che 
avevano bisogno di compren¬ 
sione. 

Vincenzo Torriani ho rac¬ 
colto l’adesione di dieci squa¬ 
dre. .Sull'ammiraglia della 
CBC-Fri.‘iol, il padovano Dino 
Zandegù, si farà capire dal 
vari Priem, Poppe e Den Har- 
tog, dalla pattuglia abbinata 
con Ih marca di Clnisello, • 
sarà un colloquio quotidiano 
che .spronerà gli olandesi ad 
uscire dal guscio, a mostrar¬ 
si, a rifiutare il ruolo di com¬ 
parse. K attenzione agli spa¬ 
gnoli della Kas. LI abbiamo 
lasciati per ultimi, ma li ve¬ 
dremo con j primi. 

Sabato prossimo Inizierà il 
lungo e tormentato viaggio. 
Il sesto trionfo di Edoardo 
Merckx è neirarla come 11 
profumo dei fiori di stagio¬ 
ne. e toccherà a Baronchelli, 
Battaglin, Gimondi e compa¬ 
gnia il compito di opposito¬ 
ri al campionissimo belga. 
Adagiarsi, correre per la se¬ 
conda moneta, sarebbe un 
errore Imperdonabile. E' tra¬ 
scorso un anno dalle Tre Ci¬ 
me di Lavaredo, da quella 
giornata che ha vi.sto Merckx 
mordere 11 manubrio per sal¬ 
varsi in extremis. Edoardo ri¬ 
lancia la sfida per vincere an¬ 
cora. E gli altri? 

Gino Sala 
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speciale giro d'Italia 


martecfl T 3 maggio ^975 / TUnità 


Statistiche, episodi, cuposità del Giro d’Italia di ieri e di oggi 


Quando Brunero 


vinceva 



con più di 27 ore 

I distacchi minimi sono invece quelli di Magni su 
Cacchi di”) e di Merckx su Baronchelli (12") 



Roger Oe VIoeminck (nella feto) p'jnt*?rà noovafi>erne «Ila maglia 
verde della classifica a punti. L'anno scor'so il capitario dello Broo- 
klyn si aggiudicò il primato di questo graduatoria con 265 punti. 
Secondo Bitossi (209), ferjo Fuente (171), ciuarto Merck* (I6J), 
quinto Moser (152). Ricordiamo anche le altre classifiche parziali 
del Giro '74: Gran Premio della Montagna: 1) Fuente p. 510; 2) 
Merckx, 330; 3) Lazeano, 230; 4) Perlettc, 160; 5) Baronchelli, 120. 
Classifica a squadre; 1) Kas. p. 5.915; 2) Brooktyn, 5.151; 3) Scic, 
3.821; 4) Molleni, 2.93B; 5) Jottjcoramica, 2.734. Neoprofessionisti: 
1) G,B. Baronchelli; 2) Bortolotto a 1.19*22"; 3) Ruch a l.26'24‘‘; 
à) Nino a 1.28'46"; 5) Fraccaro a ).52'48‘'. Traguardi tricolori; 
1) Osler, p 210; 2) Francioni, 100; 3) Cualazzini, 80; 4) Cam- 
pagnari. Perielio, De Vlaeminck, 70. 


Il Giro ciclistico d'Italia ha 
una lun^a storia, un archivio 
pieno di episodi significativi 
che ancora fanno discu¬ 
tere. Parliamo, ad esempio, di 
cii.stacchi. Il più sitcnificatlvo 
si è registrato nel 1928, quan¬ 
do il vinclloie Brunero pre¬ 
cedette Chiesa (ultimo arri- 
\’:ito> di 27 ore. 2fi minuti e 
secondi. Erano l tempi in 
cui i più forti, i campioni del- 
Tepocu potevano tranquilla¬ 
mente fermarsi, rifocillarsi, ri¬ 
posare e ripartire con tina 
Kiornatu di vuntaK^io su^li in¬ 
seguitori. Nel 1921, lo stes.so 
Brunero stuccò Caxxanigu di 
2ti.40’0r*, e sempre a propo¬ 
sito di di.stacchi fra II pri¬ 
mo e il fanalino di coda, so¬ 
no tredici i divari che vanno 
dalle 9 alle 23 ore. Nel 1949. 
Coppi anticipò Curollo di 9, 
57'()7'' e fini la storia delle 
«maglie nere», iu di.sputa (ri¬ 
cordate?» fra l Carollo e l Mu- 
labrocca che lottavano per ac¬ 
caparrarsi l premi spettanti a 
chi .si cla.ssificavu ultimo. 

Tempi andati. Dal ciclismo 
antico, il cosiddetto ciclismo 
eroico, siamo passati al cicli¬ 
smo moderno. Oggi funziona il 
gioco di squadra. Un concor¬ 
rente in crisi non viene più 
abbandonato, ma atteso da un 
compagno o due allo scopo di 
evitare Tabbandono. L’uomo 
« salvato », portato al traguar- 


In occasione del 58" GIRO D'ITALIA la 



lu. S.P.L 

È lieta di presentare alle nuove leve dei giovani appassionati la nuova 

• CORSA 26” TUBOLARI - 10 VELOCITA’ • 






al prezzo particolare di L. 71.500 IVA esclusa 

che completa la gamma dei modelli da corsa per ragazzi: 

00.5.68 REKORD . 24"/10 velecitk tubolari 
00.5.55 REKORD ■ 24'710 valocità pneumatici 
00.5.56 REKORD ■ 24"/5 valoeitii pneumatici 
00.5.69 REKORD ■ 22'75 . valocità pneumatici 

LA F.I.V. BIANCHI RICORDA INOLTRE AGLI SPORTIVI LA 
SUA LARGA GAMMA DI PRESTIGIOSE BICICLETTE DA CORSA 


Concessionari in tutta Italia 


F.LY. EDOARDO BIANCHI S. P. A. TREVIGLIO ( BERGAMO 




SITAM DI SILVANO TAMBURINI 
41010 Modena Est - V.le Indipendenza 5 
Telefono (059) 36.31.82 


LA NUOVA PRODUZIONE 
DI DOCCE E SCALDABAGNI 
SITAM 

NELLA NUOVISSIMA 
SERIE 

eli 

L.9 SITAM, h’Di.'Jt/’i# scAtdabAfffii e doc:'^, I’a ideato o realizzato la nuova serie tli scaldabagni e necce ELI, serie 
brevettata, che unisce le tecniche piu e'.clute cOfi una linea appOsitAmetile studiata per arredar®. Nulla è siate sacri¬ 
ficato O ridotto nelle esigenze tecniche e di durata degli apparecchi stessi, che sono stati potenziali • tniglicrati. 



do entro rurarlo stabilito dal¬ 
la giuria, può essere d'aiuto 
rindomuni al capitano. E co¬ 
si fra Merckx dUtìa» e Poli ci 
sono 3.42’r)8'* di differenza; 
fra Glmondi (IftfiOl e Bettazzo- 
11 4.10’43”; fra Merckx (1970) 
c Levati 3.26'17''; fra Costa 
Pettersson (1971) e Llevore 3. 
18‘20’‘; fra Merckx (1972) e 
Spinelli 2.12’l(ì'‘: fra Merckx 
(1973) e Ongaralo ‘1.25’09" e 
ancora fra Merckx (1974) e 
Gualazzini 3.14’23'’. i 

E veniamo al dl.siucehi mi- ' 
nlmi. In questa ricerca fanno 
testo gli 11 secondi con i qua¬ 
li Fiorenzo Magni si tiggiu- i 
dleò redizlone del 194H davan¬ 
ti a Cecchi. Poi ci sono i 12” 
di Merckx su Baronchelli 
(1974), i 13" di Fiorenzo Ma¬ 
gni su Coppi (1955). i 19" di 
Nencinl su Lulson Bobet 
(1957). l 28” di Anquetil su 
Nencini (I960). 1 37" di Glrur- 
dengo su Brunero (1923). i 
47” di Bartali su Coppi (1946), 
i 51" di Guerra su Camusso 
(1934) e i 52" di MarchLsIo su 
Giacobbe (1930) per fermarci 
alle distanze inferiori al mi¬ 
nuto. 

BINDA (41 TAPPE) 
PRECEDE GUERRA 

Chi ha vinto il maggior nu¬ 
mero di tappe? Alfredo Bin¬ 
da, primatista con 41 succes¬ 
si. Seguono Leurco Guerra 
(3U, Glrardengo (30). Coppi 
(25), Poblet e Merckx (23), 
Olmo e Bitossi (2()>, Burlali e 
Adolfo Leoni tl7). Adorni «16), 
Di Paco (15), Basso (14», Van 
Steenbergen (13). Blzzi. Conte, 
Belloni e Piemontesi (12). Be¬ 
vilacqua. Van Looy e Dancel- 
11 (11). Gaul e Defilippis dO). 

Anche il maggior numero di 
vittorie in una soia edizione 
spetta a Binda <12 nel 1927). 

I 2 RECORD 
DI BARTALI 

E' Gino Bartall il corridore 
che ha portato a termine il 
maggior numero di Giri. Quan¬ 
ti? Esattamente 14. Dopo Bar- 
tuli troviamo Baffi, Cecchi, 
Rossignoli e Aldo Moser con 
11; Coppi. Fornaru, Musslgnan 
e Adorni con 10. 

Il .secondo record di Bur¬ 
lali è quello di aver conse¬ 
guito il maggior numero di 
successi (7) nel Gran Premio 
della Montagna. Seguono in 
questa graduatoria Fuente <4), 
Coppi e Bitossi (3). Gaul, Oc- 
miniunl e Taccone (2). 

E' NENCINI 
IL PIU' VELOCE 

La media più veloce di tutti 
l Girl è quella realizzata da 
Gastone Nenclni tiel 1957 con 
37,448. Cliiaro che bisogna te¬ 
ner conto della dl.Htanzu delle 
varie competizioni, ma è an¬ 
che vero che percorsi più cor¬ 
ti hanno dato medie Inferiori 
rispetto a tracciati più lunt;hi. 
Altri dati di questa stutistica 
sono i seguenti: 1960: Anquetil, 
:n.0()6; 1971; Costa Petters.son, 
36.597; 1958: Buldlnl, 36.274; 
1972; Merckx. 36.120; 1970: 

Merckx, o6,()l8; 1969: Gimondl, 
36.056; 1968: Merckx. 36,031; 
1961: Pamblanco, 35.934; 1959: 
Gaul, 30.909; 1966: Molta, 35,744; 
1955: Magni. 35.552: 1973: 

Merckx; 35.500: 1967: Gimondl. 
35.339; 1964: Anquetil, 35.140; 
1974: Merckx. 35.080; 1956: Gaul, 
34,677; 1963: Balmumlon. 34.744; 
1952: Coppi. 34.560: 1965; Ador¬ 
ni. 34.270; 1951: Magni. 34,217; 
1939: Valettl. 34,150; 1953: Cop¬ 
pi, 34,010: 1962: Bulmamion, 
33,955; 1946: Burlali. 33.948; 
1950- Koblet. 33.816: 1947: Cop¬ 
pi. 33,566; 1954; Clerici, 33,3(53. 

PUGNO DI FERRO 
DELLA GIURIA 

Fermento, discussioni e vo¬ 
glia di... sciopero nel Ciro del 
'73 alla partenza di Carpegna. 
(juale il motivo? Il giorno pri¬ 
ma, la giuria aveva usato 11 
pugno di ferro di.slrilniendo 
multe per un totale di 1 mi¬ 
lione e 252.000 lire. Michele 
Dancelli che nella toga di 
difendere i comptigni non eb¬ 
be riguardi col presidente di 
giuria, fu poi costretto ad 
abbandonare la corsa per 
squalifica. 

PETIT BRETON 
E IL SESTRIERE 

Nel 1911 il Giro ha supe¬ 
rato per la prima volta una 
montagna delle Alpi valican¬ 
do il Sestriere. Le cronaclie 
di quel tempo nimmenluno 
che a vincere «luel traguardo 
fu il francese Petit Brelon 
il quale usufruì di uno spe¬ 
ciale mezzo applicato alla bi¬ 
cicletta per la riduzione del 
rapporto. Qualcuno ricorderò 
anche che il vero nanie di 
Petit Breton era Luclen Ma- 



Ecco le cifre di tutte le cronometro 


Keeo tr cUrr tU-llr cmnu 4l(-l 
rU. AlMIUClll \MtltH tf (M-irui* 

tw ctn Mrrrlcv f.\). I.i* più 

«i(» (4K.(tl7) è ili Adorni. 

1933: Boiogiiit-FrrrarH. viiirltorr 
Hlmlit. km. «3. nirdi» 39,319. 

I9:il: hlvuriio • I'Ìmi. vincitore 

iitirrru. km. -15. medili 41,139; Ho. 
luxnH-l‘'i*rrMro. \liii-lton> <iurrrH, 
km. r»9, iiicdiM 39..')3 :ì. 

1933: Om-nalicn.Klcciona. vlucllu- 
rr Olmo, km. 3.^. medi» 43.047; 
l.ucca-ViarcKKio. vliK'ltorc ArctiiMn. 
bHUd. km. 3.7. ntctlla 43,930. 

t93«;: RlrO-TrrniinitIo «In Mililii). 
vincitore Olmo, km. 'iO. medio 
31.7:19: FmcIova- Wiicx/m. vincitore 
«Mino. km. 39. medio :i9.9tl. 

1937: VIurcKRlo.MMNMi (iNrrurM <m 
N qiiadrc), vincitori DI I*kco. Burla, 
il. Kuttchlnl. km. 60. medi» 13.903: 
KictÌ*Tcrmitilllo (In Màlltu). vlncltu* 
re Hartatl, km. 30. im-dU 33.Kie. 

t93X: RictI.TcrmInllio (In ««111»), 
vincitore Valettl. km. 10,830. me. 


di» 33.7 I:ì. 

I93U: Hictl-Trrmlnillu (In hhIIIu». 
vJiiciion- \'Mli>ttl. kiti. J4.3U0. media 
10,314; TrlcNtc.C*nrlxi». vincitore Va* 
letti, km. 39JHI0. media 43,491. 

1949: riiirroIo.Tui'ino. vincitore 
Hevilucgnu. km. Ii3. media 43,:{6X. 

iati: IVnieiM-Ternt, viiu-itore f. 
<:u|ipl. ki». HI. medi» 39,114: Ri- 
iniiii.S, Femio (In Halita), viiu-l* 
ture Aslrua. km. ‘34, mrdia 33,371. 

1932: Romu-Hucca di Papa (In aa> 
Uta). vlnct(<»re F. CUippl. km. 33, 
inedia :0,|9;{; Krha.Como. vincitore 
F. Coppi, km. 63, media 42.300. 

Id3:i: CroNnelo-Follontra. vincitore 
Koblet. km. 48.300. media 40,407: 
-Wautodromo di .Modena (u aqua¬ 
dre), vincitori Coppi, Milano. Caie- 
cero. ClMmondl. km. 30.030. media 
•I7.73U. 

1934: Circuito Monte Pellecrlnn 
di Palermo (a Nquadrr), vlucllorl 
Coppi, (ilamondi. Filippi, km. 33, 
meiUa ■ 46.330; Cardone-RIva del 


Carda, vincitore Koblet. km. 43, 
media 43.670. 

JW33: Circuito di Genova (a aqua- 
dre), vincitori DerilIppfN, Zuliani, 
Fornaalero, km. 18,400, media 
46,674; Cervla-Raveiina, vincitore 
Fornara, kin. 50, mrdiu 44..335. 

1936; IJvorno-Lucca. vincitore 
Kunmra, kin. S4.4UU. media 43.139: 
Holucna-S. I.uca (in Milita), vincito¬ 
re Gaul, km, 3.600, mrdla 31,181. 

J9S7: Verona-BoNCOchleBanuova, 

vincitore Gaul, km. 38. media 
:ìU. 306; Circuito di Forte del Mar¬ 
mi. vincitore Baldini, km. 38.800. 
media 44,32:i. 

1938: Verona-C'omerlo, vincitore 
Raldinl. km. 36. media 44.913; Cir¬ 
cuito di VlarriTflo. vincitore Bal¬ 
dini. km. 49.100. media 46,013; ar¬ 
eulto di S. Marino (in aalUa). vin¬ 
citore Gaul, km. 13. media 30.330. 

1939; QrcuKo di .Salaomagclorr, 
vincitore Anquetil, km. 33. media 
4.7.539; cronoMalata del Veauvlo, 


vincitore Gaul, km. K. media 31.()K;{; 
Circuito di lachia. vincitore CJita- 
lano, km. 31, media :i.’).307; Valle 
Suaa, vincitore Anquetil, km. 31, 
media 47,713. 

1960: Sorreiilo. vincitore Ventu- 
relli, km. 33, inedia :t8.437; Uea- 
Bellarla, vincitore Foblet, km. .3, 
media 46.133; Oive di Carrara, vin¬ 
citori Anquetil r Foblet, km. 3.3UU, 
mettla 37.:{10; Serrgno-Lecco, vinci¬ 
tore Anquetil, km. (i8, media 45.336. 

1961: Caatellana Grotte-Bari, vin¬ 
citore Anquetil, km. 33. media 
46.733. 

1963: Treviso, vincitore Adorni, 
km. .16, media 47,:i3;<. 

]|Ht4; Farma-Buaaeto, vincitore 
,%nquetil. km. 3(1,400, media 4K.t):t6. 

1963; Gutanla-Taormina. vincitore 
Adorni, km. 30, media 41,(177. 

1966; Farma, vincitore Adorni, 
km. 46, media 48.617, 

1907; Mantova-Verona, vincitore 
Rttter, km. 45, media 47,340. 


1968; CiCMMiaticU'S. Ma'inn. vin- 
ellure (tlmoiidi, hm. 49.3UU. media 

39.3;>:h 

19(i9; Monli-caUnl-Terme, vincito¬ 
re .Merckx, km. 31, media I6,.>9(l; 
OM-nalJco-San Murino, xincitoro 
Merckx, km. 49.:(IK). medi» ::9 .h;{8. 

197(1: Bassann dei (•rappa.TreW- 
so, vincitore Merckx, km. 36, nio- 
dia 47,:(K(>. 

19U: l>eHenzano.Neriilco. vincito¬ 
re Boifava, km. 38, media 38,917} 
l-ainate-Mllann, vincitore llltter. 
km. 30. inedia 46,7:iK. 

1973: Circuito di Forte del Mar¬ 
mi. prima prova vincilurc Merckjt. ' 
km. 30. media 47.873; aeconda pra¬ 
va vincitore Swerts, km. 20. media 
46.680. 

1973: arcuilo di Forte dei Mat* 
mi, vincitore Gimondl. km. :t7, m^ 
dia 47.K4I. 

1974; Circuito di Forte del Mar¬ 
mi. vincitore Merckx, km. 40, 
dia 48,468. 



•tó: 





invincibile 


Genuino, squisito, 
perfetto alla cottura (solo 3 minuti) 
è uno spuntino da acquolina in bocca! 
La bontà del Wurstel Jolly Molteni 
è davvero invincibile. 
Il Wurstel Jolly Molteni 
è anche una merenda sana e nutriente 
di cui vanno ghiotti tutti i bambini I 
E Molteni se ne fa un vanto. 


ALIMENTARI 


MOLTENI 


» , M • » ' » 



I^LTENI 








}oll3@(§!i!Wte 


una tradizione neilo aport una tradizione nell’arte 

casaleerugo (padovalvia rema'13 tei. S^SQ/'/ 


maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 
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Binda, Coppi, Merckx a quota 5 


La claSvSlflca drt vlncHou 
de! Giro d Italia dopo 57 odi 
zionl vede Binda C oppi e 
Merckx a quota 5 poi abbia 
mo Battali Bruneio c rioicn 
70 Magni con 3 trionfi quindi 
Anquetil Balmamion Gaietti 
Cimondl Gaul Girardongo e 
Valetti (2) Adorni Atala 
(squadra) Baldini Bergamu 
achi Belloni Camusao Calzo 


lari cunei Enrlcl G inna 
Gueira Motta Koblet Mar 
thislo Ncnclnl Orlanl Gusta 
Pettcìsson Pambunco e Pe 
senti con una vittoiia 
Eddy Merck vanta il pi ima 
to del giorni (7b) In maglia 
iosa La ginduatorm pioseguc 
con Binda (60) Bnrtall (50) 
Anquetil (42) Coppi (31) Gl 
rardengo (26) Gaietti Fioren 


Assistenza medico - dietetica 
al Giro d’Italia 


I 0 O n Ita a v«d« per a 
te ie vo e A io d et» p«g » 
t» e I »s$ cur«r« I i«rv j o m« 
d 0 d eittico 

Co t nua cosi quatta or g «le 
at va nteres^a e sop »t ut 
to ned aipa to c «to og co per u 
costante m g ore re d me to t 
tutti gl »t et gara t equ pe 

f quest a IO s e « che »rr <, 
c Ila di un uovo sp«c » sta «I 
g ^ noti dr P ero Cecco spe 
c al sta tn ortoped » • traum» 
tolog » e » de Franco Corn e 
r farmac sta ed esperto n 
se enze de I al meniaz one s «g 
g unger* ) er Paco G «mpaolo 
special sa n card o og a che s 
occuper* del comportarne to car 
d pvascolare ceg atiat gara 

Con la colabcrazone de cor 
r dori eHettuer* n(»tfl mpor 

tanti rilevarne si prevalentemente 
nelle teppe ce tra e se la ero* 
oscalata del Cocco awa enòosi 


so) s a • a azza u • te rn e 
fr c) e n "sse cor ese e « a d 
SDOS z o t de a Menen ano 
Crealbach E attron cs Inr 

Lo scopo d Queste prove è di 
qua trare co n agg o e acc a 
t a 1 ve d stcr o mpos 
dal a gara a e arr va e a u a 
essa a pu o de prab ema ca 
lo co del a e a 
Ques o n «resse a fq e 
to energe co resta (al ob et 
t vo don an e de a A so d e a 
c e g a da te npo I a corso stu 
d tes a (or re apporto « 
te ge te » d e erg a 
pe questa rag o e ve r* g or 
naime te d st bu la a co r d 
n gira a tavo e t« e e gel a 
• ENERV ’ • • ala prop o «ola 
r cerca Alsodeta e re ente ai 
te prese tata ne e («rmac e ita 
I ene come « pr mo carburante 
degli atleti » 


6ìVlZ*uj73 


il primo « carburante » degli atleti 


70 Magni p Vilotll (24) Ko 
blet (23) Gaul (20) e Ador 
ni (19) 

Diversi corridori hanno vln 
to il Gnu son7i aggiudica si 
una tappa Si tiitta cU Olla 
ni I191J) Ballali (1946) Fio 
rcn/o Magni (19ol) Nencinl 
(1957) Pambianco (1961) Bai 
mamlon (1962 e 1963) Glmon 
di (1969) Costa Pettersson 
(1971) 

I vincitori piu giovani sono 
stati Luigi Marchisio (1930) e 
Fausto Coppi (1940 entram 
I bi all età di 21 anni il piu 
anziano Fiorenzo Magni nel 
I 55 (35 anni) Ed ecco II li 
bro doro della coi sa 

1909 Canna 1920 Caletti, 
1911 Gaietti 2922 squadra A 
, tala composta da Caletti, Mi 
chclotto Pavesi (ritirato illt 
quarta tappa Canna) VUJ 
Òrianl 1914 Calzolai! 2919 
Ciraidengu 19j) Belloni IKl 
Blunero 1922 Brunero 192J 
GiiHrden;,o 1924 Eni lei 1925 
Binda 192b Brunero 192'' 
Binda 1920 Binda 1929 Bln 
ria 2930 Marchisio 1931 Ca 
musso 1932 Pesanti 1933 Bln 
da 1934 Guerra 1935 Berga 
maschi 1936 Bartali 1937 
Bartali 193S Valetti 1939 Va 
1 letti mo Coppi me Bar 
tali 1947 Coppi 1948 Magni. 
2949 Coppi, 1950 Koblet, 1952 
Magni 1952 Coppi. 1953 Cop* 
pi 1954 Clerici 1955 Magni; 
1956 Gaul 1957 Nencini, 
Baldini 1959 Gaul 1960 
Anquetil I9(il Pambianco, 
1962 Balmamion, 1963 Balma 
mlon, 19é,4 Anquetil, 1965 
Adorni 196h Motta. 196? Gl 
mondi i%8 Merckx 1969 Gl 
mondi mo Meickx 1971 Co 
sta Pettersson 19'’2 Merckx, 
1973 Merckx 2974 Merckx 



ma gniflax 


TUBOLARI 


la ruota vincente 

Una grande esperienza 

al servizio 

dei corridori ciclisti 


PNEUMATICI CLEMENT 

Via Palmanova, 71 - MILANO 
Tel. 28.29.341-2-3 


A pochi giorni dalla competizione per la maglia 
rostt^ il c t Alfredo Martini* Merckx* Baronchelli* 
Battaglili* Oimondi* (otiti* De klaemincK ed altri 
corridori hanno sottoscritto per il nostro giornale le 
seguenti prensioni 


IL C.T. MARTINI 

E un Giro d Italia aperto 
a pochi a quelli che avranno 
grandi rlsetve d energia àe 
nel Sud farà molto caldo 
i trabocchetti aumenteranno 
Merckx e un campione dlf 
ficlle da scalfire però dovrà 
vedersela con avversari di 
sicuro valore e alludo a Ba 
ronchelll Conti, Cimondl Bat 
taglin, De Vlaemlnck, ZtlloU, 
Perletto Panizza e qualcun 
altro II mio augurio è che 
sia una competizione incerta, 
bella appassionante Dispiace 
non vedere Moser Sarebbe 
stato un elemento molto m 
teressante sotto ogni aspetto 
essendo dotato di uno spirito 
battagliero riscontrabile solo 
In atleti di grande tempra 


MERCKX 

Molti si sono lamentati del 
percoiso e in veiita anch lo 
avrei preferito un tracciato 
meno severo C è qualche sa 
llta di troppo, e comunque 
una volta in ballo bisogna 
ballare Voglio dire che ccr 
cherò di vincere ancora una 
volta pur respingendo la tesi 
di coloio che danno per scon 
tato 11 mio trionfo Sono una 
decina i rivali che temo mag 
gJormentc c fra questi Baron 
chelli, Cimondl e Battaglln 


BATTAGLIN 

Eccomi di fronte ad un 
richiamo importante 11 gran 
de favorito è Merckx nalu 
Talmente, ma per quanto mi 
riguarda ciò non vuol dire 
che rimarrò alla finestra anzi 
prometto di battermi al mas 
almo per ottenere il miglior 
risultato possibile 




CONTI 

L anno scorso sono stato 
protagonista sono andato ol 
tre le mie speranze conqui 
stando il quarto posto e ados 
so mi appresto ad affrontare 
la nuova avventura con la 
convinzione di poter far me* 
glio 




BITOSSI 

La nostra squadra punterà 
su Tista Ba ronchelll e lo sai ò 
si suo fianco Insieme ai (om 
pagni por una collaborazione 
che dovrebbe soddisfare le 
aspettative Certo Merckx è 
Merckx Aspirazioni persona 
li? Un paio di vittorie e un 
pensierino alla maglia della 
classifica a punti 




PAOLI NI 

Non avrò preoccupazioni di 
classifica a perciò andrò a 
caccia di successi parziali 
Ho bisogno di vincere, di 
onorare la maglia tricolore 
Il nostro Baronchelli avrà Io 
aiuto che si merita come 
dice Bltossi E vero che 
Merckx ha molte piobabllità 
di trionfare per la sesta voi 
ta però non dobbiamo rito 
nercl sconfitti in paitenra 


BASSO 

Dopo 1 successi ^pamoll è 
naturale che abbia ritrovato 
fiducia Chi mi credeva finito 
■I 6 ibagllato, chi mi aveva 
voltato le spalle dovrà nuo¬ 
vamente congratularsi col sot 
toacritto Ho passato momen 
ti brutti ma sapevo che sarei 
tornato a galla E nelle volate 
del Giro, mi rivedrete e come' 


BARONCHELLI 

MI placeiebbe ripetere 11 
Giro dello scorso anno So 
thè iH gente si aspetta molto 
da me e lo cercherò di non 
deluderla ma sincerità per 
sincerità torno a ripetete che 
qualora dovessi Unire alle 
spalle del grande Merckx co¬ 
me nel '74 non mi riterrò 
per niente deluso Ad ogni 
modo si vedrà 

GIMONDI 

Disputate un bel Giro no 
nostante un pei corso molto 
discutibile era e rimane 11 
mio obiettivo certo con 
Merckx In campo non à il 
caso di illudersi, e comunque 
penso di essere ancora in 
grado di aoddlsfare Taspetta 
ttva del miei aostenlton 


MONTARE UN KIT AMTRON 
E’ TANTO FACILE 

^ MI ■ I BT quanto 
^ ritagliare 

‘ iIVr questo 

tagliando 




•# 


Ptr pidlMmatori a CB 

Convertitori Filtri > MIeceletorI 
« omplificatori RF • Vox • Ricevitori CB 
Amplificatori lineari - Strumenti ecc 

Dlapoaltlvl didattici a di ogni oanara 
Olmoetralorl logici • Mlnicalcofatore 
logico b narlo Cercamelalll Lue 
pelchedoliclia • Traemottitor! FM ecc 

Aecaaaort p«p atrvmanti mvaleall 

Proampt flcotoro par chitarra • 
Dljtorsori • Tremolo ecc 


Il catalogo 
vi offro la possibllltÉ 
di scagliare fra 
più di 200 kits. 

Gli appassionati di autocostruzlonl 
elettroniche preferiscono i kIts 
AMTRON per la qualità superiore, 
la certezza di costruire 
apparecchi di sicuro funzionamento 
e la soddisfazione di imparare 
I elettronica divertendosi. 


Apparacehithjps domMtlahs uttiiaaima 
Ampilficators telefonico - Allarmi 
antifurto • Rivalatora di gaa •> 
Ozonizzatore ecc 

Apparecchiatura HI PI 
Amplificatori • Praompflflcatorl 
Al msntatori • Mlicelatorl > 

F ItrI erose over ecc 

Dlspoaitlvf per radiooomartdo 

Trasmettitori Ricevitori • 

Gruppi canali ecc 


Btrumanti 61 misura 
Centratori • FroqusnzJmttrf • 
Analizzatori • Tester • Wattmetro • 
Box di condaneatorl e di realatorl 
Capacimetro ecc 

Alcune novità per Ceutemebite 

Accensione elettronica e ecarlce 
capacitiva - Temporizzatore per 
terglcrts'sllo > Allarme antifurto per 
auto ecc 


SCONTO EXTRA 10% solo fino al 31 Maggio par chi acquista 3 kits per volta presso tutta le sedi 

m I ' J soedlro a GBC Italiana 13U Casella poatale S98B - 20100 Milano 




□ Desidero ricevere 11 nuovo catalogo AMTRON et allo scopo allego L. 200 In francobo))! per le spesa d! spedizione 



DE VLAEMINCK 

Percorso difficile estrema 
mente difficile be vincerò un 
palo di tappe c la classifica 
A punti mi iitcìrò soddisfai 
to Qualcuno afferma che po 
trcl indorsare anche la maglia 
rosa e non escludo che ciò 
possa verificarsi ma per il 
successo finale Jl pronostico 
e netto e indiscutibile Eddy 
Merckx 


PANIZZA 

La volontà di distinguermi 
di ben flguiare nell armonia 
di una squadia la Brooklyn 
che ha paietchlc frecce aJ 
suo arco non manca Vorrei 
vincere una tappa In salita 
c concludere fra i primi cln 
que 

ZILIOLI 

Se 1 coido 11 Giro dell anno 
storso Cloe 1 Incidente di Por 
te dei Marmi mi vengono 1 
bilvldl Ecco al di là À ogni 
previsione è indispensabile 
aver fortuna e per foitima 
Intendo salute e lestar fuori 
da Ludute c alti! danni Ciò 
premesso penso di essere an 
cola capace di difendermi 
onorevolmente E non trascu 
rata Perletto 


per VOI 
sportivi... 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per li suo alto valore nutritivo. 

A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Lo sviluppo dei rapporti sovietico-arabi j La Cina amplia i rapporti con l’Europa occidentale 

l#ACCII^Uiy ly I IDIA Iniziati i colloqui 

KUooluHIN IN LIBIA 'di Teng Hsiao-ping 

; INCONTRA GIALLUD I francési a Parigi 

t la visita del primo ministro sovietico sarà di tre giorni - Successivamente si recherà in i ai vice presidente della CEE 1 interesse cine- 

ì Tunisia - Positivo giudizio della «Pravda» sulla politica antimperialista del governo di Tripoli accordo commerciale con la Comunità europea 


DALLA PRIMA PAGINA 


KOSSIGHIN IN LIBIA 
INCONTRA GIALLUD 


; TRIPOLI, 12 

Il primo mmlatro sovietico 
! Kossighln e giunto nella capi¬ 
tale Ubica per una visita uffi- 
, clale, su Invito del CoasigUo 
‘ rivoluzionario della Rcpubbll- 
H ca araba Ubica. Kossighln si 
^ tratterrà In Libia tre giorni, e 
2 quindi si recherà in Tunisia. 

, , Nel pomeriggio hanno avuto 
luogo l primi colloqui fra 
Kofislghln e 11 premier Ubico 
. Ciallud. 
f « * • 

Dalla nostra redazione 

' [ MOSCA. 12. 

1 5 L» Pravda di stamane, in 
] >■ coincidenza con Tlnizlo deila 
l'> visita a Tripoli del primo 
r ministro Kosslghln, pubblica 
; un articolo sulla realtà e sul- 
f la politica della Libia. 

V La Repubblica libica — si 
l> leg^e nell’articolo — segue 
’’ una energica politica antim 
«' perlallsta, opera contro il co¬ 
ir lonlar.smo ed appoggia le 
■■ lotte di liberazione nazlona- 
' le. La linea della Libia che 
I mira a consolidare l'indlpcn- 
I ! denza politica ed economica 
li • ad assicurarsi uno .svllup- 
; * PO sociale progre-sslsta crea 
' premesse reali e veste possi- 
r'' biuta per 11 rafforzamento 
del suol rapporti con l'LfRSS 
'• c con gli altri pae.sl socia- 
f listi. 

- Oltre alla Libia, Kosslghln 
' visiterà anche la Tunisia. Lo 
’ annunzio del duplice vlag- 
1 glo era stato accolto con In- 
r teresse dagli osservatori a Mo- 
' sca. In effetti, -se sul plano 
; bilaterale le visite rappresen- 
t tano un coronamento del po- 
^ sltlvo sviluppo dei rapporti 
dell’URSS con 1 due paesi 
fi del Nord Africa negli ultimi 
; anni, sul plano politico gè- 
. nerale 1 colloqui che 11 pri¬ 
mo ministro sovietico avrà 
1 con II collega libico Olallud 
t * con 11 prealdenbe tunisino 
^ Burghiba allargheranno la se¬ 
rie di prese di contatto ad 
, alto livello del governo ao- 
•' vletlco con 1 dirigenti del pae- 
!' al arabi nella nuova situa- 
zlone creata nel Medio Orlen- 
u le dal fallimento deirintzla- 
;• tlvB di Ktsslnger « dalla pro- 
. ipettlva di una non lontana 
ripresa del lavori della con- 
j. '' ferenza di Ginevra. Nelle scor- 
ae settimane, come si ricor- 
7 derà, erano già stati a Mo¬ 
li sca. a questo scopo, l'irake- 
)j no Saddam Huasetn, reglzln- 
, no Pshml. 11 siriano Khad- 
K dam e 11 presidente deU’OIf 
K Arafat. 

L'iniziativa diplomatica so¬ 
vietica acquista ancora mag¬ 
gior rilievo alla luce del ver- 
' lice degli Stati ambi In pro¬ 
gramma per 11 28 giugno a 
Mogadiscio. A Mosca si ritie¬ 
ne Infatti che due delle pre¬ 
messe per 11 successo della 
conferenza di Ginevra sono 
l’unità e la coesione degli 
Stati arabi e la loro Intesa 
con rURSS e 1 paesi socia- 
ll.stt. 

Per quanto riguarda 1 rap- 
, porti bilaterali, è noto cne 
negli scorsi anni quelli tra 
ruRSS e la Libia furono fre¬ 
quentemente turbati da In- 
‘ temperanze anticomuniste co 
antlsovletlehe del presidente 
Gheddafl. Un primo viaggio 
a Mosca di Glallud nel mar¬ 
zo 1972 rischiò di naufraga¬ 
re perchè contemporaneamen¬ 
te Gheddafl fece pubblicare 
da un giornale Ubico un vi¬ 
rulento attacco contro la po- 
. litica sovietica nel Medio 
i Oriente. 

Una seconda visita, sempre 
di Glallud, nel maggio dello 
•corso anno, si concluse In¬ 
vece con successo. Il comu- 
^nlcato congiunto allora dlffu- 
« so affermò che «tutte le pos- 
i sibilltà -sono attualmente rlu- 
.nlte per garantire lo svilup¬ 
po progressivo e fruttuoso 

■ del rapporti » tra Mosca e 
'Tripoli. Tra l’altro fu firma¬ 
to un accordo che prevedeva 
un sostanziale aumento degli 
' scambi tra I due paesi. La 
svolta fu determinata prò 
babllmente da tre fattori: 1) 

ila riduzione del poteri di 
Gheddafl. che un mese pri- 

■ ma aveva la.sclato tutte le 
' funzioni di rappresentanza, 

2) la volontà di Glallud di 

- rompere l’Isolamento Interna¬ 
zionale c nel mondo arabo 

: In cui la politica di Ghed- 
'dafl aveva spinto la Libia; 3> 
la necessità di Tripoli di ga¬ 
rantirsi beni Industriali e a.s- 

■ sistenza tecnica In cambio di 
' petrolio. 

Con la Tunisia, malgrado 
gli orientamenti fllo-occlden- 
• tali di Burghiba. 1 rappor- 
iti dell’URSS non hanno co¬ 
nosciuto momenti casi bur- 

■ TASCOSi 

- E* molto probabile, .si ri 
' leva tra *1! osservatori « Mo- 

•ea, che a Tunisi troverà buo¬ 
na accoglienza il programma 
•sovietico m tre punti per la 
conferenza di Ginevra e cioè; 
1) ritiro degli Uraellanl da 
, tutti l territori occupati: 2) 
riconoscimento al palestine¬ 
si del diritto di costituire un 
proprio Stato; 3) garanzia di 
e.sLstenza e sviluppo a tutti 
tigli StBU del Med'o Oriente. 
: compreso Israele. 

Questo ultimo punto, tra 
tutti gli Stati arabi con i 
quali l’URSS ha avuto col- 
-loau! negli ultimi tempi. C 

■ atato accettato soltanto, in 
termln. generali dall’Egitto. 

Un sojitegno della TunN‘a po- 
trebb*' «vere un «rande peso 
perchè anche al vertice dt 
Mogadi.Hcto .s! faccia strada 
' la comnrenslone che una oh- 
ice gfii.stH e duratura del Me¬ 
dio Drente non può prescin¬ 
dere. oltre che dal dlr'trl 
' del oot>c.to ar?ibo di Palestl* 
'-na. daMe d' •‘‘cirez- 

est d^llo Stoto di Israele 

stomolo Caccavaie 


; Sei libanesi 
rapiti 

dagli israeliani 

j BEIRUT, 12 

I Commandos israeliani per 

I complessivi cento uomini so- 
I no penetrati prima dell'alba 
1 di stamane nel Libano me- 
! rldlonale, hanno attaccato 1 
villaggi di Blnt Jball. Alta el 
Sclaab e Yarln, hanno latto 
i saltare In aria con la dlna- 
j mite un caffè ristorante e 
! una cllnica, ed hanno rapito 
una donna e cinque uomini, 
fra cu! 11 dott. Ahmed Mu- 
rad. membro deU’Ufflclo po¬ 
litico del Partito comuii'.sta 
libanese. La giustificazione 
addotta dal commando di Tel 
Aviv per questa ennesima 
violazione della -sovranità del 
Libano è la solita: prevenire 
le attività « terroristiche » 
pale.stlnesl. Era da metà gen¬ 
naio, cioè da quando gli 
israeliani attaccarono li vil¬ 
laggio libanese di Kfar Sclu- 
ba. che non si verificava un 
fatto del genere. 

Secondo 11 giornale Israe¬ 
liano Jeruwlem Post, Klssln- 
ger avrebbe messo In circo¬ 
lazione un memorandum che 
sintetizza le concessioni che 
gli egiziani sarebbero stati 
disposti a fare per ottenere 
In cambio un nuovo ritiro 
degli Israeliani dal Sinai. 
Respingendo tali conce-sslonl. 
11 governo di Tel Aviv avreb¬ 
be provocato 11 fallimento 
della ml.sstone Kl.<wlnger. 

Fra le più Importanti offer¬ 
te fatte (secondo Klsslnger) 
da Sadat, figurano: l’Impe¬ 
gno a risolvere « -solo con 
mezzi pacifici » 11 conflitto 
con Israele; la «rinuncia al¬ 
l’uso della forza e alla mi¬ 
naccia deU’uso della forza»: 
l’Impegno « ad astenersi da 
ogni azione militare o para¬ 
militare nel confronti di 
Israele»: li «prolungamento 
di anno In anno del mandato 
delle truppe deU'ONU» nel 
Slnal; il « passaggio delle 
merci da e per Israele attra- 
venso 11 Canale di Suez»; 11 
« Ubero transito delle navi 
Israeliane attraverso lo stret¬ 
to di Bab El Mandeb»; la 
« riduzione della propagan¬ 
da contro Israele »; la « ridu¬ 
zione selettiva del boicottag¬ 
gio economico contro Israe¬ 
le ». 

Il quotidiano Israeliano 
naaretz afferma che e.siate 
un contrasto In seno al go¬ 
verno di Tel Aviv circa l'op¬ 
portunità 0 meno di com¬ 
piere un gesto tale dà « con¬ 
trobilanciare le conseguenze 
propagandistiche » della ria¬ 
pertura del Canale di Suez, 

Il ministro degli Esteri Al¬ 
ton e quello della Difesa Pe- 
re.s — sempre secondo Haa- 
rei! — sarebbero favorevoli, 
se non a un’ulteriore ritiro 
«simbolico» dal Slnal, al¬ 
meno ad un « a.ssottlgllamen- 
to» delle linee Israeliane In 
termini di uomini e mezzi. 
Tale « a.s.sottlgllamento » do¬ 
vrebbe dimostrare al mondo 
la « buona volontà » di Israe¬ 
le. Contro tale propo.sta si 
-sarebbe schierato però 11 
premier Rabln, ed 11 suo 
«no», sla pure In forma an¬ 
cora ufficiosa, sarebbe già 
stato comunicato agli Stali 
Uniti. 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat ha iniziato oggi un viag¬ 
gio di una -settimana in Ku¬ 
wait. Irak, Siria e Giordania. 
Scopo del viaggio; consultar¬ 
si con 1 dirigenti del quat¬ 
tro paesi In vista del collo¬ 
qui dello stesso Sadat con 
Ford a Salisburgo (primo 
glugnol. 


A BRUXELLES 
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TRIPOLI — Kosslghln • Glallud passano In rassegna II picchetto d'onora all'aeroporto 


Incerta situazione in Gran Bretagna 

La sterlina al livello 
più basso in tre anni 

Le difficoltà finanziarie drammatizzate per giustificare la pressione su! 
movimento rivendicativo dei lavoratori - Scioperi nell’industria dell’auto 


Dal noitro corrispondeote 

LOm>RA. 12 

La quotaziono delle sterlina 
ha toccato oggi il livello più 
basoo da tre anni. In un eli* 
ma di crescente pessimismo e 
tensione, il governo laburista 
affronta 1 problemi economi* 
cl che rendono ancora piu 
tormentata la stallone eletto* 
rale da qui al rejerenduin sul¬ 
la CEE del 5 giugno prossi¬ 
mo: l’orizzonte finanziarlo è 
Incerto. l'Inflazione aumenta, 
11 momento .sindacale rimane 
delicato. Wilson ha rilancia¬ 
to 1 colloqui tripartiti con la 
Conflndu.strla (CBI) e 1 sin¬ 
dacati (TUO per un’urgente 
revisione del cosiddetto «con¬ 
tratto sociale ». 

La Gran Bretagna è giun¬ 
ta a uno sbocco congiuntura¬ 
le particolarmente duro: la li¬ 
nea di contenimento mante¬ 
nuta per dlclotto mesi dal la¬ 
buristi viene messa alla pro¬ 
va da una combinazione di 
fattori «mmlnlstrattvl e po¬ 
litici. 

E’ la presenza fortemente 
accentuata di questi ultimi 
nel resoconti seasazionall del¬ 
la stampa che rende difficile 
una valutazione esatta della 
situazione, perché appare fin 
troppo chiaro 11 tentativo di 
strumentalizzazione ancora 
una volta operato ai danni del 
ministro dell’Industria Benn, 
« colpevole » di mettere In at¬ 


to U programma del partito 
laburista nel settore delle par¬ 
tecipazioni statali. I plani di 
Bonn prevedono una prò- 


Anche le linee della British 
Leyland .sono ferme In con- 
seguenzA dello sciopero di una 
delle ditte fornitrici, la 


PARIGI. 12 

I I! primo vice Primo mi- 
' nisiro cinese Teng TLsiao- 
' plng è giunto .stamane a Pa¬ 
rigi per una visita ufficiale 
, che durerà sei giorni. Accol 
lo con gli onori riservati al 
capi di Stato Teng Hslao- 
• plng, terza personalità del 
! gruppo dirigente cinese dopo 
’ .Mao T.se tung e Ctu En I^al 
I re.stitUJ.sce la vJ.sUa a suo lem* 

I po compiuta da Pompldou a 
Pechino — ro.spite e stato .sa- 
I lutato dal Primo ministro 
france.se Chirac. Que.sti ha di- 
I chiarate che i prossimi in* 

, contri permetteranno di 
I ikiambiare 1 rispettivi punti di 
I vista .sulle questioni Interna- 
I zlonall più importanti e sul 
I problemi che Interessano i no- 
; .stri due pae.sl». 

Nella sua rl.sposta a Chi- 
I rac. Teng Hsiao-ping ha af¬ 
fermato fra raltro: « Dopo lo 
I allacciHinento delle relazioni 
I diplomatiche, ne! 1964. l r«p- 
I porti fra l no.stri due paesi 
I .^I sono .svlluoputi senza so.ste, 

. E* con il de.slderio profon- 
, do di vedere .svilupparsi an¬ 
cora più le relazioni tra Cl- 
1 na e Francia che effettuo 
{ questa visita nel vo.stro p«e- 
I se. Sono convinto — ha con- 
■ eluso — che i nostri incontri 
[ permetteranno di approfondi¬ 
re ancora di più la nostra co¬ 
noscenza reciproca e dt confe- 
I Tire un nuovo impulso alle 
' buone relazioni e.sl.stentl fra 1 
; no.strl due paesi». 

I colloqui politici .sono co¬ 
minciati oggi stesso. Teng 
Hslaoplng avr.à due 'nconlri. 
domani e mercoledì con il 
Presidente Giscard d’Rstaing 
all’Bli.seo 

La visita di Teng Hsiao-plng 
a Parigi si inquadra in un 
momento, notano gli osserva¬ 
tori, di accentuato Intereicse 
diplomatico della Cina verso 
rSuropa occidentale. A que¬ 
sto riguardo è da ricordare 
che In questi giorni durante 
una visita ufficiale del vice 
Presidente della Comunità 
economica europea 81r Chri¬ 
stopher Soamea a Pechino è 
stato annunciato rallaccla- 
mento di relazioni diplomati* 
che fra la Cina e la CEE. 
presso la quale è stato nomi* 
nate un ambasciatore cinese 
Soames, che concluso oggi 
la visita a Pechino ha dlchla* 
rato alla .stampa occidentale 
che 1 cine.s! vogliono « una 
comunità europea forte» e 
I che « Il go'-erno di Pechino 
M dccl«o di considerare po¬ 
sitivamente l’idea della con¬ 
clusione di un accordo com¬ 
merciale con la CEE». 


grammazlone democratica ar- t fop di Coventry, c ventimila 
tlcolata sulla falsariga della ' operai .sono stati sospesi. All» 


re.sponsablhta sociale come i Ford, infine, dove da tempo 
clausola d'obbl’.go per gU in- i si lavora solo tre giorni alla 
vestimenti di Stato ed esten- | settimana, io .sciopero di quat- 
dono r«rco del « controllo »> { trecento addetti al depositi 


HU'area della partecipazione (richiesta d’auinento di otto 
operala. Eppure, a dare aacol- sterline la settimana per un 
to al titoli esagitati della | accordo di produzione) è sta- 
grande stampa, sembra quasi | to sfruttato dalla direzione 
che si stiano giocando le sor- psr sottrarre fino alla fine 
tl dell’intero sl-stema sotto la | del mese la paga Integrativa 
cosiddetta « minaccia della , fino ad oggi eorrlsposta a cln- 
statallzzazlone ». ! quemila operai. 

La polemica contro Benn. A-*.—:.- 

scelto come bersaglio di corno- MniOniO DrOnaa 


Polemiche sulPaccordo 
fra la CEE e Israele 


operala. Eppure, a dare aacoU 
to al titoli esagitati della 
grande stampa, sembra quaai 
che si stiano giocando le sor¬ 
ti deirintero sUstema sotto la 
cosiddetta « minaccia della 
statalizzazione ». 

La polemica contro Benn, 
scelto come bersaglio di como¬ 
do, e ebagerata e distorta e 
in sua difessa ha parlato li 
segretario del sindacato del 
tecnici, dive Jenkts. al con¬ 
gresso annuale dell’ASTMS. 
denunciando la manovra de¬ 
gli ambienti conservatori con¬ 
tro il progetto di « rigenera¬ 
zione » Industriale e demo¬ 
cratica nel segno della giu¬ 
stizia sociale. Il dibattito che 
In qu«.stl giorni vede le cor¬ 
renti democratiche di sinistra 
opporsi al tentativo di resta- 
razione moderato (giro di vi¬ 
te deflazionistico, taglio del¬ 
la spesa pubblica, aumento 
della dl.soccup«zione> si con¬ 
fonde poi nella diatriba prò 
e contro II MEC, che appare 
quindi .sempre più come un 
perlcolo.so diversivo. 

Barattante, come si è detto, 
la sterlina ha continuato a 
pèrdere quota, calando oggi 
di un altro mezzo punto per¬ 
centuale nel confronti del dol¬ 
laro e toccando 11 fondo del¬ 
la propria svalutazione prò- 


La Nuova Zelanda 
riconosce il GRP 

WELLINGTON, 12 
Un applauso prolungato e 
grida entuslajstiche hanno sa¬ 
lutato l’annuncio doto al con- 
gres-so annuale del partito la- 
burl.sta dal primo mlnl.stro 
Wallace Bowling che la Nuo¬ 
va ZJelanda ha riconosciuto 11 
governo provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud. 


In una cerimonia allo stadio 

I- - ---- 

I Pechino: esaltato 
il ruolo delUesercito 


PECHINO. 12. 

Particolare rilievo politico 
ha assunto a Pechino l’Inau¬ 
gurazione solenne, pre.^ente 
il ministro della difesa Yeh 
Clen-ylng. del terzo Incontro 
sportivo deir&ierclto popola¬ 
re di liberazione, lì primo che 
si tenga dopo la « rivoluzio¬ 
ne culturale », AIU manife¬ 
stazione. cui erano stati Invi- 


gressiva (24,0"*' da quando la i a.SbLstere uh addetti 


Dal noatro inviato Mngreb? Al contrarlo, mentre 

uai nostro mvinio Israele si sono iidcllrit- 

BRUXELLES. 1*2. tura affrettati l tempi, 'e 

11 significato ix)lltlco del- trattative con II Magreb van- 
raccordo commerciale tra la no ancora per le lunghe e 

CEE e Israele, firmato Ieri a sono praticamente bloccate 


Banca d’InghlUerra dette 11 
via alla fluttuazione, nel ’72>. 
Tuttavia il «dramma» che si 
cerca di sfruttare a fini di 
politica salariale (nuovi in¬ 
viti a moderare le «richie¬ 
ste eccessive») non trova ri¬ 
scontro nelle reazioni asoal 


militari accreditati a Pechi¬ 
no. Iianno partecipalo, oltre 


.sformare l'EPL In un moder¬ 
no e potente e.sercHo rivolu¬ 
zionarlo. Sulle nostre .spalle 
Incombe 11 glorio.so compilo 
di difendere la patria ». 

A conclaslone del colloqui 
tra l dirigenti clne.sl e una 
delegazione del Partito .socia- 
IKsta xiupponc.se, guidata dal 
pre.sldcnte del parlilo stes¬ 
so. Tomlnl Narlta, è stato in¬ 
tanto diramato un comunica¬ 
lo nel quale le due j5artl 
prendono posizione contro 


* tompt, 'e I delia City: l’Industria 


trattative con II Magreb van¬ 
no ancora per le lunghe e 


rapporti commerciali, quella 
che riguarda i prodotti agri¬ 
coli. sul quali come è noto 
pesa Ift richiesta del governo 


Bruxelles, è stalo oggi al cen- nella parte piu Importante del | 
tro di una serie di commenti rapporti commerciali, quella 
e polemiche. che riguarda i prodotti agrl- 

Da parte della CEE 6l tende coll, sul quali come è noto 
a riportare U senso dell’atto pesa la richiesta del governo 
compiuto lori a Bruxelle.s, nel Italiano di garanzie per la 
quadro degli accordi medlter- | protezione dei nostri prodotti 
ranci in corso di perfeziona- i che verranno a trovarsi In 
mento con una serie di Pae.sl j concorrenza con quelli analo- 
arnbt. la primo luogo con I | gh; dei paesi africani, 
tre .stati del Magreb (Algeria. conferenza sttimpH 

Marocco e Tunisia). Pirman- tenuta .stamane .subito dopo 
do raccordo con Israele quella del commissiirio Chey- 

detto 11 commissario CEE ; sson. il vice orlmo ministro 


viene a beneficiarne col ri- 
bas.so del prezzo delle espor¬ 
tazioni inglesi. Il governatore 
della B.inca d’InghUterra, 


Cheysson que.sta mattina In 
una conferenza stampa —• i 
Nove si sono assunti l'obbll- 
go di tirmare al piu pi*esto 


ghi dei paesi africani. 

Tn una conferenza stainpa 
tenuta .stamane .subito dopo 
quella del commissiirio Chey- 
sson, il vice primo ministro 
di Israele Ylgal Allon ha sot¬ 
tolineato: il fatto che la CEE 
abbia voluto firmare «proprio 
ora» (in anticipo addirittura 


... ^r... I yirt» un «niicipo iiuuiriLiuiH i 

anche con i quattro pae-sl de | j-ulla data del 14 maggio fis- i 


Magreb, c di portare avanti 
le trattative con gli altri stati 


.sata In precedenza» raccordo 
con Ihraole. significa che. 


del Medio Oriente ‘Egitto, , questa volta. 1 Nove non sì 
^no ??te*o.-lcr_ha aS: j 

I’Eu.-op^'r,f «r- 

mantenere un equilibrio a.s- 

soluto fm que.sti paesi. '■8™ '• tutta\la sod- 

D« porte araba si polomlz- dl.sfatto del prosslm accordi 
/a Invece con la fretta con I fhe la CEE concilierà con 
la quale la Comunità ha vo- ! 1 paesi arabi, poiché 1] tro- 
luto strlnRere l suol rapporti t var.si In.s.eme in un quadro 
con Israele; se lo scopo della «li r.tpportl piu estrai sarà 
politica mediterranea della ! utile al rnwunKlmento di 
CEE e quello eli rapporti equi- ' una so!u.tlone poUlica del con- 
libratl, perchè non firmare 11 : flltto medio orientale, 
trattato con Israele contem , \/ora X/ertoHi 

poraneamente a quello con il > vera vegeiii 


I Gordon Richardson, non è in- lastre dell 
tervenuto a .sostegno della va- Iclarlato h 
I luta nazionale ne ha ritenuto del pre.si< 
necessario chiedere aiuto al ha del lo 
I banchieri internazionali, rlu- 
, niti oggi u Basilea. II fatto I p ——m 
sta che l’opinione concorde j 
’ degli ambienti economici e 
I dello ite.s.so governo è favore- 1 
I vole a la.sciare che la sterlina ‘ 

} s: deprezzi e trovi « un suo 
livello piu realistico » sul mer¬ 
cato Internazionale e che l’ul- 
! terlore taglio del potere d’ac- 
[ qulsto de'le masse non con- Iwrltto i 
I traddico aifatto que.sta strate- 
1 sia. DIRKZIO 

1 L’intera Indu.strla delTauto yj» 

I è bloccata da una .-«erie di 4950JS3 

.scioperi. Alla Cfirj/sler, la di- I 4951395 
rezione aveva ccrc,ito di evi- | n. 3.553 
tare ragltazlone del quattro- 
mila operai (otto sterline di 
aumenio alla bettlmanat con AggoNA 

una proponta di « partecipa- 24 500 
I zlone operala» emessa all’ul- 35Ì900I i 
I timo momento. WiLson aveva cita*» c 

* ieri duramente condannato lo l»n«) r 

1 .sciopero. Oggi centocinquanta {.*•**• • ] 

' capi operai hanno nuovamen- 
I to re.splnto un’otferta padro- iìo^^ 

1 naie demagogicamente eme.ssa ioo-i 

I (senza alcun corrisix?ttlvo mo- c»nova-Li 

j netario» .solo per as.sicurare la R*flgi® E 
I continuità della produzione in 


al militari, artisti, .studenti ed « l’egemonia delle due super- 
esponenti di djvei’.sl gruppi potenze » In Asia. Il comunl- 
Nel dl.scor.so Inaugurale, al- cato si pronuncia contro la 
lo «stadio del lavoratori», 11 occupazione .sovietica delle 
vice-premier Cen H.sl-Uen, co- Isole Kurlll (questione che 
mandante della regione mlli- fondlzlona la ste.surn del trat¬ 
tare di Pechino, membro del- i tato di pace nlpposovlellco). 
rufflcio politico e uno del t contro la proposta sovietica 
re.spon.Hablli della commI,s.sio- | di un « sistema di sicurezza 
nc militare del Comitato cen- i collettiva in Asia » e, per 
trale, ha dcllnlto l'EPL «il pi- quanto riguarda gli Stati Uni- 
lastre della dittatura del prò- 1 ti, l’appoggio al regime >sud- 
Iclarlato ». Seguendo la linea » corcano di Park Clung Hi e 
del pre.sldente Mao — egli ' U tentativo di rafforzare le 
ha delio -- dobbiamo tra- ; basi in Giappone. 
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Centrismo 

serva di iniziativa al’a DC. 
E.s.sa rivolgerà un Invito agli 
altri quattro partiti por « il 
passaggio dall.» pro.ht-nle lor- 
mula (il inaggioran/.t .(d una. 
pm stabile»; presenteia loro 
la piattaforma piogrammati- 
ca c .sarà 11 confronto su di 
essa a stabilire « fra qu.»ll lor- 
ze s»»ra )50.ssib,)e costituire J.» 
nmgg.oran/a In altre paro¬ 
le: in partenza sociali.sl: e li¬ 
beral: hanno i teori,amente) 
Identici titoli per ottenere la 
paUma di aile.xtl m.i « seie- 
z.ionu.rIi sarà la lo.-o 
re o minore aderenz.» .iTì’in- 
dirizzo voluto dalla DC. 

- Ma reieneo delle j^relese 
fanlanlane non si lerma qui. 
Dando per scontato l’incondi- 
zlonato assen.so liberale, con¬ 
dizioni ulteriori vengono po- 
.sle al PSI, .ànzIluLlo niente 
« posizioni di p.ii'ticolare fa¬ 
vore » idriistlca ripulsa, cioè, 
alla proix)sta demartlniana 
dell’K av>e prelerenzla.e » i; m 
.secondo luogo, e escluso 
« qualsla.si condizionamento 
speclllco o sottinteso di for¬ 
ze politiche estranee o di for¬ 
ze sociali e .slnd.icah » ni ri¬ 
ferimento e ovviamente al 
rapporti lr« PSI e PCI e fra 
P.Sl e sindacati). 

Infine Fanlanl ha chiesto 
su una tale linea u lu rlaffer- 
mazione e il consolidamento » 
dell’attuale maggioranza al- 
rmterno della DC e.scludendo 
quindi mediazioni ulteriori o 
il più o meno esplicito rece- 
plmetito di posizioni, che pu¬ 
re dalla m.ìggloranza sono 
emerse, non collimanti con 
la linea della «convergenza 
democraticu ». 

In eflottl la m.iggloranz« ha 
volato il documento che ap¬ 
prova la relazione l-'anlam. 
Ciò, tuttavia, non può can¬ 
cellare le dilferenzi.i/ionl re¬ 
gistrate nel giorni scorsi (in 
particolare i discorsi di Moro 
e di Rumor». Non a caso l’o 
norevolc Donai Cattln neU'an- 
nunciare l’ivstensione di « B'or- 
z« nuove » sulla linea B’anla- 
ni per il fatto che essa « ap¬ 
piattisce» il centro-.sinistra a 
una ipotesi Inleifamblabile, 
ha detto di ritenere valide le 
indicazioni emer.se aU'aperUi- 
r« dell'assemblea nazionale 
icloe nel discorso del presi¬ 
dente del Consiglio) e anche 
ni recenti manife.stazioni di 
slamp.i di e.Tilnentl persona¬ 
lità della maggioranza» (n- 
ferlmt'nio ad un'intervisLa 
con cui Rumor .sì pronunciava 
lier un governo coi sociali¬ 
sti). 

Per «B'orze nuove» hanno 
parlato anche Pracanzani («il 
riproporre ipotesi di inte.se 
anche coi liberali sarebbe un 
ritornare pesantemente indie¬ 
tro») c Bodralo il quale 
l’Inter.’icambiHbllita delle al¬ 
leanze «senza avvantaggiare 
eleliorolmentc la DC. può 
rendere plU difficile 11 supe¬ 
ramento delle ten.sioni (detio- 
rall alla periferia con rif)es.si 
negativi suirossetto del go¬ 
verno centrale»). 

L’altra corrente di sinistra, 
la « Base » ha fatto parlare 
Mlsasi e Canoni. II pruno ha 
rilevato che le indicazioni di 
Fanfanl non sono succienti 
a deilneare la strategia com- 
plcfislva della DC. notando 
che « esiste un problema più 
vasto della rlproposlzlone pu¬ 
ra e semplice dciralleanza 
del partiti democratici ». Gal¬ 
loni ha motivato r««tensione- 
.sulla relazione Feniani « in 
quanto es.scv rivendica ella 
gestione della maggloranz.! la 
responsabilità dt guida delia 
campagna elettorale e pro¬ 
spetta la possibilità di solu¬ 
zioni non omogenee «Ila li¬ 
nea di centro-sinistra ». 

Per 1 dorotel, 11 vicesegre¬ 
tario Rulflnl ha interpretato 
la « proposta metodologica e 
politica» di Fanfanl nel sen¬ 
so di considerare neces.s«no 
« un riesame di fondo .sui 
contenuti nel rapporti con le 
altre forze democratiche », 

Si tratta, a quanto pare, 
di una interpretazione che 
tende a «fumare il .signlUcalo 
e I possibili contraccolpi del¬ 
l’indicazione fanfanlana. Ruf- 
fini, infatti, la fa seguire dal- 
ro.s.servRzlone che non sa¬ 
ranno «mmls.slblll «alleanze 
periferiche tali d.a compro¬ 
mettere le scelte politiche di 
fondo adottate dalla DC a 
livello nazionale». 

Ancora più e-plicile le ri¬ 
serve dell’esponente moroteo 
Elia 11 quale ha detto che il 
richiamo di Fanlanl ai par¬ 
titi con cui la DC ha colla- 
borato negli ultimi 25 anni 
non può avere relfetto di 
«azzerare » l'esperienza di 
centro.slnlstra e 11 lar.z) che 
« come é }<tato ricordato nel 
dmeorao del pre,srdente Moro 
aH’ansernblea nazionale, tale 
periodo è stato caratterizzato 
da nuovi rapporti col PSI ». 

REAZIONI PSI ,, 

di Fanfanl ha suscitalo una 
reazione molto .severa da par¬ 
te deir/lT-anf).' che stamani 
scriverà che «la straleg:« del 
.segretario dcmocrlslmno ha 
partorito il topolino della 
centralità e dell'lntercambm- 
bllltà delle alleanze. Come 
poi — aggiunge l’organo so- 
ciall.sta — in un contesto 
programmatico e politico de¬ 
terminato aprioristicamente 
dalla DC. 1 singoli partiti 
possano vedere n.spetiata la 
loro « fisionomia ideale» e la 
loro « proiezione storica » c 
un mistero che nessun pas¬ 
so del discorso del segretario 
democristiano svela. Ma è 
chiaro che questa e altre 
contraddizioni costltul.scono 
il prezzo che Fanfani deve 
pagare, in termini dlaletiicl. 
ad una impostazione eletto¬ 
ralistica fortemente conser¬ 
vatrice ed Inc.-edlbllmenle 
poco ammae.strata dalle espe¬ 
rienze passate». 


una soluzione politica del con- | un periodo particolarmente 


finto medio orientalo. 


Vera Vegetti 


delicato pt*r l'azienda ameri¬ 
cana (urgenti commesse al- ' 
l’estero).. i 
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ORDINE PUBBLICO i 

clusioni del Con.slgiio naz.o- f 
naie de. con il .secco rilan- • 
do della «centralità», coin¬ 
cidono con rinlzjo deH’esaine ; 
dei provvedimento .sull’ord,- ^ 
ne pubblico «1 Sen.ito. Le 
ten.slonl già es'.slenti nella | 
m.Tggloranza non potranno i 
non risentire ulteriormente , 
del fatto nuovo, tanto che | 
eli o.sservatorj politici attri- , 
buiscono ora ol dibattito .se- , 
natorlale una portata polir.- , 
ca p'ù vasta d: quella, g a 
rilevante, insita nella mate- ' 
ria in di.scu.s.slonc Ciò appi»- - 
re sottolineato anche dal.o | 
annuncio che. lit vi.stn del i 
(onironto di P.al.i/.'o M.-ida- , 
ilio, .1 Pves:<-|«M'o del .-i Re 
pubbl.ca ha vo.a’vo vodeic ieri , 


il pies.dente <lé-, Con-.i:. u e 
1 m.nisir. deiriiv<-rno c del- 
..t Giustizia, Stamane, frat¬ 
tanto. avrà luogo la confe¬ 
renza dei capi gruppo del Se¬ 
nato per stabilns-- , temp. del 
dibt’iti.to. mentre ,e (Domm ^ 
.s.on, daranno mlzio al.’esa 
me pre.iminare del provved.- 
mento. 

Candidate 

1 ] compagno Co.ssutta. r nno 
vando l'appello alle donne 
I>erchc li < colloqu.o di mas¬ 
sa » sia 1 ] p.u amp.o pos.sl- 
bile -- le ve<’ch‘e formule che 
hanno lait(j laliimento, non 
.sc.-V(* U linea attuale del..ì 
IXI. Ciò che o< corre è un nuo¬ 
vo modo di governare, c.o 
che occorre è anche una pre- 
.senza nuova delle donne ne. 
la direzione del Pae.se. 

La compagna Seron! ha .sot¬ 
tolineato valore politico per 
numero e per qualità del.'- 
candidature femminili nelle 
nostre l-.ste. che tanno del 
PCI un partilo d?f!er-.o ne; 
ccniicnil de.'e mH.s?,e iemmi- 
nill Diver.'O innanziluito dal¬ 
la DC che mentre Fanfa- 
ni invia lett,ere alle donne In 
cu: chiede il loro voto come 
una di-’egu e .solo come una 
delega - ha inviato in Parla¬ 
mento un numero .sempre 
minoj’e di donne e ora con- 
.serva 11 silenzio .-^ulle candi¬ 
date. Non e con Fanfani. non 
è con que.sta DC che le don¬ 
ne diventano protagoni.ste — 
ha dello la comoagna Sere¬ 
ni — ma con 1! PCI. come di- 
mo.strHno le no.stre 17 con¬ 
sigliere regionali e le 21 par 
lamentari (.su .31 1 . e oggi più 
di cinquemila cand.date. Un 
numero in lortlssimo aumen¬ 
to ne! nord co.me ne) Mezzo¬ 
giorno ipcr il comune di To- 
rlno presentiamo 18 candid.f- 
le. per quello di Palermo pa.s 
slamo da 4 a 16 donne nel¬ 
la li-'-ta». 

Mentre un caldo .ipplauso 
accoglieva l'annuncio deMa cl 
fra-record di candidate e le 
sue mc’.'vaj’/lonl politiche. 
Adriana SeroJfl ha detto co¬ 
me le denne nelle ll.ste del 
PCI rappre.sentlno ogni ceto 
sociale — operale. ca.>allnghe. 
Intellettual;, bratcinml. stu- 
dente.sse — e come esse si 
siano formate nelle lolle, quel¬ 
le )3er 1 anillttscismo, per II 
Vietnam, quelle nel quartieri, 
nelle labbrkhe e per l nuo¬ 
vi organismi nel.e .scuoiC, Le 
candidale sono cioè le diret¬ 
te interpreti del bisogno di 
rambiamenlo che le masse 
femmin.ll avvonojìo e che na- 
,<ce da una loro tnutata. p‘ù 
avanzala coscienz-n. Ma que¬ 
sta presenza nelle liste, pw- 
.senzjì che diventa portatri¬ 
ce delle aspirazioni delle don¬ 
ne. diviene possibile e si af¬ 
ferma Jiei movimenti die si 
nutrono di grandi ideali, che 
mirano ai rmnovamento del¬ 
la .società, che guardano alia 
emojiclpazione lemminile co¬ 
me a un fatto che giova al 
progre.sso di lutto 11 Paese. 

Al contrarlo, la logica del 
potere, de) sottogoverno e 
delle clientele mortifica la 
donna e la esclude dalle scel¬ 
te: ecco perche al'e donne e 
alle elettrlc: democrl.stlar>e. 
che avvertono l’esclusione e 
la delega, diciamo che s: cam¬ 
bia .««ilo a patto di cambiare 
politica, d: riportare la DC a 
confroniar.sl in termini nuo¬ 
vi con l pi’obleml delle mas¬ 
se popolari e delle donne. A 
tutte le donne italiane, anche 
alle domocrUtianc che .sento¬ 
no l’esigenza profonda di un 
cambiamento nella vita del 
Paese, chiediamo quindi un 
voto che sconfe.ssl, che l.-^oli 
le prospettive e le .scelte per¬ 
niciose del sen. Fanfcml e 
della segreteria de. 

La compagna. Seronl. pren¬ 
dendo In e.-^ame il contrasto 
fra 11 maturai*sl delle coscien¬ 
ze unito a nuove conqui.sle 
nc’lie leggi, e l’assetto .socia¬ 
le che continua a re.spinge- 
re Indietro le donne, ha af¬ 
frontato tutti i grand: temi 
ideali e politici della condi¬ 
zione femminile, dal lavoro 
al valore sociale della mater¬ 
nità. ai nidi e «1 .servizi per 
rinlanzia, per gli anziani, per 
gli handicappati. Ha elencato 
gli sprechi di denaro pubbli¬ 
co. li boicottaggio opposto 
dal governo a leggi come 
quella per 11 plano dot nidi, 
per fiffermare che le donne, 
le famiglie, l’infanzia hanno 
conqul.stato spazi nuovi do¬ 
ve c'era la garanzia della pre- 
.«senza e della forza del co¬ 
munisti .n Emilia e !n To¬ 
scana. non a Roma o a Na¬ 
poli o a Torino, 

La donna è cambiata — ha 
detto ancora la compt-igna Se¬ 
reni -- ma la .società la re- 
.s/pinge nella condizione di 
.sempre: in realtà è pro«prlo 
da-lla condizione femminile di 
oggi che na.sce un polente 
richiamo a modificare le co 
.se. na.s(“e Turgenza di un nuo¬ 
vo modo di governare per 
co.strulre una società più giu¬ 
sta. più umana, basata su al¬ 
tri valori che non .siano la 
violenza e il denaro La spe¬ 
ranza di cambiamento .sempre 
piu diffu.sa s: unl.sce a una 
grande volont.^ di partecipa¬ 
zione e di unita' è que.sto 
che emerge neile ma.s.se lem- 
mln:]i anche cattoliche, tra 1 
giovani. 

P'ar crescere questa spinta, 
farla diventare vincente è il 
no.>lro obietino un;lai’io. che 
m que.sta campagna elettora¬ 
le proponiamo a tutte le don¬ 
ne anche pei' dilendere la 
liberta e i^er .sconliggere la 
eversione iascisla In questa 
direzione — ]i.< detto Adr.a- 
na Seron], nb.idendo il con¬ 
tributo .specilico che le don¬ 
ne portano -- nessuno più 
delle donne ilal.ane ha e.si- 
genze da vedere .soddisfatte 
ma anche e.-'iX’rlenz.e da far 
valere e contributi da d.are. 
Perchè nel movimento lemmi- 
n’ie Italiano nella .-'Ua mte- 
rezz.a vivono due direttrici 
di londo: 11 v,)lore dell’un.- 
la moi donno non possiamo 
ix?rmetiercl 11 lu.s.so di e.s.se- 
re div;.-,o. diceva giorni fa 
una donna cattolica» e 1.4 
con.sapevole/za che per *. 
«contare» della donna occor¬ 
re det'mtrare i poter, dello 
Stato, aprirli alla partecipa¬ 
zione popolare Contro un po¬ 
tere. contro una linea che 
non rie->conn a dirigere c 
impedl.scono di rinnovare, nel- 
]a lott.ì tra 11 vecchio e il 
nuo(o elio prr’mc. le doii'K’ 
po-’-ono a\’«'re 'ii> poso r una 
funziono determinante Chie¬ 


dendo li oro \oto non ( li 
diamo una delega — ha .o-i 
cIuno la compagna .Seron. - ■ 
ma piu forza per la nosir.i 
che è di sv.luppo rio. r- 
auiononiH* e del poteri )oc.4- 
!.. d: .s\i,uppo de,la partec • 
pazlone po'x>lare, di .svilupix» 
dell'emancipazione. 

Nel dibattilo .sono interve¬ 
nuti Lolì: Rocca, ind.pender 
to. c.indidata al comune di 
Ca'anz.d'o, .)nno B.irtoln .\n- 
gela Bottai:, candidata a! co¬ 
mune di ,Mc.-«sina, Maria Gra 
zia Daniele, candidata per a 
Provincia d: Genova. Marie • 
la .Sever.gn’., o',>eTa'A dcll.i 
Olr-etti. cand.data a'. Comu.v,' 
di .Montodine iCie.mona». Lo¬ 
retta Montemaggi. Renata Ca 
.Aclani. candidata alla Regio¬ 
ne Laz.o. r. co.mpagno C«r- 
ra.ssi della sezione enti loca 
i; del PCI. il compagno De 
Sdbbflta pre.^ldente della Le 
delle autonomie loc.il : 
Fernanda Pizzuto, candidata 
pe; il Comune di Campobas 
.so. Lidia Turco candidata per 

11 Comune di Tor.no. W.'i.i- 
da Monaco, docente dell’un.- 
verslta di Napoli, candida'.» 
per il Comune di Napoli. Ora 
zi^-lìa Roberti Gmt.le. già 
ses.sore al Comune di Poli- 
«no, candidata alla Regione 
Umbria, Emilia Lotti, 

Nore a Forlì E’ .st.sto ino.- 
tre letto un me-s-saggio o: 
Anna De. Bo Solfino, g.orna- 
li.sta di Anuca, lr>dlpendcntc 
e cand.data nelle 1 .^te del 
PCI al Comune di Mi.ano: 
un me-sagg.o che 
p(*rchc dell’ade.sione al rCi. 
per potr.-r dare «un pe.so no- 

l. llco '> alle richle.ste delle don- 
n». per e.s.sere una presenz-i 
attiva la dove .si compiono 
le M'clle. p<‘r cenare le 
luz.ioni ai problemi apert. 

Negli interventi sono emer¬ 
so le c.spcrienze della pri 
ma legi.slaturH nelle negm-J- 
« ros.se », tra i freni e Bi' 
o.stacoli po.stl alle autonom-c 
dal governo «In questi corni 
o .-t.ita respinta la legge de¬ 
lega della Regione To.-cana 
.sull'a,s.sl.-.trnz.a .«-ot alo con .o 
scandaloso pretesto che una 
lecce regionale dovrebbe oc¬ 
cuparsi solo di ubcticflcenTà 
al bisognosi »>» <* la so..eclta' 
zlone alla partecipazione, c 

10 sforzo per rlspoiderc alle 

neceivslta delle mas.se femmi¬ 
nili e popolari. E insieme a 
que.’^te illuminanti e.sperlen- 
ze. .-.1 è .senvita la voce de.- 
le operale («in fabbrica ab¬ 
biamo capito il valore de.l uni¬ 
tà. che ora diffondiamo fuo¬ 
ri »». la volontà di lolla de.- 
le donne del Mezzogiorno con¬ 
tro ÌH dl.-gregflzlone c 1 emar¬ 
ginazione. . 

Ha concluso l'incontro ii 
compagno G'orgio 
no. con un ampio intervento 
seguilo con tosa attenzione 
dai pubblico. Dopo aver lAtto 
I riferimento airelabovtti.one 
' del PCI «ui temi 
nazione che ha radici lonta¬ 
ne, e Al contributo in quea.o 
senso di Togliatti, egli ha 
«to in particolare 1 accento 

suireffetto di liberazione e 

I di valorizzazione di onergie 
femminili che l'espenenza 
del referendum e il voto del 

12 maggio hanno avuto anche 
airinterno (Sei PCI e 

' è testimonianza ras.scmbiea 
! delle candidate comuniste. 

La verità — ha detto II com¬ 
pagno Napolitano — ò che 
noi comunl.iti. che pure oon 
le altre forze dello schiera¬ 
mento del no abbiamo vinto 

11 referendum sul divorzio, 
abbiamo saputo trarre I ne¬ 
cessari in.segnamenti da quel¬ 
la straordinaria esperienza, 
mentre la DC. il .sen. Panfa- 
ni, che invece l'hanno perduto 
nei modo peggiore, non h.anno 
saputo intendere la lezione 
che veniva dalla co.sl cocen¬ 
te .sconfitta. 

Nessuna sena autocrìtica 
la DC ha .saputo compiere, 
nono.stante gli accenni di ri 
flessione e revl.sione che In 
e.s.sa «l espressero alTlndoma- 
nl del 12 maggio. Ne.<^un el- 
fettlvo ripensamento essa ha 
.«riputo esprimere, ne per quei 
che riguard.a le donne, nò per 
qu^-l che riguarda le esigen¬ 
ze di rinnovamento maturate 
nella .«iocletà italiana e la ne¬ 
cessità per la DC di confren- 
' tAr.^i con queste esigenze, «e- 
vuole uscire dalla crisi eh-'* 
la travaglia ed .acqulstar<‘ 
una funzione po.«?ltIvfl nello 
: .sviluppo della vita demoera 
; tlca. 

Dopo aver denunciato la to/- 
I zezza dell'anticomunismo di 
I Fanfani e del .suo tentativo 
I di ml.stificazlone dei proble- 
I mi del Paese e delle posizio- 
I ni del PCI. Giorgio Napolita¬ 
no ha sollecitato le compa- 
grie al più ampio confronto 
sul problemi delle donne con 
le altre forze democratiche, 
con le forze cattoliche, con 
le forze femministe In qiie- 
.sto confronto - egli ha af¬ 
fermato - - dobbiamo sap^” 
portare e valorizzare la no 
•stra visione organica e uni 
lana del rinnovamento della 
condizione femminile o del¬ 
la società italiana Dobbiamo 
farlo legando 1 problemi de. 
diritti civ;l! e delle libertà , 
personal: -- .«-u cu: non .';iamo 
secondi a nes.suno — con )e 
grandi que.stloni di strutture. • 
con lA que.stione del lavoro 
femminile e delle rifo”me, e ‘ 
del mutamenti che sono ne- 
ces.sari per garant.rc alle 
donne il lavoi'o. la pos^.hlM 
tà concreta di lavorare, urm 
piena valoriz.zaz'one delle e- 
nergle femminili e d“l lavoro 
femminile 

E' .su queste que.'Nllon: cno 
la DC oggi non dà alcuna 
rispo.'-ta. non offre alcuna 
prospettiva — ha continuato 
11 compagno Napolitano — M- 
mltando.-?! a puntare .su una 
qualsiasi ripresa del mecca 
ni.smo di sviluppo economico 
op*'r«nte n#»! passato Su que- 
.«ite questioni no: chiediamo 

11 consen'-o delle elettrici e 
ricerchiamo il confronto con 
le altre forze democratiche, 
per aprire la sti'ada a nuove 
ed ampie lnte.se nel governo 
dello Regioni e degli enti 
locali 

Ancora una volt.a. come il 

12 maggio - co.‘«i ha conclu¬ 
so il suo intervento :1 com¬ 
pagno Napolitano — molto 
d-tiende dal voto delle donne 
o 'delle ragazze: dipende in 
gnau p.irte da questo voto 
l'evoluzione della situazione 
ixilit.ca italiana nel nro.'v.imo 
fului'o. dijx-nde la possibilità 
d. faro .indare avanti la cau¬ 
sa d^iremanc-ipaziono fem- 

m. nilo. dol Uvoio e doìlA de- 
mocraziA. 















PA G . 16 / tatti nel m ond o 

Erano giunte nei gio rni scorsi a Singopere i|n un grande comizio per la poce 

Ripartono per Saigon sei navi I Festa a New Yorkj 

di profughi dal Vietnam del Sudi 


l’Unità / martedì 13 maggio 1975 


Un comunicalo ufficiale del governo del piccolo sfato asiatico afferma che la partenza « è avvenuta senza 
preavviso » — Come è fallito il colpo di sialo progettato dalla destra nel Laos con la complicità thailandese 


Navi da guerra sovietiche a Boston per 
il XXX della vittoria sul nazifascismo 




SAIGON, 12 

Sei navi con a bordo mi¬ 
gliala di persone «ruggite» 
dal Vietnam del sud nel gior¬ 
ni della liberazione sono sal¬ 
pate oggi da Singapore, nel 
cui porto erano alla fonda 
da vari giorni, per rientrare 
nel Vietnam del sud. Un co¬ 
municato ufficiale del governo 
di Singapore precisa che le 
navi .sono partite senza preav¬ 
viso. e che un’altra nave con 
profughi a bordo intende 
tornare nel Vietnam del sud. 

E* questa la più clamorosa 
sconfessione dcir« operazione 
profughi » montata dagli Sta¬ 
ti Uniti. Nella stessa base 
deiriso’a di Guam 4r) avieri 
di Saigon, trasportati fuori 
del loro paese con l’Inganno 
• poi con la forza, stanno lot- 


Per celebrare la 
vittoria nel Sud 

Festeggiamenti 
il 15 maggio 
ad Hanoi 

Dnl nostro corrispondente 

HANOI, 12 

Nel giorni 15 e 16 saran¬ 
no organizzate manifesta- 
zionil e sfilate di mn^ia in 
'tutto II paese e le bandie¬ 
re saranno esposte per una 
intera settimana, fino al 21. 
Le parole d’ordine Inneggiano 
a «Saigon liberata». «L'eroi¬ 
co popolo e le forze arma¬ 
te del Vietnam » esorta¬ 
no a[r« unità del pc.oolo 
e deU’eserclto» per «mante¬ 
nere rindtpendenza nazionale 
•d edificare con successo II 
socialismo», alla «emulazio¬ 
ne patriottica ». E ancora «Vi¬ 
va li Vietnam pacifico e In¬ 
dipendente rlunlflcato, demo¬ 
cratico e prospe«ro», , 

Assieme aU’annunclo della ! 
festa c'è da segnalare oggi ' 
J 1 primo editoriale dedicato 
al problemi della prospettiva. 

« Da oggi — scrive il Nhan ' 
Dan — Il lavoro creativo ma- ■ 
teriale e Intellettuale costituì- ! 
•ce 11 fronte principale. Solo ! 
con II lavoro possono essere 
sanate le ferite della guerva 
e si può ricostruire 11 paese, 
dare Impulso alla rivoluzione 
' tecnica e alio sviluppo delia 
' scienza e della cultura ». Da 
questo lavoro dipendono la 
vita di ciascuno e delle gc 
' nerazlonl future e solo nel¬ 
l'azione concreta « si può ve¬ 
dere chi è veramente reazio- 
. nàrio o progressista ». 

Riconquistata rintegrìtà ter¬ 
ritoriale e superato II aram- 
ma della divisione. « il no¬ 
stro paese è entrato nella 
seconda tappa di un'epoca di 
Indipendenza, libertà e socia- 
Ibimo». continua il giornale. 
Nella lotta contro rimperiall- 
amo U popolo vietnamita è 
maturato ed è «un popolo 
aU’avanguardla nel mondo ». 
Dopo aver fatto il bilancio 
delle risorse, non trascurabl- 
^ 'U. del paese. Il Nhan Dan scri¬ 
ve: «Attualmente la nostra 
economia è ancora arretra¬ 
ta «a causa delle decine- 
di anni di guerra c la vita 
materiale resta difficile ». 
Ma. « rlconquLstata l’indipen¬ 
denza e con l’aiuto di amici 
e fratelli del cinque conti¬ 
nenti ». « Il nostro popolo può 
In un periodo .storico relatt- 
. vamente breve edificare il 
- paese con un’industria e una 
agricoltura moderne, con una 
cultura e una scienza avan¬ 
zate e una popolazione felice». 
Tutti potranno avere « riso 
per nutrirsi, vestiti per co- 
ppixsl. tutti saranno istruiti e 
la vita culturale e .spirituale 
: elevate e l’indipendenza del 
paese .sempre solida». 

Citando tutti quanti si .sono 
' sacrificati nella lunga lotta 
j>er l’Indipendenza, redltorlale 
sottolinea che «le. rivoluzione 
' è sempre stata opera di mas¬ 
sa In guerra come nella rieo- 
, struzlone». Il cui slancio In¬ 
dispensabile deve es.sere tra- 
. sformato « in forza materiale 
dalie organizzazioni del par¬ 
tito. dallo Stato e dalla gio¬ 
ventù ». 


Massimo Loche 


tando per essere riportati nel 
Vietnam del sud. 

Il GRP. dal canto suo. ha 
Inlormato tutti 1 governi del 
paesi o.slQtlcl nel quali sono 
giunti dei « profughi », di es¬ 
sere pronto ad inviare navi 
ed aerei per riportarli in pa¬ 
tria. Venerdì una delegazione 
del GRP giungerà a Bangkok, 
per di.scutero di que.sto e di 
altri problemi. 

A Kuala Lumpur, dove 
è In corso una conferenza 
dell'ashoclazlone del pae.sl del 
sud est asiatico (ASEAN), Il 
minestro degl) e.ster! thailan¬ 
dese ha ammclato che U 
GRP aprirà entro questa .set¬ 
timana una .sua ambasciata 
a Bangkok. Egli ha proposto 
anche che l’ASEAN si Impe¬ 
gni in un plano di ricostru¬ 
zione deirindoclna tche la 
Thailandia ha contribuito 
non poco a distruggere). 

A Saigon l'arcivescovo cat¬ 
tolico Nguyen Van Blnh ha 
letto Ieri nella cattedrale, du¬ 
rante la messa un invito a 
tutti ! cattolici perché contri¬ 
buiscano alle ricostruzione 
del paese e alla riconcilia¬ 
zione. 

« Una nuova pagina di sto¬ 
ria — ha affermato ■— si è 
aperta per la potxilazlone del 
Vietnam. Dal 30 aprile la 
pace è tornata ne! Vietnam 
relegando nel pa.sseto la mor¬ 
te e le disgrazie. A.s.s]cme al 
nostri compatrioti salutiamo 
con gioia la pace c partecipia¬ 
mo Alla vita comune di tutta 
la popolazione. Noi cattolici 
dobbiamo attivamente realiz¬ 
zare l no.strl doveri civici 
sotto la guida del governo ri¬ 
voluzionario prowl.sorlo. Ciò 
che no.s.slamo fare immediata¬ 
mente è di contribuire a sta¬ 
bilizzare la situazione. E' Im¬ 
portante vedere il futuro per 
quanto riguarda la ricostru¬ 
zione, per un prospero Viet¬ 
nam. una nuova società nella 
quale cl siano giustizia ed 
amore ». 

• • • 

VXENTIANE. 12 

ta destra laotiana aveva 
progettato un colpo di Stato 
contro 11 governo di coalizio¬ 
ne. per impadronirsi del po¬ 
tere ed eliminare i! fronte pa¬ 
triottico dalla scena politica. 
La Thailandia aveva presta¬ 
ste assistenza a questo pro¬ 
getto. che è stato fatto falli¬ 
re grazie alla opposizione del¬ 
le masse popolari e studente¬ 
sche. e alla rivolta di nume¬ 
rosi reparti deU'cserclto reale. 

Que.stl retroscena degli av¬ 
venimenti che si sono .svolti 
in questi ultimi giorni nel 
Lao,s bono stati rivelati in un 
dispaccio dell'agenzia KaO‘ 
shan Pathet Lao. l'organo di 
Informazione del fronte pa¬ 
triottico. 

Il plano era stato progetta¬ 
to durante una riunione se¬ 
greta svoltasi il 3 e 4 maggio, 
tra l'allora ministro della dl- 
fe.sa Sihouk Na Champassak. 
c un certo numero di alti 
funzionari della «parte di 
Vientlnne ». 

I reazionari thailandesi ave¬ 
vano prome.'teo il loro appog¬ 
gio. inviando cannoniere 
artiglierie sul Mekong. il fiu¬ 
me che divide l due paesi, 
mobilitando aerei sia in basi 
nel Lao.s tenute dalla destra 
che in basi thailandesi, e in¬ 
viando militari thailandesi 
travestiti da civili a Vlentla- 
ne. col compito di trasforma¬ 
re la giornata dslla Costituzio¬ 
ne, che .si è svolta sabato alla 
presenza del re. In una san- 
gulnoha provocazione. 

II progetto di colpo di sta¬ 
to, tuttavia, è andato aH’aria 
con le grand! manifestazioni 
del giorni .scorsi, a Vlcntlane 
e in numerosi altri centri del 
Ijaos controllati dalla destra, 
E si e ritorto contro la destra, 
I suol principali esponenti 
nel governo di coalizione so¬ 
no fuggiti in Tliailandta. cosi 
come vi <• fuggito il gen, Vang 
Pao. il comandante delle « for¬ 
ze speciali» create e control¬ 
late tuttora dalla CIA. che 
costituivano il nerbo della 
de.stra. 

Il po.sto di ministro della 
dUesa. tenuto dal reazionario 
Champa.ssak, è stato assunto 
ad intenm dal neutralista 
generale Boupha, li quale og¬ 
gi ha proibito qualsla.sl movi- 
mento di truppe e di aerei 
senza suo ordine specifico. 
La maggio; parte delle unità 
militari hanno già fatto sape- 
r» che si atterrano a que- 
rt’ordlne. e che d’ora In poi 
ubbidlrano solo alle disposi¬ 
zioni date dal governo di coa¬ 
lizione. 


Khmer rossi: 
un falso televisivo 


Sabafo scorso, nel seona- 
lare come nuovo esempio cii 
faziosa manipolazione televi¬ 
siva il servizio filmato da 
plinoin Penh di un (jtornali- 
sta tedesco occidentale e so¬ 
prattutto il commento par¬ 
lato del Teleatornale che lo 
accompagnava, scrivevamo 
fra l'altro che anche il « mo«- 
faggio» delle immagini ap¬ 
pariva a discutibile ». Non ci 
convincevano quegli khmer 
rossi che agitavano all’tmpaz- 
zata. sembrava, pistole e fu¬ 
cili mitragliatori, le cui im¬ 
magini sarebbero state pun¬ 
tualmente npre.se anche dal¬ 
la stampa italiana «dt infor¬ 
mazione» fil Corriere della 
sera, per esempio, ne avrebbe 
pubblicata una, fissata anche 
per telefoJio. in prima pagina, 
con grande Tilievoì. 

Ed infatti, le immagini in 
questione non riprendevano, 
come hanno tentato di far 
tredere, gli khmer ros.si, c/o^ 
i combattenti del GIIUNK 
che hanno liberato la capitale 
cambogiana. La «divisa» Ue- 
§11 khmer rossi à carattenz- 
mia da una sciarpa bianca 


Mosca: Suslov riceve il 
vice premier della RDV 


MOSCA. 12 

MIkai! Suslov, membro del¬ 
l’Ufficio politico e .segretario 
del comitato centr.\le del Par¬ 
tito comunista sovietico, ha 
ricevuto Ieri Nguyen Duy 
Trlnh, membro deirufflclo pò- 
litico del comitato centrale del 
Partito del lavoro e primo mi- 
nlstro aggiunto della repubblj- 
ca Democratica del Vietnam. 
Nguyen Duy Trlnh .si è in- i 
trattenuto con Su.slov «su ^ 
una serie di problemi relativi 
allo sviluppo delle relazioni 
fraterne fra i due partiti e 
1 due paesi ». j 

La Tass informa che du- I 


ranto il colloquio « la parte 
vietnamita ha espre.sso profon¬ 
da riconoscenza al partito co¬ 
munista sovietico, al governo 
dcll’URSS ed al popolo di 
que-sto pae.se. per TaUito e r 
appoggio mu'tiforml che es.si 
hanno dato e che continuano 
a dare al popolo vietnamita». 

Da parte .sovietica è sta¬ 
to dichlaratjo che nelle nuo¬ 
ve condizioni, il popolo viet¬ 
namita può «contare, come 
prima, .sulla .solidarietà tota¬ 
le. .sull'aiuto multiforme e !o 
appoggio dei comunisti sovie¬ 
tici e deirinsieme del jxjpolo 
sovietico ». 


NEW YORK. 12 
Mentre a Boston gettava le 
ancore la squadra sovietica 
in vLsita di amicizia in occa¬ 
sione del XXX della vittoria 
.sul nazlla.scÌsi»o (le navi ame¬ 
ricane hanno gettato oggi le 
ancore nel {xirto di Leningra¬ 
do) una grande manifestazio¬ 
ne a favore della pace si è 
svolta .stamane a New York. 

Alcune ccmiixala di migliala 
di persone si .sono radunate 
nel Cenirul Park. 

Cora Wolss. una delle diri¬ 
genti del Movimento contro 
l’inrervento americano nel 
Vietnam, aprendo 11 comizio 
dopo aver messo in rilievo 
11 .significato della grande vit¬ 
toria del popolo vietnamita. 
hi\ detto: « Noi che slamo sia¬ 
ti partecipi del movimento 
contro la guerra negli USA. 
comprendiamo 1 .sentimenti di 
coloro che In que.stl giorni fe¬ 
steggiano l annlversario della 
vittoria sul fascismo». 

« Noi americani — ha ag¬ 


giunto — ora festeggiamo la 
fine della guerra In Indocina 
che era divenuta una vergo¬ 
gna per l’America. Cl slamo 
riuniti qui non solo per festeg¬ 
giare la fine di que,sto ver¬ 
gognoso conflitto, ma anche 
per invitare 11 governo n .se¬ 
guire una politica che renda 
Impossibile la guerra in fu¬ 
turo». 

Al comizio sono poi inter¬ 
venuti il membro del Con¬ 
gresso Bella Abzug, il pro¬ 
fessor Fock deM’unlver.sltà di 
Princeton, 11 vice presidente 
del sindacato degli operai 
agricoli. Huerta. i quali, do¬ 
po aver bollato l’intervento 
americano nel Vietnam hanno 
chiesto che venga fatto tutto 
quanto è necessario per non 
permettere « altri Vietnam». 

Al comizio partecipavano 
anche i cantanti Jean Baez 
e Harry Beìafonte. che hanno 
cantato i motivi resi popolari 
dagli avversari americani del¬ 
la guerra nel Vietnam. 


Secondo un annuncio delia Casa Bianca 

Nave USA sequestrata 
dalle forze cambogiane 

Una portaerei e altre unità nord-americane in rotta per il golfo della Thailandia 
Viene riconosciuto che il sequestro è avvenuto nelle acque territoriali della Cambogia 


WASHINGTON. 12 

Il )X)flri\oc '0 della Casa Bimi 
ca, Ron Nossen. ha annuncia 
tc oggi, noi corso di una confe¬ 
renza stampa appositamente 
convocala, che un mercanii]4‘ 
US,4 « poria-contamers x-, il 

* Mjyaguez v con 39 uomini di 
equipaggio, è stato sequestralo 
oggi al largo ck'lla costa cam¬ 
bogiana. da unità de-Ila manna 
da guerra di Phnom Penh. La 
nave sarebl» stata costretta a 
entrare nel porto di Sihanuk- 
vljle. 

Fonti del Pentagono hanno 
annunciato questa sera stes.sa 
che la portaerei < Goral S<a » 
o altre unità della marina 
americana hanno rlce\’u(o l'or- 
dine di muo\'ere verso al golfo 
di Thailandia, Le stesse fonti 
hanno tuttavia precisato che si 
tratta di una « procedura nor¬ 
male > in casi di questo gene 
re e hanno avvertito che l’ini¬ 
ziativa «non soltinlen^ — ri¬ 
ferisce l'agenzia ANSA — ohe 


1 di St.itj Uniti jbimiiio già rti' 

1 c'iso (Il fiirc- Uso dell.i Jorz.i »• 

1 Ford, mlormalo durame* la 
j m.iltinatn (ielJ’ncc<Khito. ne ,i\o 
! \a immedi.ilnmentc di-eusso 
1 con il Consiglio n.i/jonale di s 
' curez/a 11 pr<-siciente degli 
I Stolti Un,ti h.i subito qualifi 
c.ito come atto di jjiruten.i ■> 
il sequestro delia mne e no lui 
chiesto la restituzione, Ix) stc^ 
so .\'esM*n ha infoniiato ch<* 
al momento dell’ablwrdaggio la 
nave st.u.i piissHndo a oHo mi 
glia da vm’isoletl.'i " rjN-c-ntiicii 
la si.i dalla Camìxigia che dal 
Vietnam e ha sostenuto che 
gli US-\ considerano acque in 
ternazionali quelle che si tro 
vano oltre le tre miglia dalla 
costa, mentre la Camlwgia 
estende i! limite doli,* proprie 
acoue territoriali .i 12 miglia, 
Ti Mav'agucz « aiipartiene 
alla compagnia .‘s<*a Land» e 
sUzz,a lO.WK) tonnellate. Prov<’- 
mv a da Hong Kong e m stava 
djngerxlo verso Ja Thailandia; 


I non (> sial.i iiroc’sata la natura 
I <lvl L irk-o. 

I 11 si>(|ucsn-o ricorda (luello 
j della n.ivc sp,.! a pueblo» cat 
, turala I 2.3 gennaio 1968 ‘n 
I prossimità dolio c*oste nordeo 
I r<Mne da unità della manna Hi 
Pvongjang. ],'c\ comandante 
cl<‘'l.i " l^ucblo ». interpellato 
j ix*r Icli'fono, ha detto che ftìi 
j .Suhi Uniti av ?vb)x*ro « L’obWf- 
I go di im<'rven:re m soccorso 
j di'lla -Mas.iguoz» Un im'Ito 
! .ilKi r.ipprcs.iglia l' stato nvol- 
lo .1 For<j (tal s4*nalorc .Tames 
Buiklcv. il quale ha cliies+o 
suino us.ite for/e terresLri <» 
n,n all. 

]] pori.ivoce del Dipartimen¬ 
to di Stalo RolxTt Funseth. he 
dichi.iratn: Abbiamo preso 

misure iinme<hat«* per ottenere 
)! dissequestro della nave. Si 
tr.itta di misure di natura dt- 
plctnalica, non militare ma — 
ha aggiunto non ritengo uti¬ 
le, data la situaz.ione. discutare 
CIÒ cjie stiamo facendo ». 


punteggiata da piccoli qua¬ 
drati blu 0 rossi, chiamata 
«krama». Sessuno degli 
khmer ro.s.sl ripresi 7iel filma¬ 
to, però, portava tale sciarpa. 
Come mai'^ Sernpticemente 
perchè --- come rileva UHu- 
munlté — U filmato ripren¬ 
deva alruni dei circa due¬ 
cento seguaci di Keth Darn, 
figlio di un ex ministro del- 
rmtemo di Lon Sol, i quali, 
su indicazione di tale perso¬ 
naggio, hanno occupato per 
poche ore te vie di Phnom 
Penh dopo lo « sfascio» degli 
ultimi reparti «regolari» del 
« poterne» filoamericano e 
prima dell’ingresso delle for¬ 
ze del CRU\'K nella città. 

Dobbiamo, così, segnalare 
oggi non mi « inojitaggio » 
te?idenzioso so!ta?ilo, ma un 
falso vero e proprio. Falsa, 
del resto, si è rivelata tutta 
la campagna sulle presunte 
«violenze» degli khmer ro.s¬ 
.sl a Phnom Penh: e si ù 
saon/iata, infatti, iicl giro di 
24 ore. Le bugie, dunque, 
hanno davvero le gambe cor¬ 
te. Qualcuno, almeno, si vcr- 
gogneia di averle diffuse? 






ACCONTO CHIUSO 

Nuove quote Iniziali 

In contanti ridotte 

al minimo e forme 
speciali di rateazioni. 






ALTA FEDELTÀ’ 

Chi cambia la sua Fiat 
con un’altra Fiat potrà 
ottenere il trattamento 
« fedele amico ». 


CENTO GIORNI 

Si può ritirare 
l'automobile oggi e 
pagare la prima rata 
dopo 100 giorni. 


NUOVO AMICO 

Chi cambia una vettura di 
altra marca con una Fiat 
potrà ottenere 11 trattamento 
« nuovo amico ». 




AUTO PIU’ SOLDI 

Hai un buon usato? 

Ti diamo la vettura nuova, 
e in più ti diamo dei soldi. 


TEMPO DI PERMUTA 

E’ il momento più favorevole 
per sostituire la tua 
automobile. L’Organizzazione 
Fiat ti attende per 
dimostrartelo. 


FIDUCIA CLIENTI 

Per qualsiasi imprevisto, 
quando ti fa comodo, 
puoi spostare una rata 
all'anno a tuo 
piacimento. 


SECONDA VETTURA 

La seconda vettura è utile 
ovunque, è comoda per la 
famiglia, è conveniente se 
Fiat: vieni da noi e ti 
dimostreremo che è 
addirittura un risparmio. 


PREMIO DI ROTTAMAZIONE 

Hai un vecchissimo usato? 
Nessuna preoccupazione! 

Ti paghiamo molto più del 
suo valore, paghiamo noi le 
spese di radiazione e con 
il nuovo acquisto finalmente 
viaggerai sicuro. 


LA TUA PRIMA 
AUTOMOBILE 

Complimenti, adesso hai 
la patente. Scegli un’auto^ 
Fiat e approfitta della 
vantaggiosa iniziativa 
• incontro con i nuovi 
patentati ». 




& 




16 Offerte della 
Organizzazione Fiat 


BUY BACK 

Le automobili Fiat manten¬ 
gono il più elevato valore nel 
tempo; della vettura che stai 
acquistando ti fissiamo fin 
d’ora la valutazione per 
quando la sostituirai con 
un’altra fra un anno o 
anni.. 


due ■ 


LEASING 

Un tanto al mese più benzina, 
al resto pensiamo noi; hai 
un’auto nuova, sa! esattamente 
quanto tl costa, puoi disporre 
della vettura per il periodo 
che preferisci al termine del quale 
sei libero^ decidere se acquistarla o restituirla. 


AUTOMOBILE SU MISURA 

Richiedi la formula di acquisto^ 
« Automobile su misura » e,. " 
potrai avere a condizioni 
particolari una vettura 
personalizzata dagli 
optionais che preferisci.' 


IO: 




RISPARMIAUTO 

E’ un sistema salvadanaio. 
Scegli ora l’auto che 
desideri, decidi quando 
vuoi ritirarla, nel 
frattempo versi gli 
anticipi che credi. 




CITY CAR 

La 500 è l’automobile più a 
buon mercato esistente al 
mondo. Ti offriamo ora la 
possibilità di scegliere una 
rateazione su misura. 


IL TUO PROBLEMA 
E' UN ALTRO? 

Vieni da noi troveremo 
insieme il modo di 
risolverlo. 














































